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Manifestazione di protesta 
in Sardegna contro la 
base Usa alla Maddalena 
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Confermata la proposta 
di aumentare 
il canone della televisione 
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I lavoratori impegnati in grandi lotte unitarie per lo I RISULTATI DEL REFERENDUM POPOLARE 

NORVEGIA: «NO» AL MEC 


sviluppo economico e contro l’intransigenza padronale 


Scioperano 1.400.000 edili 


owujiei alni i.tuu.uuu eum Notevo|i contracc#lpi 

per il contratto e il lavoro nella Comunità europea 

H __- . ... .. * m 111 * ¥1 


In tutto il settore delle costruzioni il lavoro si fermerà per 24 ore - Manifesta¬ 
zioni in numerose città - Domani in lotta mezzo milione di lavoratori chimici 


Il 53,6 per cento degli elettori si è pronunciato contro l’adesione - Il gover¬ 
no del laburista Bratteli preannuncia le sue dimissioni - Preoccupazione a 
Copenaghen, dove un analogo referendum è previsto per lunedì prossimo 


Le case e le scuole 


L ?ASSOCIAZIONE dei co¬ 
struttori edili e gli in¬ 
dustriali del cemento — e al 
loro seguito e servizio le 
aziende a partecipazione sta¬ 
tale che operano negli stes¬ 
si settori — non si sono li¬ 
mitati a respingere in bloc¬ 
co tutte le richieste dei sin¬ 
dacati delle costruzioni. 
Hanno condito il loro « no » 
con una serie di considera¬ 
zioni che avrebbero la pre¬ 
tesa di aver fondamento eco¬ 
nomico, e con dissennati at¬ 
tacchi propagandistici sui 
propri organi di stampa, di¬ 
retti ad addossare ai lavo¬ 
ratori dell’edilizia la colpa 
del caro-casa, del caro-af¬ 
fitti e di tutti i mali della 
patria. I grossi costruttori e 
gli industriali cementieri 
svolgono così come sempre 
il loro ruolo di punte di dia¬ 
mante dell’intransigenza an- 
tioperaia della Confmdu- 
stria. 

Quando, già all’inizio del¬ 
l’estate, dinanzi al primo 
avvicinarsi dell’epoca dei 
rinnovi contrattuali, i diri¬ 
genti padronali osarono af¬ 
fermare pubblicamente che 
le rivendicazioni dei lavora¬ 
tori erano state « volutamen¬ 
te preordinate allo scopo di 
modificare il quadro istitu¬ 
zionale e democratico », i 
tre sindacati CGIL-CISL-UIL 
dell’edilizia dettero una re¬ 
plica giusta e dura: « Se si 
deve parlare di tentativi vol¬ 
ti a modificare il quadro isti¬ 
tuzionale e democratico, 
questo discorso », scrissero, 
« va evidentemente e unica¬ 
mente rivolto a quelle for¬ 
ze che, nell’ambito di una 
permanente e voluta com¬ 
mistione tra profitto e rendi¬ 
ta parassitaria, hanno in que¬ 
sti anni dissestato letteral¬ 
mente il Paese, reso inabita¬ 
bili le città, combattuto la 
legge della casa e la rifor¬ 
ma urbanistica, evaso gros¬ 
solanamente i contratti di 
lavoro, applicato e teorizza¬ 
to Fintarne sistema del cot- 
timismo e dei subappalti, 
codificato il sottosalario e le 
più grossolane truffe contro 
gli enti previdenziali ». 

Botta meritata in pieno. 
Oggi, in conseguenza del rin¬ 
novato rifiuto del padronato 
di avviare una discussione 
scria sulla piattaforma riven¬ 
dicativa, un milione e quat- 
trocentomila lavoratori delle 
costruzioni scendono unita¬ 
riamente in sciopero nazio¬ 
nale. A loro andrà la soli¬ 
darietà attiva dell’intero 
mondo del lavoro e delle 
masse popolari: poiché gli 
edili, i cementieri e le altre 
categorie che oggi sciopera¬ 
no hanno strettamente colle¬ 
gato le proprie richieste 
contrattuali al problema vi¬ 
tale dello sviluppo dell’edi¬ 
lizia sia nel campo delle abi¬ 
tazioni popolari sia nel cam¬ 
po delle scuole e degli ospe¬ 
dali. E’ questo un tratto di¬ 
stintivo di grande interesse 
e valore dell’attuale momen¬ 
to sindacale e di tutta l’im¬ 
postazione delle lotte: come 
già i ferrovieri, i chimici, 
gli zuccherieri, anche i lavo¬ 
ratori delle costmzioni di¬ 
mostrano una responsabile 
preoccupazione per i temi 
della ripresa economica e 
produttiva, alla quale giusta¬ 
mente connettono le proprie 
prospettive di occupazione e 
di miglioramento delle con¬ 
dizioni di lavoro, oltre che i 
più generali problemi di 
avanzamento civile del Paese 

N ESSUNO può contestare 
la legittimità delle ri¬ 
chieste degli edili, una delle 
categorie ancor oggi peggio 
trattate, impegnata in un la 
voro duro, particolarmente 
esposta alla tragica catena 
degli • omicidi bianchi • 
Nessuno può decentemente 
negare loro il diritto di chie 
dere e ottenere consistenti 
aumenti salariali (la richie 
sta è di aumenti uguali per 
tutti), l’abolizione del * cot- 
timismo ». che dà origine a 
un vergognoso mercato nero 
delle braccia: il divieto del 
subappalto in tutte le fasi 
principali di lavorazione; il 
diario annuo garantito cioè 


con garanzia di retribuzio¬ 
ne nei casi di sospensione, 
disoccupazione, malattia, in¬ 
fortunio; la settimana di 40 
ore per 5 giorni; la riduzio¬ 
ne del numero delle catego¬ 
rie; il riconoscimento dei de¬ 
legati e dei consigli di can¬ 
tiere e di impresa, e degli 
altri diritti precisati nella 
piattaforma. 

Il padronato contrappone 
la crisi del settore: facendo 
una deliberata confusione 
tra stasi dell’edilizia popola¬ 
re ed edilizia di lusso (che 
non è in crisi affatto), e ten¬ 
tando come al solito di sca¬ 
ricare sui lavoratori respon¬ 
sabilità che sono soltanto 
sue e dei pubblici poteri. 
La realtà è che la grande 
impresa edile (spesso in¬ 
trinsecamente collegata con 
la proprietà dei suoli edifi- 
cabili) punta le proprie for¬ 
tune sulla speculazione ga¬ 
loppante e sul profitto im¬ 
mediato; ha trovato la pac¬ 
chia durante gli anni grassi 
della famigerata « legge pon¬ 
te » — quella che ha accele¬ 
rato il disastro urbanistico 
in Italia — non ha compiu¬ 
to alcuna seria politica di 
investimenti e di rammoder- 
namento, e oggi versa lagri¬ 
me per, tenere a bada da 
un lato i lavoratori e per 
sollecitare dall’altro lato dal 
governo nuove facilitazioni, 
nuovi soccorsi, nuove prov¬ 
videnze. 

E QUI intervengono colpe 
gravissime della politi¬ 
ca governativa, che i sinda¬ 
cati non mancano di sotto- 
lineare nella loro piattafor¬ 
ma economica e nelle loro 
proposte di rilancio. Al di 
fuori delle consuete auto¬ 
strade, tutta l’attività delle 
opere pubbliche langue pau¬ 
rosamente. I programmi di 
finanziamento e i progetti 
già varati per la costruzione 
di scuole e di ospedali re¬ 
stano inattuati, in un pazze¬ 
sco palleggiamento di re¬ 
sponsabilità tra Lavori Pub¬ 
blici, Pubblica Istruzione, Sa¬ 
nità, Tesoro, banche e uf¬ 
fici. 1 residui passivi (cioè 
i soldi impegnati in bilancio 
e non spesi) ammontano a 
cifre sbalorditive di centi¬ 
naia, addirittura di migliaia 
di miliardi. E il governo ha 
già dichiarato che gran par¬ 
te di questi fondi ormai non 
potranno più essere utiliz¬ 
zati. Davvero una bella po¬ 
litica, in un Paese che di 
scuole e di asili, di ospedali 
e di attrezzature sanitarie, di 
opere di sistemazione del 
territorio e del suolo ha bi¬ 
sogno come dell’aria. 

E’ infine in gravissimo ri¬ 
tardo l’attuazione del pro¬ 
gramma di edilizia econo¬ 
mica e popolare, cioè la co¬ 
struzione di case accessibi¬ 
li alle famiglie lavoratrici. 
Qui occorre ottenere, con 
la lotta e la pressione popo¬ 
lare al fianco degli operai 
edili, l’applicazione massic¬ 
cia della legge sulla casa. 
Sappiamo che si tratta di 
uno strumento parziale e li¬ 
mitato, ma è purtuttavia uno 
strumento da adoperare sol¬ 
lecitamente, con l’attivo in¬ 
tervento delle Regioni. E 
occorre dare immediato av¬ 
vio al reperimento delle aree 
e ai relativi piani di espro 
prio 

Vorremmo fornire a que¬ 
sto proposito, per conclu¬ 
dere, un piccolo esempio 
« occidentale ». A Stoccolma 
il demanio comunale — cioè 
le aree edifica bili munici¬ 
palizzate — ammonta a 51 
mila ettari, tre volte l’e¬ 
stensione del comune di Mi¬ 
lano Questi terreni sono sta 
ti acquistati, da quando la 
politica della municipalizza 
zione e stata iniziata, al 
prezzo medio di una corona 
(12U lire) al metro quadro 
Ecco: si può fare o no una 
politica di programmazione 
urbanistica c di case a poco 
prezzo? Ed e colpa delle ri¬ 
vendicazioni dei « muratori » 
.se da noi questa politica non 
si fa? 

Luca Pavolini 


Una grande categoria di la¬ 
voratori scende di nuovo In 
lotta per il contratto, l’occu¬ 
pazione e le riforme: oggi 1 
milione e 400 mila dipendenti 
di tutti 1 settori delle costru 
zioni daranno vita ad uno 
sciopero nazionale di 24 ore In 
risposta alla provocatoria in 
transigenza del padronato che 
ha voluto la rottura delle trat¬ 
tative per 11 rinnovo del con¬ 
tratto di lavoro della catego¬ 
ria. I costruttori, cosi come I 
padroni chimici, vogliono un 
contratto «congiunturale», per 
far pagare alla classe lavora¬ 
trice la crisi che essi hanno 
provocato. Quindi rifiutano 
tutte le richieste qualificanti 
che sono contenute nelle piat 
taforme contrattuali. 

Durante lo sciopero procla¬ 
mato unitariamente dalle or¬ 
ganizzazioni sindacali di cate¬ 
goria l lavoratori edili daran¬ 
no vita a centinaia di mani¬ 
festazioni. comizi e assemblee 
In tutte le città e in tutti l 
luoghi di lavoro. I temi al 
centro della giornata di lotta 
saranno, oltre a quelli di un 
sostanziale miglioramento del¬ 
le condizioni economiche e 
normative del rapporto di la¬ 
voro. quelli relativi allo svi¬ 
luppo dell'occupazione, nel 
quadro di un deciso rilancio 
dell’attività produttiva, da 
realizzare attraverso l’applica¬ 
zione ed ' 11 rifinanziamento 
della legge sulla casa. / - 

Domani sarà quindi la volta 
dei chimici. 500 000 lavoratori 
dell’intera categoria scende 
ranno in azione con uno scia 
pero minimo di 3 ore. Saran 
no Impegnati I lavoratori del 
petrolchimici, delle aziende 
farmaceutiche, della gomma, 
vetro, fibre, plastica e olii II 
padronato chimico, come è no 
to. ha rotto bruscamente le 
trattative per il contratto, esi¬ 
gendo dai sindacati la rinun 
eia a qualsiasi modifica della 
organizzazione del lavoro e al¬ 
la contrattazione aziendale. 
Da qui la decisione di lotta 
dell’intera categoria, che si 
esprimerà In grandi manife¬ 
stazioni. cortei e assemblee 
unitarie. 
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T^IJTITCTT IT 11 più celebre monumento della Roma antica, 

LnltlOU 1 Li tULUOOLU II Colosseo, verrà chiuso nel prossimi giorni. 
Lo ha deciso una commissione ieri mattina, dopo un sopralluogr nel complesso architettonico: 
c'è il pericolo di crolli, le lesioni sono paurose. Ancora una volta sono sotto accusa i' incuria 
delle autorità ministeriali e il traffico; le oscillazioni provocate dalle migliaia di auto che pas¬ 
sano quotidianamente nella zona hanno provocato buona parte delle lesioni. A PAGINA 5 


GLI SVILUPPI DELLE INDAGINI SULLA TRAMA NERA 

Stefano coinvolto nel caso Borghese 

Contrastante coi primi riconoscimenti 
il confronto fra Nardi e i nuovi testi 

Il magistrato milanese dichiara di non avere elementi sufficienti per emettere un mandato di cattura 
per il delitto Calabresi • L «editore» romano figurerebbe fra gli indiziati per il golpe del «principe nero» 
Stamattina l'interrogatorio del terrorista fascista -1 gravi interrogativi sugli scopi del commando nero 


Intensa giornata 
di iniziative al 
Festival dell’Unità' 



Anche Ieri si é avuta piena conferma della grande parte¬ 
cipazione popolare alle iniziative del Festival nazionale. I viali, 
gii stands, i luoghi di spettacolo, t ristoranti hanno offerto h ' 
consueto colpo d'occhio di vivace animazione, nonostante le 
non buone condizioni del tempo. La giornata è stata contras- . 
segnata, in particolare, dai successo della « Città della fan¬ 
tasia » dedicata al ragazzi, delle proiezioni cinematografiche e ’ 
dello spettacolo teatrale « Il carcere >. Fra le iniziative poli- ' 
fiche: i dibattiti su t Fascismo e Mezzogiorno » o su «La 
donna o la TV a. 

I SERVIZI A PAGINA » 


Dalla aostra redazione 

MILANO. 26 

Dopo cinque ore di atte 
sa, mentre nel carcere mi¬ 
lanese si svolgono i conlron 
ti fra il Nardi e La Mardou 
da una parte e cinque testi 
moni (quattro donne e un 
uomo) daU’allra, Il sostituto 
'procuratore Liberato Riccar 
delii. attornialo da una picca 
la folla di giornalisti, ha di¬ 
chiarato: « Vi devo dire po¬ 
chissime cose. Ritengo, infat¬ 
ti. di dover ancora osserva¬ 
re la legge e II segreto l- 
struttorio. Su quello che è 
stato 11 risultato delle ricogni¬ 
zioni non posso dirvi niente, 
ma voi potete egualmente da 
durre qualcosa da! fatto che 
lo non ho emesso un ordine 
di cattura, né 11 risultato di 
queste ricognizioni mi consen 
te di emetterlo». E difatti do 
po queste affermazioni, le 
deduzioni non sono difficili a 
farsi: o il Nardi, 11 terrorista 
nero bloccato al valico di 
Chiasso con la ragazza tede¬ 
sca e Luciano Steiàno con la 
Mercedes imbottita di armi 
e di -dinamite, non è stato 
riconosciuto dai cinque nuori 
testi che. In diverse occasio 
ni, hanno visto In taccia il 
kiUet di Calabresi, oppure 11 
riconoscimento è stato talmen 
te vago da non consentire 
una misura che, in caso con¬ 
trarlo, si sarebbe resa obbli 
gatoria. 

Questo risultato, come si ve¬ 
de, contrasta con le ricognizia 
ni effettuate giovedì scorso a 
Como, durante le quali due 
l del tre primi testimoni messi 




a confronto con Nardi ere 
dettero di riconoscere in lui. 
sia pure con qualche riserva, 
l’autore dell’assassinio di Ca 
labresl. 

Il magistrato che conduce 
l'Inchiesta suil'assasslnio dei 
commissario e che ora. dopo 

Ibio Paolucci . 

(Segue in ultima pagina) 


Dal corrispondente 

LONDRA. 26. 

L’elettorato della Norvegia 
ha respinto la proposta d’in 
gresso nella Comunità europea 
provocando un forte sussulto 
nella politica Interna del Pae 
se e sensibili contraccolpi al 
l’estero, in primo luogo In Da¬ 
nimarca (dove lunedi prossi¬ 
mo si terrà una consultazione 
analoga) e In Inghilterra dove 
hanno ripreso slancio le cor¬ 
renti anti-MEC. 

Il referendum norvegese (a 
cui ha partecipato il 75.6 per 
cento degli Iscritti) ha visto 
la vittoria dei no col 53,6 per 
cento contio II 46.4 per cento 
dei si. In generale 11 voto ne¬ 
gativo è stato espresso In for¬ 
ma massiccia nelle vaste zone 
nordiche e negli entroterra, 
mentre 1 grandi centri urbarii 
come Oslo e Stavanger si sono 
dichiarati a favore. La dlvislo 
ne. in un certo senso, si è 
realizzata fra città e campa 
gna. Politicamente 11 neoco 
stitulto « Movimento popola 
re contro la CEE ». che ha fi 
nito col dominare una com 
battuta campagna elettorale, 
trova eco In varie correnti 
dissidenti che vanno dal con 
servatori ai laburisti e racco 
glie 11 sostegno di agricoltori 
pescatori, massaie e studenti 

Argomenti come II rincaro 
del costo della vita, la difesa 
del patrimonio Ittico, l’auta 
nomia regionale. I valori tra 
dizionali o l’ecologia hanno 
prevalso sulle argomentazioni 
politìca'economlCrfe a* chi Ir 
governo aveva legato U prò _ 
gètto europeo iraSèifK? : 
sua permanenza al potere. 

- L’attuale amministrazione è 
presieduta dal laburista Tryg 
ve Bratteli che, secondo le 
sue dichiarazioni, darà le di¬ 
missioni Il probabile succes 
sore si pensa sia Per Borten. 
l’uomo che l’anno scorso era 
stato anch’egli travolto da 
una controversia originata 
dalla prematura rivelazione 
dei contatti diplomatici fra 
Norvegia e Comunità 

Il referendum ha solo un 
valore Indicativo In teoria 
l'ultima parola spetta al Par¬ 
lamento che dovrà adesso da 
cidere con una maggioranza 
di due terzi Ma tutti gli os¬ 
servatori sono concordi nel 
dire che ieri notte è stata 
pronunciata la sentenza defi 
ni ti va. 

La Camera norvegese ha 150 
seggi e gli anti-MEC possono 
contare sull'appoggio del Par¬ 
tito agrario (20 seggi), su 5 
dei 13 liberali, metà del 14 
deputati del Partito cristiano 
popolare oltre ad una dozzina 
di laburisti, cioè un totale di 
almeno 44 voti che il risultato 
del referendum non mancherà 
adesso di far aumentare. L*al 
temativa. quindi, per 11 nuovo 
governo di Oslo, può essere 
quella di ripiegare sul Passa 
ciazione al MEC piuttosto che 
l’appartenenza integrale Ine 
vitabilmente la Norvegia si 
sentirà portata a rafforzare 1 
legami economici con gli altri 
Paesi scandinavi. Svezia e Fin 
Iandia. la cui politica di neu 
tralità. tuttavia, potrebbe In 
durre a modifiche nella stret¬ 
ta partecipazione norvegese 
ai patto militare NATO. 

Il Parlamento tornerà a riu 
nirsi il 2 ottobre prossimo a 
Oslo e non c’è modo di anti¬ 
cipare I possibili sviluppi della 
situazione prima di allora. 

Frattanto gli anti-MEC esul¬ 
tano Vi sono state numerose 
dimostrazioni in varie città 
norvegesi c il capo del movi¬ 
mento A me Havgestad ha ri¬ 
vendicato In pieno la vittoria 

Antonio Bronda 

(.Segue in ultima pagina ) 
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u IL COMUNISMO dal 
1 volto ilare e giulivo, 
cosi potrebbe essere chia 
mato il festival dei gior 
naie comunista aperto sa 
bato alia periferia di Ra 
ma. nella zona del villaggio 
olimpico Otto giorni di co 
mizi e slogan sui più gravi 
problemi delia politica 
mondiale diffusi tra una 
girandola di gai spettacoli 
di musiche c canti, e fra 
allettanti inviti alle gioie 
della mensa ». Con queste 
parole si aprica, ieri, sul 
« Corriere della Sera ». in 
srrondo pattina una cro¬ 
naca dedicata ai festival 
nazionale dell ’« Unità », e 
lunedi sera sulla « Voce 
repubblicana » un certo 
Gaio, con un sarcasmo per • 
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Grave voto sui problemi 
dello sviluppo delle lotte 

Messa in minoranza 
si dimette 
la segreteria CISL 

Un ordine del giorno respinto dal Consiglio gene¬ 
rale con 49 voti contro 45 - I direttivi della CGIL e 
UIL si pronunciano per una azione sindacale imme¬ 
diata e di massa - Oggi riunione della Federazione 


La segreteria confederale 
della CISL si è dimessa ieri 
sera a conclusione di una 
giornata di intenso e convul¬ 
so dibattito del Consiglio ge¬ 
nerale che si è incentrato sui 
temi di sviluppo delle lotte 
e. sui. modL,di costruire uqq 
risposta del movimento sin 
ducale in jpiesto momento di 
grave situazione sociale e po¬ 
litica. 

L’ordine del giorno presen- 


A Sesto S. Giovanni 

Attentato 
fascista 
contro un 
circolo 
culturale 

. Quattro feriti di cui 
uno in grave stato 


MILANO. 26. 

Nuovo gravissimo attentato 
fascista stanotte a Sesto San 
Giovanni: un gruppo di tep¬ 
pisti a bordo di un’auto ha 
lanciato due bombe incendia¬ 
rie e sassi contro la sede del 
circolo a La Torretta» di via 
Saint Denis. Quattro persone 
sono rimaste ferite mentre i 
danni sono ingenti. 

L'intervento dei vigili del 
fuoco e dei compagni presen¬ 
ti ha domato le fiamme. 
Quattro persone sono rimaste 
ferite, tre sono state medica¬ 
te per contusioni varie, men¬ 
tre il quarto, il compagno 
Gianni Leoni, di 21 anni è ri¬ 
masto seriamente ferito alle 
gambe e a una mano è stato 
trattenuto in osservazione al¬ 
l'ospedale. Sono rimaste di¬ 
strutte molte suppellettili e 
parte deH'arredamento del la 
cale, oltre a due lampadari 
e gli ingressi e le vetrate. 

Sul posto sono stati trovati 
volantini firmati « Giustózia 
nazionale» lanciati dagli ag¬ 
gressori. In uno di essi è ri¬ 
prodotto il famigerato appel¬ 
lo di Almirante che invita a 
farsi giustizia da sé. 

Domani- sera davanti alla 
sede dei circolo si terrà una 
grande manifestazione unita¬ 
ria antifascista 


tato dal segretario confede¬ 
rale Storti, da Macario e da 
altri cinque membri della se¬ 
greteria sui dieci che la com¬ 
pongono, sebbene condizio¬ 
nasse lo sviluppo dell’azione 
sindacale ad un’ampia con- 
suitàzigne.vriwi ,è ^ato ap¬ 
provato. L’o.a.g. conteneva 
fra l’altro la proposta di coor¬ 
dinare' con Ifr .GQIB' e UIL 
azioni di solidariètà e di ag¬ 
gregazioni fra categorie. 

Hanno votato contro 49 con¬ 
siglieri. a favore 44 e 1 aste¬ 
nuto. Di conseguenza l’intera 
segreteria confederale ha pre¬ 
sentato le dimissioni che so¬ 
no state accolte. 

Questo voto è grave. Nel 
momento in cui il crescente 
malcontento delle masse po¬ 
polari per le scelte negative 
del governo pone l’esigen¬ 
za e l’urgenza di una risposta 
chiara, il voto che ha con¬ 
cluso ieri sera 1 lavori del 
Consiglio generale della CISL 
non raccoglie la spinta che 
viene dai lavoratori. E ciò in 
contrasto con gli orientamen¬ 
ti scaturiti nelle analoghe 
riunioni che si sono svolte, 
sempre ieri e sugli stessi te¬ 
mi. negli organismi dirigenti 
della CGIL e della UIL- 

Il Comitato direttivo della 
CGIL ha infatti concluso ie¬ 
ri sera i suoi lavori con la 
decisione unanime di svilup¬ 
pare un programma di ini¬ 
ziative. di dar vita cioè a mo¬ 
vimenti rivendicativi estesi, 
rapidi e articolati su piano 
locale e regionale, sui grandi 
temi sociali ed economici del 
paese, sulle riforme, in modo 
anche da sostenere più effi¬ 
cacemente e dare contenuti 
più generali alle lotte con¬ 
trattuali in corso. In questa 
direzione si muoveranno le 
proposte della CGIL alle altre 
due confederazioni nella riu¬ 
nione prevista per la matti¬ 
nata di oggi della Segreteria 
della federazione unitaria e 
nel pomeriggio del Comitato 
direttivo della stessa federa¬ 
zione. 

Anche il Comitato centrale 
della UIL, ha concluso ieri 1 
suoi lavori esprimendo la 
propensione per scioperi re¬ 
gionali che dovrebbero con¬ 
fluire verso una manifesta¬ 
zione nazionale di lotta. Dal 
Consiglio generale della CISL 
è venuta, invece, una vota¬ 
zione divergente, anche se si 
ritiene che 1 49 «no» all’or¬ 
dine del giorno della segrete¬ 
ria confederale siano 11 risul¬ 
tato di una confluenza com¬ 
posita. in cui può avere in¬ 
fluito il fatto che la CISL 
è alla vigilia del congresso. 


festival 


corso da una gioconda ve¬ 
na di ipocondria, dava con¬ 
to in un corsivo dello stes 
so evento, quella cronaca 
e questo commento essendo 
di identica ispirazione. 

Simpatizziamo festosa¬ 
mente con » nostri aever 
san e soprattutto com 
prendiamo cordialmente it 
loro accorato stupore Tra 
scorrono la vita a dlpln 
g 're un PCI in crisi, « alle 
prese — scriveva uno tem 
po fa sul " Carlino ” — 
con problemi che riguar¬ 
dano la sua stessa soprav 
vivenza ». affannato a no 
scondere i suoi triboli e 
a celare le sue interne an¬ 
gosce, e poi passano dal 
villaggio olimpico e vedo¬ 
no, e sentono, migliaia e 


migliaia di persone in fe¬ 
sta, intente ad ascoltare 
dibattili gravi e. con lo 
stesso animo aperto, a fre¬ 
quentare gioiosamente le 
mense accoglienti. Figura¬ 
tevi il dispetto dei repub- 
blicant, discendenti di quel 
Giuseppe Mazzini dalVa- 
spetto dispeptico che un 
giorno scrisse: « -. questa 
è ITtalla del passato con 
due cadaveri imbalsamati 
seduti uno in faccia all’al¬ 
tro .. ». Questa nostra, in¬ 
vece. è l’Italia dell’awe 
ntre, proietta gaiamente 
da reticolati di f et taccine 
e crivellata di tortellini 
Siamo allegri, siamo con¬ 
tenti di essere comunisti, 
e quando sarà che voi del¬ 
la « Voce » vi deciderete 


a sorridere, eterni reggito¬ 
ri di cordoni? 

Netta stessa pagina del 
« Corriere », per un caso 
non privo di significato, 
figurava ieri la notizia che 
il cardinale Ottaviani ha 
pubblicamente ricordato, 
come non mai decaduta, 
la condanna di Pio Xll nei 
confronti dei comunisti. 
Andate un po’ a vedere 
stasera quanta gente in 
meno si recherà al festival 
dell’* Unità*, dopo i ful¬ 
mini del porporato. Spe¬ 
riamo che ci venga an¬ 
che Lei, signor cardinale, 
o almeno che riprenda, 
come aveva fatto finora, 
a stare zitto Altrimenti, 
se non la smette. Eminen¬ 
za, la scomunichiamo. 

Fertebracde 
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Le « servitù militari » hanno aggravato le condizioni delusola 


CRESCE LA PROTESTA IN SARDEGNA 

• , -* 1 * 

. • • -■ ' , ‘ - , * * ) ' •• t - » > « » ' 

contro la base a La Maddalena 


Forti manifestaxioni popolari a Escalaplano, Ballao e Perdasdefogu, dove sorge il grande poligono del Salto 
di Quirra — La « Fulton » è partita ieri, ma deve arrivare la « Gillmore », nave-appoggio dei sommergibili USA 

Anche la giunta della Regione critica II governo And reotti 


r • ), „ * 


Il proditorio agguato contro un dirigente 


della sezione comunista a Pontefelcino 


Due fascisti arrestati a Perugia 
per l'aggressione ad un compagno 

Aldo Seguenti è stato colpito a coltellate alla schiena e al viso — I teppisti accusati di 
tentato omicìdio — Immediata reazione popolare — Appello dei partiti antifascisti 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 26. 

Anche in tempo di pace, lo 
svilupparsi e il crescere del¬ 
le «servitù militari» costitui¬ 
scono una costante minaccia 
per le popolazioni civili. E' 
giunto il momento che la Re¬ 
gione Sarda faccia presente 
— con la necessaria fermez¬ 
za — alle autorità politiche 
nazionali come sla urgente 
porre il problema dello sman¬ 
tellamento delle basi, anziché 
quello della loro ulteriore 
estensione. In questo senso si 
è mosso il gruppo comunista 
all'Assemblea Sarda, chleden- 
do al presidente della giun¬ 
ta, on. Spano, di riferire gio¬ 
vedì prossimo, davanti alla 
commissione programmazio¬ 
ne, sugli « elementi in suo 
possesso, presumibilmente ot¬ 
tenuti nei recenti colloqui ro¬ 
mani con il presidente del 
consiglio Andreotti e con il 
ministro Malagodl » e di 


esporre la posizione della 
giunta regionale in merito al¬ 
la installazione della base Usa 
alla Maddalena». 

Nelle isole dell’arcipelago 
la situazione continua a rima¬ 
nere tesa. Mentre 11 sindaco de 
di La Maddalena Giuseppe De- 
ligia, conferirà domani con 
il presidente della Regione, 
la nave-appoggio Ftilton e sal¬ 
pata all'alba, dopo una per¬ 
manenza in rada di circa due 
mesi. Sono rimasti 1 tecnici 
Incaricati dei lavori di ap¬ 
prestamento della base a San¬ 
to Stefano, che « saranno con¬ 
clusi — sostengono i funzio¬ 
nari del comando Usa già in¬ 
stallatosi alla Maddalena — 
prima dell’arrivo della QUI- 
more, l’unità particolarmente 
attrezzata per l'assistenza al 
sottomarini nucleari ». 

Gli stessi responsabili re. 
clonali, davanti alla piega gra¬ 
ve che vanno prendendo gli 
avvenimenti, non si sentono 
tranquilli. Sia pure timida- 


Mentre prosegue la polemica 

SILENZIO DC 
SULLA QUESTIONE 
DEL REFERENDUM 


L f « Osservatore romano » risponde alle critiche al 
Papa e sottolinea l’Interesse vaticano alla revi¬ 
sione del Concordato - Commento dell’« Avanti! » 
Incaute affermazioni di Orlandi sulla posizione 
del PCI - Sabato il Consiglio dei ministri 


Sulla questione divorzio- 
referendum continuano ad In¬ 
trecciarsi le polemiche. Sin¬ 
golare — come abbiamo già 
avuto- moda di -sottolineare — 
I'att3tó4sàòem*r:ai alcuni 
giornali tra 1 più reazionari, 
che stanno cercando di fare 
campagna pulì* a ineluttabili* 
tà » dello scontro der referen¬ 
dum. partendo spesso da po¬ 
sizioni formalmente antiteti¬ 
che (di Ispirazione « laica » 
alcune, di marchio clerico-fa- 
scista altre). Non sfugge nep¬ 
pure — al di là del silenzio 
ufficiale osservato dalla DC 
— che alcune forze politiche 
sono ancora una volta preda 
della tentazione di strumen¬ 
talizzare la contesa che si è 
nuovamente aperta per scopi 
che nulla hanno a che vede¬ 
re con uno dei temi più delica¬ 
ti dell’Italia di oggi. 

Numerose sono state le pre¬ 
se di posizione che si sono 
registrate nel quadro del vi¬ 
vace dibattito apertosi dopo 
la visita di Leone in Vatica¬ 
no. Lo stesso giornale della 
Santa Sede, l ‘Osservatore ro¬ 
mano. ha sentito la necessità 
di una risposta alle critiche 
rivolte al Papa in questi gior¬ 
ni. Il quotidiano vaticano ri¬ 
tiene a. ingiustificate d le po- 
. lemiche e ricorda che i col¬ 
loqui Leone-Paolo VI erano 11 
primo solenne incontro tra 
Stato e Chiesa in Italia, do¬ 
po che « si erano prodotti av 
venimenti i guati, pur nel 
confermato amichevole rap¬ 
porto sempre in atto e tem¬ 
pre auspicato, erano stati ca¬ 
gione di turbamento e ogget¬ 
to di dialogo (riferimento evi¬ 
dente anche se cauto all’ap¬ 
provazione della legge sul di¬ 
vorzio - NdR). Era quindi 
normale che il Santo Padre 
ne parlaste. Era un dovere 
di onestà, di sincerità, di re¬ 
sponsabilità, a cui non pote¬ 
va sottrarsi ». Nel riproporre, 
però 11 tema della famiglia, 
afferma l’Ossmxifore, Il Pa¬ 
pa si è espresso «in manie¬ 
ra riguardosa »; eia sua pa¬ 
rola si è inserita in un con¬ 
fesso di apprezzamento e di 
stima per l’Italia, per ti Ca¬ 
po dello Stato italiano ». E il 
giornale vaticano sottolinea, 
quindi, 11 passo del discorso 
pedino che oontlene un ac¬ 
cenno alla revisione del con¬ 
cordato, laddove si parla della 
e sincera volontà » di revisio¬ 
ni del Concordato e che sia¬ 
no suggerite dalle mutate si¬ 
tuazioni e dalle nuove esigen¬ 
te del tempi ». 

Anche un altro giornale cat¬ 
tolico, l’Avvenire, toma sul* 
l’argomento, per rispondere 
agli appunti polemici nei 
confronti del Papa. UAvveni¬ 
re osserva che 11 referendum 
ai farà e perché esistono le 
condizioni giuridiche per in¬ 
dirlo ». e Se — soggiunge — 
il Parlamento, le forze poli¬ 
tiche o la Magistratura rea¬ 
lizzassero altre condizioni in 
virtù delle quali fosse inuti¬ 
le e impossibile fi ricorso al 
referendum, gli elettori non 
sarebbero chiamati alle urne, 
ferma restando, s’intende, la 
capacità dei cittadini di giu¬ 
dicare se sia stato ad essi 
sottratte un diritto costiluzio 
naie o se ci si trovi veramen¬ 
te davanti a un fatto quali¬ 
tativamente nuovo in materia 
di legislazione familiare ». 

UAvanti ! toma a parlare 
del referendum con una no¬ 
ta con la quale si sottolinea 
che « teoricamente restano 
aperte varie possibilità e sen¬ 
za dubbio appare ragionevo¬ 
le a giudizio di chi sostiene 
che U divorzio non debba di¬ 
ventare un fossato al limiti 
del quale si fronteggiano gli 
italiani: d’altra parte, se esi¬ 
stono veramente possibilità di 
pattare una lacerazione nel 
Paese, i bene che del loro 


eventuale fallimento se ne as¬ 
sumano piene responsabilità 
quanti in esse non credono e 
per la loro riuscita non ope¬ 
rano». ... ; 

Molti echi ha sollevato, ah* 
che ieri, il discorso della 
compagna Nllde. Jottl .a-'Féri 
rara. Tra questi spicca, per¬ 
ché fuori bersaglio ed incau¬ 
to. una dichiarazione del segre¬ 
tario del PSDI, Orlandi. Se¬ 
condo Orlandi — che resta 
fermo alla tesi dell'ineluttabi¬ 
lità del referendum, pur do¬ 
po avere fatto circolare nel 
giorni scorsi la voce su di 
una propria possibile Iniziati¬ 
va tendente ad evitarlo — in¬ 
fatti, dal discorso della com¬ 
pagna Jotti emergerebbe, sia 
pure in modo cauto, il adop¬ 
pio regime matrimoniale» (e 
cioè il tentativo di stabilire 
due diverse discipline giuri¬ 
diche nel confronti del matri¬ 
monio religioso e di quello ci¬ 
vile). Nello sforzo di fare ap¬ 
parire ciò che non è vero, Il 
segretario del Partito social- 
democratico non si accorge di 
darsi la zappa sul piedi, dal 
momento che la teoria del 
« doppio regime » è stata esco¬ 
gitata In un passato poi non 
molto lontano dall’on. An- 
dreottl. attualmente presiden¬ 
te del Consiglio e come tale 
amatissimo capo della mag¬ 
gioranza della quale il PSDI 
fa parte. 

Che al PSDI, o almeno al 
gruppo che attualmente ne 
rappresenta la maggioranza, 
stia soprattutto a cuore la 
sorte del governo di centro- 
destra, è confermato da una 
intervista dell’on. Tanassl. Il 
vicepresidente del Consiglio 
giudica 11 referendum « la me¬ 
no aspra delle soluzioni ». e 
preme soprattutto sul P3I 
perché questo decida di « riac¬ 
costarsi !» al governo. Comun¬ 
que, secondo Tanassl, non bi¬ 
sogna « creare frattanto al 
PSl l'illusione che si torne¬ 
rà al centro-sinistra senza pa¬ 
gare il prezzo che questa ope¬ 
razione comporta », e il prez¬ 
zo è sempre quello di « rom¬ 
pere in modo definitivo con 
il PCI nelle intenzioni e net 
fatti ». L’esponente socialde¬ 
mocratico ammette che la 
maggioranza di centro-destra 
« non è mollo solidale ni mol¬ 
to compatta », perché il PRI, 
e la sinistra de non fanno 
parte del governo. « Dobbia¬ 
mo dunque proporci — affer¬ 
ma — l’ingresso dei repub¬ 
blicani nel governo e quello 
della sinistra de o almeno di 
una parte di essa » 

GOVERNO n Consiglio dei 

ministri è convocato per sa¬ 
bato. Con questa riunione do¬ 
vrebbero essere affrontati al¬ 
cuni temi accantonati in occa¬ 
sione dell'ultima seduta, svol¬ 
tasi a Palazzo Chigi mentre 
infuriavano le polemiche sulla 
TV a colori e sul caro-vita. 
All'ordine del giorno saranno 
le questioni dei terremotati di 
Ancona e dei superburocrati. 
Sui prezzi, può darsi che vi 
sia soltanto una informazione 
di Andreotti riguardo alle re¬ 
lazioni avute dal prefetti. Per 
quanto riguarda la TV a co¬ 
lori, Il Popolo ha scritto che 
il Consiglio dei ministri « af¬ 
fronterà presumibilmente la 
questione della scelta del si¬ 
stema televisivo a colon » (Pai 
o Secami. 

Il Senato è convocato pei li 
2 ottobre. ET prevista la di 
scussione di interpellanze sul 
la situazione economica gene¬ 
rale e, in particolare, sullo 
stato dell’occupazione nel Na¬ 
poletano e sulla situazione nel 
settore zuccheriero. 

C. f. 


mente, la - giunta do avanza 
delle critiche al governo An¬ 
dreotti. In una nota ufficiosa 
del presidente della Regione 
viene, infatti, sostenuto che 
« l’amministrazione regionale 
è intervenuta già da tempo 
noi confronti del governo na¬ 
zionale, ponendo lo spinoso 
problema doU'elevato numero 
delle servitù militari, e de¬ 
nunciando la pericolosità che 
scaturisce dalla presenza dei 
poligoni di esercitazioni irtter* 
forze della NATO». La stessa 
giunta regionale, convocata 
per domani pomeriggio, ha 
all’ordine del giorno la que¬ 
stione della base Usa a La 
Maddalena E’ ora auspicabile 
che cl si avvìi su un terreno 
di iniziativa e di intervento, 
operando nel senso della di¬ 
fesa degli interessi delle pò- 
polazlonl sarde, della pace 
nel Mediterraneo e dello spi 
rito deH'autonoinia. 

Oggi a Perdasdefogu, Ballao, 
Escalaplano, paesi del Salto di 
Quirra, la popolazione ha 
espresso con forza il suo mal 
contento per la presenza NA 
TO nella zona. Iniziando un 
movimento che tende ad esten¬ 
dersi. In forme ancora piu lar¬ 
ghe, articolate e mature, al¬ 
l'Intera Sardegna. Alla doman¬ 
da pressante di lavoro e di 
rinascita posta dalle popola¬ 
zioni, il governo Andreotti ha 
risposto con le cariche poli¬ 
ziesche. Nel pomeriggio, a 
Perdasdefogu. polizia e cara, 
blnieri sono infatti intervenuti 
brutalmente contro una folla 
inerme di uomini, donne, 
bambini che avevano formato 
un lungo cordone umano da¬ 
vanti all strada provinciale 
che conduce alla base missili¬ 
stica. Il blocco stradale era 
stato eretto per protesta: la 
popolazione di Perdasdefogu 
voleva e vuole porre all’at¬ 
tenzione dell’intera opinione 
pubblica sarda e italiana la 
drammatica reità delle zone 
interne agro-pastorali. 

Le « servitù militari » non 
portano benessere economico 
— come vanno dicendo in 
questi giorni gli « agenti pub¬ 
blicitari » americani e locali 
nel vano tentativo di creare tra 
la popolazione il « clima psi 
cologico» adatto al definitivo 
apprestamento della base di 
sommergibili nucleari nell'ar¬ 
cipelago maddalenino. 

A parte 1 pericoli costanti 
di contaminazione radioattiva, 
la presenza di una base nelle 
vicinanze del centri abitati 
condiziona Invece, In modo as¬ 
solutamente negativo, l’eco¬ 
nomia locale, fino al punto 
che si restringono le occa¬ 
sioni di lavoro e non esiste 
neppure la possibilità di pro¬ 
grammare opere pubbliche. Lo 
sanno bene gli abitanti del co¬ 
muni del Salto di Quirra, tra 
le province di Nuoro e Ca¬ 
gliari. Nella zona è sorto 11 
più moderno e attrezzato po 
ligono missilistico d’Europa, 
ma la base NATO fa corpo a 
sé: attorno c’è 11 deserto, la 
disoccupazione, la miseria. 
Una popolazione di oltre 50 
mila abitanti, che vive in una 
quindicina di comuni del 
l’Ogllastra e del Serrabus. è 
stata privata dei terreni, dei 
lavoro, persino delle case. Da 
un vastissimo territorio di 40 
mila ettari sono stati estro¬ 
messi decine e decine di mi¬ 
gliala ;dl capi di bestiame, 
distrutte le colture speciali*-- 


Nel corso di una grande manifestazione popolare 


Amendola ricorda a Sesto il ruolo 
della classe operaia nella Resistenza 


Dalla redazione 

MILANO, 26 

In occasione dal conterimento alla 
città di Sesto San Giovanni della Me¬ 
daglia d’Oro al valor militare per 11 
contributo dato alla lotta di libera 
zione, ieri sera tl PCI ha organizzato 
al cinema teatro Elena una grande 
manifestazione popolare nel corso del¬ 
la quale ha parlato, in un teatro gre 
mito fino all’inverosimile, il compagno 
Giorgio Amendola, della direzione del 
PCI sul tema « Classe operala e Re¬ 
sistenza » Il nostro partito — ha sot¬ 
tolineato Amendola — è stato Indub¬ 
biamente il piu forte ed il più com¬ 
battivo durante la Resistenza e noi 
ne slamo fieri, ma abbiamo anche 
coscienza che la Resistenza non è 
stata e non poteva essere monopollo 
di un solo partito o di una sola classe, 
ma un grande movimento unitario, 
che vide insieme forze di diverso e 
anche contrapposto orientamento po¬ 
litico. Se in questi anni un errore 
è stato commesso, esso è stato quello 
di avere troppo concesso alla retorica 
unitaria e di aver cosi in parte perso 
11 senso della battaglia politica che 
avvenne tra le forze del CLN. In 
realtà esisteva una sinistra del CLN, 
formata dal nostro partito, dal partito 
socialista e dal partito d’azione, e una 
destra del CLN. formata da democri¬ 
stiani e liberali. 

La piattaforma unitaria che usciva 


dal CLN era dunque 11 frutto di Una 
dura battaglia politica e di estenuanti 
discussioni, ma ogni movimento unita¬ 
rio è 11 frutto di una lotta. 

Al centro di questo schieramento vi 
fu la classe operala, forza propulsiva 
e qualche volta egemone di tutto 11 
fronte, la quale aveva saputo uscire 
dagli errori che nel ’21-’22 avevano por¬ 
tato al fascismo, cioè la divisione, lisc¬ 
iamento settario. la sottovalutazione 
del fenomeno fascista. 

A questo punto il compagno Amen¬ 
dola si è rivolto al molti giovani che 
chiedono perché la classe operala aves¬ 
se durante la Resistenza bisogno di 
alleanze. La risposta a questa doman¬ 
da è che da sola la classe operala non 
era sufficientemente forte per vincere. 
Se di una cosa bisogna rammaricarsi 
6 che questa alleanza arrivò troppo 
tardi, a causa della pregiudiziale re¬ 
pubblicana del PSI e del PDA. poi 
dell’attesismo della DC e del PLI. Così 
è potuto avvenire che fu del re l’Ini¬ 
ziativa di far decadere Mussolini e nel 
mesi seguenti al 25 luglio 11 re utilizzò 
questo fatto per Ingannare gli Italiani 
c creare 11 governo Badoglio. 

Poi. dopo f 45 giorni. Iniziò la dura 
lotta di Resistenza, che nacque non 
come disegno strategico Ideale elabo 
rato dall’alto per portare 11 paese a 
chissà quale rivoluzione, ma come 
espressione della esigenza di vita de¬ 
gli italiani che non volevano essere 
deportati, ammazzati, bombardati. A 


questi italiani 11 partito e le forzo antl 
fasciste diedero la organizzazione poli¬ 
tica necessaria per trasformare dei 
ribelli in partigiani In lotta per l’in¬ 
dipendenza del paese. 

Dopo la Resistenza cl fu la vittoria, 
una vittoria con limiti Imposti dai rap¬ 
porti di forza Intemazionali e nazio¬ 
nali. Gli obiettivi che allora cl ponem¬ 
mo, Repubblica e Costituzione, furono 
il frutto Imposto dalle concrete con¬ 
dizioni In oul cl trovavamo. Oggi, la 
battaglia continua per l’applicazione 
e lo sviluppo della Costituzione, che 
per noi è indubbiamente uno strumento 
importante nella lotta per l’avanzata 
della democrazia e del socialismo 

I pericol? che ancora sussistono, co¬ 
me quello del risorgente fascismo, sono 
legati sla al carattere della borghesia 
Italiana che si ò sempre opposta ad 
ogni riforma, perché nella situazione 
Italiana ogni riforma reale rappresenta 
una Importante conquista del movi¬ 
mento operato, sla alla presenza stra¬ 
niera sul nostro territorio. A questi 
pericoli vanno aggiunti quelli della 
presenza nel eorpl dello Btato di com¬ 
plicità e connivenze con le forze ever¬ 
sive e fasciste, come dimostra anche 
Ir storia vergognosa delle bombe di 
piazza Fontana e della Incredibile de¬ 
tenzione di Valpreda. Ma anche nei 
corpi dello Stato esistono sintomi nuo¬ 
vi, esistono cittadini onesti, che la 
classe operala con le sue lotte deve 
aiutare 



Il compagno Aldo Seguenti all'ospedale 


Dal nostro corrispondente 

PERUGIA. 26. 

Sono stati arrestati oggi due 
del fascisti che, nella tarda se¬ 
rata di ieri a Pontefelcino, una 
frazione di Perugia, hanno vi¬ 
gliaccamente aggredito e pu¬ 
gnalato il compagno Aldo Se¬ 
guenti. dirigente della locale se¬ 
zione comunista. Com’è noto » 
due — Franco Baldoni, abitan- 


Già da luglio allo studio la richiesta di portare il prezzo dell'abbonamento da 12 a 20 mila lire 

^«esperimento» del colore TV doveva 
aprire la via airaumento del canone 

Nessuna reazione ufficiale alle notizie pubblicate ieri dall'Unità — Nuovi particolari confermano che la linea 
dei dirigenti dell'Ente tende ad un abnorme gonfiamento delle entrate — Un nuovo siluro contro la rifor¬ 
ma — La grave decisione del governo di permettere la riscossione diretta dei canoni da parte della RAI 


La notizia che la RAI avreb- to, si sa che i dirigenti dei 


oe chiesto al governo un au¬ 
mento del canone per la te¬ 
levisione da dodicimila a ven¬ 
timila lire l’anno, da noi pub- 


la RAI manovrano da tem¬ 
po a vari! livelli e con perso 
nalità di governo per giun 
gere all’aumento dei canone. 


bilcata Ieri è giunta come sotto qualsiasi forma, Cl k 

...A I .àata. alka Jlta a t al a/4 A he 


una bomba alla sede dell’En¬ 
te. In viale Mazzini a Roma. 


stato ribadito, si riguardo, che 
il colpo di mono della «spe 


suscitando vivaci reazioni da rimentuzione » della TV a co 
parte di amministratori della tori per le Olimpiadi è state 
RAI. ignari fino a ieri matti- attuato, con la complice re 
na, della Iniziativa; Il che fa sponsabilltà del ministro delie 


pensare che ad assumersela 
sia stato il ristretto gruppo che 
sta al vertici dell'ente. U 


Poste Gioia e l’assenso di An 
dreottl, proprio per preoostl- 
tuire il terreno adatto a da 


. capi di bestiame, -ih alcun modo reagito, fino 
“Istrutte le colture speciali*-> gel ori< Mia-notizia delia ci- 
zate. Qualche dato: a :-Jerzu, chiesta di aumento del canone 


quale dal canto suo, non ha.l re al teleabbonati (undici mi 


sonò stati eliminati 300 "mila 
camp! di vite, a Tertenta (che 
possedeva 7 500 capi di be¬ 
stiame) le «servitù militari» 
si sono presi 2.fiOo ettari; a 
Vlllaputzu gli espropri hanno 
ridotto all’osso H territorio co¬ 
munale e oggi mancano oltre 
duemila ettari adibiti al pasco¬ 
lo dì seimila capi ovini e 
bovini. 

In tutti questi paesi ds an¬ 
ni le popolazioni conducono 
una lotta lunga e tenace per¬ 
ché voglfono che finisca lo 
stato di occupazione militare 
permanente. 

Giuseppe Podda 


-in alcun modo reagito, fino lioni circa) il colpo'dell’au- 
•d ora> Mia notizia delia ci- mento del canon*. Bl ha ragion 
chiesta di aumento del canone ne di ritenere che si voglia " 
La' richièsta, abbozzata citi continuare lungo questa stra-. 
finire del mese di luglio, è giu- da. Non è diveraaméhte spia 
stincata in primo luogo con la gabile l’atteggiamento del go 


drammatica situazione econo¬ 
mica della società (e la let¬ 
tera al ministro delle Poste 
si diffonde ampiamente in 


verno che, anche nelle recenti 
discussioni alle ' commissia 
ni Industria e Agricoltura del¬ 
la Camera su) rincaro del co- 


lUUIHIUI niVIHTVIOU CIUSMUIUt m ■ .... „ * ». . 

decise dal "diversi ministeri lire. Vale ■ a dire, che 

per specifici servizi televisivi 1® RAI avrebbe già con t,ue ’ 
o radiofonici, l’esempio - piu azione, reallzsato uh au 

lampante in quesfo campo è e _ S1 ì«,.n!?Ì ra Ìt'i r i 

costituito da « telescuola ». che scuotendo, a partire dal I. 


particolarl, denunciando per sto della vita, non ha assun 


la prima volta la esistenza 
di un pauroso deficit di bilan¬ 
cio di oltre trenta miliardi). 
Un deficit sempre negato, ne¬ 
gli ultimi anni, quando il no¬ 
stro giornale e I parlamenta¬ 
ri del PCI ne denunciavano la 
esistenza, e che metterebbe in 
forse la stessa elaborazione 
del bilancio 1973. 

Ma. al dì là del documen¬ 


to nessun impegno sulla pre¬ 
cisa richiesta del deputati del 
PCI di bloccare tutti 1 prez- 
zi « amministrati » (cioè le 
tariffe sotto diretto controllo 
del'governo) fra cui è com¬ 
preso anche 11 canone televi¬ 
sivo. 

L’azione di alcuni dirigenti 
della RAI di accollare allo 
Stato costi che sono propri 


Pesante condanna del tribunale militare 

Per un «versacelo» a un tenente 
16 mesi di galera al soldato 


Il giovane, in servizio di leva al « Genova Cavalieggeri » di Padova, è stato 
ritenuto colpevole di « insubordinazione pluriaggravata e continuata » - La 
sentenza, ispirata da concezioni rigidamente autoritarie, appare del tutto 
sproporzionata all’effettiva consistenza dell’episodio 


dell’azienda ha assunto In que¬ 
st'ultimo periodo un carette- 
re Insustemblle. Pare ad esem¬ 
plo, che essi abbiano ottenu 
to, sempre dal ministro Gioia 
l’Impegno a prorogare anche 
per l) 1973 (dopo 1 due anni 
precedenti) un contributo di 
t miliardi con la rinuncia da 
parte del ministero delle Po 
ste e Telecomunicazioni di 
parte dell’aliquota che ' per 
convenzione spettn alla ammi 
nistrazione postale. 

Inoltre, ab stessi personag 
gl tendono’ad assicurarsi una 
ulteriore entrata di circa 7 
'miliardi attraverso erogazioni 
decise dai "diversi ministeri 
per specifici servizi televisivi 
0 radiofonici, l’esemplo • piu 
lampante in quesfo campo è 
costituito da « telescuola ». che 
la RAI comunque avrebbe do¬ 
vuto e dovrebbe assicurare 
rientrando fra i suoi compiti 
istituzionali e per cui invece 
l’Ente riceve un cospicuo fi¬ 
nanziamento straordinario. 

Con l’aumento del canone 
Inoltre, si vuole far passare 
(ecco il disegno del dirigen¬ 
ti della RAI e dei centri di po¬ 
tere democristiani) una linea 
che contrasta con ogni prò 
getto di riforma democratica 
dell’Ente, affermando il prin¬ 
cipio di una disciplina del ca¬ 
none al di fuori e indipenden 
temente dalla riforma. 

Come si sa, nella passata 
legislatura, la riforma della 
RAI-TV fu proposta da diver¬ 
si gruppi parlamentari, in pri¬ 
mo luogo dal PCI; ma il go 
verno, che si era ripetuta- 
mente impegnato a presenta¬ 
re un proprio progetto, mai 
predisposto, ha in realtà osta¬ 
colato l’avvio della riforma. 
Tra poco più di due mesi, 
infatti il 15 dicembre prossi¬ 
mo. scade la convenzione con 
cui lo Stato venti anni fa affi 
dò alla RAI il monopollo del¬ 
le trasmissioni radio-televisive 


acosslone « reso » al ministe¬ 
ro delle Finanze, una parte 
della tassa di concessione go¬ 
vernativa (2 mila lire) che 

f ra va sul canone (che come 
noto è ora di 10 mila 11 
re. alle quali si aggiungono 
le duemila lire di tassa) Se 
condo indiscrezioni circolanti 
in ambienti interessati, sem 
bre che alcuni dirigenti delia 
RAI avrebbero avuto dal mi 
nlstro delle Finanze Vaisec¬ 
chi assicurazioni che la quo 
ta parte per il «servizio re¬ 
so » di riscossione sarebbe pa¬ 
ri alla metà della tassa di 


Riassumendo, tra la rinun¬ 
cia del ministero delle Poste 
(7 miliardi) e quella del mi¬ 
nistero delle Finanze (11 mi¬ 
liardi circa) è 1 contributi de¬ 
gli altri ministeri (7 miliar¬ 
di circa) i dirigenti della RAI 
nel 1973 puntano ad avere in 
più dallo Stato (quindi d*l 
contribuente) 35 miliardi, che 
ovviamente si aggiungono ai 
canoni ed alle entrate per 

f iubblicttà e servizi venduti al 
‘estero, in tal modo l’abbona 
to paga due volte: una prima 
volta col canone, una seconda 
attraverso le erogazioni dello 


concessione governativa, cioè Stato. E tutto questo avviene 

mille lire. Vale ■ a dire, che passando sopra alle leggi e 

la RAI avrebbe già, con que- calpestando gli impegni presi 

sta azione, realizzato un au dal governo, in seguito alla 

mento delle sue entrate, ri* decisione del Parlamento, se- 

scuotendo. a partire dal I. con do la quale si stabili che 

gennaio 1973, 11 mila lire al- senza riforma non avrebbe do- 


gennaio 1973, 11 mila lire al¬ 
l’anno per abbonato, anziché 
le attuali 10 mila tir*. 


vuto essere più dato alla RAI 
alcun contributo. - 


Continua l'indagine conoscitiva 

Biennale: ai Senato 
il parere dei registi 


La commissione Pubblica 
Istruzione del Senato ha pro¬ 
seguito ieri la sua indagine co¬ 
noscitiva sul nuovo ordina¬ 
mento della Biennale di Ve¬ 
nezia e in particolare sul nuo¬ 
vo statuto della Mostra. 

Sono stati ascoltati in mat¬ 
tinata i registi Rosseilini, An- 
tonioni e Petrl, e I rappre 
sentami deH’mdustna cinema¬ 
tografica Cianfarani e Cecchi- 
Gori. 1 registi hanno fornito 


PADOVA, 26 si - la disciplina dell'esercito. 

Un giovane militare di leva II giovane Angelino, oltre che 

di vent’anni è stato condanna- di insubordinazione, si safeb- 

to a 16 mesi e un giorno di be reso colpevole anche di 

reclusione per aver fatto « ingiuria verso superiore uf- 

«zzz.. zzz» con la bocca, imi ficiale, pluriaggravata e con 

landò il ronzio della zanzara tinuata » 

Questo giovane, Giovanni An 11 misfatto è accaduto il 28 
gelino, incensurato, da civile febbraio 1972, nella caserma 

aiutante Terraiuolo, ha fat- del reggimento « Genova Ca¬ 


ra e continuata » - La ancora neppure Tornerà. An- 
,, che per questo Andreotti non 
rie, appare del tutto è st £ to m grado di presen- 

li episodio ursl alla commissione parla¬ 

mentare di vigilanza, la cui 
riunione, fissata per lunedi 
Fosse stato diretto ad una scorso per ascoltare « comuni- 


ma del progetto di riforma. a *' a Commissione indicazioni 
ancora neppure l’ombra. An- stimolanti per quanto £>8“®** 


to il « versacelo » in caser- 
ma, e l'ha rivolto a un supe 
riore. un tenentino di prima 
nomina 

L’insubordinazione di un so! 
dato verso un superiore non 
ufficiale (ad esempio, un ca 
poraie o un sergente) — se 
condo il codice militare vi¬ 
gente — viene punita con una 
condanna da l a 5 anni di re 
cluslone. LO stesso reato nel 
confronti di un superiore col 
grado di ufficiale, comporta 
una pena da 3 a 7 anni. Se 
Invece è un ufficiale a ingiù 
riare o minacciare un Inferio¬ 
re, se la caverà al massimo 
con 5 mesi! 

« Insubordinazione » 6 colpa 
gravo. E' l’atto di chi al ribel¬ 
la al superiore e mette In cri- 


vallena » di Palmanova del 
Friuli II soldatino Angelino 
sta consumando il rancio in¬ 
sieme a! ca r ora!e D'Addio 
Passa il sottotenente Grosso 
Il caporale D'Addio ‘ dice a 
Giovanni Angelino: « Quello 
ha pochi mesi di servizio, è 
ancora un missile... ». 

Nel moderno gergo da ca¬ 
serma. «missile» vuol dire 
« burba ». « novellino ». Ed ap¬ 
punto I « missili », le reclute 
appena arrivate in caserma, 
a) «Genova Cavalleria», ven¬ 
gono accolte col ronzio della 
zanzara. A aentir la parola 
« missile », nel soldato Ange¬ 
lino è scattato una specie di 
riflesso condizionato e gli è 
salito alle labbra 11 fatidico 
trn.. zzz». 


« burba », un soldato semplice 
come lui, tutto sarebbe finito 
in una risata e in una pacca 
sulle spalle. « Vittima » del¬ 
l’innocente saluto è stato in¬ 
vece un ufficiale, sia pure un 
sottotenente di prima nomina. 

Cosi, è scattato il meccani 
,smo: « insubordinazione con 
ingiuria » per aver fatto il 
verso con le labbra; « piunag 


cazioni del governo», è stata 
rinviata a data da destinarsi, 
proprio su richiesta del presi¬ 
dente del Consiglio. 

Che cl si trovi di fronte 
a una linea che si contrappo¬ 
ne alia riforma democratica 
della RAI sta a dimostrare 
tra l’altro 11 fatto che 11 go¬ 
verno ha compiuto un altro 
colpo di mano, inserendo nel 


da la necessità di un profon¬ 
do rinnovamento della Bien¬ 
nale di Venezia, rilevando fra 
l'altro che nel nuovo statuto 
proposto esistono elementi in¬ 
teressanti di novità rispetto 
al passato, ma insistendo sul¬ 
la esigenza di andare oltre e 
di creare le condizioni per una 
vera riforma della istituzione, 
una riforma che deve essere 
imperniata su una gestione 
democratica dell'Ente che dia 
maggiore peso al « produttori 
dt cultura ». e cioè ai cineasti, 
al pittori, agli scultori, agii 
uomini di teatro, ai musici- 


gravata» perché i'ufficiaie era decreto delegato per PIVA una sti. 


in servizio ed i soldati pre 
senti più di ' tre; » continua¬ 
ta ». infine, perché Angelino il 
verso con la bocca l'ha fatto 
non una, bensì due o tre voi 
tei Deferito al tribunale mi- 


norma in base alla quale I 
«canoni di abbonamento sono 
riscossi dall'Ente concesslona 
rio o per suo conto» li che 
significa realizzare. In viola¬ 
zione delle leggi che regola 


litara di Pàdova, Angelino è no la materia finanziària e 


stato condannato il 24 aprile 
scorso a 1 anno, 4 mesi e I 
giorno di reclusione. Gli sono 
state conoesse alcune atte¬ 
nuanti, altrimenti la pena a- 
vrebbe potuto essere anche 
più dura. Del tuo caso tornerà 
ad occuparsi, In tede di ri¬ 
coreo, promosso dal difensore 
avv. Tosi, il tribunale supre¬ 
mo militare, il lì ottobre proe- 
almo. 


della riforma tributaria che 
non io prevede, una profon¬ 
da modificazione della legisla- 
zione vigente. 

• L’introduzione di questo ab 
norme principio ha un suo 
preciso significato economico 
immediato per la RAI, nel 
senso che i suol massimi di¬ 
rigenti dal I. gennaio 1973, 
potranno rivendicare dallo 
Stato, per il servizio di ri- 


Nel corso delia riunione so 
no emersi anche alcuni pro¬ 
blemi relativi ad una nuova 
collocazione della Biennale nel 
quadro della vita sociale e 
culturale di Venezia a dello 
intero paese, al fine di supe¬ 
rare, attraverso una più lar¬ 
ga partecipazione popolare, ta 
attuale situazione di isola¬ 
mento e di chiusura. E* stata 
altiesi sottolineata la necessi¬ 
tà di un più stretto collega¬ 
mento fra i quattro settori in 
cui si articola la manifesta¬ 
zione veneziana: cinema, tea- 


Iato fra l’altro il significato 
delle giornate del cinema ita¬ 
liano. 

Ben diversa e stata la po¬ 
sizione del rappresentanti del¬ 
l'Industria cinematografica, i 
quali sono apparsi soprattut¬ 
to preoccupati di difendere 
certi loro privilegi. Essi infat¬ 
ti si sono pronunciati contro 
11 trasferimento dei poteri 
della Biennale agli Enti lo¬ 
cali e alla Regione, e per il 
mantenimento degli stessi nel¬ 
le mani detratta burocrazia 
ministeriale; 

Nel pomeriggio sono stati 
ascoltati i registi Pontecorvo, 
Loy, Maselll e l'avvocato Ar- 
none t quali hanno sottolinea¬ 
to l'esigenza di dare all’ente 
veneziano un carattere perma¬ 
nente (non limitarsi, cioè, a 
manifestazioni annuali). Han¬ 
no quindi rilevato la necessità 
di democratizzare la Biennale, 
criticando fra l’altro il fatto 
che lo statuto prevede la coop¬ 
tazione nel consiglio di ammi¬ 
nistrazione soltanto di cinque 
« esperti »; il che non offre 
alcuna garanzia circa un’effet¬ 
tiva rappresentatività dei ci¬ 
neasti. In questo stesso con¬ 
testo i quattro registi hanno 
rilevato anche l’opportunità di 
collegare l’Istituzione alle 
maggiori associazioni cultura¬ 
li italiane, a) fine di garanti- 
tire un rapporto continuo del¬ 
la Biennale con il pubblico 
non soltanto veneziano. Infi¬ 
ne hanno rivendicato la liber¬ 
tà per gli uomini del cinema 
di partecipare o meno alle 
mostre con proprie opere, se¬ 
condo la loro Ubera detenni- 
nazione. 

La commissione proseguirà 1 


tro, arte figurativa e musica, suol lavori anche stamane e 


Circa 11 rapporto con l’am¬ 
biente sociale, è stato segna¬ 


li concluderà nella mattina¬ 
ta di venerdì. 


te a Ponte d'Oddi e M. C. di 
Pontefelcino — giù ieri erano 
stati fermati dagli agenti della 
squadra politica ed avevano tra¬ 
scorso la notte in questura. 
Oggi, in seguito al mandato di 
cattura per teik'ato omicidio, 
emesso nei loro confronti dalia 
Procura generale della Repub¬ 
blica, che ha avocato a sè lo 
svolgimento delle indagini, i due 
autori della criminale aggres¬ 
sione sono stati direttamente 
associati alle vicine carceri. 

Frattanto le condizioni del 
compagno Seguenti, che si trova 
ricoverato nel reparto chirurgia 
dell’Ospedale civile, appaiono 
rassicuranti, anche alla luce dei 
nuovi esami condotti stamani 
tini sanitari. Nessuno dei tre 
colpi che lo avevano raggiunto 
— due alla schiena e uno al¬ 
l’orecchio sinistro — ha leso for¬ 
tunatamente organi vitali 
Decine di compagni tra i 
quali pnrlnmcntnri. amministra¬ 
tori comunnli. regionali e pro¬ 
vinciali. sono andati, per tuttn 
la giornata odierna, a fargli 
visita e ad esprimergli la pro- 

S Ha solidarietà. Il compagno 
eguenti dovrebbe! entrare a far 
parie de) Consiglio comunale in 
sostituzione di un compagno con¬ 
sigliere dimissionario per mn 
tivi di lavoro. 

La proditoria aggressione ha 
avuto luogo feri intorno alle 22. 
Già nelle prime ore del pome¬ 
riggio una squadracelo fascista 
aveva dato vita ad una serie 
di provocazioni dinanzi al bar 
centrale della piccola frazione 
del comune di Perugia. 1 tep¬ 
pisti intonavano inni fascisti ed 
urlavano slogan provocatori. La 
aggressione — evidentemente 
premeditala — 6 avvenuta qual¬ 
che ora più tardi, mentre il di¬ 
rigente comunista, dopo aver 
parebegginto la sua mito, si re¬ 
cava ni bar. Dopo averlo colpito, 
per sfuggire alla immediata rea¬ 
zione del cittadini, i fascisti si 
sono immediatamente dileguati. 

1 comportenti della squadrac¬ 
ela. formala da circa sette o 
otto elementi, appartengono alla 
formazione di estrema destra 
«Ordine Nuovo*. Tra di loro 
sono stati anche riconosciuti 
noti esponenti di quella organiz¬ 
zazione. I due che hanno accol¬ 
tellato il compagno Seguenti 
hanno partecipalo a ntimero«e 
altre aggressioni contro studenti 
e cittadini democratici, tra le 
nunli quella in cui venne ferito 
l'anno scorso Gustavo Snnchi 
rico. 

La città, profondamente col¬ 
pita nelle sue grandi tradizioni ' 
democratiche ed antifasciste, ha 
reagito con sdegno e con grande 
fermezza alle rinnovate provo¬ 
cazioni rasrisle. fn serata a Pon¬ 
tefelcino. convocata da tutti i 
partiti democratici, si è svolta 
una forte manifestazione di pro¬ 
testa. Espressioni di solidarietà 
al compagno Seguenti e di dura 
condanna allo squadrismo «ino 
giunte da parie di forze poli¬ 
tiche e sociali. 

Il consiglio di fabbrica della 
Perugina, riunitosi in matti¬ 
nata. in un suo odine del giorno 
chiede « che i colpevoli di questi 
reati non rimangano Impuniti *. 

Il PCI. in una sua nota, mette 
in rilievo come « quest'anima 
aggressione si colloca nella lo¬ 
gica della trama nera che mira 
a creare un clima di provoca 
zione e di confusione che possa 
essere utilizzato daireslrema «te¬ 
tra ». I comunisti, nel loro co¬ 
municato. ribadiscono «con la 
massima fermezza che non per¬ 
metteranno che in Umbria si 
affermi un clima di disordine 
e di provocazione fascista ». 

I dirigenti di tutte le for»e 
democratiche e antifasciste, dal 
PCI alla DC. nel corso di due 
riunioni svoltesi alla presen» 
di rappresentanti del Comune. • 
della Provincia e dell? Regione, 
hanno elaborato un documento 
unitario contro il fascismo, die 
verrà affisso sotto forma di 
manifesto I partiti democratici 
hanno inoltre indetto oer domani 
a Perugia, alle ore IR. una puh 
blica manifestazione 

Leonardo Caponi 


A tutte 
le Federazioni 

- SI ricorda e tutte le Fe¬ 
derazioni che entro la gior¬ 
nata di giovedì 28 Settem¬ 
bre debbono far pervenire 
etto sezione di organino- 
tiene tromito i comitati re¬ 
gionali I dati aggiornati 
del tesseramento o reclu¬ 
tamento al partilo o alto 
FGCI. , 
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PAG. 3 / commenti e attualità 


Un'iniziativa editoriale per il Festival 

- - -. . * ■ 

nazionale della stampa comunista 

La voce dell’Unità 

Non esiste giornale italiano che possa vantare altrettanti meriti 
nei confronti della libertà e della democrazia, della difesa degli 
sfruttati e della lotta per la loro emancipazione, non c'è nessun nu¬ 
mero, in mezzo secolo di vita, che non sia degno di questa causa 


Pubblichiamo l'in¬ 
troduzione di Paolo 
Spriano ad una rac¬ 
colta « reprint > di 
prime pagine det- 
i'Unità dalla Libera¬ 
zione ad oggi, che è 
stata messa in ven¬ 
dita In occasione del 
Festival nazionale del¬ 
la stampa comunista. 

Trovare, leggere o rileg¬ 
gere vecchi giornali, poter¬ 
ne conservare una copia, è 
un piacere, un’emozione 
che molti hanno provato, 
una scoperta che è anche 
più forte di quella che ci 
provoca un documentario ci¬ 
nematografico, una fotogra¬ 
fia ingiallita. Qui, colla car¬ 
ta stampata, si stabilisce un 
colloquio più diretto, si van¬ 
no a guardare i particolari, 
quel titolo, quel neretto, 
quella notizia ignorata o di¬ 
menticata che assumono ven¬ 
ti, trent’anni dopo (ma an¬ 
che soltanto dieci o cinque) 
un altro sapore e insieme 
riflettono l’immediatezza cro- 
nistica di un avvenimento, 
il modo come esso si pre¬ 
sentava ai protagonisti e agli 
spettatori di quel momento. 

Direi, che, nel caso di que¬ 
ste quindici prime pagine 
dell’Unità, dal 1945 al 1972, 
l’elemento del ricordo, del¬ 
la testimonianza, la sugge¬ 
stione del « documento » e 
il richiamo di tante lotte, 
presentano un interesse mol¬ 
teplice anche perché posso¬ 
no essere raccolte con ani¬ 
mo diverso da una genera¬ 
zione aH’altra, con un gu¬ 
sto di maggiore curiosità e 
attenzione critica nei più 
giovani, con un risvolto sen¬ 
timentale negli anziani. 

La continuità 
del Partito 

L’Unità tornava a farsi 
legale colla lotta di libera¬ 
zione, colle insurrezioni po¬ 
polari, col mitra del parti¬ 
giano posato ancora accan¬ 
to alla macchina da scrivere 
(ammesso — mai compagni 
sanno che non era così — 
che le redazioni dell’Unità 
formate quasi del tutto da 
partigiani, accanto ai diri¬ 
genti usciti dalla lunga co¬ 
spirazione, sapessero scrive¬ 
re a macchina e conosces¬ 
sero come si fa un titolo 
o si stende una notizia). Quel 
primo numero che urla su 
nove colonne, da Milano, il 
26 aprile 1945, che « l’in¬ 
surrezione in atto marcia 
verso il suo epilogo vitto¬ 
rioso » respira l’atmosfera 
della grande, drammatica fa¬ 
se della lotta clandestina, 
della lotta armata, di quel 
tempo in cui il giornale, 
che continuò a sfidare il re¬ 
gime fascista per vent’anni 
e che veniva stampato, let¬ 
to, passato di mano in mano 
come il più prezioso dei mes¬ 
saggi segreti, era il segno 
della continuità del partito. 

« Porte spalancate a San 
Vittore », si legge in quella 
pagina. I comunisti, i pa¬ 
trioti che venivano liberati 
dal carcere non avrebbro 
ritrovato vivi nella libertà 
tanti compagni. Decine di 
migliaia erano caduti sul 
cammino, uccisi dal nemico, 
morti in montagna, all’an¬ 
golo di una strada (come 
Eugenio Curiel, direttore 
dell’Unità clandestina, fred¬ 
dato pochi mesi prima pro¬ 
prio a Milano), nella cella 
di una prigione, in un cam¬ 
po di concentramento, in 
un ospedale. Ma il popolo 
uscito dalla macchia corre¬ 
va a comprare il suo gior¬ 
nale, leggeva avidamente 
quelle notizie, che erano co¬ 
si belle che sì sarebbe detto 
di poterle soltanto sognare: 
Mussolini in fuga, ì tede¬ 
schi che si arrendono, l’Ar¬ 
mata rossa che punta su 
Berlino. Il passato di glo¬ 
ria e di sacrifici pareva con¬ 
densarsi nel pallido clichè 
del viso di Antonio Gramsci 
sul letto di morte, con quel¬ 
la didascalia che era l’omag¬ 
gio più spontaneo alla sua 
memoria: « Il tuo popolo 
combatte ». 

II 1945 era una conclusio¬ 
ne ed era anche un inizio. 
L’inizio dell’opera di rina¬ 
scita, di lotte per uno Stato 
• una società nuovi. L’epo¬ 
ca doveva però risultare lut- 
t’altra che di pacifica costru¬ 
zione, di sviluppo ininter¬ 
rotto. I titoli, le prime pa¬ 
gine qui raccolte, sono ben 
lontani dal potere fornire 
un quadro complessivo di un 
quarto di secolo. Invece che 
il trionfo della pace abbia¬ 
mo visto succedersi tutta 
una serie di guerre, aumen¬ 
tare le più varie e aspre 
contraddizioni. Il dopoguer¬ 
ra si è praticamente aper¬ 
to, sin dal 1946-47, con la 
guerra fredda tra le grandi 
potenze vincitrici della se¬ 
conda guerra mondiale, con 
la rottura dell’unità antifa¬ 
scista nazionale e interna¬ 
zionale voluta dalle forze 
dell’imperialismo. 

A dare un’idea anche sol¬ 
tanto sommaria delle centi- 
saia di avvenimenti dram¬ 
matici che hanno contras¬ 


segnato questi ultimi ven¬ 
ticinque anni ci vorrebbe ap¬ 
punto un grosso volume: ba¬ 
sti pensare all’attentato a 
Togliatti del 1948, alla guer¬ 
ra di Corea, a Dien Bien 
Phu, alla morte di Stalin, al 
XX Congresso del PCUS 
all’Ungheria e alla guerra 
tra Israele e i paesi arabi, 
alla rivoluzione cubana, al¬ 
la rottura tra URSS e Cina, 
all’assassinio dei Kennedy, 
a\V escalation dell’aggressio¬ 
ne americana in Vietnam, 
all’Indonesia, e, ancora, al¬ 
la grande lotta di liberazio¬ 
ne del popolo algerino, alla 
V Repubblica di Do Gallile 
fino al maggio del ’68, al 
dramma cecoslovacco, al 
martirio di Che Guevara, 
ai grandi movimenti di mas¬ 
sa del 1969, per finire con 
le cose di pochi giorni fa, 
quando l’eccidio di Mona¬ 
co ha rammentato per l’en¬ 
nesima volta che il mondo, 
che ha progredito enorme¬ 
mente sulla via dello svilup¬ 
po tecnico e scientifico, che 
ha mandato uomini a cal¬ 
pestare il suolo lunare, è in 
preda ai conflitti più lan¬ 
cinanti. Anzi, da quando si 
sono scoperti i mezzi di di¬ 
struzione nucleare, esso re¬ 
sta sull’orlo della catastro¬ 
fe mentre le ingiustizie, la 
oppressione di popoli interi, 
lo sfruttamento imperialisti¬ 
co, si sono aggravati e gran 
parte dell’umanità vive tut¬ 
tora in condizioni di fame, 
di miseria, di ignoranza. 

Ma anche se si guarda 
più da vicino gli avvenimen¬ 
ti italiani, quelli su cui più 
viene attirata l’attenzione 
del nuovo o del memore let¬ 
tore in questa raccolta, si 
è colpiti dalla tensione che 
ha caratterizzato anche nel 
nostro paese il periodo e 
dall’asprezza delle battaglie 
generali e particolari che 
si sono dovute impegnare 
per difendere la libertà e la 
democrazia, per andare avan¬ 
ti, per conquistare ai la¬ 
voratori e a tutto lo schiera¬ 
mento democratico nuove 
posizioni, per aprire e te¬ 
nere aperta la strada al so¬ 
cialismo attraverso la lot¬ 
ta per le grandi riforme di 
cui le masse popolari e la 
società italiana hanno bi¬ 
sogno. 

Tornano in questi titoli a 
tutta pagina le grandi, per¬ 
manenti parole di una pro¬ 
spettiva storica del movi¬ 
mento operaio. Esse sono 
state anche parole d’ordine 
concrete in ciascuna delle 
prove cui le forze popolari 
sono state chiamate: liber¬ 
tà, lavoro, pace, democra¬ 
zia, unità, rinnovamento. Si 
va dal 2 giugno del 1946 
con la conquista della Re¬ 
pubblica al 7 giugno del 
1953, quando si riuscì a sal¬ 
vare la democrazia respin¬ 
gendo la legge truffa, dalla 
cacciata di Tambroni nel lu¬ 
glio del 1960 sino al corteo 
del novembre 1971, dei 300 
mila a Roma, che mostrava 
ché cosa continuava a signi¬ 
ficare l’antifascismo per la 
classe operaia italiana unita. 
Ma sarebbe stato non meno 
eloquente scegliere qualche 
prima pagina dell’Umfà di 
un giorno qualunque, sen¬ 
za avvenimenti storici. To¬ 
gliatti diceva che l’Unità 
era « la politica del partito 
che si faceva quotidiana », 
e l’espressione vale tanto 
più quanto più il giornale 
riflette quella fatica costan¬ 
te di propaganda, di denun¬ 
cia, dì agitazione, di orga¬ 
nizzazione, di giudizio, che 
deve consentire un’azione 
politica efficace. 

In ogni caso, qualunque 
fosse stata la scelta, essa 
non avrebbe potuto rendere 
appieno qualcosa di pur e- 
stremamente reale, e stori¬ 
camente essenziale, che non 
si racchiude in un articolo 
o in una foto, ma che costi¬ 
tuisce il significato stesso 
della funzione del giornale. 
Intendiamo dire di quello 
che ha rappresentato per la 
libertà di stampa, per l’ac¬ 
quisizione da parte delle 
masse di una coscienza po¬ 
litica nazionale e internazio¬ 
nalista, di classe e civile, il 
quotidiano del partito comu¬ 
nista. 

Non siamo mai stati soli 
ma spesso lo siamo stati 
quasi, e sempre siamo stati 
alla testa di questo tipo di 
combattimento. L’Unità ri¬ 
sorgeva come giornale prole¬ 
tario di massa nel solco di 
una grande tradizione so¬ 
cialista e comunista non 
soltanto italiana (le feste 
deH’Humenifé furono un 
grande esempio per svilup¬ 
pare anche da noi questa 
forma di contatto con i let¬ 
tori, di aiuto solidale, di 
impegno attorno al giorna¬ 
le), si appoggiava a un ro¬ 
busto movimento, si dava 
un’organizzazione moderna 
potendo disporre di notevoli 
forze intellettuali oltreché 
politiche. Senonché, quando 
diffondere il giornale può 
costare il licenziamento o 
l’arresto, quando un avveni¬ 
mento improvviso impone 
una scelta immediata e ri¬ 
gorosa, quando fare l’oppo¬ 


sizione richiede di chiama¬ 
re le masse a tutte le forme 
di resistenza che la situazio¬ 
ne impone, quando il nemi¬ 
co è all’offensiva, quando 
nelle piazze ci si batte e si 
cade, a Reggio Emilia co¬ 
rno a Modena, a Genova co¬ 
me a Palermo, a Torino co¬ 
me a Milano, nel *■ giornale 
comunista risiede una delle 
garanzie più alte e una delle 
responsabilità più forti di 
tutto un fronte di lotta. Ma 
questo posto, poi, si traduce 
tutte le sere in un lavoro 
non meno assillante se è or¬ 
ganizzato, nella sensazione 
fisica di trovarsi al centro 
di uno scontro, nell’orgo¬ 
glio di essere diversi dagli 
altri giornalisti, di essere 
militanti, volontari, non 
« professionisti », di parlare 
non a un lettore indistinto 
ma al compagno, all’operaio, 
al bracciante, e di parlare 
anche all’avversario perché 
le cose siano chiare, al dub¬ 
bioso perché si convinca, 
all'inerte perché si svegli. 

Un severo 
collaudo 

In effetti, i compiti di un 
giornale operaio, i proble¬ 
mi stessi di un giornale di 
massa e di avanguardia, di 
informazione e di orienta¬ 
mento, si fanno molto più 
complessi di quelli di un 
giornale borghese. E si as¬ 
solvono tanto meglio nella 
misura in cui si è davvero 
un giornale, e non un bol¬ 
lettino di partito e si è dav¬ 
vero comunisti, non restan¬ 
do indifferenti dinanzi a 
nessuna fronda dell’albero 
sociale, in cui si deve espri¬ 
mere il punto di vista rivo¬ 
luzionario, la capacità di di¬ 
re quello che le cose richie¬ 
dono, che unisce e mobilita 
le masse, che chiarisce la 
prospettiva e il contenuto 
ideale, la ragion d’essere più 
profonda della nostra pre¬ 
senza. 

L’appuntamento f quotidia- 
nò con il lettore rión’é dato 
per essere consegnato all’ar¬ 
chivio, per servire da fonte 
storica. Nessun vecchio nu¬ 
mero vi potrà mai restituire 
quello che la copia fresca, 
ritirata all’edicola o compra¬ 
ta dal compagno diffusore o 
trovata nella buca delle let¬ 
tere la mattina vi porta. E 
il giornalismo, per fortuna, 
è anche approssimazione, 
fretta, enfasi di impressio¬ 
ne immediata. Una collezio¬ 
ne di giornale, però, è un 
collaudo serio e impietoso 
per ogni testata. L’Unità 
nacque nel 1924 e tra due 
anni ne festeggeremo il cin¬ 
quantenario. E’ continuata 
ad uscire quando scese sul¬ 
l’Italia la __ notte della 
dittatura fascista, non tut¬ 
ti i giorni certo, e spesso 
neppure tutti i mesi. Ma 
quella testata non scompari¬ 
va né dal cuore dei proletari 
né dalla vita politica del 
paese. Si è fatta adulta, va 
a centinaia di migliaia di 
lettori. Non esiste, visto su 
questa scala di « tempi lun¬ 
ghi », nessun altro giornale 
italiano che possa vantare 
altrettanti meriti nei con¬ 
fronti della causa della li¬ 
bertà e della democrazia, 
della difesa degli sfrontati 
e della lotta per la loro 
emancipazione. Non c’è nes¬ 
suna annata, non c’è nessun 
numero del giornale di 
Gramsci e di Togliatti, in 
mezzo secolo, che non siano 
degni di quella causa. E da 
cui non si possa imparare e 
capire quanta strada si sia 
già percorsa. 

Paolo Spriano 


Inquietudine e allarme sulle prospettive dello sviluppo in Occidente 

Crisi a flducta neHa n itaignD 

Un senso di frustrazione dpmina tutta una generazione di economisti, sociologhi, tecnocrati, che avevano 
coltivato l'illusione dell'onnipotenza del « sistema » - I problemi della disponibilità delle risorse e delle ir¬ 
reparabili degradazioni ambientali - Tentativi mistificatori di trasformare in un «processo al mondo» la 

denuncia delle contraddizioni del modo di produzione capitalistico 


In tutte il mondo capita¬ 
listico si sta diffondendo l’al¬ 
larme sull’avvenire del siste¬ 
ma. Una quantità impressio¬ 
nante di dati vengono pub 
blicati e dallo assieme di es¬ 
si si ricava che un senso pro¬ 
fondo di sfiducia sembra do¬ 
minare tutta. una generazio¬ 
ne di economisti, sociologhi, 
tecnocrati e più in generale 
di intellettuali che pure negli 
anni *50 e ’CO avevano in va¬ 
ria misura contribuito a in¬ 
dirizzare, a programmare lo 
sviluppo capitalistico di cui 
oggi si riconosce, in termini 
assai drammatici, l’ampiezza 
e la irrimediabilità della cri¬ 
si. Nessun paese sembra esse¬ 
re esente da questo fenome¬ 
no che è diventato il più ti¬ 
pico, forse, del tempo pre¬ 
sente: nè gli Stati Uniti, che 
sono all’origine dello svilup¬ 
po economico oggi sotto ac¬ 
cusa, nè il Giappone, di cui 
eravamo abituati a sentir van¬ 
tare i progressi più spetta- 
colossi, e tanto meno l’Europa 
occidentale, terra dei molti 
« miracoli » economici. 

E’ in particolare a quest’ul- 
tima area del mondo che vo¬ 
gliamo limitare la nostra in¬ 
chiesta. Ma vale forse la pe¬ 
na di delineare rapidamente 
i contorni del problema su 
scala più vasta prima di af¬ 
frontare il modo come esso 
si pone in Europa. Volendo 
riassumere in poche parole 
la diagnosi della crisi cosi 
come essa viene abbozzata 
oggi da fonti varie ma in ge¬ 
nere serie e autorevoli si può 
dire che l’elemento prevalen¬ 


te è la convinzione che la so¬ 
cietà creata dallo sviluppo del 
capitalismo nel secondo dopo¬ 
guerra è una società non ac¬ 
cettabile e senza prospettive. 
Già nel 1969 U Thant. allo¬ 
ra segretario generale dei- 
l’ONU, affrontando il proble¬ 
ma da un angolo visuale or¬ 
ganico alla sua funzione ebbe 
ad affermare: «Non vorrei 
sembrare troppo catastrofico, 
ma dalle informazioni di cu, 
posso disporre come segreta¬ 
rio generale si trae una so¬ 
la conclusione: i paesi mem¬ 
bri dell’Onu hanno a propria 
disposizione a malapena dieci 
anni per accantonare le pro¬ 
prie dispute e impegnarsi in 
un programma globale di ar¬ 
resto della corsa agli arma¬ 
menti, di risanamento dello 
ambiente, di controllo dell’e¬ 
splosione demografica, orien¬ 
tando i propri sforzi verso la 
problematica dello sviluppo. 
In caso contrario, c’è da te¬ 
mere che i problemi menzio 
nati avranno raggiunto, entro 
il prossimo decennio, dimen¬ 
sioni tali da porli al di fuori 
di ogni nostra capacità di 
controllo ». 

Diagnosi 
del futuro 

Entro il prossimo decennio... 
Nel corso dei tre anni pas¬ 
sati da questa denuncia di 
U Thant sono venute altre 
valutazioni di carattere più ge¬ 
nerale: meno pessimistiche 
sulla scadenza ma assai più 


allarmanti sul complesso del¬ 
la situazione reale. Tra la fi¬ 
ne del secolo e i primi anni 
o i primi decenni del prossi¬ 
mo — ecco le conclusioni cui 
si giunge — la continuazione 
del tipo di sviluppo oggi pre¬ 
valente può condurre a una 
catastrofe che sconvolgerebbe 
il mondo intero e che anzi 
renderebbe addirittura im¬ 
possibile la vita sul nostro 
pianeta. Le risorse, infatti, su 
cui questa civiltà si regge si 
stanno rapidamente esau¬ 
rendo. 

Ecco alcuni dati tra i più 
significativi. Le risorse mon¬ 
diali conosciute di ferro, c-lie 
è il più abbondante tra tutti 
i metalli industriali, si esau¬ 
rirebbero, nella migliore delle 
ipotesi, al ritmo attuale di 
sfruttamento e calcolando un 
indice ragionevole di incre¬ 
mento della popolazione mon¬ 
diale. tra meno di un secolo. 
Ma il ferro, lo - abbiamo ri¬ 
cordato, è il metallo indu¬ 
striale di cui la terra è più 
ricca. Per il rame le prospet¬ 
tive sono più allarmanti: le 
risorse si esaurirebbero in 
quarant’anni; quelle di sta¬ 
gno in venticinque, quelle di 
petrolio in settanta, quelle di 
zinco in diciotto anni, di mer¬ 
curio in tredici, di piombo 
in quindici e cosi via. Entro 
la fine di questo secolo, gros¬ 
so modo, il tipo di sviluppo 
attuale entrerà in una fase 
acutissima di crisi e la sua 
stessa possibilità di sopravvi¬ 
venza si porrà concretamen¬ 
te in discussione sulla base di 
fatti oggettivi di cui quelli 


rapidamente elencati sono una 
parte soltanto e cui bisogna 
aggiungere i guasti irrepara¬ 
bili già prodotti nello ambien¬ 
te naturale in cui viviamo. 

Non è nostra intenzione, e 
ciò esula anche dalle nostre 
conoscenze, confutare o consi¬ 
gliare di accettare come as¬ 
solutamente esatti i dati su 
cui la diagnosi si fonda. Ci 
interessa, invece, prima di tut¬ 
to. segnalare che sia i dati 
sia la diagnosi provengono 
dallo interno stesso del si¬ 
stema di cui si prevede la fine. 
Ciò non toglie nulla, eviden¬ 
temente, di per sè, alla loro 
attendibilità ma accresce, se 
mai, il significato drammati¬ 
co, interno al sistema, della 
denuncia. 

Un unico 
« progetto » ? 

Il problema tuttavia, è un 
altro. E’ quello di cercare di 
vedere che cosa in concreto 
viene proposto per evitare gli 
sbocchi previsti. La impres¬ 
sione che si ricava dalla let¬ 
tura dei documenti a dispo¬ 
sizione è prima di tutto un 
senso di frustrazione, anzi di 
vera e propria impotenza as¬ 
sai diffuso tra gli autori stes¬ 
si della denuncia. Si direbbe 
che essi abbiano perduto ogni 
fiducia nella possibilità di 
azione dei governi e dei cen¬ 
tri di potere in generale di 
cui pure in un passato assai 
recente furono consiglieri a- 
scoltati In altri termini, è 
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Nasce in Francia un settimanale fatto su misura per l'Eliseo 

UN «PUNTO» PER POMPIDOU 

La nuova rivista ha le spalle ben coperte: la finanzia il più grande trust europeo della carta 
stampata - Si propone di sgominare la concorrenza come portabandiera della VI Repubblica 


Da! nostro corrispondente 

PARIGI, 28 

Annunciato da un «batta¬ 
ge» pubblicitario senza pre¬ 
cedenti, è uscito nelle edico¬ 
le il primo numero del setti¬ 
manale «H punto». Si tratta 
di una rivista politico-infor¬ 
mativa del formato ormai 
classico del « Time » e de 
« L’Express », la cui nascita 
non meriterebbe questa se¬ 
gnalazione se non celasse una 
grossa operazione destinata 
ad avere un peso nella vita 
politica francese dei prossi¬ 
mi anni. 

A differenza di molti nuo¬ 
vi settimanali che tentano la 
avventura in economia, «Il 
punto» i già costato, come 
spese di preparazione e di 
lancio, un miliardo di lire. 
Centotredici persone vi lavo¬ 
rano a impiego fisso e tra 
queste un nucleo di 15 redat¬ 


tori usciti da « L’Express » 
di Servan Schreiber e un’al¬ 
tra trentina provenienti da di¬ 
versi settimanali e quotidia¬ 
ni parigini più o meno in 
crisi. 

Dietro a questa impresa c’è 
il più grande trust europeo 
della carta stampata, la «li¬ 
breria Hachette» che ha alla 
sua testa, da qualche mese, 
Simon Nora, ex eminenza 
grigia di Chaban Del mas e 
gollista convinto. 

ET possibile allora, come si 
afferma nei volantini pubbli¬ 
citari, credere che «Il pun¬ 
to» non sia un giornale di 
partito o di gruppo ma sia 
soltanto «l’avventura umana» 
di un gruppo di giornalisti 
che hanno voluto offrire ai 
francesi, dopo una attenta in¬ 
chiesta di mercato, un setti¬ 
manale indipendente, libero, 
senza ambizioni commerciali 
• finanziarie e senza finalità 


politiche? ET possibile inoltre 
pensare che Hachette abbia 
gettato nel l'avventura un mi¬ 
liardo, tanto per cominciare, 
soltanto per soddisfare il ge¬ 
neroso slancio di questo grup¬ 
po di giornalisti? 

Diciamo piuttosto che « Il 
punto» è lo strumento col 
quale un gruppo di potere 
bene determinato cerca oggi 
di sgominare non soltanto 
«L’Ebcpress» ma anche il «Nou 
vel Observateun» e cioè ! due 
settimanali francesi di mag¬ 
giore tiratura (rispettivamente 
500 e 250 mila copie) che han¬ 
no il torto di essere, pur da 
posizioni diverse, ugualmente 
in opposizione al regime gol¬ 
lista. 

Se è vero, tra l’altro, che 
l’editoriale di un giornale, e 
soprattutto del suo primo nu¬ 
mero, ha per compito di il¬ 
lustrare la linea politica, che 
dire di questo primo edito- i 


riale de «Il punto» che par¬ 
la di « crisi di regime » per 
preparare : francesi al pas¬ 
saggio dalla quinta repubbli¬ 
cana degolliana alla sesta re¬ 
pubblicana pompidoulliana? - 

n ragionamento de « Il pun 
to », a questo proposito, è lim¬ 
pido come un manifesto. Pom- 
pidou ha ereditato da De 
Gaulle delle istituzioni che e* 
rano state tagliate su misu¬ 
ra per il generale. L’equivo¬ 
co è durato abbastanza. Dopo 
le elezioni legislative del pros¬ 
simo marzo il presidente Po ru¬ 
pi dou dovrà operare quelle 
trasformazioni che gli permet¬ 
teranno di avere gli strumen¬ 
ti fatti per lui e non per De 
Gaulle. 

In questo senso si può già 
parlare di «crisi di regime», 
aggravata dagli scandali a ca¬ 
tena che hanno messo in lu¬ 
ce la fragilità delle Istituzio¬ 
ni degol liane. Dopo le «lesio¬ 


ni bisognerà dunque che Pom- 
pidou «metta ordine nelle isti¬ 
tuzioni zoppicanti di cui ha 
ricevuto l’eredità. Pompidou 
non è ancora re e non può 
più essere primo ministro. 
Non è da solo tutto il Parla¬ 
mento e non può, dal suo ca¬ 
stello, dirigere t gollisti e la 
maggioranza Pompidou deve 
scegliere, altrimenti prima o 
poi, la Francia ritornerà a un 
parlamentarismo di fronda e 
superato. Meglio andare fino 
in fondo alla logica di un re¬ 
gime presidenziale^». 

Ecco il programma politico 
de « Il punto ». La quinta re¬ 
pubblica degolliana è morta. 
La sesta repubblica pompi- 
doulliana è in marcia e « Il 
punto» lo si voglia o no, è 
il suo profeta. Con la bene¬ 
dizione del miliardi di Ha¬ 
chette. 

Augusto Pancaldi 


come se oggi essi si rendesse¬ 
ro pienamente conto, per la 
prima volta, del carattere 
« anarchico », di rapina del 
modo di produzione capitali¬ 
stico. E’ una constatazio¬ 
ne niente affatto priva di si¬ 
gnificato: essa, infatti, è un 
indice ulteriore del ritmo che 
ha assunto il processo Ji di¬ 
stacco dalla ideologia del ca¬ 
pitalismo di tutta una serie 
di strati di intellettuali che 
pure a quella ideologia, e al 
modo di produzione che ne 
sta alla base, sembravano e 
in una certa misura erano or¬ 
ganici. 

Non fosse che per questo 

— e non vi è evidentemente 
solo questo — ci sembra im¬ 
portante affrontare una di¬ 
scussione seria e impegnata, 
che probabilmente sarà lun¬ 
ga e complessa, con coloro i 
quali questa problematica af¬ 
frontano anche se questa di¬ 
scussione ci deve portare a 
constatare assieme i limiti 
dello sviluppo — per stare 
al tema della ricerca condot¬ 
ta dal Massachusetts Institu- 
te of Technology — e su po¬ 
sizioni profondamente diverse, 
invece, le molte ambiguità, co¬ 
scienti ,o meno, contenute -nel¬ 
la"* l<jro posizione. ■ '• - 
..Niènte?' àffatto persuasivo, 
ad esempio, ci sembra il ten¬ 
tativo di coinvolgere il mondo 
intero, quello capitalista e 
quello socialista, quello svi¬ 
luppato e quello sottosvilup¬ 
pato. in un unico « progetto » 
di salvezza basato sull’assun¬ 
to, falso, di una responsabili¬ 
tà comune nel determinare la 
situazione di cui si sta discu 
tendo. Basta citare il fatto 
che il rapporto dell’energia 
consumata per vivere tra un 
cittadino degli Stati Uniti e 
uno dell’India è grosso modo 
di uno a cinquecento, per ren¬ 
dersi conto che vi è senza 
dubbio una dose abbondante 
di mistificazione quando si 
tenta, come da qualche parte 
viene tentato, di metterci tut¬ 
ti pella, stessa barca in nome 
della c salvezza del pianeta ». 
Non voglio' dire, con .questo, 
evidentemente, che dò che ac¬ 
cade allo interno del sistema 
capitalistico debba lasciare in¬ 
differenti coloro che vivono 
nel mondo sottosviluppato. 
Ma è del tutto evidente, mi 
sembra, che al problema del¬ 
la « salvezza del pianeta » un 
cittadino indiano deve guarda¬ 
re e di fatto guarda con una 
ottica profondamente diversa 
da quella di un cittadino de¬ 
gli Stati Uniti. 

Soluzione 

alternativa 

All’interno stesso di questa 
contrapposizione, del resto, ne 
esistono altre, non meno rile- 
r vanti. Mistificatori, ad esem¬ 
pio, sono i tentativi di coin¬ 
volgere, nei paesi capitalisti, 
borghesi e proletari, padroni 
e salariati, governanti e gover¬ 
nati, in una unica ottica, an¬ 
che qui in nome della sal¬ 
vezza di tutti. E compieta- 
mente false, d’altra parte, so¬ 
no le « teorie », che di tanto 
in tanto affiorano (vedi, ad 
esempio, l'economista france¬ 
se Emmanuel) secondo cui la 
stessa classe operaia dei pae¬ 
si capitalisti sarebbe meno 
sfruttata in conseguenza del¬ 
la spoliazione imperialista cui 
sono sottoposti i paesi ricolo¬ 
nizzati attraverso meccanismi 
complessi quanto spietati. 

Qualche lettore osserverà 
che queste sono verità acqui¬ 
site. Mica tanto, visto che e- 
spressioni come « progetto 
mondiale », < responsabilità 

nazionale », « contratto socia¬ 
le » affiorano continuamente 
nelle discussioni, senza dub¬ 
bio. appassionate e since¬ 
re, che vengono condotte su 
questa « problematica », per a- 
doperare anche qui il termi¬ 
ne scelto nello studio del 
Massachusetts Institute of 
Technology. Legittimo, anzi, 
è il dubbio che si voglia, co¬ 
scientemente o no. trasforma¬ 
re o almeno diluire il neces¬ 
sario « processo al sistema » 

— che è in realtà quello che 
si sta facendo — a un indi- 
scriminato « processo al mon¬ 
do » per cercare di salvare il 
salvabile del sistema. A noi 
interessa non solo il « proces¬ 
so al sistema » — che del re¬ 
sto stiamo nei fatti condu¬ 
cendo da quando siamo nati 
alla lotta rivoluzionaria — ma 
l’alternativa al sistema. E’ di 
questo che vogliamo discute¬ 
re e su questo vogliamo sfor¬ 
zarci di indicare le nostre so¬ 
luzioni, convinti, come siamo, 
del fatto che nell’alternativa, ■ 
appunto, è l’avvenire della 
umanità. 

E poiché la discussione ha 
avuto riflessi immediati e as¬ 
sai vasti in Europa occiden¬ 
tale è sulla Europa occiden¬ 
tale che vogliamo approfon¬ 
dire e portare avanti il di¬ 
scorso senza affatto perdere di 
vista, naturalmente, il quadro 
assai più vasto che ne costi¬ 
tuisce lo sfondo. 

Alberto Jacoviello 
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1* Unità / mercoledì , 27 settembre 1972 

1 lavoratori costretti a forti azioni per la provocatoria resistenza del padronato 

METALMECCANICI 


GB edili decisi a conquistare il contratto 


Forte impegno 
per lo sviluppo 
del Mezzogiorno 


Domani scioperano 500.000 chimici L e , t lezzogl d orn< ? 

La consultazione per il rinnovo del contratto a 

Vasta mobilitazione in tutto il settore delle costruzioni - Manifestazioni in numerose città - Presa di posizione dei sindacati - Già decisa lotte ^cont^M e^coMuelle sociali 'una politi- 
una nuova giornata nazionale di lotta nel settore chimico e in quelli collegati - Gravi responsabilità dell'Assochimici nella trattativa ca di sviluppo dell’occupazione e degli investimenti 


Un milione e 400 mila lavoratori del settore delle costruzioni 
gcendono oggi in lotta per rispondere alla grave posizione di chiù- 
nura dell’ANCE (associazione dei costruttori) sul contratto di la¬ 
voro, che ha causato la rottura delle trattative del 14 settembre. 

Edili, laterizi, cavatori, cementieri e lavoratori del settore calce 
e gesso effettueranno uno sciopero nazionale di 24 ore e daranno 
vita a centinaia di manifestazioni e a comizi in tutte le maggiori 
città. A Firenze parlerà Truffi, a Palermo Mucciarelli. a Roma 
Giorgi, a Bologna Pelacchini. a Genova Cerri, a Brescia Colautti, 
a Bolzano Giverso, a Matera Parentini. a Salerno Toni, a Ravenna 
Bonsanti, a Grosseto Carlotti. 

Come è noto, nelle prime fasi della trattativa, peraltro subito 
interrotta, sono emersi chiaramente i punti centrali sui quali i 
padroni formulavano la loro risposta politica alle piattaforme pre¬ 
sentate. In particolare essi affermano, come fa notare un comuni¬ 
cato unitario delle tre Federazioni sindacali FILLEA, F1LCA. 
FENEAL. a) la situazione di crisi del settore può essere superata 
solo con il ricorso al tradizionale meccanismo di sviluppo, attra¬ 
verso una politica di sostegno all’iniziativa dei privati: b) il ricorso 
al subappalto è il supporto (data l’organizzazione tecnico-produtti¬ 
va delle imprese) di fondo di una tale prospettiva; c) non può 
essere accettata, ma va anzi eliminata, la possibilità di reali fasi 
di contrattazione oltre quella nazionale: d) la garanzia del salario 
può essere realizzata con il ricorso alle norme vigenti, e questo 
basta; e) vi è la necessità di un «adeguamento» delle norme dello 
Statuto dei lavoratori alle « peculiarità » del settore. Cosi facendo, 
quindi, i padroni delle costruzioni si allineano alle posizioni già 
enunciate dalla Confindustria, tendenti a scaricare sui lavoratori i 
costi della presente situazione critica e a svuotare le loro con¬ 
quiste. 

I temi che sono alla base della lotta degli edili e degli altri 
lavoratori delle costruzioni, e sui quali si è sviluppata la loro 
azione già nei mesi scorsi, debbono essere individuati — afferma 
ancora il comunicato unitario — non solo nel miglioramento so- 
ntanziale delle condizioni economiche e normative del rapporto di 
lavoro, ma inoltre nella necessità dello sviluppo e dell’incremento 
dell’occupazione, nel quadro di un deciso rilancio dell’attività pro¬ 
duttiva. da realizzarsi attraverso l’applicazione ed il rifinanzia¬ 
mento della legge sulla casa, l’attuazione delle opere pubbliche già 
previste e finanziate, la messa in opera delle grandi, necessarie 
opere di irrigazione e trasformazione in agricoltura. 

Su tali questioni le tre Federazioni delle costruzioni hanno a 
suo tempo elaborato un preciso programma, sul quale avevano 
ripetutamente chiesto un incontro con il governo. In questi giorni, 
infine, il ministro dei Lavori Pubblici ha ricevuto i dirigenti sin¬ 
dacali. ma dalPincontro non sono scaturiti impegni concreti e pro¬ 
spettive chiare. 

E’ sull’insieme di tali obiettivi che si incentreranno le manifesta¬ 
zioni odierne e quelle iniziative regionali che si svolgeranno nelle 
prossime settimane, entro il 12 ottobre, nell’ambito della completa 
attuazione del programma di lotta di 48 ore di sciopero complessive. 

Per la connessione che i lavoratori delle costruzioni hanno in¬ 
dicato tra i problemi contrattuali e quelli di un diverso sviluppo 
economico e quindi per il « valore sociale della loro lotta ». essi sol¬ 
lecitano la ricerca di reali convergenze con gli altri strati della 
collettività, con tutte le forze democratiche, perchè siano battuti 
gli indirizzi padronali e l’inerzia del governo. 


SUPERBUROCRATI 


Il governo vuole 
imporre gli 
«stipendi d’oro» 

Inammissibili dichiarazioni del ministro Gava - Si inten¬ 
de registrare il decreto bocciato dalla Corte dei Conti 


Le gravi manovre del gover¬ 
no Andreotti per far passare 
« ad ogni costo » il criticatis- 
simo decreto sulla dirigenza 
statale, che prevede scandalo¬ 
si aumenti di stipendio per una 
« élite » di superburocrati, e 
che il nostro giornale ha ripe¬ 
tutamente denunciato, si fanno 
più evidenti e provocatorie. Il 
ministro per la Riforma bu¬ 
rocratica. senatore Silvio Gava. 
ir. una intervista rilasciata ad 
' un settimanale dice che « la 
eventuale richiesta governativa 
che il provvedimento (il de¬ 
creto sulla dirigenza approva¬ 
to dal governo subito dopo le 
elezioni politiche N.d.R.) ab¬ 
bia comunque corso, non do¬ 
vrebbe assolutamente signifi¬ 
care mancanza di riguardo al 
la Corte, la cui funzione dì 
controllo sugli atti di governo 
è essenziale in una democrazia 
ed altamente meritoria. Vor 
rebbe dire soltanto assunzione 
di responsabilità da parte del 
governo, nell’ambito delle sue 
distinte competenze». 

Questa inammissibile affer¬ 
mazione contro le decisioni del¬ 
la Corte dei Conti e contro ; 
poteri del Parlamento, al qua¬ 
le dovrebbe essere rimessa 
tutta la materia, appare ancor 
più grave se si tiene conto 
che giunge alla vigilia della 
riunione del Consiglio dei mini- 
ttri. nel corso della quale do¬ 
vrebbe essere risolto, appunto. 
Il problema del decreto super- 
censurato. Riunione in vista 
della quale Gava rivendica al 
governo 0 diritto di chiedere 
che il provvedimento venga 
«registrato*, nonostante il pa¬ 
rere negativo della Corte. 

Per ben due volte, infatti, la 
Corte dei Conti ha detto no 
■1 governo sul problema degli 
stipendi ai superburocrati, ed 
è stato un no esplicito e mo¬ 
tivato. Il governo cioè — di¬ 
ce in sostanza la Corte — non 
può decidere, contro il parere 
del Parlamento, di dare sti¬ 
pendi d’oro alla dirigenza e 
poi procedere al riordinamen¬ 
to dei ministeri (cioè compiere 
tutti quegli atti che sono il 
presupposto insostituibile della 
riforma della Pubblica ammi¬ 
nistrazione). ma procedere 
esattamente al contrario: pri¬ 
ma la riforma e poi la defi¬ 
nizione del numero e dei com¬ 
piti (e anche degli stipendi) 
dei dirigenti di alto grado. 

Ma a Gava e Andreotti non 
importa nulla di tutto que¬ 
sto: quello che interessa al co 
verno è avere buoni e mano¬ 
vrabili dalla loro parte questi 
alti funzionari statali, ai quali 
bisogna quindi assicurare sti¬ 
pendi d’oro. Aggiunge infatti 
Gava: «Le obiezioni più o nv> 
no vivaci che te sinistre mani 
Testano ora sul cosiddetto "sti 
pendio d’oro" rientrano net lo 
ro normale ciuco di onnosi-no 
ne al governo ?. mentre neenr 
re invece garantir? a» Hìnned^n 
ti statali « con le debite nro 
porzioni, un trattamento ero 
nomieo che consenta loro di 
■volgere le proprie funzioni a 
Niente serena senza preoceu- 
ftfiioni generatrici di tentazio¬ 


ni. ed in grado di resistere al¬ 
l’attrazione delle molte più ele¬ 
vate retribuzioni del settore 
privato, altrimenti esso dovrà 
sopportare una dirigenza sca¬ 
dente. non all’altezza di una 
moderna Amministrazione, co¬ 
si come da tutti è giustamen¬ 
te reclamata ». 

Qui si tocca il paradosso e 
la provocazione: è paradossa¬ 
le che il governo parli di un 
dirigente che deve svolgere le 
sue funzioni a « mente sere¬ 
na » in una Amministrazione 
pubblica come quella attuale, 
che la DC ha lasciato per anni 
invecchiare senza un minimo di 
riforma e proprio mentre il no¬ 
stro partito e tutte le forze po^ 
litiche e sindacali democrati¬ 
che rivendicano una P A. rin¬ 
novata. moderna, snellita e ca 
pace di rivalutare il ruolo ? 
le- funzioni (non frustranti) del 
funzionario, di qualunque grado 
esso sia Ed è in questo quadro 
che si pone il prosterna di sti 
pendi adeguati alle funzioni. 
E’ provocatorio che si conce¬ 
dano stipendi annui di 14 mi- 
boni di lire (con aumenti di 
6 7 milioni) mentre il governo 
avalla e difende la politica pa¬ 
dronale che oppone un netto 
rifiuto a tutte le rivendicazioni 
salariali e normative di milio¬ 
ni dì lavoratori 

Nell’intervista Gava si sfor¬ 
za quindi di dimostrare fsfor 
zn inutile) rhe la riforma si 
farà, che i presunposti ci sono 
e chp quindi l'operato del co 
verno è in perita recola La 
spudoratezza dei ministri de non 
ha limiti. 


I chimici di nuovo In scio- - 
pero nazionale per 11 contrat¬ 
to. Domani 1 500 mila lavora¬ 
tori della Intera categoria 
(chimici, ceramisti, vetrai, 
gommai, fibre, farmaceutici, 
plastici, olii, detergenza, ecc.) 
scenderanno In lotta con una 
astensione minima di tre ore 
e un massimo dell'Intera gior¬ 
nata L’appuntamento, Indet¬ 
to da tutti i delegati della ca¬ 
tegoria riuniti a Livorno 11 9 
settembre, acquista ulteriore 
significato dopo la rottura 
delle trattative avvenuta la 
settimana scorsa a causa del¬ 
le Intransigenti posizioni del- 
l’Assochlmicl 

Domani dunque la lotta del 
chimici. Impegnati ormai da 
4 mesi nella azione contrat¬ 
tuale. vedrà scendere In cam¬ 
po insieme al petrolchimici, 
alle aziende farmaceutiche, 
alle fabbriche chimiche anche 
tutte le aziende Pirelli. Mi- 
chelin, Goor Year, Richard- 
Ginori, Sirma. Stars (materie 
plastiche) di Torino, la Saint- 
Gobnir, (vetro) Manifestazio¬ 
ni. comizi, cortei e assemblee 
sono in preparazione in tutta 
l’Italia Alcune manifestazioni 
avranno luogo anche nella 
giornata di oggi. 

Lunedi pomeriggio si è In¬ 
tanto riunita a Roma la se¬ 
greteria della Federazione uni* 

. tarla del lavoratori chimici 
* La Federazione — come si 
’ afferma In un comunicato 
unitario — dopo aver ribadi¬ 
to che la totale responsabilità 
della rottura ricade sulla vo¬ 
lontà del padronato di an¬ 
nullare le conquiste del ’69. 
prima fra tutte le libertà di 
contrattazione aziendale, e di 
negare le rivendicazioni qua¬ 
lificanti del rinnovo contrat¬ 
tuale. aeglunge* « Il tentativo 
infatti di bloccare la contrat¬ 
tazione aziendale si inquadra 
In una linea volta ad attac¬ 
care il potere del sindacato e 
dei lavoratori per avere mano 
libera nel processi di ristrut¬ 
turazione e per restaurare in 
fabbrica gli equilibri rotti 
dalle lotte del ’69. Tutto ciò 
clamorosamente espresso da 
una esplicita e pubblica ri¬ 
chiesta di vera e propria ” tre¬ 
gua” In fabbrica per tutta la 
durata d*l contratto. 

«In questo ambito — dice 

.anepriv IJi : comunicato .--.A 1 * . 

collocano le posizioni negati¬ 
ve assunte dal padronato sul¬ 
la modifica dell’organizzazio¬ 
ne del lavoro, ed In partico¬ 
lare sulla riduzione dell’ora- 
rlo per 1 turnisti, sull’aboli¬ 
zione dello straordinario e 
degli appalti e sulla contrat¬ 
tazione degli organici. Riven¬ 
dicazioni. queste ultime, ca¬ 
paci non solo di Incidere sul¬ 
l’attuale organizzazione del la¬ 
voro. ma di assicurare lo svi¬ 
luppo dell’occUDazlone 

«Nello stesso disegno — 
aggiunge 11 comunicato della 
Federazione unitaria — si po¬ 
ne la volontà di respingere 
una scala unica di classifica¬ 
zioni e di lasciare immutato 
l’attuale Inquadramento basa¬ 
to sulla divisione operal-inter- 
medl-lmpiegati. Coerenti con 
questo atteggiamento sono le 
generiche e fumose afferma¬ 
zioni di disponibilità fatte in 
materia di unità normativa 
sulle ferie e sugli scatti » 

Sottolineando quindi che. 
nonostante questo atteggia 
mento. « la Federazione si è 
dichiarata In sede di trattati 
ve disponibile ad approfondi¬ 
re 11 confronto» Il comuni¬ 
cato cosi conclude: «La ri 
sposta del lavoratori a questo 
atteegiamento intransigente e 
di attacco politico del padro¬ 
nato si esprimerà con lo scio 
pero dei 500 mila lavoratori 
della categoria » La Federa 
zlone ha Inoltre deciso la pro¬ 
clamazione per il 10 ottobre 
di una giornata nazionale di 
lotta di tutti I lavoratori del 
settore chimico e collegati, 
a quale grande momento uni¬ 
tario di mobilitazione e di col- 
legamento con l’intera opinio¬ 
ne pubblica del Paese » 

La Federazione rileva lnfl 
ne come, davanti agli attae 
chi all’occupazione, al tenore 
di vita dei lavoratori e di 
fronte alla Pnea ìntransjgen 
te sui contratti — le cui re 
soon^abilità ricadono sul pa 
dronato e sul governo — 

« stono maturi l tempi per 
una az'one di scioo« , ro gene 
tale di tutti i lavoratori ita¬ 
liani » 



PORDENONE 


FERMI I LAVORATORI 
DELLA ZANUSSI-REX 


SCIOPERO NEGLI AEROPORTI UrSiSfSLS 

sono rimasti bloccati dallo sciopero dei lavoratori del settore. I dipendenti di tutte le com¬ 
pagnie che gestiscono l'assistenza a terra si sono fermati ieri 24 ore per rivendicare li rin¬ 
novo del contratto nazionale di lavoro; A questa la prima manifestazione decisa dai sinda¬ 
cati; il programma di lotta infatti prevede per i prossimi giorni scioperi articolati per gruppi 
di aeroporto o per aeroporto singolo. I lavoratori dell'ASA di Fiumicino ieri sera hanno ma¬ 
nifestato in piazza del Campidoglio mentre era in corso la riunione del Consiglio comunale. 
NELLA FOTO: una manifestazione de) dipendenti dell'ASA all'aeroporto romano « L. da Vinci » 


PORDENONE, 26 

I 2000 lavoratori della se¬ 
zione frigo della Zanussl-Rex 
di Pordenone hanno sciopera¬ 
to oggi al 100%. Durante lo 
sciopero si sono svolte as¬ 
semblee aziendali dove si è 
puntualizzata l’attuale situa¬ 
zione della Zanussl che, da 
una parte Intensifica 1 cari¬ 
chi di lavoro, come alla se¬ 
zione frigo e dall’altra mette 
I lavoratori del gruppo In 
cassa Integrazione. 

Al centro della lotta del 
2000 lavoratori gli obiettivi 
dell’occupazione, degli Inve¬ 
stimenti. deH’utlllzzo degli im¬ 
pianti. della produzione di¬ 
versificata e di alta qualità 
e del settore della ricerca at¬ 
tualmente In via di smobili¬ 
tazione Il dato più preoccu¬ 
pante è quello relativo al 
marchi dei prodotti: I lavora¬ 
tori avvertono che 11 fatto di 
produrre sempre meno con 
marchi Zanussl, Rex. Zoppas, 
ecc. e In misura sempre mag¬ 
giore con marchi stranieri, so¬ 
prattutto tedeschi (A.E.G.), 


sta a dimostrare che l’azien¬ 
da sta perdendo in autonomia 
e in funzione sempre più su¬ 
balterna del grandi monopo¬ 
listi. 

I lavoratori non dimentica¬ 
no la fine che ha subito la 
Ignls che è stata assorbita dal¬ 
la Philips. La Zanussl sta cor¬ 
rendo proprio questo rischio 
con tutte le conseguenze ne¬ 
gative Immaginabili per 1 la¬ 
voratori e per l’economia più 
In generale Nell’incontro che 
si è svolto giorni fa a Fran 
coforte fra sindacalisti metal¬ 
meccanici italiani e tedeschi, 
è emerso chiaramente che la 
A E.G. punta ad avere entro 
temol brevi li 51% delle azio¬ 
ni Zanussl al posto dell’attua¬ 
le 25.01%, cioè di diventare 
proprietaria. 

A questo proposito si rive¬ 
lano gravissime le responsa¬ 
bilità aziendali e soprattutto 
quelle governative che hanno 
aperto la strada, dopo aver 
propiziato l’azienda di deci¬ 
ne di miliardi, al padronato 
tedesco. 


Attacco ai diritti sindacali alla Montedison di Marghera e Siracusa 

Serrata al Petrolchimico di Fusina 
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Definitivamente fermati i pochi impianti ancora in funzione nella azienda veneziana — Una interrogazione dei 
parlamentari comunisti — Cariche contro i dipendenti delle ditte appaltatrici davanti alla fabbrica siciliana 


23 operai 
intossicati 
all'Anic 
di Gela 


CALTANISSETTA, U 

Ventitré operai sono rima¬ 
sti intossicati, di cui tre gra¬ 
vemente, per una fuga di gas 
verificatasi questa - mattina 
all'impianto di produxione del 
Cloro-soda nello stabilimento 
ANIC di Gela. Uno di loro, 
Giuseppe Costanza di 27 an¬ 
ni, è attualmente ricoverato 
in ospedale. Questo nuovo in¬ 
cidente ripropone con forza 
il problema dell'ambiente 
nello stabilimento delFENI. 
problema che è stato re 
centemente dibattuto nel cor 
so di un seminario operaio 
organizzato dal partito, da 
cui sono emersi gravi ele¬ 
menti a carico dell'azienda 
di Stato. 

L'impianto del cloro-soda 
è tra l'altro uno dèi più 
pericolosi: non è questo in¬ 
fatti il primo caso dei gene¬ 
re che si verifica in quesfo 
reparto. Stamattina, dì fron¬ 
te a questo ennesimo atten¬ 
tato alla salute, la reazione 
operaia è stata immediata e 
dec'sa: più dì mille operai 
hanno incrociato le braccia 
in segno di protesta per due 
ore dalle 16 alle 12. 


Dalla redazione 

VENEZIA. 26 

Con la definitiva fermata 
dei pochi impianti rimasti 
ancora in funzione, la direzio¬ 
ne aziendale della Montedison 


SIRACUSA, 26 
TTqa grave provocazione è 
stata compiuta Ieri dalla poli¬ 
zia davanti alla portineria 
centrale della Sincat contro 
un picchetto di lavoratrici In 
lotta contro 1 licenziamenti. 


di Porto Marghera ha messo attuati dalle ditte appaltatrici 


Le decisioni del convegno fenolo ai « Fabbricone »> di Prato 

Iniziative per l’occupazione 
nelle aziende dell’E ni-tessile 

Grave attacco ai diritti sindacali e alle condizioni di 
lavoro - Sarà attuata una giornata di lotta nazionale 


PRATO. 26 

Si sono riunite a Prato, ncl- 


craiici e sindacali, e come ven 
gouo disattesi gli accordi rag 


l’azienda il « Fabbricone ». che g.unti. tentando cosi di stabili 


i lavoratori sono stati costretti 
ad occupare dal 21 agosto 72 
per difendere il loro posto di 
lavoro, i rappresentanti sinda¬ 
cali delle fabbriche tessili e 
abbigliamento del gruppo ENI. 
unitamente ai dirigenti nazio 
nali e delle province interessa 
te della FILTRA FILTA UILTA. 
con la presenza dei rappresen 
tanti dei nuovo Pignone 
E’ stalo concordemente rile 
vato come sia in atto nelle azien 
de tessili e abbigliamento del- 
PENI un duro attacco padrona¬ 
le aH’occupazione, alle condi¬ 
zioni di lavoro, ai diritti demo- 


•I — << 


re nelle aziende a partecipa zio 
ne statale un clima di autori¬ 
tarismo teso a fare arretrare 
il movimento sindacale. I rap 
presentanti dei lavoratori han¬ 
no inoltre rilevato — afferma 
un comunicato - la necessità 
di rispondere a tale politica del 
padronato pubblico, con una lot 
ta coordinata di tutte le azien¬ 
de lessili e abbigliamento del 
CENI ». Quindi, oltre a battersi 
nei vari stabilimenti nelle for¬ 
me localmente ritenute idonee 
a determinar la soluzione dei 
diversi problemi presenti, 1 la¬ 
voratori delle aziende tessili e 


abbigliamento deH'EN’l attuo 
ranno anche iniziative unitane 
di lotta contro la linea che la 
direzione porta avanti, per la 
difesa dei livelli di occupazio¬ 
ne, per migliori condizioni di 
lavoro in fabhnca (ritmi, salu¬ 
te. cottimi), per l'affermazione 
e lo sviluppo dei diritti sinda 
cali e di contrattazione L’as¬ 
semblea ha quindi dato man 
dato alle segrctene nazionali 
della FILTRA FILTA UILTA 
di stabilire, assieme al cornila 
to di coordinamento dei lavora¬ 
tori tessili e abbigliamento del- 
PENI, una prima azione unita¬ 
ria di lotta da attuarsi nelle 
forme e nei tempi che saranno 
resi noti nei prossimi itomi. 


in atto, nella giornata di lu¬ 
nedi, la effettiva serrata dello 
stabilimento Petrolchimico 
nuovo di Fusina. - Oltre 700 
lavoratori sono costretti ora a 
subire II ricatto delle « ore im¬ 
produttive», anche se In que¬ 
sto caso si può parlare di ve¬ 
re e proprie sospensioni. La 
situazione non è meno grave 
al Petrolchimico vecchio, do¬ 
ve altri 400 lavoratori. In se¬ 
guito alla fermata degli Im¬ 
pianti. « godono ». da parte 
della direzione, dello stesso 
trattamento anticostituzionale. 
L’assemblea di tutti 1 consigli 
di fabbrica del settore chimi¬ 
co, riunitasi nella stessa se¬ 
rata di lunedi nella sala del 
convegni della CISL di Mar 
ghera. ha denunciato, ancora 
una volta, con particolare for 
za. il grosso tentativo padrona¬ 
le di isolare il movimento 
L’inaccettabile provvedimento 
della Montedison • del pa¬ 
dronato chimico è stato per¬ 
tanto respinto come una mi¬ 
naccia ed un gravissimo at¬ 
tacco al diritto di sciopero at¬ 
traverso repressioni e provo¬ 
cazioni alle quali il movimen¬ 
to sindacale veneziano rispon¬ 
derà con la massima decisio¬ 
ne e fermezza. Nella stessa 
assemblea sono state riprese 
anche alcune importanti indi¬ 
cazioni dei comunisti della zo¬ 
na industriale sul come af¬ 
frontare. a livello generale, 
questa linea oltranzista del 
padronato, e In quale direzio 
ne far convergere la giusta 
protesta dei lavoratori. ' per 
trasformarla In scelte precise 
di lotta, capaci di affermare 
il ruolo di avanguardia della 
classe operaia In particolare, 
l'intervento del compagno Pe¬ 
rini, segretario provinciale 
della FILCEA-CGIL. ha accen¬ 
trato Il problema In discussio¬ 
ne sui seguenti tre punti es¬ 
senziali: 1) i sindacati e I la¬ 
voratori hanno sempre assicu¬ 
rato le squadre di sicurezza 
per garantire l'efficienza de 
gli impianti e l'incolumità col 
lettiva Occorre dunque re¬ 
spingere l'attacco alla tolta ar¬ 
ticolata. Imponendo al padro¬ 
ne il rispetto dei termini del 
to sciopero ed organizzando 
la lotta stessa in modo coe¬ 
rente con questa linea: 2) è 
necessario un rapporto ed un 
confronto con le altre cate¬ 
gorie operaie, in primo luo 
go con le altre fabbriche di 
Porto Marghera, per affron 
tare la necessità di una ri¬ 
sposta generale ed in tempi 
brevi, all’attacco del padre 
nato che riguarda la classe 
operaia nel suo complesso: 
3) infine, è necessario svilup¬ 
pare tutte le iniziative che 
possono permettere un rappor¬ 
to con larghe masse popola¬ 
ri. con altri strati sociali, con 
le forze politiche e le organiz¬ 
zazioni democratiche 

Sul gravissimi prowedimen 
ti messi in atto dalla Monte¬ 
dison di Porto Marghera. an¬ 
che 1 parlamentari comunisti 
veneziani hanno rivolto una 
urgente Interrogazione al mi¬ 
nistro del lavoro. 

Tullio Bosok 


del grosso complesso petrol¬ 
chimico della Montedison. Ap¬ 
profittando del fatto che In 
quel momento solo alcune 
donne si trovavano davanti ai 
cancelli, un commissario di 
E»S. Baviera, dopo avere ten¬ 
tato inutilmente di incitare 
contro le lavoratrici gli au- 
totrenlsti fermi nel piazzale 
antistante, ordinava la cari¬ 
ca. Lo stesso commissario si 
rendeva responsabile di un ve¬ 
ro e proprio atto di bruta¬ 
lità afferrando per un brac 
ciò e trascinando per circa 
dieci metri, fino a una ca¬ 
mionetta causandole escoria¬ 
zioni. un’operaia, la rappresen¬ 
tante sindacale delle lavora¬ 
trici addette alla pulizia de¬ 


Un importante convegno di italiani a Liegi 

La partecipazione 
degli emigrati 
alle lotte sociali 


LIEGI, 26 

Un Importante convegno sul 
problemi dei lavoratori Ita 
lianl emigrati si è svolto a 
Liegi con la partecipazione 
del quadri comunisti di fab 
brica delle nostre Federazioni 
all’estero del Belgio, del Lus¬ 
semburgo. della Ruhr e della 


bt lui nuucLic ano puiitia uc L LLL . L ~T,. Ti 

gli uffici (37 delle quali so- 


no state licenziate), che si 
era opposta all’intimidazione 
DI fronte a questa nuova 
violenza, che s’inquadra nel 
clima di repressione e di at¬ 
tacco contro i lavoratori, crea¬ 
to dal governo e dai padroni, 
la reazione del lavoratori è 
stata immediata e significa¬ 
tiva Non appena infatti si è 
saputo della squallida provo¬ 
cazione poliziesca gli operai 
delle ditte appaltatrici (Ge- 
gomeccanica. Universal. Gran 
dls. Anzolina. Cima) hanno in¬ 
terrotto il lavoro e hanno dato 
vita a una forte protesta Cir¬ 
ca duemila operai in corteo 
si sono portati sotto eli uff! 
ci della direzione Sincat e 
hanno espresso la loro ferma 
e decisa volontà di essere 
pronti a respinse re ogni nuo¬ 
va provocazione. 


gno. cui hanno assistito an 
che 11 compagno Sciavo della 
CCC e della sezione problemi 
del lavoro del CC, e il com¬ 
pagno sen. Cipolla, deputato 
ad Parlamento europeo, è sta 
to aperto da una introduzione 
di Giuliano Pajetta, membro 
del CC e responsabile dell’Uf¬ 
ficio emigrazione. Il compa¬ 
gno Pajetta ha sottolineato in 
particolare l’esigenza di una 
attiva partecipazione del la¬ 
voratori emigrati alla vita sin¬ 
dacale e alle lotte sociali de¬ 


pur nella diversità della si¬ 
tuazione del vari Paesi e dei 
vari complessi Industriali e 
nel diverso sviluppo del la¬ 
voro fino ad oggi svolto, cl si 
trovi di fronte a compiti co¬ 
muni. mentre sono conferma¬ 
te alcune linee generali di 
azione. Questi compiti si ri¬ 
collegano al ruolo sempre più 
rilevante della mano d’opera 
emigrata nei grandi Paesi in¬ 
dustriali dell’Europa occiden¬ 
tale (quasi 8 milioni di ope¬ 
rai dell’industria e dei servi¬ 
zi) e al ruolo particolare che 
possono e devono svolgere 1 
lavoratori provenienti dallTta- 
lia. 

Oltre ai problemi specifici 
che riguardano • 1 lavoratori 
italiani (politica scolastica, 
qualifiche professionali, assi¬ 
stenza sociale, ruolo degli uf¬ 
fici consolari) e a quelli ine- 


gli operai e dei tecnici del rentl al lavoro di partito (o- 


Paesl di Immigrazione, e ha 
riaffermato l’impegno del co 
munisti italiani per fare in 
modo che questa partecipazio¬ 
ne sia sempre più estesa e 
attiva 

Sia l’introduzione, sia gli 
interventi (sono stati 21) han¬ 
no permesso di rilevare che. 


rientamento politico, tessera¬ 
mento, leva Gramsci, sotto¬ 
scrizione e diffusione de l'Uni¬ 
tà), il convegno, animato da 
profondo spirito unitario, ha 
esaminato anche i problemi 
di una più diffusa collabora¬ 
zione con I lavoratori di al¬ 
tre emigrazioni. 


In un intervento che minaccia di esasperare la situazione 

GRAVE ATTACCO DEL MINISTRO 
CONTRO I MEDICI OSPEDALIERI 


La grave situazione dell’asst- 
stenza sanitaria in Italia, di 
cui lo sciopero di tre gior¬ 
ni dei medici ospedalieri in 
corso da lunedi (e che dovreb¬ 
be riprendere dal 4 al 6 otto¬ 
bre) ha sottolineato ancora 
una volta la drammaticità, è 
stata ieri oggetto di un pe¬ 
sante intervento del ministro 
de Gas pan che, parlando a 


quanto riguarda le prospettive , — ha al contrarlo sostenuto. 


della riforma sanitaria. Gaspa- 
rl infatti pur affermando di 
respingere sia la visione total¬ 
mente « accentrata », sia quel¬ 
la totalmente « decentrata » 
della riforma, (come se, in 
realtà, il problema non fos¬ 
se oggi, invece, proprio quel¬ 
lo del decentramento), ha det¬ 
to in sostanza che 1 poteri in 


Roma, durante la cerimonia materia dovranno restare nel- 
di insediamento della commis- le mani dello stato, mentre 
sione per la programmazione alle regioni verrà chiesta una 


sanitaria della regione Lazio, 
ha preso l’occasione per lan¬ 
ciare un pesante attacco al 
medici e un siluro contro la 
riforma. 

Alla chiusura totale nel con¬ 
fronti del medici in sciopero, 
espressa In modo talmente 
brutale da esasperare ancora 
di più la situazione. Il mini¬ 
stro ha fatto seguire infatti 
un discorso assai grave per 


« collaborazione » non si sa 
bene di quale tipo. 

Anche per quanto riguarda i 
tempi e i costi della riforma, 1 
discorsi del ministro e dell’as¬ 
sessore sono apparsi totalmen¬ 
te contrastanti: la riforma su¬ 
bito, anche per metter fine 
airinsosteniblle spreco finan¬ 
ziarlo rappresentato dal siste¬ 
ma delle mutue, aveva rlven- 


In sostanza, il ministro — non 
ci sono soldi. Se il parlamen¬ 
to riuscirà a trovare 1 fondi 
necessari — ha continuato Ga- 
spari, avallando la teoria del 
tutto falsa di una riforma più 
costosa del sistema attuale — 
bene; altrimenti della riforma 
si parlerà in un futuro non 
prossimo. 

Anche nel confronti del me¬ 
dici ospedalieri, del resto, la 
Impostazione di Intransigente 
chiusura espressa dal ministro 
si è contrapposta al responsa¬ 
bile atto compiuto dalle regio¬ 
ni (ed annunciato dallo stes¬ 
so assessore del Lazio Cutm- 
fo) con rinvito rivolto al sin¬ 
dacati dei medici ospedalieri 
per un incontro che dovrebbe 
tenersi a Roma venerdì pros¬ 
simo, per discutere le riven¬ 


dicato Cutrufo. Per la riforma 1 dicazioni della categoria 


Dalla redazione • 

TORINO, 26. 

Due giorni dopo lo sciopero 

F irovinciale per l’occupazione, 
a difesa de) potere d’acquisto 
dei salari e 1 problemi sociali, 
che ha visto a Torino una par¬ 
tecipazione plebiscitaria dei la¬ 
voratori, si sono riuniti nella 
nostra città i direttivi provin¬ 
ciali. FIOM. FIM. UILM ed I 
delegati unitari per definire la 
proposta di ' piattaforma con 
trattuale dei metalmeccanici da 
portare all’assemblea nazionale 
di Genova. 

In un documento approvato 
all'unanimità dai 450 presenti 
viene confermato l’impegno per 
la continuità dell'iniziativa sul¬ 
le riforme sociali dopo lo scio¬ 
pero provinciale del 20 settem¬ 
bre e « In necessità che la ver¬ 
tenza contrattuale colleghi alla 
conquista delle rivendicazioni 
specifiche l’esigenza di imporre 
al padronato ed al governo una 
politica di sviluppo dell’occupa¬ 
zione e degli investimend con 
al centro l’impegno per il Mez¬ 
zogiorno ». 

Nello, stesso documento sono 
ribaditi i seguenti punti: 1) un 
« no » fermo e deciso ad ogni 
attacco padronale e governativo 
contro la contrattazione arlico- 
lata. l'autonomia dei consigli 
di fabbrica e delle decisioni sulle 
forme di lotta; 2) l’esigenza del 
più stretto rapporto unitario con 
le altre categorie in lotta o che 
si accingono ad entrarvi, im¬ 
pegnando Camere del lavoro ed 
Unioni su proposte di azione co¬ 
mune da sviluppare sui temi so¬ 
ciali (in questo conlesto — dice 
il documento — assume parti¬ 
colare importanza la proposta 
dei sindacati dell'industria per 
uno sciopero generale interca¬ 
tegoriale per respingere il ri¬ 
catto di Confindustria e pa¬ 
dronato chimico sui problemi 
dell’occupazione e del potere di 
contrattazione): 3) rafforza¬ 
mento del processo unitario dei 
metalmeccanici e delle altre ca¬ 
tegorie nel corso della lotta 
contrattuale, utilizzando gli ele¬ 
menti di dibattito, partecipa¬ 
zione. maturazione politica dei 
lavoratori che essa introduce: 
4) costruzione e consolidamento 
dei consigli di lega o di zona in¬ 
tercategoriali. 

Nel merito della piattaforma 
contrattuale, si sono affermati 
i seguenti orientamenti rispetto 
a precedenti ipotesi: 

INQUADRAMENTO UNICO - 
Confermata l’adesione all’asset¬ 
to unico operai-impiegati colle¬ 
gato ad una effettiva possibilità 
d’intervento sull'organizazione 
del lavoro, è stato approvato a 
grandissima maggioranza uno 
schema di inquadramento unico 
su cinque livelli: 1. livello: 5., 
4., 3. categoria operai: 2 livello: 
2. operai e 3. impiegati; 3 li¬ 
vello: 1. e 1. super operai. 2. e 
1. categoria speciali. 2. impie¬ 
gati: 4. livello: 2. super e 1. im¬ 
piegati; 5. livello: l. super im¬ 
piegali. 

Sono state ribadite come es 
senziaii la presenza sullo stes¬ 
so livello di operai di 1. ed im¬ 
piegati di 2., l'esclusione della 
categoria a sè dei manovali co¬ 
muni e l’inquadramento su un 
unico livello degli operai di 5.. 
4. e 3. categoria, l’eliminazione 
della 4- impiegati. A ciascun 
livello dovranno corrispondere 
precise declaratorie - (per le 
quali sono già state presentate 
delle bozze) e dovranno essere 
fissati criteri oggettivi per il 
passaggio da un livello all’altro 
in base ad anzianità, arricchi¬ 
mento delle mansioni, titoli di 
studio e corsi di addestramen¬ 
to. con garanzie sulla mobilità 
che consentano ai lavoratori di 
accedere a compiti più qualifi¬ 
cati. E’ stata approvata l’ipo¬ 
tesi del passaggio automatico 
dal 1. al 2. livello per tutti i 
lavoratori senza eccezioni nel¬ 
l’arco massimo di due anni. 

PARITÀ' NORMATIVA - 
Riaffermata l’esigenza di alcuni 
passi in questa direzione, si è 
però escluso l’orientamento ver¬ 
so la parità assoluta in questo 
contratto. 

SCATTI — Viene proposta una 
soluzione transitoria, tale da 
coprire l’arco del contratto che 
garantisca almeno la stessa iud- 
bihtà salariale tra operai e im¬ 
piegati. 

FERIE — Si propongono due 
scaglioni di 20 giorni _ fino a 
10 anni d’anzianità e 25 giorni 
per anzianità superiori 
ORARIO DI LAVORO - Si 
chiede il consolidamento delle 
40 ore settimanali con abolizio¬ 
ne delle deroghe; l'orano di 33 
ore per il settore siderurgico 
(o almeno per le lavorazioni a 
ciclo continuo); la riduzione del 
numero di ore straordinarie 
SALARIO — L'orientamento è 
per un aumento uguale per tutti 
dalle 15 alle 20 mila lire men¬ 
sili. 

PICCOLE E MEDIE AZIEN¬ 
DE — A larghissima maggio¬ 
ranza è stata respinta ogni ipo¬ 
tesi di « gradualità » negli oneri 
del contratto per queste aziende, 
come pure di « sconti » di qunl- 
siasi genere. 

E’ chiaro comunque che le 
scelte definitive sui contratto 
verranno assunte dall’assemblea 
nazionale dei delegati metal¬ 
meccanici convocata per la fine 
settimana a Genova. Per quanto 
riguarda l’ultimo punto ricordia¬ 
mo che l’ipotesi di piattaforma 
elaborata dall’esecutivo unita¬ 
rio dei sindacati metalmecca¬ 
nici proponeva uno scagliona¬ 
mento degli oneri contrattuali 
per le piccole aziende. Tale 
orientamento è stato assunto da 
numerose altre riunioni provin 
ciali nell’ambito di una linea 
sindacale che tiene conto delle 
difficoltà oggettive della piccola 
industia (per le quali è respon 
sabile innanzitutto 11 governo) 
e che non punta a fare dei pie 
coli imprenditori gli alleati rì*t 
grandi groppi industriali, bensì 
punta a dividere il fronte p* 
dronale. 

Michele Cosfa 
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l’Unità / mercoledì 27 settembre 1972 


Transennato nelle prossime ore il più celebre monumento della Roma antica 

IL TRAFFICO UCCIDE ANCHE IL COLOSSEO 


* , i * , * 

La decisione presa ieri dopo una riunione della commissione speciale - «Biffe» saltate, rischio di crolli e necessità di interventi immediati - Le auto dovranno passare ad 
almeno dieci metri • Osciliometri anche nella basilica di Santa Maria Maggiore - In questa zona, traffico «alleggerito» nei prossimi giorni - Crepe e lesioni nell’antica chiesa 


rag. 5 / cronache 
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L'esposizione spaziale dell'URSS a Napoli 

Vanno a vedere 
le macchine 
dei grandi 
: voli cosmici 



Operai al lavoro per I primi rattoppi 


Barbari 1972 d.C. 


Sembra di vivere un ro¬ 
lliamo di fantascienza: 
Roma, « caput mundi », 
città eterna, crolla. Si sfal¬ 
da il Palatino, crepe insi¬ 
diose come dita di morte 
aprono le mura di antiche 
basiliche, i fori sono in¬ 
vasi da ortiche giganti, il 
Colosseo carico di storia 
e di bugie — nemmeno un 
cristiano divorato dai leo¬ 
ni. là dentro, checché ne 
abbiano detto papi male 
informati — chiude i bat¬ 
tenti. «Vado ad abitare al 
Colosseo» diceva un tem¬ 
po il romano sfrattato e 
disperato. Adesso non è più 
possibile neanche questo. 

E’ già il futuro? Siamo 
— qualcuno dirà — a una 
sorta di a. futuro atomi¬ 
co » anticipato di secoli, 
almeno per i monumenti. 
Viviamo già nel Quattro¬ 
mila, cinquemila, diecimila 
dopo Cristo, insomma in 
qualsiasi data si presup¬ 
poneva che qualcosa del 
genere potesse avvenire. 
Qualche matto potrebbe 
persino essere soddisfatto: 
è un segno di tempi nuovi. 
E’ la civiltà moderna che 
esige le sue vittime 

Ma quale futuro, quale 
fantascienza! Roma non 
ha ancora nemmeno una 
metropolitana. 1 Castelli 
romani sono ancora colle¬ 
gati alla Capitale coi tran- 
vettt dell'ottocento. Gli 
ospedali sono ancora « ope¬ 
re pie » come ai tempi di 
San Filippo Neri. Per an¬ 
dare dagli orti dt Cesare 


al Foro di Augusto si im¬ 
piega esattamente lo stes¬ 
so tempo che impiegava il 
poeta Orazio (ricordate la 
sua satira?). Non ci sono 
scuole sufficienti né degne 
di tale nome e dentro que¬ 
ste scuole si applicano più 
o meno gli stessi criteri 
pedagogici di Quintiliano, 
premiare i « buoni » e pu¬ 
nire i «cattivi». 1 Torlo- 
nia e gli altri principi abi¬ 
tano ancora sontuosi pa¬ 
lazzi. Perfino una fetta di 
villa Savoia è ancora loro, 
dei Savoia. Se scoppia 
l’« asiatica» o qualsiasi al¬ 
tra epidemia più seria for¬ 
se saremo trattati esatta¬ 
mente come Renzo e Lu¬ 
cia: c’è perfino il calmiere 
del vicario di provvisione 
o prefetto che dir si vo¬ 
glia. Quanto alla cura del¬ 
le «anime», basta un cer- 
iificutu inesatto per rin¬ 
viare a casa un esaurito di 
nervi che poi semina stra¬ 
ge. Seguitiamo a portare 
esempi? Non seguitiamo. 

Diciamo piuttosto che il 
« futuro » è cominciato so¬ 
lo per i monumenti: per 
il resto siamo al Medioevo, 
barbaro più. barbaro me¬ 
no E anche se lo rattop¬ 
pano. questo Colosseo, il 
Medioevo che lo circorrìa 
rimane Anzi, proprio per 
questo il Colosseo crolla: 
perché di moderno, accan¬ 
to all'infileatro Flavio è 
passata solo la Fiat: Rima 
K 12345K7 

Elisabetta Bonucci 


Feriti leggeri e danni ingenti 

Deragliano 2 treni 
un altro tamponato 

I gravi incidenti sono avvenuti sulla Reggio 
Calabria-Battipaglia e nella stazione di Pisa 


« Quando cade il Colosseo, 
è la fine di Roma... », suona 
suppergiù cosi, uno dei detti 
popolari della vecchia Roma. 
E allora è giunto il momento 
di cominciare a toccar ferro; 
è proprio indiscutibile, il Co 
losseo è pericolante a tra po¬ 
che ore, forse oggi stesso, sa¬ 
rà possibile vederlo con circo 
spezione e soprattutto da lon¬ 
tano. per evitare che qualche 
grosso masso finisca in testa 
al turista troppo entusiasta. 
A buttarlo giù, non c’erano 
riusciti nemmeno i terremoti 
dei secoli passati; gli storici 
ne ricordano almeno tre. nel 
442. nel 508 e nell’851 e i dan¬ 
ni furono notevoli — soprat¬ 
tutto la distruzione di una par¬ 
te di due dei quattro ordini 
di arcate — ma sempre « limi¬ 
tati » rispetto a quello che po¬ 
trebbe succedere adesso, da 
un momento aU'altro. Le cau¬ 
se? Le solite, le stesse che 
hanno portato allo stato di pe¬ 
ricolo e alla chiusura del Fo¬ 
ro Romano e del Palatino e di 
altri monumenti romani; e 
che si possono sintetizzare con 
un paio di parole: incuria e 
traffico, soprattutto. L’incuria 
porta in ballo le responsabilità 
di tutti coloro, delle autorità 
ministeriali in primo luogo, 
che dovevano far « curare * 
ccn amore le vestigia della 
Roma antica e non lo hanno 
fatto. Per il traffico, per il 
maledetto « cancro del traffi 
co *, non c’è bisogno di spie¬ 
gazioni 

La chiusura dell’Anfiteatro 
Flavio — iniziato dall’impera¬ 
tore Vespasiano nel 75 d.C., 
completata cinque anni dopo 
dall'imperatore Tito, ribattez¬ 
zato Colosseo sembra per il 
fatto che. a due passi, sorge¬ 
va una bronzea ed enorme 
statua di Nerone — è stata 
decisa ieri mattina da una 
commissione di esperti: presi¬ 
dente, l’ing. Pastorelli dei vi¬ 


gili del fuoco, ne fanno parte tardo potrebbe essere fatale. 


Tre paurosi incidenti ferro¬ 
viari si sono verificati ieri sulla 
Unea Battipaglia-Reggio Cala 
bria e sulla Torino Roma Nu¬ 
merosi passeggeri sono rimasti 
feriti, per fortuna solo lie\emen 
le. Ingentissimi, invece, i danni 
al materiale ferroviario. Nel pri¬ 
mo incidente è rimasto coinvolto 
il direttissimo Palermo-Roma: 
sono deragliate alcune vetture. 
Il secondo è avvenuto presso la 
stazione di Nocera Inferiore per 
lo sganciamento di alcuni carri 
di un treno merci. A Pisa è 
stato un locomotore ad investi 
re in pieno un convoglio pas¬ 
seggeri pieno di « pellegrini » 
che tornavano da Lourdes. 

• • • 

PISA. 26 

A Pisa le vetture di un tre 
no che trasportava ottocento 
pellegrini provenienti da Lour¬ 
des e diretti a Napoli, sono 
state violentemente investite dal 
locomotore dello stesso treno 
che stava manovrando sui bi 
nari della stazione. L'incidente 
pare sia dovuto al mancato fun 
zionamento dell’apparato fre¬ 
nante del locomotore guidato da 
ut. macchinista di Genova, certo 
Ubaldini. Sono state investite 
alcune vetture adibite a deposi 
to ristorante: l’urto è stato vio¬ 
lento e l’alto numero dei feri 
ti lo sta a dimostrare Nume 
rosi di essi erano al momento 
della collisione affacciati ai fi 
nestrini del treno in sosta in 
stazione e sono stati scaraven 
tati a terra contro l'interno del 
la vettura dal contraccolpo n 
portando contusioni e ferite per 
la maggior parte al cuoio capei 
luto, ma anche in altre parti del 
corpo. 

Sono intervenute sul luogo del 
l’incidente numerose autoambu- 
■ lanae dell’ospedale di Santa 
Chiara che hanno trasportato 


d'urgenza al pronto soccorso cin- 
quantasei degli ottanta feriti, 
cinquanta di essi sono stati quasi 
subito rilasciati dopo le cure 
del caso e hanno potuto fare 
ritorno al treno; sei sono inve¬ 
ce stati trattenuti in osserva 
zione nella clinica deH’ospedale; 
tre sono stati ricoprati in cli¬ 
nica ortopedica con fratture in 
varie parti del corpo. 

• • • 

SALERNO. 26 . 

Il treno direttissimo Paler- 
moRoma. proveniente dal sud, 
questa mattina alle 5.16 è dera¬ 
gliato nelle immediate vicinan 
ze di Battipaglia. Quattro vet 
ture della parte centrale del 
convoglio sono uscite fuori bi 
nano ostruendo anche l’altro 
senso della strada ferrata. . 

NeH’incidente per fortuna non 
si lamentano vittime, eccetto tre 
lievi contusi medicati per le 
cure del caso alla clinica Sa 
lus di Battipaglia. Non sono an 
cora note le cause che hanno 
provocato il deragliamento av 
venuto dopo il passaggio sullo 
scambio proprio all’ingresso 
della stazione di Battipaglia 
E’ stata aperta un’inchiesta. 


Prima neve 
ieri a Mosca 

MOSCA. 26. 

Il grande Inverno è arrivato 
in antìcipo: da stasera su Mo¬ 
sca cade una fitta neve men¬ 
tre nelle altre regioni del 
paese si segnalano abbassa¬ 
menti di temperatura. 

La caduta della neve nella 
capitale ha colto di sorpresa 
gli stessi meteorologi che a- 
vevano annunciato nel pome- 


altri ingegneri, archeologi, 
tecnici della Sovraintendenza 
alle Belle Arti, ovviamente 
tecnici e burocrati del mini 
stero deila Pubblica istruzione 
e dei Comune. Il monumento 
era sotto osservazione già da 
tempo; la commissione, prima 
di ieri, si era riunita un altro 
paio di volte ma proprio ieri 
ha constatato come il pericolo 
di crolli fosse diventato immi¬ 
nente. Le biffe sistemate nei 
giorni scorsi erano saltate: 
volte ed archi presentavano 
nuove crepe e lesioni; molti 
blocchi monolitici, specie 
quelli nelle parti alte, erano 
chiaramente « isolati » dagli 
ancoraggi e grosse lastre di 
travertino, in bilico verso Io 
esterno. 

Che poteva fare, davanti a 
tati condizioni disastrose, la 
commissione? Ordinare, come 
era ovvio, la chiusura del Co 
losseo Lo annuncia un comu¬ 
nicato ufficiale nel quale, ol¬ 
tre a tutto il resto, si spiega 
che tutto il monumento va in 
gabbiaio, eccezion fatta per 
un piccolo passaggio « da rea 
lizzare in corrispondenza del 
l'ingresso principale che. a 
partire dall’inizio della recto 
zione, conduca eselusivamen 
te alla zona centrale dell’are 
na in modo da consentire vi 
site panoramiche... »; e nel 
quale si aggiunge che le auto 
debbono passare per ora, ad 
almeno dieci metri dal monu 
mento; in futuro, un futuro 
molto prossimo, si vedrà se 
fa.* scorrere altrove vetture e 
bus II Comune adesso si è 
preso l'impegno di costruire 
la recinzione esterna; la So 
vraintenden/a curerà la re 
cinzione invece all’interno. 

Ma i problemi veri, come è 
ovvio, non sono questi. Que- 
st’ultimi hanno soprattutto la 
urgenza dell'attualità; gli al¬ 


aggio una « leggera pioggia ». 1 tri, decimivi, riguardano inve- 


Ben vengano perciò le « op¬ 
portune apparecchiature per 
procedere alla registrazione e 
al controllo periodici delle 
oscillazioni e delle vibrazioni 
(del traffico, ndr) tanto per 
il Colosseo che per l'arco di 
Costantino.. » Ma compaiano 
anche e subito le squadre di 
tecnici e operai non solo nel 
le grandi arcate dell’Anfitea 
irò. ma anche al Foro, al Pa 
latino, in tutti quei monumen 
ti romani — e sono tanti, la 
stragrande i maggioranza . — 
che stanno soffrendo le con 
seguenze più deU’incuria che 
dell'età. 

E si capisca una volta per 
tulle quali sono le condizioni 
della basilica di Santa Maria 
Maggiore. Ieri, il Valicano ha 
cercato di sminuire i pencoli 
che correva la basilica. Un 
portavoce ha detto che il traf¬ 
fico, anche qui spaventoso. Io 
enorme parcheggio che detur¬ 
pa una delle piazze più tradì 
zinnali di Roma, non creano 
problemi alle strutture della 
basilica ma « al raccnghmen 
to dei fedeli.. ». Le cose po¬ 
tranno stare anche in questo 
modo ma la realtà sembia di¬ 
versa: visto che adesso si è 
già deciso di « allentare » il 
traffico e di sistemare gli 
osciliometri per capire lo sta 
to e le conseguenze del «can 
ero del traffico * stesso; visto 
soprattutto che già da sei an¬ 
ni. tecnici ed esperti hanno 
notato notevoli crepe nella 
basilica E se c’è comunque 
da augurarsi uno sblocco del 
traffico nella zona sia pure 
per rispetto delle « esigenze 
dei fedeli », il problema rima 
ne quello del Colosseo; mette 
re mano ai lavori di restauro 
prima che i danni divengano 
enormi e irreversibili. E cioè, 
subito. • 

Nando Cacca i ni 


Migliaia di visitatori - Dallo Sputnik alle Vo- 
stok -1 sassi lunari e l'« automobile » che ha 
esplorato il nostro satellite - Grandi foto 
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ce la stabilità futura del Co 
losseo. Qui ci vuole tanto co¬ 
raggio: per dire anzitutto che 
ogni auto che passa sotto 
l'Anfiteatro, con le oscillazio¬ 
ni che provoca, è un nuovo 
colpo alle strutture malridotte 
del monumento: che il traffi¬ 
co pazzesco che ogni giorno 
travolge la grande piazza 
combina più guai di uno di 
quei terremoti ricordati dagli 
storici: che c’è bisogno, ol¬ 
treché della deviazione del 
traffico e dell’istituzione di 
un'« isola pedonale ». anche 
della volontà politica neces¬ 
saria per simili provvedimen¬ 
ti. E di quattrini, nemmeno 
tanti. „ 

Il professor Carettoni. che 
è il sOTraintendente ai monu¬ 
menti della Roma antica, è 
stato chiarissimo. « Ci servo 
no almeno tre miliardi, ripar¬ 
titi in un piano quinquennale 
di interventi, per mettere in 
salvo quello che rimane delle 
vestigia di Roma antica », ha 
detto. Per il Colosseo, ha spie¬ 
gato subito dopo, sono neces¬ 
sari dai 250 ai 300 milioni. 
Duecentocinquanta. trecento 
milioni sono, forse meno che 
più, la somma media che deb¬ 
bono versare da anni alcuni 
evasori fiscali al Comune di 
Roma: non sono davvero tan 
ti. se si pensa a come vengo¬ 
no snobbati dallo stesso Co¬ 
mune che regolarmente lascia 
«perdere» questi evasori! 
Non sono soprattutto tanti se 
si pensa che. utilizzati per il 
Colosseo di modo che il Co¬ 
losseo non venga giù. possono 
continuare ad attirare a Ro¬ 
ma centinaia di migliaia di 
turisti. 

L’altro problema, anch’esso 
autentico, è che non c'è dav¬ 
vero tempo da perdere; se ne 
è perduto troppo in passato, 
adesso anche un minuto di ri 
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Da oggi 
processo 
(l'appello 
per la strage 
a Mattmark 

GINEVRA, 26. 

Il processo d'appello con¬ 
tro la sentenza assolutoria 
pronunciata nel febbraio 
scarso dal tribunale di Vie- 
ge (Vailese) nel confronti 
di diciassette ingegneri e 
funzionari. Imputati per la 
catastrofe di Mattmark, do¬ 
ve trovarono la morte 88 
operai, fra i quali 56 Italla- 
11, si aprirà domani, 27 set¬ 
tembre, dinanzi al tribunale 
cantonale vallesano, che ter¬ 
rà I suol dibattiti nella sala 
del gran consiglio, a Sion. 
La Corte cantonale sarà po¬ 
sta sotto la presidenza del 
giudice Lue Produìt. 

Contro la sentenza pro¬ 
nunciata dal tribunale di 
Vlege (al termine di una 
procedura penale durata 
circa sei anni) che aveva 
assolto 1 diciassette impu¬ 
tati dall'accusa di « omici¬ 
dio per negligenza » consi¬ 
derando scandalosamente la 
catastrofe dt Mattmark co¬ 
me un caso « imprevedibi¬ 
le », hanno fatto ricorso la 
parte civile, rappresentan¬ 
te le famiglie delle vittime, 
e il procuratore Antoine 
Lanwer. 

Essi hanno raccolto nuovo 
prove e tesiìmoiiidiìze fen¬ 
denti a provare la colpevo¬ 
lezza degli Imputati ai qua¬ 
li viene in particolare rim¬ 
proverato « di aver manca¬ 
to di prendere tutte le ne¬ 
cessarie misure preventive 
di protezione 


Camion carichi di transenne In marcia verso l'anfiteatro da puntellare 
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Nonostante le precise contestazioni al processo per la strage diviafeLazio 


l' a i 


I MAFIOSI SEGUITANO A NEGARE 
PERFINO L’EVIDENZA DEI FATTI 

Una scusa per ogni addebito - Il giudice indignato - Un imputato che ci ripensa • Negato perfino 
un confronto avvenuto in tribunale - Un frutteto nel parco pubblico * Scontro fra vecchia e nuova mafia 


Aperta un’inchiesta su organizzazioni religiose 

Emigrati illusi 
con promesse 
di lavoro nel Perù 

Dopo aver pagato, sul posto non trovavano né oc¬ 
cupazione né assistenza - Decine di persone truffate 


: Inchiesta giudiziaria a Roma su organizzazioni religiose che 

* operano nel settore dell’emigrazione. L'indagine, che per ora è allo 
1 stato di « atti preliminari ». è nata da una denuncia presentata dal¬ 
l’avvocato Remo De Felice, il quale ha ricevuto dal Perù varie 
lettere da due coniugi che sarebbero rimasti vittime di una vera 
e propria « tratta di lavoratori ». 

A quanto risulta dalla denuncia presentata alla procura della 
Repubblica, e successivamente inviata al procuratore generale Car¬ 
melo Spagnuolo con ulteriori particolari, il caso dei coniugi. Egidio 
Foti e Valentina Maffezzoni. non sarebbe isolato e decine di altre 
. persone si troverebbero attualmente in sperduti villaggi sulle Ande 
dopo aver inseguito il sogno di un lavoro sicuro Questo sogno, 
stando sempre alla denuncia, sarchbe stato alimentato da una orga 
nizzazione religiosa che si chiama « Terzo mondo » e che ha sede 
a Serra Pistoiese. 

Nell’esposto, che l'avvocato De Felice ha presentato alla magi 
stratura romana, si afferma che la coppia sarebbe stata indotta a 
lasciare l’Italia per il Perù dove, secondo quanto era stato promesso, 
avrebbe trovato un ottimo lavoro, un adeguato stipendio e una 
abitazione dotata di ogni comodità. In cambio di questa sistemazione 
i coniugi Foti affermano, nelle lettere inviate in Italia, di aver dovuto 
cedere tutti 1 loro beni ritrovandosi, una votta giunti a destina¬ 
zione in Perù, senza denaro e senza che fosse stato loro procurato 
un posto di lavoro decente: niente assistenza, niente salario, nes¬ 
suna sistemazione. 

Nelle oenunce si fanno anche i nomi di altre persone che avreb¬ 
bero ricevuto lo stesso trattamento e che ora si troverebbero o rico¬ 
verati in ospedali peruviani, afflitti da gravi malattie o. pratica 
mente confinati in qualche sperduto villaggio, nell'impossibilità di 
mettersi comunque in contatto con amici e parenti in Italia. Tutte 
queste persone sarebliero state spogliate di ogni loro avére da alcuni 
religiosi che poi sono stati richiamati dal Vaticano in Italia. 

• A quanto risulta agli stessi emigranti uno di questi religiosi, 
padre Giuseppe Bonino, sarebbe tornato in Toscana e poi si 
sarchbe trasferito in altre regioni dove avrebbe continuato ad orga¬ 
nizzare l’invio di mano d’opera in paesi del « terzo mondo ». Ma il 
reverendo non si limiterebbe a convincere povera gente ad emi¬ 
grare: organizzerebbe anche la raccolta di fondi e di aiuti « in na¬ 
tura » che poi. non si sa come, non arrivano ai destinatari. 

- Nelle denunce si afferma che in Perù, ad esempio, sarebbero 
sparite ben 30 tonnellate di indumenti inviati dallTtaiia come aiuto 
ai colpiti da calamità naturali Stessa sorte avrebbero subito 
cospicui aiuti in denaro 

L'awoeato De Febee sulla base delle lettere e delle segnala 
ziom ricevute dal Perù afferma che, dopo queste « sparizioni » e 
la scoperta della « tratta ». il vescovo di Puno. monsignor Julio 
Gonzalcs Ruis sarebbe stato destituito « con un improvviso prowe 
dimcnto della Santa Sede e chiamato in Vaticano, dove attualmente 
si trova con l’ordine di non rientrare in Perù ». 

Infine sembra che la magistratura sia stata chiamata ad occu¬ 
parsi anche di altre pseudo istituzioni molto simiU a questa deno¬ 
minata «Terzo mondo» che organizzerebbero l'emigrazione dal- 
Htalia e poi abbandonerebbero coloro che cercano lavoro senza 
aiuti, privi di mezzi in qualche paese sperduto. 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 26 

La tradizionale litania ma¬ 
nosa dei « non so niente » si 
è arricchita stamane, al pro¬ 
cesso per la strage di Viale 
Lazio, di alcune splendide gia¬ 
culatorie pronunciate con im¬ 
pareggiabile sfrontatezza per 
negare anche le cose più ov¬ 
vie o per inventare le giustifi¬ 
cazioni più assurde. 

« Per delicatezza », ad esem¬ 
pio, Domenico Bova non inte¬ 
stò a se stesso ma alla moglie 
la comproprietà di un terreno 
acquistato insieme a Michele 
Cavatalo (la vittima più im¬ 
portante deirassalto agli uffi¬ 
ci dell’impresa Moncada) per¬ 
ché al momento della stipula 
del contratto fi socio era in 
galera e alla firma... s’era pre¬ 
sentata la signora Cavatalo. 

Se poi in casa di Francesco 
Paolo Cordò la polizia trova 
dopo la strage di Viale Lazio 
un paio di pantaloni («con 
banda cremisi») da agente di 
PS. nuovi di zecca, non c’è di 
che sospettare: a lui. I panta¬ 
loni della divisa sono stati re¬ 
galati da un poliziotto che poi 
s’è suicidato 

Reco l'interrogatorio d* 
Francesco Paolo Cordò, che 
Moncada indica come fi pian¬ 
tone delle riunioni S'era fatto 
in quattro per aiutare Cava¬ 
talo. negli anni duri delle cac¬ 
ce antimafia, intestando a pro¬ 
prio nome il contratto d’affit¬ 
to della casa in cui 11 boss 
se ne stesse nascosto a lungo, 
prima del processone di Ca¬ 
tanzaro A Catanzaro fu lui 
stesso accusato (ma assolto 
per Insufficienza di prove) di 
essere uno specialista nella 
preparazione delle Giuliette 
imbottite di tritolo. 

Presidente — Che ragione 
avrebbe Filippo Moncada di 
dire una cosa per un’altra, di 
accusarla con tanta dovizia di 
particolari? 

Cordò — Non Io so. Io non 
so neppure dove sono gli uffi¬ 
ci dell’impresa, a Viale Lazio. 
Io addirittura non ho mal vi¬ 
sto né conosciuto questo Mon¬ 
cada 

Presidente — Ma come? C’è 
stato anche un confronto tra 
voi due! 

Cordò — Macché confronto! 
Lui stava con le spalle volta¬ 
te, non mi poteva riconoscere 
né io ho potuto vederlo! 

A queste parole in aula scop 
pia fi finimondo Più tardi fi 
difensore suggerirà a Cordò 
di cercare di rimediare aggiu¬ 
stando un po' la sua posizio¬ 
ne. « Il rammendo è peggio 
dello strappo », commenta fi 
presidente. 

Poi tocca ad Agostino Ma¬ 
tranga, che capisce l'antifona 
e cerca di tenersi buoni 1 giu¬ 


dici con inchini e cortesie, 
ma la sostanza resta la stessa: 
Filippo Moncada si è sbaglia¬ 
to. Lui negli uffici dell’impre¬ 
sa c’è stato solo per chiedere 
un prestito a Cavataio (che 
era anche un usuraio). La sua 
vita si svolgeva altrove, d’al¬ 
tra parte, e con interessi assai 
diversi. 

Quali, di grazia? Ecco, Ago¬ 
stino Matranga coltivava un 
ricco agrumeto impiantato 
non in campagna ma — verso 
certa gente l’amministrazione 
comunale de di Palermo ha 
notoriamente fi cuore tenero 
— nel cuore del parco pubbli¬ 
co della Favorita. Inoltre face¬ 
va il guardiano di una fab¬ 
brica costruita su un terreno 
venduto da suo zip. Chi è suo 
zio? Oh, pura coincidenza, si 
tratta di « zu » Nino Matran¬ 
ga, il mafioso ammazzato a pi¬ 
stolettate a Milano cinque me¬ 
si dopo la strage di Viale La¬ 
zio e un mese dopo l’assassi¬ 
nio, ■ a Palermo, di « don » 
Ciccio Di Martino. Come Cava¬ 
taio, anche Matranga e Di 
Martino facevano parte della 
banda di Pietro Torretta. E 
quindi dovevano essere elimi¬ 
nati da Gerlando Alberti 

g. f. p. 

Rapinati 
a Bologna 
gli stipendi 
degli impiegati 
del tribunale 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 26. 

Che l’esposizione della co¬ 
smonautica sovietica, inaugura¬ 
ta venerdì scorso alla Mostra 
d’Oltremare di Napoli dal primo 
vice ministro della cultura del- 
l’URSS Vladimir Popov e dal 
ministro Fiorentino Sullo, come 
il fatto saliente delle manife¬ 
stazioni per la settimana della 
amicizia italo-sovietica, avrebbe 
suscitato un vivo interesse, 
specie tra i giovani, era cosa 
facilmente prevedibile. 

Bisogna dire tuttavia, che il 
successo della rassegna, la 
maggiore del genere allestita fi¬ 
nora, va ben oltre le previsioni 
non soltanto per il numero dei 
visitatori, ma anche e soprat¬ 
tutto per l’interesse che si può 
rilevare dal numero di persone 
che girano pigliando appunti e 
fotografie con attenzione meti¬ 
colosa, dalle richieste di infor¬ 
mazioni approfondite e di opu¬ 
scoli. 

Un interesse al quale contri¬ 
buiscono d’altronde, non solo la 
suggestione che esercita il rac¬ 
conto della grande avventura 
spaziale, l’idea di poter vedere 
e toccare, per la prima volta, 
i veicoli che hanno portato 
l’uomo nel cosmo e sulla Luna. 
Ma anche l'occasione che si 
orfre di approfondire la cono¬ 
scenza delle conquiste spaziali 
sovietiche. - > r. 

- D’altra parte, la rassegna per 
se stessa è importante per la 
completezza e per i criteri ordi¬ 
nativi da cui viene un quadro 
esauriente della scalata allo 
spazio conseguita dall’astronau- 
tica dell'URSS che. in meno 
di un quindicennio, ha portato 
dal primo « Sputnik ». lanciato 
il 4 ottobre 1957. alla passeg¬ 
giata del c Lunakhod » sulla su¬ 
perficie lunare nel novembre 
del 1970. 

Nel complesso. Posposizione 
mette in evidenza le caratteri¬ 
stiche peculiari dei programmi 
spaziali sovietici: l’elevato li¬ 
vello tecnico scientifico, la pia¬ 
nificazione dei lanci, le grandi 
dimensioni dei veicoli e la loro 
varietà adeguata ai più diversi 
scopi scientifici. 

La mostra vera e propria, si 
apre con una prima sala dove, 
insieme a stupende fotografie 
dello spazio .cosmico, ( vi 6 la 
*gr^hdé' (pianta * dell'-esposizione 
con le didascalie che servono ad 
orientare il visitatore. Seguono 
le fóto di tutti i cosmonauti 
sovietici ed in alto, primo tra 
i primi veicoli spaziali. Io 
« Sputnik ». 58 centimetri di dia¬ 
metro. 83.6 chili di peso, che 
fu i! primo satellite artificiale 
della terra ed apri all’umanità 
l’era spaziale. 

Tutt’intorno all’immenso salo¬ 
ne che accoglie la parte cen¬ 
trale della mostra ri sono, da 
un lato foto che illustrano le 
conquiste spaziali dell’URSS e. 
dal lato opposto, i progressi 
scientifici delle varie repubbli¬ 
che sovietiche. 

La prima grande nave che il 
visitatore incontra è il modulo 
di discesa della « Vostok » che 
fu la prima a portare un uomo 
nello spazio il 12 aprile 1951. 
Dopo Juri Gagarin partirono con 
le « Vostok » Titov. Nikolaiev. 
Popovie. Bvkovski e Valentina 
Tereshkova. la prima donna nel 
cosmo. • • 

I) modulo appare come una 
sfera di 2.3 metri di diametro 
che pesa 2400 chili con tutte le 
attrezzature. Poco oltre, l’astro¬ 
nave « Vostok » è presente com¬ 
pleta di modulo di discesa, del¬ 
la sezione per gli strumenti e 
deH’ultimo stadio del razzo vet¬ 
tore. Il complesso misura metri 
7.85 di lunghezza e pesa 6170 
chili. 

Un passo avanti qualitativa¬ 
mente importante costituirono le 
astronavi « Sojuz » capaci di 
eseguire manovre complesse e 
di effettuare il « rendez-vous » 
nello spazio. La mostra presenta 
la stazione cosmica orbitale e 
il modulo di discesa di una 
«Sojuz». La sezione orbitale è 
destinata alle osservazioni scien¬ 
tifiche. all’uscita nello spazio e 
al riposo dei cosmonauti. Si trat¬ 
ta di una sfera che misura oltre 
due metri di diametro. Il modulo 
di discesa contiene i posti dei 
cosmonauti, i dispositivi di co¬ 
mando. le telecamere, i sistemi 
di comunicazione e di paraca¬ 
dute, vi è poi il boccaporto 2 
chiusura stagna attraverso il 
quale l’astronauta passa dal mo¬ 
dulo alla sezione orbitale. 

Vi è poi un modello al 50 per 
cento di due cosmonari « Sojuz » 
in fase di «rendez-vous». 

Oltre alle navi spaziali pilo¬ 
tate la mostra presenta satelliti 
per Io studio della terra e dello 
spazio atmosferico, come i « Ko- 
smos », satelliti di comunicazioni 
come il « Molnjia », per ricer¬ 
che meteorologiche come il 
« Meteor ». 

Oltre alle sonde automatiche 
lanciate verso Venere e la Lu¬ 
na. il pezzo che maggiormente 
attira l'attenzione è l’automobile 
lunare: il celebre « Lunakhod » 
di cui l’annessa mostra mercato 
dell’artigianato presenta un mo¬ 
dellino giocattolo a batteria, as- 


nm/v-Mi auira 1 attenzione u 1 auiumuuue 

, lunare: il celebre « Lunakhod » 

Due giovani, a bordo di di l’annessa mostra mercato 
una motocicletta di grossa ci- deU’artigianato presenta un mo- 

lindrata, hanno rapinato un dellino-giocattolo a batteria, as- 

funzionario portandogli via solidamente identico, e le pietre 

una boma contenente gli sti- lunari. Completata la visita di 

pendi dei dipendenti della questo salone con i modelli di 

corte d appello di Bologna. Il superficie lunare e di globo lu- 

bottino è stato di 35 milioni nare, si passa alla sezione scien- 

e 400 mila lire. Subito dopo tifica che illustra 1 progressi 

il colpo, i due g.ovanl si so- ottenuti da scienziati sovietici 

061 campo dei laser, delle ri¬ 
trarre 0 per ^ ere e P r °P ne cerche nucleari, della chimica, 

tracce. della matematica, e ri è presen¬ 
to « scippo » è avvenuto tato fi telefono ottico, le foto¬ 
verso le 8.30 nella centralls- grafie tridimensionali, i dia- 

sima via Garibaldi. Livio Tot- mant j artificiali, ecc. 

resan 1, di 41 anni, cancelliere , 
della corte d’appello, insieme ^ 

all’usciere Fernando Zecchi, 

di 57 anni, era appena usci- P/rco 'kI 

to dalla sede della Banca di g* 1 SS “SÌHEPhÌl 
I talia quando, nei pressi di 

un semaforo è stato avvici- IH 8 'j ^ 

nato dal due giovani che nel P rodoU A alimentari tipici delle 


giro di p£hl secondi si sono repubbliche sovietiche, 
impossessati della forte som- | p ranco De Arcang*li$ 


v. 
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Dibattito su «La TV e la donna» 

LA PERSONALITÀ 
FEMMINILE 
MISTIFICATA 

Convergente giudizio critico sui modo come i mez¬ 
zi di comunicazione presentano il modello di don¬ 
na funzionale alla società capitalista - Gli inter¬ 
venti di Pasquali, Orfei, Beilonzi, Fichera, Gre- 
goretti e Lajolo 


Al calar della sera I viali del Villaggio dell'Unità si infittiscono ancor più di visitatori che, conclusa la giornata di lavoro, vanno a trascorrervi varie ore par¬ 
tecipando agli spettacoli e agli incontri politici, animando gli stands e i ristoranti 

La televisione a circuito interno su video e schermo gigante 

TV-FESTIVAL: COME NASCONO 
LE TRASMISSIONI AL VILLAGGIO 

Un'esperienza straordinaria vissuta da compagni tecnici, giornalisti, documentaristi • Cinque ore di programmi che registrano 
gii avvenimenti airinterno e all’esterno della manifestazione - Un’altra giornata ricca di iniziative e di partecipazione popolare 



Le giornate del Festival si 
sgranano senza che il pro¬ 
gramma abbia mal un attimo 
di sosta, e anche ieri il calen¬ 
dario ha sapientemente distri¬ 
buito dibattiti, incontri, ini¬ 
ziative culturali, spettacoli e 
giochi. Appunto, senza sosta 
nonostante Tinclemenza del 
tempo che ha procurato il rin¬ 
vio a stasera, alle 19. del con¬ 
certo pop allo stadio Flaminio. 
, Dalla mattinata cinematografi¬ 
ca della PGCI. c<?h. la proie¬ 
zione del film « Detenuto in 
attesa di giudizio» di Nanni 
Loy, al teatro di animazione 
per 1 bambini dagli 8 al 12 
anni; dal dibattito su « Il neo¬ 
fascismo contro II Mezzogior¬ 
no » a quello su « La TV e le 
donne »; dalla proiezione di 
un film presentato alle « Gior¬ 
nate del cinema democratico » 
di Venezia seguito da un ac¬ 
ceso dibattito, allo spettacolo 
teatrale « Il carcere » messo 
in scena dal gruppo «Gli In- 

Proseguono con grande successo i tornei giovanili di scacchi e di ping-pong. NELLA FO- femotti »; e infine, dai tornei 

TO: un momento delle eliminatorie scacchistiche di ieri di scacchi e ping-pong 

E il festoso Villaggio del- 
l 'Unità acoentua sempre più 

— - - - la sua fisionomia di punto di 

riferimento obbligato per mi- 
__ gliaia di compagni, di fami- 

Una vivace discussione su 

' , . propaste, le richieste. Un ruo- 

■ ■ ■ W ■ lo importante, nella documen- 

Mezzogiorno e neofascismo e?ks-h 

previsto, la televisione a cir¬ 
cuito intemo. Le trasmissio- 

Dialogo fra il pubblico e i compagni Reichlin, Occhetfo, Cervetti ni delia «Tv-Pesttvai» costì 

La «rivolta » di Reggio Calabria e le esperienze della FIAT di Ri- maggiore «novità» in senso 

t assoluto dellmtera mamfe- 

valta — Soriano, « moderatore » non rituale — Le sciocchezze stazione. 

, . « Una esperienza formida- 

che scrive la « Voce repubblicana » sul circuito televisivo b7 ? e — dicono i compagni - 

• st può dire che stiamo crean¬ 

do un precedente, aprendo un 

Evidentemente, questo cìr- naie siciliano e Cervetti che popolazione in dieci anni. Ep- discorso che poi si potrà svi¬ 
enilo televisivo intemo del fe- è segretario della Federazio- pure in questo periodo sono sempre meglio .... ». 

stivai dell’Unità infastidisce ne di Milano. Coordinatore. nati due milioni di bambini. Intendiamoci, non si tratta 
parecchio. Non è un caso che Paolo Spriano. Tutto si è svol- II sud è quindi ormai — vi- certo di compagni alle prime 
alcuni « baroni » Rai-TV insi- to all’insegna del « per favo- sto che la differenza di popo- armi; a questa TV hanno la* 
stano nel definire questo sem- re, niente regia ». Al pubblico lazione mancante significa vorato in quaranta, hanno fat- 
plicissimo, tranquillo servizio chie c'era è stato detto pri- emigrazione — solo un’appen- to da « base » le cellule comu- 
di informazione come un ma: «Queste telecamere non dice malata del sistema eca niste della RAI-TV e delllstl- 
« controtelegiomale » e un sono la palla di vetro di un nomico italiano. I comunisti tuto Cine-TV, si sono poi ag- 
« controteledibattito ». mago. Fate come vi pare, in- hanno un obiettivo nella loro giunti numerosi registi, tec- 

La Voce repubblicana ieri terrompete, tossite, chiedete lotta, la piena occupazione nici. doppiatori, spesso non 
•1 arrabbiava sulla «TV se- la parola». La trasmissione meridionale. Ma è una lotta Iscritti al PCI ma che hanno 
condo Pajetta » e poi ancora era in corso e ancora entrava che chiede unità e è lunga, ugualmente dedicato giorni e 
più si indignava perchè com- gente. Paolo Spriano non sta- Qui non si tratta di caren- giorni a questo lavoro. In con- 
pagni che lavorano nella Rai- va seduto a « moderare ». sta- ze del PCI (che pure cl so- dizioni non facili. E’ una 
TV (scandalo, guai farlo sa- va in giro, in piedi e a un no state) ma di reggere la esperienza nuova proorio per- 
pere a De Feo), quando han- certo punto un dialogo con un pressione di una direzione po- chè è la prima volta che I 
no finito le loro otto ore di operaio della Fiat è diventato litica e economica del paese compagni si trovano a dispo- 
ufficio vengono da noi a la- molto più di una domanda distorta. E non è facile ». Cer- sizione 1 mezzi tecnici neces- 
t orare gratis: un concetto che deli’opera'o ma subito un’n- vetti ha risposto sui meridio- sari, e debbono quindi « co¬ 
appare eretico addirittura a tervista a un ooerAin Non nali al Nord, sull’incapacità struire » i programmi, reahz- 
alcuni lamalfiani. c - era Giorgio Vecchiétti o del grandi monopoli cosi zarli. curare che tutto fili 11- 

Comunque quella del festl- qualche altro a dire « per fa- detti * avanzati », di andare mìo. come infatti è avvenuto 
vai nnn p una « r>nntr«-TV il I t’nro UOTìfre olio iTom a oltre la brutale utilizzazione di finora. 


documentazioni visive. In più, 
naturalmente, le riprese « in 
diretta », come è avvenuto per 
la manifestazione antimperia¬ 
lista che ha aperto il Festival. 

« Sia chiaro — ripetono i 
compagni — non abbiamo cer¬ 
to voluto fare "una TV diver¬ 
sa" in contrapposizione a 
quella ufficiale, anche se ciò 
può essere avvenuto, perchè 
certo i contenuti dei nostri 
notiziari e dei nostri program: 
mi sono (li fatto ”diversiè 
suonano come uila risposlù 
all’uso politico e di parte che 
viene fatto della RAI-TV da 
parte del governo... no. co¬ 
munque, lo scopo della nostra 
TV interna era ed è di ren¬ 


« Le donne e la TV *: questo 
uno dei dibattili della giornata 
di ieri ai Festival de l’Unità, 
svoltosi al padiglione rìeli’arte, 
presieduto dalla compagna Se- 
roni responsabile della commis¬ 
sione femminde del PCI, con la 
partecipazione di un numeroso 
pubblico composto essenzialmen¬ 
te di giovani. 

Le accuse rivolte alla TV 
sono state molte e argomentate. 
La compagna Pasquali nella 
sua introduzione ricordando i 
risultati delle inchieste condotte 
in alcune città d’Italia dalle 
commissioni femminili del PCI 
e dell’inchiesta condotta da 
« l’Unità » in occasione del fe¬ 
stival. ha sottolineato, tra l’al¬ 
tro. il carattere profondamente 
antidemocratico della televisione 
che ha ignorato e continua a 
ignorare le lotte e le esigenze 
reali delle masse femminili, 
presenta una figura di donna 
distorta, si rivela incapace fi¬ 
nanche di essere la sede per 
un confronto tra le varie posi¬ 
zioni di lotta e di emancipa¬ 
zione. 

Nel suo interessante interven¬ 
to Ruggero Orfei, direttore di 
« Settegiorni » ha detto che è 
innanzitutto da criticare l’im¬ 
magine che la TV dà del mondo. 
In questo contesto, l’immagine 
che la TV dà della donna, di 
una donna cioè priva di proble¬ 
mi e al di qua di ogni tensione 
sociale, serve solo ad alimen¬ 
tare atteggiamenti acritici, di 
incultura: diventa un veicolo 
per accreditare una visione non 
problematica del mondo; è in 
sostanza, una operazione dal 
significato culturale e sociale di 
portata molto più vasta, al di 
là della specificità dei problemi 
femminili. Presentare le donne 
così come le presenta la TV. 
cioè come dei fantasmi o come 
immagini di una vita che non 
esiste più, significa voler igno¬ 
rare una serie di drammatici 
problemi: non si è mai parlato 
alla TV — ha detto Orfei, per 
fare un solo esempio — di di; 
vorzio. di aborto, di diritto di 
famiglia. Da qui l’esigenza di 
una TV profondamente rinno¬ 
vata nei suoi contenuti e nei 
suoi metodi di gestione. 

• Bruna Beilonzi di « Noi Don¬ 
ne » ha particolarmente insi¬ 
stito sul fatto che la TV tende 
a confermare il ruolo tradizio¬ 
nale della donna: in televisione 
le donne vengono presentate o 
come seduttrici oppure come 
mamme. Qualsiasi altra proble- 


dere un servizio al Festival j rnatira femminile è accurata- 


Evidentemente, questo cir¬ 
cuito televisivo interno del fe¬ 
stival dell’Unità infastidisce 
parecchio. Non è un caso che 
alcuni « baroni » Rai-TV insi¬ 
stano nel definire questo sem¬ 
plicissimo, tranquillo servizio 
di informazione come un 
« controtelegiomale » e un 
« controteledibattito ». 

La Voce repubblicana ieri 
•1 arrabbiava sulla «TV se¬ 
condo Pajetta » e poi ancora 
più si indignava perchè com¬ 
pagni che lavorano nella Rai- 
TV (scandalo, guai farlo sa¬ 
pere a De Feo), quando han¬ 
no finito le loro otto ore di 
ufficio vengono da noi a la¬ 
vorare gratis: un concetto che 
appare eretico addirittura a 
alcuni lamalfiani. 

Comunque quella del festi¬ 
val non è una « contro-TV » 
ma soltanto una cosa che 
c’è al festival e vale quanto 
le sue mostre politiche, quan¬ 
to I suol ristoranti, quanto 

I suol banchi di vendita (al¬ 
tre cose che scandalizzano 
molti « intellettuali »). Ma cer¬ 
to il nome « tv » è magico. 

Ci sono al festival dei ban¬ 
chi che vendono cose rare 
(come i vini e I cibi sovieti¬ 
ci) e oggetti di ogni genere 
ma nessuno si sogna di pen¬ 
sare che si tratti di un pri¬ 
mo passo di « concorrenza » 
con i «Jolly Hotels» o con 1 
supermarkets di Agnelli. In¬ 
vece, un semplicissimo appa¬ 
rato televisivo usato a modo 
nostro, per l compagni e per 
fare sapere anche agli amici 
e democratici che sono IL co¬ 
me la pensiamo, diventa su¬ 
bito uno strumento Inferna¬ 
le. Ebbene, è proprio questo 
che ci proponiamo con fi cir¬ 
cuito Interno televisivo, cioè 
di smitizzare la « macchina 
televisiva» in sè. „ 

E come? Guardiamo al¬ 
l’esempio più recente: fi dibat¬ 
tito televisivo di ieri sera. 

II tema era «Neofascismo e 
Mezzogiorno ». Un pubblico 
«he riempiva le rampe di mez- 
io Palazzetto dello Sport: a 
rispondere c’erano Reichlin che 

responsabile della commls- 
vane meridionale del PCI. Oc- 
«lutto che è segretario regio¬ 


nale siciliano e Cervetti che 
è segretario della Federazio¬ 
ne di Milano. Coordinatore. 
Paolo Spriano. Tutto si è svol¬ 
to all’insegna del « per favo¬ 
re, niente regia». Al pubblico 
chie c’era è stato detto pri¬ 
ma: «Queste telecamere non 
sono la palla di vetro di un 
mago. Fate come vi pare, in¬ 
terrompete, tossite, chiedete 
la parola ». La trasmissione 
era in corso e ancora entrava 
gente. Paolo Spriano non sta¬ 
va seduto a « moderare », sta¬ 
va in giro, in piedi e a un 
certo punto un dialogo con un 
operaio della Fiat è diventato 
molto più di una domanda 
dell’opera'O, ma subito un’in¬ 
tervista a un operaio. Non 
c'era Giorgio Vecchietti o 
qualche altro a dire « per fa¬ 
vore venga alla domanda e 
chiuda ». ma anzi fi « modera¬ 
tore » insisteva: « Dicci qual¬ 
che cosa d’altro su queste 
squadre di missini che la Fiat 
va reclutando al Sud per col¬ 
locarle a Rivalla ». 

Poi rispondeva Reichlin e 
doveva rispondere a un com¬ 
pagno, a un « reggino » e a 
una ragazza lì per caso che 
facevano domande per nulla 
rituali, polemiche: « Non ab¬ 
biamo colpe anche noi in 
quello che è avvenuto a Reg¬ 
gio Calabria? Forse che 11. 
sia pure caduto in mano alla 
guida dei fascisti, non c’era 
popolo autentico?». E la ri¬ 
sposta — con un applauso in 
mezzo — di Reichlin e Oc- 
chetto: «Critiche e autocriti¬ 
che sono giuste, ma teniamo 
fermo un punto: 11 popolo non 
è una entità a sè, per noi co¬ 
munisti; occorre sempre ve¬ 
dere perché e in quali dire¬ 
zioni si muove e chi lo gui¬ 
da. Altrimenti dovremmo di¬ 
re che erano giuste le rivolte 
monarchiche della Napoli del 
dopoguerra contro 1 comuni¬ 
sti e le sinistre, sotto la regia 
dei reazionari. Conta la gui¬ 
da di classe, l'obiettivo di 
classe». Ma se 11 Sud ò cosi 
indietro, non è anche colpa 
nostra? E* risultato all’ultimo 
censimento che 11 Sud, per la 
prima volta della sua storia, 
non ha avuto incrementi di 


popolazione in dieci anni. Ep¬ 
pure in questo periodo sono 
nati due milioni di bambini. 
II sud è quindi ormai — vi¬ 
sto che la differenza di popo¬ 
lazione mancante significa 
emigrazione — solo un’appen¬ 
dice malata del sistema eco¬ 
nomico italiano. I comunisti 
hanno un obiettivo nella loro 
lotta, la piena occupazione 
meridionale. Ma è una lotta 
che chiede unità e è lunga. 
Qui non si tratta di caren¬ 
ze del PCI (che pure cl so¬ 
no state) ma di reggere la 
pressione di una direzione po¬ 
litica e economica del paese 
distorta. E non è facile ». Cer¬ 
vetti ha risposto sui meridio¬ 
nali al Nord, sull’incapacità 
dei grandi monopoli cosi 
detti « avanzati », di andare 
oltre la brutale utilizzazione di 
mano d’opera sotto costo, e 
sui prezzi che le masse popo¬ 
lari al Nord hanno dovuto pa¬ 
gare (nelle città congestiona¬ 
te) per questa politica legata 
solo agli obicttivi immediati 
e avidi del profitto aziendale. 

Sono solo alcuni cenni sul 
dibattito che è andato avanti 
per più di un’ora con ca¬ 
pannelli di folla davanti ai 
monitor (e alcuni, stimolati 
da quanto sentivano, si sono 
precipitati al Palazzetto per 
fare le loro domande prima 
che finisse la trasmissione). 
Questa spontaneità, le inter¬ 
ruzioni, lo Spriano che Inter¬ 
rompeva ora l’uno ora l’altro 
dei dirigenti politici e an¬ 
dava a passo di carriera fra 
1 gradini per raccogliere le 
domande, intervistare, aggiun¬ 
gere particolari certo non sa¬ 
rebbero sempre applicabili a 
una televisione nazionale. Ma 
perché non pensare a una te¬ 
levisione che ha una gamma 
infinita, come puro mezzo tec¬ 
nico. di applicazioni? che va 
capillarmente a «servire» la 
gente riportando fi dibattito 
importante in Consiglio comu¬ 
nale, lo spettacolo locale, la 
lezione universitaria Impor¬ 
tante? 


e al suo pubblico.. e ’jw'he 
di aiutare i compagni a supe¬ 
rare quel "diaframma tecni¬ 
co" che fa apparire inavvici¬ 
nabili. lontanissimi. i più mo¬ 
derni mezzi di comunicazio¬ 
ne di massa... » 

La volta del video 

In sostanza: anni fa è sta¬ 
ta la volta dell’audio, e me¬ 
gafoni e altoparlanti sono di¬ 
ventati rapidamente d'uso co¬ 
mune facilitando grandemen¬ 
te il lavoro di informazione e 
propaganda: adesso, o alme¬ 
no fra un po’, sarà la volta 
del video. « Ecco, con un vi¬ 
deo-registratore (non costa ci¬ 
fre astronomiche, ed è un ap¬ 
parecchio di semplice fun¬ 
zionamento) si può andare in 
giro per il classico giornale- 
parlato. unendo però anche 
le immagini... insomma, si 
tratta di stabilire che un mez¬ 
zo tecnicamente alla portata 
di tutti, senza bisogno di su¬ 
per-specialisti... ». E conclu¬ 
dono con una nota d’orgoglio: 
questa prima esperienza tele¬ 
visiva costituisce anche e so¬ 
prattutto una prova della ca¬ 
pacità del Partito di adeguar¬ 
si sia tecnologicamente che po¬ 
liticamente alla influenza 
sempre più grande che 1 mez¬ 
zi di comunicazione di massa 
sono destinati ad avere. 

Marcello Del Bosco 


mente evitata. D'altra parte la 
stessa figura della mamma è 
solo di colei che ha problemi 
di pannolini, di omogeneizzati, 
mai di tempo libero, di asili ni¬ 
do, di scuole materne, di man¬ 
canza di verde. 

Per Massimo Fichera. del di¬ 
rettivo della RAI-TV, il proble¬ 
ma de! rapporto della televisio¬ 
ne con le masse femminili rien¬ 
tra nella più generale questio¬ 
ne del rapporto della televisione 
con la problpmatica delle con¬ 
dizioni sociali subordinate: da 
qui l’esigenza, egli ha dptto, di 
sviluppare una lotta che parta 
da una nuova concezione per 
la conquista di una televisione 
elle risponda alle condizioni rea¬ 
li e vere dei gruppi sociali su¬ 
bordinati. 

H regista Ugo Gregoretti ha 
svolto un’analisi di alcuni aspet¬ 
ti — quelli più propriamente 
consumistici — dello sviluppo 
capitalistico di questi anni in 
Italia. La donna, egli ha detto, 
è stata la vittima principale del¬ 
la mitologia borghese di pro¬ 
mozione sociale e in questa ope¬ 
razione mistificante, i grandi 
mezzi di comunicazione di mas¬ 
sa, TV in primo luogo, hanno 
avuto una funzione essenzial¬ 
mente diretta ad acquisire il 
consenso delle masse popolari 
al tipo di sviluppo imposto dal 
capitalismo al nostro paese. 

Il direttore di « Giorni - Vie 
Nuove ». il compagno Davide 
Lajolo, ha ricordato le varie 


tappe della presa di coscienza, 
della necessità di una mobilita¬ 
zione di massa per la riforma 
della RAI-TV c i primi risul¬ 
tati positivi di questa mobilita¬ 
zione (le tribune politiche con 
la partecipazione di tutti i par¬ 
titi, le tribune sindacali, ecc.). 
Per quanto riguarda la situa¬ 
zione attuale. Lajolo ha detto 
che la prossima scadenza della 
convenzione della RAI-TV costi¬ 
tuisce il punto di partenza della 
lotta di oggi. Il governo e ii 
parlamento, egli ha detto, de¬ 
vono impegnarsi a preparare 
il più rapidamente possibile una 
riforma organica della televi¬ 
sione in modo che la convenzio¬ 
ne scada in concomitanza con 
l'attuazione della riforma. 

Nel dibattito sono interve¬ 
nute fra l’altro un a rappre¬ 
sentante del gruppo d’ascolto 
di Bologna, che ha presenta¬ 
to gli interessanti risultati di 
studio e di verifica fatte dal 
collettivo: la signora Grazia 
Di Cristofori del CIF, che ha 
ribadito il giudizio fortemen¬ 
te critico già espresso dalla 
sua organizzazione sulla poli¬ 
tica distorta che la TV porta 
avanti sui temi della donna 
e della famiglia. 

Il dibattito è stato concluso 
dalla compagna Adriana Se¬ 
reni, della direzione del PCI. 


A Zurigo 
migliaia 
di emigrati 
al Festival 

ZURIGO, 26 

La festa dell’Unità or¬ 
ganizzata a Zurigo dai 
compagni emigrati per 1 
giorni di sabato e di do¬ 
menica scorsa ha avuto 
pieno successo. Per tutto 
il periodo della festa, dal 
sabato alle 16 fino a do¬ 
menica alle 20, si sono 
susseguiti alla Casa d’Ita¬ 
lia gruppi numerosissimi 
di emigrati e di ospiti (la¬ 
voratori svizzeri, emigrati 
spagnoli, compagni venuti 
dall’Italia) per un totale 
dì alcune migliaia di per¬ 
sone. 

Domenica alle 17 ha par¬ 
lato di fronte a una sala 
stracolma (circa 500 per¬ 
sone mentre molti altri la¬ 
voratori sostavano nei cor¬ 
ridoi e nel cortile non aven¬ 
do potuto trovar posto) fi 
compagno Giuliano Pajetta, 
responsabile dell’ufficio 
emigrazione del partito 


Avviso 
ai Comitati 
regioaali 

Tutti i Comitati regionali 
del partito sono invitati a 
comunicare per telefono, in 
giornata, alla direzione del 
Festival dell’Unità (telefo¬ 
no 396.268) o all’ufficio or¬ 
ganizzazione della Direzio 
ne. orario e stazione di ar¬ 
rivo dei treni speciali, e 
numero ed orario di arrivo 

dei pullman. 

• • • 

A! Festiva! sono in vendi¬ 
ta i foulard disegnati da 
Guttuso e due ceramiche 
disegnate da Guttuso e Ca¬ 
labria. Le Federazioni pos¬ 
sono far pervenire le pre¬ 
notazioni alla Direzione del 
Festival o alla Federazione 
romana. 


IL PROGRAMMA 


Ugo Baduel 


Inchieste e interviste 

Le apparecchiature, natural¬ 
mente, le ha fomite fi Par¬ 
tito. Sei telecamere, due ban¬ 
chi di regia (uno impiantato 
su un pullmino mobile), 
quattro videoregistratori, un 
telecinema, tre videoregistra¬ 
tori portatili; e, per la rice¬ 
zione dei programmi, 40 tele¬ 
visori distribuiti fra gli stand 
del Villaggio e due eidofor, 
ossia speciali schermi giganti. 
La struttura dei programmi 
(si tratta di cinque ore al 
giorno di trasmissioni) è ge¬ 
neralmente composta da un 
notiziario (preparato in colla¬ 
borazione con la redazione 
dell’ Unità), da un dibattito, 
da una rassegna di documen¬ 
tari (tre filoni principali, fi 
Vietnam, fi Cile, l’altra Ame¬ 
rica), da una rassegna-libri 
con Interviste ad autori, da 
cartoni animati che portano 
la firma di Zac, Bozzetto, Man¬ 
fredi e Coma, e da Incontri 
con fi pubblico dei Festival, 
brevi inchieste e Interviste 
che vengono curate particolar¬ 
mente dalle tre troupes mo¬ 
bili, che girano appunto per i 
viali del Villaggio o che ven¬ 
gono di volta In volta Inviati 
sui posti « caldi » (ad esem¬ 
plo, 11 Colosseo che viene 
sbarrato) per fornire rapide 


LE MANIFESTAZIONI POLITICHE 

OGGI 

Palazzetto dello sport, ore 17,30 ■ Autunno 
72 • con il senatore Chiaromonte e delegali 
di fabbrica 

Padiglione dell'arte, ore 21: dibattito sul¬ 
l'ecologia fra docenti universitari. 

DOMANI 

Palazzetto dello sport, ore 17,39, « L'ingiu¬ 
stizia è fatta » con l'on. Spagnoli e un gruppo 
di avvocali 

Ore 10, teatro del Festival, incontro con 
gli studenti sui prolemi della scuola con Ma- 
risa Rodano e Dario Cossuffa. 

VENERDÌ' 

Palazzetto dello sport, ore 19,39, « I co¬ 
munisti italiani a. L'on. Giorgio Amendola 
risponde ai giornalisti stranieri. 

SABATO 

Stadio Flaminio, ore 17,39. manifestazione 
di solidarietà delle donne con il Vietnam, 

DOMENICA 

Ore 9 cortei da piazza del Popolo, 
piazzale della Farnesina e piazza 
Cola di Rienzo 

Ore 17,30 comizio di chiusura 

Palazzetto dello sport, ore 19,39, « Rifor¬ 
ma delia RAI-TV a deirinformaziona » 


GLI SPETTACOLI 


OGGI 

Teatro del Festival, ere 11,29 seconde parte 
di c Solaris e. 

Palazzetto dello Sport, ere 29,39, balletto 
detta Moldavia. 

DOMANI 

Teatro del Festival, ere 20, ■ La signorina 
Giulia » di Strindberg, compagnie Ouroberos. 


‘ L ÌÀ J I 
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- Stadio Flaminio, ore 19, spettacolo musi¬ 
cale con Milva e Alighiero Noschese. 

VENERDÌ' 

Teatro del Festival, ore 10, c II confor¬ 
mista », film. 

Teatro del Festival, ore 11, e Secco e 
Vanzetti ». 

Teatro del Festival, ore 29, « Moby Dick » 
da Melville - gruppo di sperimentazione 
teatrale. 

Stadio Flaminio, ore 19, recital di Miriam 
Makebe. 

SABATO 

Stadio Flaminio complesso di centi e dan¬ 
ze dei Vietnam. 

DOMENICA 

Stadio Flaminio, ore 19, complesso di cori 
e balli dell'Esercito sovietico. 

Tutti i giorni: pista da bailo nel villeggio 
dei giovani. 

Teatro-gioco-vila con il « gruppo Passa¬ 
tore » al villaggio delia scuoia. 

PROGRAMMA SPORTIVO 

OGGI 

ore H,3t, Incontro Intemazionale di calcia 
A.S Roma-Pechlecor (URSS). 

Stadio Olimpico, ore 19, finale torneo gio¬ 
vanile di calcio. 

DOMANI 

Villaggio Olimpico, ore H, gara podistica 
Intemazionale di 19 km, gero podistiche 
giovanili. 

VENERDÌ' 

Palazzetto delio Sport, ore 11, Incontro 
di pallacanestro « Kalev s (URSS) contro se¬ 
lezione romene. L'incontro di pallacanestro 
sarà precedute da una esibizione della squa¬ 
dra famminilo sovietica di ginnastica arti¬ 
stica. 
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aU> Unita 


II capolega 
condanna il rinvio 
del processo 
Valpreda 

Cara Unità, 

sono il capolega di Guarda¬ 
tane. Ho letto su l’Unità la 
richiesta del trasferimento del 
processo Valpreda ad altra se¬ 
de. La mia sensazione è stata 
di profondo disgusto: mi pa¬ 
re che i diritti più elementari 
vengono messi sotto i piedi 
in barba a tutti i principi di 
uguaglianza. 

DI fronte all’attacco che il 
governo e le forze padronali 
hanno sferrato ai livelli d’oc¬ 
cupazione; di fronte ai dram¬ 
matici problemi del Mezzo¬ 
giorno e di tanti altri, e al 
tentativo del governo di ri¬ 
solverli con la maniera forte, 
mortificando le esigenze più 
elementari; di fronte a ciò. il 
tentativo di rinviare il pro¬ 
cesso Valpreda (mascherato 
con la richiesta di trasferi¬ 
mento) non può essere visto 
che come una sfida a tutte 
le forze democratiche! 

Ha fatto bene il compagno 
Pajetta a scrivere che non ba¬ 
sta condannare genericamen¬ 
te la violenza; ma che biso¬ 
gna prendere posizione in mo¬ 
do chiaro da una parte della 
barricata: cioè dalla parte del¬ 
l’ordine democratico. 

Non si possono lasciare a 
marcire in prigione del citta¬ 
dini, ricorrendo ad equìvoci 
cavilli giurìdici, e coprendo 
in questo modo i veri colpe¬ 
voli. Le autorità decidano di 
fare questo processo; e la 
smettano di offendere la co¬ 
scienza dei cittadini. 

FRANCESCO PAPARO 
(Guardavalle - Catanzaro) 

Un giovane 
compagno rientra 
nel partito 

Cara Unità, 

sono un giovane compagno. 
Circa un anno fa andai via 
dal PCI e mi misi a fare la¬ 
voro politico con il nucleo 
del Manifesto di Cefalù . Ma 
dopo le elezioni del 7 maggio 
(quando il Manifesto provocò 
un grave danno al PSIVP ed 
in definitiva a tutto lo schie¬ 
ramento di sinistra), ho rivi¬ 
sto molto attentamente le mie 
posizioni. A conclusione di 
questa analisi politica, ho de¬ 
ciso di rientrare nuovamente 
nel partito. 

Durante la mia esperienza 
nel Manifesto mi sono sorti 
molti dubbi sulla buona fede 
dei dirigenti di questo grup¬ 
po. Una conferma in tal sen¬ 
so l’ho avuta proprio in que¬ 
sti giorni. In Cefalù è in 
corso da una decina dì giorni 
uno sciopero compatto orga¬ 
nizzato dalla CGIL nel can¬ 
tiere « Di Pasquantonio » che 
ha in appalto la costruzione 
di un tronco dell’autostrada 
Palermo • Messina, dove lavo¬ 
rano circa ISO operai. Essi 
chiedono il rispetto del con¬ 
tratto di lavoro, il rispetto 
delle qualifiche e alcune in¬ 
dennità. Come si sono com¬ 
portati quelli del Manifesto 
in questo caso? Hanno pub¬ 
blicato sul loro giornale un 
articolo chiaramente antisin¬ 
dacale di cui riporto una fra¬ 
se che mi ha magaìormente 
colpito: a La lotta degli ope¬ 
rai continua nonostante l’as¬ 
senza del van sindacalisti ». 

Tutto ciò che dice il Mani¬ 
festo circa l’assenza dei sin¬ 
dacalisti è falso, e la realtà 
è un’altra. Sin dall’inizio del¬ 
lo sciopero un sindacalista 
della CGIL è stato sempre 
presente, ed egli si è sacri¬ 
ficalo giorno e notte lottan¬ 
do insieme agli operai, aiu¬ 
tato anche dai compagni del 
PCI. Ho chiesto spiegazioni 
ad un esponente del Mani¬ 
festo, e mi ha risposto che 
si è trattato certamente di 
un errore. Ma questo non è 
un errore come loro vorreb¬ 
bero far credere. In realtà 
si tratta d: una linea politica 
antisindacal- portata aranti 
dal Manifesto linea che mira 
esclusivamente a creare sfi¬ 
ducia tra ì lavoratori nei con¬ 
fronti del sindacato. Secondo 
me tutto ciò dimostra quanto 
siano in malafede alcuni espo¬ 
nenti di quel gruppo. 

Vi saluta a pugno chiuso 
il compaqno 

GIUSEPPE CALABRESE 
(Cefali! . Palermo) 


«Accorsi all’ospe¬ 
dale e trovai 
mia moglie ormai 
priva di vita » 

Cari compagni. 

il giorno 5 aprile 1972 mia 
moglie Elena Zagarrl venne 
ricoverata nell’ospedale San 
Giovanni di Dio di Agrigen¬ 
to, dove doveva mettere alla 
luce il nostro secondo figlio. 
Sotto consiglio dell’ostetrica 
dello stesso ospedale venne 
ricoverala alle ore 22,30 della 
sera perchè st prevedeva che 
il parto avrebbe dovuto avve¬ 
nire la mattina del 6. Alle 
ore 5 difatti ciò avvenne sen¬ 
za la presenza dt nessun me¬ 
dico. Fu praticata a mia mo¬ 
glie una iniezione endovenosa 
per farle venire le doglie di 
cui era priva Al momento 
della nascita della creatura 
si verificò una gravissima 
emorragia, per cui la madre 
morì per dissanguamento. Io 
venni avvisato per telefono 
dal medesimo ospedale. Ac¬ 
corsi, ma trovai mia moglie 
già priva di vita. 

Denunciai immediatamente 
alla questura di Agrigento lo 
accaduto. Venne ordinata la 
autopsia fatta dal professore 
Stassi e dal professor Ga- 
rollo, ginecologo dell’istituto 
di medicina tegole di Paler¬ 
mo, alla presenza del mio 
medico di fiducia e del vice 
procuratore della Repubblica 
doli. Mirotta. I medici hanno 
prelevato i campioni per esa¬ 
minarli e per effettuare gii 
esami istologici ni fine del¬ 
l’accertamento delle responso 
bilità da parte dell’ammini¬ 


strazione da me denunciata. 
Ora, a 5 mesi dt distanza 
dalla scomparsa di mia mo¬ 
glie Elena Zagarrì, sto anco¬ 
ra aspettando questi esami 
istologici per procedere legal¬ 
mente nei confronti dei re¬ 
sponsabili. 

Segnato questa mia situa¬ 
zione affinchè giustizia ven¬ 
ga fatta per la morte di mia 
moglie, e affinchè non suc¬ 
cedano altri casi così tre¬ 
mendi. Sono rimasto privo 
della mia compagna e con 
due bambini; uno, Marco, di 
2 anni e mezzo e uno dt 5 
mesi, Alessandro. 

NICOLA MUSMECI 
(Agrigento) 

La giusta protesta 
dei discriminati 
dalla legge «336» 

Cari compagni, 

nel corso del dibattito alle 
Camere sulla questione delle 
pensioni, il governo Andreot- 
ti-Malagodi non ne ha voluto 
sapere dt estendere i bene¬ 
fici della legge 336 agli ex 
combattenti che lavorano 
presso aziende private. Sap¬ 
piate che questo problema è 
realmente sentito dagli inte¬ 
ressati, ed in genere da tutti 
i lavoratori (i quali non rie¬ 
scono a capire perchè colo¬ 
ro che hanno fatto la guerra 
o sono rimasti mutilati non 
debbano avere lo stesso trat¬ 
tamento). 

Nella fabbrica in cui lavo¬ 
ro (la Raffineria Shell dt Rho), 
durante la discussione ulti¬ 
ma al Senato per le pensio¬ 
ni, cl siamo riuniti in assem¬ 
blea e abbiamo inviato tele¬ 
grammi ai vari gruppi par¬ 
lamentari per sollecitare la 
applicazione della legge 336. 
La battaglia deve adesso pro¬ 
seguire (, bisogna continuare 
l'opera di chiarificazione af¬ 
finchè tutti gli italiani sap¬ 
piano chi realmente difende 
i diritti dei pensionati anzia¬ 
ni e degli ex combattenti. 
L’invito all'azione non deve 
essere però circoscritto ai so¬ 
li operai, ma esteso a tutti 
i lavoratori artigiani, commer¬ 
cianti e contadini. 

Grazie dell’ospitalità e fra¬ 
terni saluti. 

BATTISTA VENTURI 
(Rho - Milano) 


Cari compagni, 

mi permetto di richiamare 
l’attenzione degli organi re¬ 
sponsabili del partilo sulla 
necessita, in attesa del pros¬ 
simo dibattito parlamentare 
sulla estensione dei benefici 
della legge 336, di non incor¬ 
rere nell’errore di accettare 
limitazioni al provvedimento, 
come già successo in occa¬ 
sione dell'approvazione del 
25 maggio 1970. 

’ Soprattutto st rende neces¬ 
sario che il dibattito avven¬ 
ga in aula, senza aver biso¬ 
gno di ripararsi dietro il pa¬ 
ravento di commissioni, an¬ 
che per mettere allo scoper¬ 
to e di fronte alle proprie re¬ 
sponsabilità ogni forza polìti¬ 
ca rappresentata nel Parla¬ 
mento, eliminando cosi qual¬ 
siasi dubbio sulla linea chia¬ 
ra che dovrà distinguere il 
nostro partito e tutto lo schie¬ 
ramento di sinistra. 

Questo atteggiamento servi¬ 
rà soprattutto ad eliminare il 
malcontento che serpeggia nel 
Paese per aver approvato un 
provvedimento monco, esclu¬ 
dendo ex combattenti non di¬ 
pendenti dal pubblico impie¬ 
go, ed altri invalidi come quel¬ 
li civili e del lavoro ecc., che 
al pari degli altri meritano 
attenzione e comprensione. 

Invio fraterni saluti. 

BRUNO ANGELINI 
(Città di Castello • Perugia) 


Cara Unità, 

ho inviato una lettera al 
presidente democristiano 
della Camera sulla ormai 
noia legge 336 per porgli al¬ 
cuni interrogativi Io sono sta¬ 
to un caporale degli alpini, 
mi sono visto sbattere da Oc¬ 
cidente ad Oriente (Francia, 
Grecia, Russia); e poi, per 
dare il mio modesto contri¬ 
buto al riscatto dell’Italia dal¬ 
la tirannide nazi-fascista, par¬ 
tecipai (e questa volta vera¬ 
mente con entusiasmo) alla 
guerra di liberazione. La pri¬ 
ma domanda al responsabile 
del gruppo parlamentare del 
partito di maggioranza, è: per¬ 
ché in occasione della cam¬ 
pagna elettorale avete fatto 
capire che sareste stati favo¬ 
revoli a risolvere con giusti¬ 
zia il problema degli ex com¬ 
battenti non statali, e poi al¬ 
l'atto pratico, cioè in Parla¬ 
mento, non avete voluto mo¬ 
dificare la legge? Altra do¬ 
manda: perchè voi democri¬ 
stiani siete sempre pronti, m 
ogni occasione, a farvi beltt 
con il vostro » spirito patriot¬ 
tico », perchè esaltate tanto 
le forze armale, e poi nega¬ 
te ad una gran parte di co¬ 
loro che di esse hanno fatto 
parte durante la guerra, un 
sia pur piccolo riconoscimen¬ 
to? Penso che molti ex com¬ 
battenti discriminati gradireb¬ 
bero una risposta. 

ANGELO FACCHI 
(Castro - Bergamo) 


Altri lettori ci hanno scrit¬ 
to sulla tanto dibattuta que¬ 
stione: Bruno BONUCCI di 
Siena (« Bisogna condannare 
severamente la DC e i partiti 
suoi alleati, i quali non vo¬ 
gliono riconoscere i diritti di 
tanti lavoratori che hanno do¬ 
vuto lasciare la loro atticità 
per anni e anni, per andare a 
combattere una sporca guer¬ 
ra; ed al ritorno hanno dovu¬ 
to ricominciare da capo per 
farsi una posizione sul lavo¬ 
ro »); Adriano CASSANI di 
Firenze; Umberto MARAN di 
Cassano Magnago (« Nella no¬ 
stra cara patria sono state 
instaurate due categorie di 
cittadini, quelli di serie A e 
quelli dì serie B. In guerra 
forse le pallottole erano peri¬ 
colose solo per i combat len¬ 
ti che hanno beneficiato del¬ 
la legge 336? »); Giuseppe 
FRACANZONI di Livorno; Un 
gruppo di operai dell’Ansal- 
do di Genova. 
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La DC vuole 
la stasi 

j , , 

untigli Enti 
del cinema 


Negli enti cinematografici di 
Stato le cose camminano per 
il verso storto. Per essere piCi 
precisi: non camminano. A 
oltre un anno dall’insediamen 
to della nuova direzione, di 
fatto c’è poco. Un listino è 
stato annunciato, ma non ap¬ 
pena si è passati dalle confe¬ 
renze stampa al lavori veri e 
propri sono spuntate difficoltà 
di ogni specie. Tanto per 
esemplificare con un caso re¬ 
cente e significativo: il Coasi- 
gllo di amministrazione del¬ 
l’Ente cinema si è messo In te- 
sta di discutere nei dettagli 
una sceneggintura di Floresta¬ 
no Vanctni per un film sul 
processo agli assassini di Mat¬ 
teotti. Ne sono sorte dispute 
e divergenze di Dareri che 
hanno rischiato di far tramon¬ 
tare Il progetto, e al contem¬ 
po 1 consiglieri si sono arro¬ 
gati prerogative che esulano 
dalla sfera delle loro cotone 
tenze. Si è tentato, fra l’altro, 
di introdurre il criterio secon¬ 
do cui ciascun consigliere 
avrebbe la facoltà di entrare 
nel merito artistico e cultu¬ 
rale dei film prooostl, a pre¬ 
scindere financo da considera¬ 
zioni di stretta funzionalità e 
dalle qualifiche delle persone 
che compongono il massimo 
organo delle società cinemato¬ 
grafiche statali 

La tentazione di trasforma¬ 
re in un comitato di lettura 
un enllewlo amministrativo è 
riaffiorata sotto la spinta di 
velleità censorie E dire che 
all’Ente gestione, problemi cui 
Interessarsi, problemi urgenti 
e che Investono la politica 
dell’intiero complesso pubbli¬ 
co e le sue prospettive di svi¬ 
luppo ne esistono fin sopra 1 
capelli; Ma tant’è: anche at¬ 
traverso questi episodi spic¬ 
cioli. che confermano la ten¬ 
denza a complicare la normale 
prassi di un’impresa cinema¬ 
tografica, a renderla affanno¬ 
sa e a conferirle un passo da 
lumaca, riemerge una linea 
tesa a conseguire la paralisi 
delle società Inquadrate e a 
spendere invano il denaro del 
contribuenti. Abbiamo citato 
la vicenda del film di Vancinl. 
ma. se lo si allarga, il pano¬ 
rama non assume contorni mi¬ 
gliori e più promettenti. L’Isti¬ 
tuto « Luce » stenta a prende¬ 
re ala: del « circuito cultura¬ 
le » si parla, non di rado a 
sproposito, ma fino a oggi non 
si è arrivati ad alcunché di 
concreto; la ristrutturazione 
aziendale è lungi dall’entrare 
in una fase operativa, e via 
elencando. 

Tutto sembra rispondere al¬ 
le più pessimistiche previsioni 
e voler dimostrare l’Inutilità 
sociale del gruppo cinemato¬ 
grafico pubblico. Ancora una 
volta paiono prevalere 1 tra¬ 
dizionali orientamenti della 
D.C.. che teme e avversa il ci¬ 
nema italiano, e punta ogni 
sua energia sul monopollo go¬ 
vernativo delle emittenze tele¬ 
visive. Nuovamente, si mira 
alla stasi dell’Ente gestione e 
a un dispendio di quattrini 
non solo Ingiustificato, ma tal¬ 
mente Infruttuoso da suscita¬ 
re le reazioni demagogiche di 
coloro 1 quali condividono, al¬ 
l’interno della DC. la respon¬ 
sabilità dello a status quo». 

Da parecchi mesi slamo 
spettatori di un gioco subdolo 
e vischioso. Gli enti cinema¬ 
tografici di Stato sono diven¬ 
tati una sorta di tela di Pene¬ 
lope. che viene disfatta, ri¬ 
composta e ritessuta a rota¬ 
zione Incessante. Le decisioni 
approvate, e sovente a prezzo 
di compromessi, comportano 
all’atto pratico ripensamenti 
e ostacoli di qualsiasi genere; 
di ogni minima faccenda si fa 
una questione discriminante; 
la pretesa di conformare le 
società riunite nell’Ente al 
modello televisivo, cioè a un 
andazzo autoritario e buro¬ 
cratico, si riaffaccia costante- 
mente; tempi e scadenze non 
conoscono alcun limite. 

L'unica attività spasmodica 
consiste nelle sostituzioni dei 
consiglieri dimissionari. Se ne 
è andato il professor Taglia- 
pietra e In sua vece è giunto 
un certo Camillo Moser. uomo 
di fiducia del ministro Gul- 
lotti. Se ne è andato 11 dottor 
Spinola, e 11 dottor Fauci, alto 
funzionario delle Partecipazio¬ 
ni Statali, ne ha occupato 11 
posto. Giancarlo Vigorelli, cri¬ 
tico letterario, è ora al posto 
di Giancarlo Zagni; e. per fini¬ 
re, ha tirato i remi in barca 
anche Paolo Valmarana. invi¬ 
so ai suoi compagni di partito 
nonostante le ampie prove di 
lealismo fomite. Sulla poltra 
na del critico cinematografico 
del Popolo adesso siede Luigi 
Acrosso, ispettore generale del 
Ministero delle Partecipazioni 
Statali. 

Questi cambi della guardia 
sono meno bislacchi di quanto 
possa apparire Dietro ogni 
modifica deH'orìginario « orga¬ 
nigramma » si percepisce il 
segno di una conflittualità In¬ 
testina che si esaspera, e l’in 
tento di sempre più isolare 
la minoranza socialista, per 
costringerla a mandar giù 
bocconi amari o a ritirarsi 
Intanto gli esperti di cinema, 
quelli che se ne intendono, di 
minuiscono. e a dibattere ar 
gomenti complessi e difficili 
rimane il fior fiore deU’incom 
petenza e del cavillo giuridico 
E’ questo un modo. largamen 
te sperimentato dalla DC. per 
ottenere l’esito perseguito di 
dilazionare le scelte più impe¬ 
gnative. svuotarle pian piano 
di ogni contenuto rinnovatore 
e poi. a voto espresso, lasciar¬ 
le In sospeso Va da sé che. a 
forza di tirarla, la corda degli 
enti cinematografici di Stato 
minaccia di spezzarsi, e di 
questo pencolo sono consci i 
lavoratori e I cineasti, decisi 
a riprendere, dopo le *Gior 
mte » veneziane, la lotta con 
tro le manovre del democri¬ 
stiani e le complici indulgen¬ 
te dei loro alleati. 

m. ir. 


Il Festival della prosa a Venezia 

C'è l'uomo dietro 
il rito e i costumi 

I sei giorni dedicati al teatro giapponese hanno avuto un 
grandissimo successo di pubblico — Si è però avvertita la 
mancanza di spettacoli legati alla realtà nipponica di oggi 


Dal nostro inviato 

VENEZIA. 28. 

Con due kyogen ispirati a 
favole dell’Europa occldenta 
le. rappresentati dal Gruppo 
neo-kyogen di Tokyo e rispet 
tivamente Intitolati Isoho 
Nerumi da 11 topo rtt campa¬ 
gna e il topo di città di Eso 
po. e Hatoaki. cioè « Scopp » 
daM’Apprewrff.sfn strenone di 
Goethe, di Izawa Tadasu si è 
conclusa ieri sera al Teatro 
del Ridotto (salvo la replica 
di questa sera! la rassegna 
del teatro giapponese. Che. 
Inaspettatamente, ha avuto 
un grosso successo- 11 pubbli¬ 
co è corso a vedere questi 
spettacoli esotici per avvici¬ 
narsi ad essi con curiosità, se 
non con autentico Interesse. 

Nel corso dei £el giorni nip¬ 
ponici gli è stato dato di am¬ 
mirare e di gustare esemol di 
nó, di kyogen. di kabuki, 
interpretati da eccellenti mae¬ 
stri nel vari generi; al loro 
spirito che gli rimane segreto 
ha comunque cominciato ad 
accostarsi, al di sotto del fa¬ 
stosi costumi e del movimen¬ 
ti rituali, tutti costruiti su un 
codice antichissimo o antico, 
riconoscendo ciò che di uma¬ 
no e universale vi si cela, sto¬ 
rie di uomini, momenti di tra¬ 
gedia o di poesia. C’è tuttavia 
da rammaricarsi che di fa¬ 
vole contemporanee non ne 
siano state portate: vogliamo 
dire, di favole con netti ed 
eloquenti legami con la vita 
e la situazione attuali del 
Giappone. 

C’è stato, si. 11 « Gruppo del 
trenta » (trenta persone, ex¬ 
allievi della scuola orofesslo- 
naie per attori dell'Ente na¬ 
zionale della radiotelevisione 
che ha presentato qui a Vene¬ 
zia due operine d’arsomentn 
contemnoranen- Morati hnkn. 
di Akihama Satnshl (nato nel 
1024. documentarista, attore 
drammaturgo, con Interessi 
prevalentemente « contadini »1 
e Ann. di Pulita Asaya. regi¬ 
sta del precedente lavoro e 
del suo. nato nello stesso an¬ 
no. Ma si tratta di metafore 
che la prendono troppo alla 
larga o di tavolette che dàn- 
no un’Idea parzialissima della 
realtà sociale di oggi. Comun¬ 
que. In Moran baka che si¬ 
gnifica « Il mattoide ». c’è un 
giovanotto. Mitsutoshl. 11 qua¬ 
le all’avvento della primave¬ 
ra sente nel cielo il muggito 
di intere mandrie di mucche. 
E' un tipo strano, solitario- 
ma due ragazze lo frequenta¬ 
no. per civetteria e provoca¬ 
zione Una di esse è addirit¬ 
tura la sua amante segreta. 
La « stranezza » del giovane è 
spiegata, con larvati cenni, col 
fatto che avendo egli voluto 
edificare una fattoria colletti¬ 
va. una notte alcuni suoi ne¬ 
mici fecero morire tutto il 
bestiame E ora Mlt«iifcn*hl è 
ossessionato da ouelPecatom- 
be. che gli ha sconvolto la ra¬ 
gione Finirà che. In un raptus 
ucciderà la ragazza 

Tn Aria, fa TI pozzo»), tre 
minatori disoccupati fanno 
credere a un ricco proprieta¬ 
rio terriero avido di danaro 
che il pozzo della miniera che 
si trova nel suoi possedimen¬ 
ti contiene una vena sfrutta¬ 
bile. SI fanno assumere da 
lui e fineono di lavorare per 
due mesi, percependo 11 sa¬ 
lario. Quando il proprietario 
capisce di essere stato gioca¬ 
to. va al loro inseguimento, 
ma essi escono dal nascondi¬ 
glio. Interrogandosi se debba 
no o no scavare vero carbone 

Al di là di questo. 1 cenni 
alla realtà attuale nel sei 
giorni non sono andati Restia 
mo dunque col desiderio di 
conosrere 11 teatro giappone¬ 
se di oggi, non solo quello di 
settecento o trecento anni fa. 


(Ad esempio. 11 teatro di cui 
è regista Koreya Senda, che 
ha messo in scena a Tokyo 
Bertolt Brecht) 

Tra le rappresentazioni vi¬ 
ste qui nel vari teatri vene¬ 
ziani. si sono riscontrati dei 
veri e propri gioielli, come 
il nò dal titolo II fardello 
d’amore (« Kol no omoni »> 
di Zeaml. storia di un vec¬ 
chio giardiniere che s’inna¬ 
mora di una dama di corte; 
oppure II cieco che contem 
piava la Luna («Tsukimi za- 
to»), un malinconico kyogen 
In cui un cieco viene picchia¬ 
to da un passante die è la 
stessa persona che, prima, si 
è affabilmente Intrattenuto 
con lui. La compagnia Nihon 
Too Kabukidan di Tokyo ha 
presentato Yoshidaya di Chi- 
kamatsu Manzaemon ( 1653- 
1724), In cui un giovane di 
ricca famiglia ma diseredato 
perchè dissipatore delle so¬ 


stanze familiari con una cor¬ 
tigiana. torna nella casa di 
piacere dove sta la sua bella. 
La ritrova mentre intrattiene 
un altro cliente. Ma l’amore 
la vince sulla malinconia, tan¬ 
to più che la ragazza. Yugiri 
(ricordiamo tra parentesi che 
anche I personaggi femminili 
sono eseguiti da uomini) gli 
dichiara il suo amore. Tutto 
finirà bene: Izaemon, il gio¬ 
vanotto. sarà riaccolto In fa¬ 
miglia. e il rapporto tra 1 due 
si coronerà nel matrimonio. 

Interprete di Izaemon è 11 
famoso attore Sakabura To- 
sho. E’ 11 quinto di una dina¬ 
stia di celebrati attori; è nato 
nel 1923. Questa sera, alla Fe¬ 
nice. l’attesissimo A midsum- 
mer night’s dream , (« Il so¬ 
gno di una notte di mezza 
estate») di Shakespeare, re¬ 
gia di Peter Brook 

a. I. 


Successo al Teatro Quirino 


Tre coreografi di 
gran classe per il 
Balletto di Roma 

Giuseppe Urbani, Franco Bartolomei e Wal¬ 
ter Zappolini danno prova delle loro diver¬ 
se personalità in uno spettacolo tripartito 


E’ In corso al Teatro Qui¬ 
rino l’annunciato spettacolo 
del « Balletto di Roma ». cui 
sovrintende un trio di rino¬ 
mati protagonisti della dan¬ 
za In Italia: Franca Bartolo 


IT Cantaeuropa 
è partito da 
Renaio Calabria 

REGGIO CALABRIA. 26 

E’ partito questa sera da 
Reggio Calabria, dopo lo spet¬ 
tacolo serale allo Stadio Co¬ 
munale. il IV Cantaeuropa. 
La carovana turistlcocanora. 
della quale fanno parte Clau¬ 
dio Villa. Mino Reitano. Al 
Bano. 1 Vianella. Von Wood. 
Mima Doris. Tony Santaga- 
ta. Ema Rizzuto nonché Ro¬ 
mina Power come presenta¬ 
trice ed Elena Veronese come 
madrina, ha preso posto su 
un treno composto di venti- 
due vagoni, alcuni del quali 
organizzati per fini pubblici- 
tari dalla Regione calabrese 
e dal Ministero dell’Agricol¬ 
tura. All’ultimo momento ha 
dato forfait Nada. che si è 
dovuta ricoverare in una cli¬ 
nica romana per sottoporsi ari 
un’operazione di apoendicite. 

Il Cantaeuropa resterà an¬ 
cora due giorni In Calabria 
(domani a Vibo Valentia e il 
28 a Diamante) e poi. via Ro¬ 
ma. toccherà città della Sviz¬ 
zera. deH'Austria. della Ger¬ 
mania federale. dell’Olanda e 
della Francia, per concludere 
il suo giro il 15 ottobre a Im¬ 
peria. 


le prime 


Jazz 

Tony Scott 

Aoountamentojazz di lus¬ 
so. l’altra sera al Folkstudio. 
con l'esib’zione de! prestigio¬ 
so clarinettista italo-ameriea- 
no Tonv Scott, affiancato da 
una sezione ritimica tutta ita¬ 
liana capeggiata da Romano 
Mussolini al piano, a sua vol¬ 
ta coadiuvato da Franco To 
nani alla batteria e da Pao¬ 
lo Montanari al basso 

Romano Mussolini — tenu¬ 
tario di polverose tradizioni 
che sopravvivono a stento -- 
ha aperto lo spettacolo con 
una serie di brani lineari sa¬ 
crificati ad uno smino fin 
tropoo d: maniera Ma. con 
rinrerimento d f Tony Scott, 
evlì riesce ad adeeuars! ad un 
r’tmico contraoounto. mentre 
Montanari soccombe allo sca 
tenato Tonani. che riceve fi 
n3lmente lo spazio adeguato 
alle sue possibilità. 

Scott fa sfoggio ancora una 
volta delle notevoli capacità 
aestensorie» che fluidificano 
le sue snites siculo-califor¬ 
niane. rivelandosi il simpatico 
Istrione che tutti conoscono, 
legato agli schemi di un ri¬ 
goroso eoo/, ma sempre pron¬ 
to ad aprire nuovi discorsi e 
a dare resoiro ad ogni esecu 
zlone con vigore espressivo e 
fantasia, trovando una pun 
tuale rispondenza in Tonani. 
poderoso percussionista, rapa 
ce di spunti solistici davvero 
egregi. Il pubblico numeroso, 
ha applaudito calorosamente 
strappando numerosi bis. 


d. g. 


Musica pop 

Xìt 

Reduci dalla « Mostra Inter¬ 
nazionale di musica leggera » 
di Venezia, gli «Xit» hanno 
tenuto l’altra sera un unico 
concerto al Piper Club. La cu¬ 
riosità e l’interesse che que¬ 
sto complesso — formato da 
set autentici pellerossa ap¬ 
partenenti a tribù Cherockee. 
Navajo e Yaqui. residenti in 
una riserva nel New Mexico 
— aveva destato alla sua pri¬ 
ma apparizione Italiana han¬ 
no avuto ulteriore conferma 
durante l’esibizione dell’altra 
sera. 

Gli «Xìt» proseguono, con 
maggiore genuinità formale, 
forse, ma senza alcuna fanta¬ 
sia musicale, il discorso co 
minciato dai più noti Redbo 
ne (la prima formazione 
rock imparentata con 1 pel¬ 
lerossa) e dalla cantante folk 
Buffy St. Marie. In sostanza, 
si tratterebbe del recupero di 
matrici linguistiche di un an¬ 
tico popolo schiavizzato e di¬ 
strutto. che vogliono essere 
riproposte In una sacrosanta 
chiave polemica. Questi I lo¬ 
devoli intenti: In pratica, le 
cose vanno altrimenti, e gli 
« Xit » ci offrono uno spetta¬ 
colo folkloristico. al limiti del 
grottesco, che fa pensare al 
calumet della pace e alla scu¬ 
re di guerra dissotterrata per 
il piacere del turisti. La mu¬ 
sica che 1! gruppo produce 
somiglia troppo a quella dei 
film di John Ford, e, franca¬ 
mente. fi tam-tam e gli ulu¬ 
lati a lungo andare stancano. 

d. g. 




mei. Giuseppe Urbani e Wal¬ 
ter Zappolini. Quest’ultimo e 
la Bartolomei, oltre che In 
veste di coreografi, figurano 
anche quali ballerini. 

Lo spettacolo si articola in 
tre balletti, del quali due in 
o prima » assoluta. Costitui¬ 
sce una ripresa (importan¬ 
te. perché conseguenza di suc¬ 
cessi ottenuti a Roma e fuo¬ 
ri Roma) fi balletto di Giu 
seppe Urbani. Una ballala 
per Bianche, ispirato al dram¬ 
ma di Tennessee Williams. Un 
tram chiamato desiderio, con 
musiche — simpatiche — di 
Franco Grani, pianista e com¬ 
positore degno, certo, di for¬ 
tuna maggiore. Le ansie e 1 
tormenti di Bianche, sono In 
terpretatl da Franca Bartolo 
mei, straordinaria nel rende¬ 
re 1 molteplici aspetti del 
personaggio, eccellentemente 
affiancata da Brigitte Huhn. 
Giuseppe Carbone e Augusto 
Terzoni. SI tratta del ballet¬ 
to più complesso ed elabo¬ 
rato del tre. che conferma 
l’intelligenza e la bravura di 
Giuseppe Urbani, coreografo 
da noi spesso celebrato, an 
che in occasione di spettaco¬ 
li al Teatro dell’Opera. 

n balletto più audace è, pe¬ 
rò, quello inventato da Fran 
ca Bartolomei — una vivace 
presenza nella danza dei no 
stro tempo — su musiche va¬ 
rie di Valentino Bucchi. riu¬ 
nite in un singolare collage. 
Il balletto si Intitola Lettera 
di una monaca portoghese e 
comprende frammenti della 
omonima composizione di 
Succhi (per soprano solo), re¬ 
centemente portata al succes 
so da Liliana Poli, nonché 
passi d’una comoosizlone per 
clarinetto, di un’altra per vio 
loncello e di un'altra ancora 
(squarci corali), abilmente e 
« audacemente » impastati dal¬ 
la Bartolomei per punteggia¬ 
re l’estasi, più che l'invasa- 
mento. d’una religiosa inna¬ 
morata di un bell’ufficiale, vi¬ 
vo ormai soltanto nel ricordo. 

L'audacia dell’assunto si 
svolge, però. In una danza a 
suo modo casta, appassiona¬ 
ta Interiormente, che respiri 
ge l’intervento delle brarcla, 
solitamente lasciate penzolare 
lunvo 1 fianchi. - 

Interprete di rilievo è Lia 
Cai izza. Intensa e pure inno 
cento, assecondata da un buon 
coro di ballerini e da Reda 
Sheta (un e?iz>ano che s* 
formato anelo alla scuola de! 
Bolscioi). rievocante la figu 
ra dell'ufficiale 

Il balletto d!ù brillante l 
quello costruito da Walter 
ZaoDolini (ne è puneente In 
ternrete lo stesso autore) su 
un’Idea che da temoo lo tor¬ 
mentava Un operatore televi¬ 
sivo Immagina di essere Or¬ 
lando e di vivere le avven¬ 
ture dell’eroe ariostesco. co’n 
volendovi 1 eomnagni di la¬ 
voro. nel quali scorge Ange¬ 
lica. Astolfo. Medoro. 

L’Astolfo che gli riporta il 
senno dalla Luna è. in reai 
tà, un collega che gli porge 
scuotendolo daU’inrante.slmo 
la cuffia d’ascolto Non è che 
fi balletto sia oerò così chia 
ro. ma è evidente la bravura 
del ■ ballerini, assecondati da 
una musica (comoosta ad hoc 
da Franco Barbalonga con ac 
corta malizia) perfettamente 
funzionante. Il balletto si in 
titola Orlando in blue jeans 
e consente alla troupe di fi 
gurare con onore, come fan 
no Grazia Garofoll Rosalba 
Garavelll. Reda Sheta. Vitto 
rio Toninafo. Carlo Autiere 
T.ina Clgala. Antonella Ser 
sant! Susanna Bucci e Cvn 
thia Nocchia- tutti da anno 
verare nella comoonente prl 
maria del successo, cui con 
trlbulscono le funzionali set 
ne di Carlo RanzI e I bel 
costumi di Salvatore Russo. 

SI replica fino a domani. 

•. V. 


-F23lyj7 ———-— 

oggi vedremo 


THRILLING (1°, ore 21) 

La terza puntata del programma-inchiesta realizzato da Enzo 
Blagl sulla « costituzione maflosa » negli Stati Uniti si Intitola 
Un nome italiano. Il nome italiano è quello di Tiberio Mitri, 
un pugile italiano che arrivò all’apice del successo nella sua 
categoria (pesi medi) nel 1950, quando affrontò fi detentore 
della corona mondiale. Jack La Motta, titolo in palio. Il match 
in questione sollevò polemiche Internazionali, e si parlò di 
pugili drogati e scommesse illecite. Thrilling affronta questa 
sera l’argomento dell'influenza della malavita americana sullo 
sport, e su ogni gioco visto In funzione della scommessa. A 
Las Vegas, « città del vizio » per eccellenza, risiedono molti 
protagonisti del racket delle scommesse, cosi come 1 perso¬ 
naggi legati a « Cosa nostra » che controllano Io sfruttamento 
della prostituzione su scala mondiale. 

INCOMPRESO (2°, ore 21,15) 

Luigi Comencin! realizzò Incompreso nel 1967, traendone lo 
spunto dall’omonimo celebre romanzo di Florence Montgomery, 
scrittrice britannica del secolo scorso. Il film narra, con tono 
a tratti assai patetico, del difficile rapporto fra un padre e 
suo figlio, in una grande famiglia borghese ove la frustrante 
Incomprensione è pane di tutti I giorni. Incompreso avrebbe 
potuto essere un saggio sull’incomunicabilità come frutto di 
un complesso processo storico-sociale, ma il regista ha pre¬ 
ferito puntare soprattutto sulle caratteristiche sentimentali ed 
emotive dei personaggi. 


programmi 


TV nazionale 


10,00 Programma cinema¬ 
tografico 

(Per la sola zona di 
Torino) 

18,15 Nel bosco del Pogles 
Programmi per i 
più piccini 

18.45 La TV dei ragazzi 
« Vacanze nell’Isola 
del gabbiani » 

« La casa del fale¬ 
gname» 

Primo episodio di 
uno sceneggiato te¬ 
levisivo di Olle 
Hellbom. Interpre¬ 
ti: Torsten Lineerò 
crona. Louise Ed- 
llnd, Bjorn Soder- 
back, Urban Strand 
Le avventure del 
giovane Gulllver 


« L'invasione del 
giganti » 

Un programma di 
cartoni animati di 
Hanna e Barbera. 
19,45 Telegiornate sport * 
Cronache Italiane 
20,30 Telegiornate 
21,00 Thrilling 

o Un nome ita- 
* - llano» , . 

Terza puntata 
22,00 Mercoledì sport 
23.00 Telegiornale 

TV secondo 

19.15 Tribuna regionale 
(Per la sola Vene- 
zla-Glulia) 

21,00 Telegiornale 

21.15 Incompreso 

Film. Regia di Lui¬ 
gi Comencini. 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO: o>« 7. 8. 
12, 13, 14. 1S. 17, 20 • 23| 
6,05: Mattutino nimicale; 6.54: 
Almanacco; 8,30: Canzoni; 
9.15: Voi Bd IO; 11,30: Mo- 
mento muticele; 12,10: Vie COI 
disco; 13,15: Pregiatissima *• 
state-, 14,10: Zibaldone italia¬ 
no; 16: GII amici di Sonia; 
16,20; Per voi giovani; 18,20: 
Come a perché; 18,40: I ta¬ 
rocchi; 18,55: Concerto In mi¬ 
niatura; 19,30: Rhythm and 
blues; 20,20: Orchestre varie; 
21: « La via di mezzo »; 22,20: 
Andata e ritorno. 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO: ora 6,30, 

7.30. 8,30, 9,30, 10,30, 11.30, 

12.30. 13.30, 15,30. 16.30. 

17.30. 19.30 a 24; 6: Il mat¬ 
tiniere; 7,40: Buongiorno; 8.14: 
Musica espresso-, 8,40: Opera 
termo posta; 9.14: I tarocchi: 
9,35: Suoni e colori; 9,50: 
« Piccolo mondo antico a, di 
A. Fogazzaro; 10.05: Canzoni 


per tutti; 10.35: Aperto per ta¬ 
rla; 12,10: Regionali; 12,40: I 
malalingua-, 13.50-, Come e per¬ 
ché; 14: Su di girl; 14,30: Ra¬ 
gionali; 15: Disco su disco; 16t 
Cerare); 18: Melodramma; 19: 
Buona, la prima!; 20.10: Anda¬ 
ta e ritorno; 20,50: Supersonici 
22,40: « L’erediti della Prio¬ 
ra a. di C. Allineilo; 23,05: ...e 
via discorrendo; 23.20: Musica 
leggera. 

i Radio 3° 

Ore 9.30: Benvenuto In Italiai 
10; Concerto; 11: Concerti di 
Prokoliev; 11,40: Musiche Ita¬ 
liane; 12: Musiche di Beetho¬ 
ven: 12.20: Itinerari operistici; 
13: Intermezzo; 14: Due voci, 
due epoche; 14,30; Ritrailo di 
autore: 15,30: Musiche di Dvo¬ 
rak; 16,15: Orsa minore; 17.20: 
Fogli d’album; 17,35: Musica 
fuori schema: 18: Notizie dei 
Terzo; 18.30: Musica leggera: 
19.15: Concerto serale; 20.15: 
La filosofìa inglese oggi; 20,45: 
Musiche di Cataro; 21: Gior¬ 
nale del Terzo: 21.30: Concerto. 


r 


in breve 


Si gira « Afyon » film sulla droga 

E’ cominciata la lavorazione di Afyon, un film diretto da 
Ferdinando Baldi, con interpreti principali Ben Gazzara, Sil¬ 
via Monti, Fàusto Tozzi, Luciano Catenacci. Stephen Zacha- 
rias, Mario Pilar e Jessy Hann. Si tratta di un soggetto dram- 
maticoawenturoso, sviluppato in chiave realistica, incentrato 
sulla lavorazione della droga e sulla sua immissione nelle 
grandi vie di smercio internazionale. 

Sullo schermo II creatore del soldato Svejk 

PRAGA, 26. 

Il regista cecoslovacco Antorun Kachlik ha in programma 
un film sulla vita di Jaroslav Hasek, lo scrittore boemo 
creatore del famoso soldato Sveik. Dopo tanti film dedicati 
al personaggio letterario, pertanto, ecco un film dedicato al 
suo autore: esso dovrebbe essere girato l’anno prossimo, con 
un attore del quale Kachlik non ha rivelato il nome, ma 
che, egli dice, assomiglia In modo Incredibile a Hasek. 


IMMINENTE 
AL CINEMA 


MflJESTIC 


in occasione del 

Festival dell’Unità a Roma 
e degli incontr i del Cinema 
sovietico a Sorrento 

La Ceiad-Cokimbia ha l'onore 
di presentare il capolavoro della 
Cinematografia Russa 

tratto dall'opera immortale 
di DOSTOYEVSKY 


Schermi e ribalte 


TRE SERATE 
FOLCLORISTICHE 
COREANE 
ALL'OPERA 

Al Teatro dell'Opera avrà luogo 
nel giorni 3, 4, 5 ottobre uno spet¬ 
tacolo di danze folctorlitlche co¬ 
reane, nelle quell verranno pre¬ 
sentati alcuni balletti tipici rituali, 
di corte e popolari, alcuni del que¬ 
ll risalenti al III sec. d.C. Coreo¬ 
grafo e primo ballerino Bum Song, 
direttore di scena e primo balle¬ 
rino Hwang Ciun, costumista e pri¬ 
mo ballerino Hce son Chol. Il 
botteghino del teatro Inizierà la 
vendita del biglietti giovedì 28 set¬ 
tembre. 

ABBONAMENTI 
ALL'ACCADEMIA 
DI S. CECILIA 

Si comunica che gli abbonamenti 
alla prossima stagione sintonica e 
di musica da camera dell’Accade¬ 
mia, che avranno Inizio rispetti¬ 
vamente il 15 e 20 ottobre, po¬ 
tranno essere rinnovati dal 29 
settembre al 4 ottobre mentre dal 
G al 10 ottobre sarà possihila 
effettuare I nuovi abbonamenti. 
L'Ulficio concerti, in vie Vittoria 6, 
tei. 6793617 sarà aperto nel gior¬ 
ni feriali dalle 9 elle 13 e dalle 
16 alle 19 e nel giorni festivi dal¬ 
le 9 alle 13. - 

URICA • CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Vie 
Flaminia, 118 • Tel. 3601702) 
Presso la «egreteria dall'Accade¬ 
mia Filarmonica sono aperte le 
; Iscrizioni per le nuove ezsoclo- 
zioni della stagione '72-73 che si 
Inaugurerà II 18 ottobre con un 
concerto mozartiano. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI 

. Presso le Segreterie delle Istitu¬ 
zione (tet. 860195-4957234/5) 
tono aperte le riconferme della 
associazioni per la stagione 1972- 
1973. 

ELISEO (Via Nazionale) 

Stagione lirica. Alle 21 « Le 

Travia*» » di G. Verdi. 

FKUbA • KlVIblA 

BORGO 5. SPIRITO (Via del 
Penitenziari 11 - T. 8452674) 
Domenica 1. ottobre alle 17 la 
C.ia D'Origlia - Palmi presenta 
« Niklte » tre atti ini 5 quadri 
di Paul Lebrun. Prezzi tamiliari. 
DEI SAURI l Vie Grottepinte • 
Tel. 565352) 

' Alle 21,30 a richiesta la C.ia 
; Teatrale Italiana pres. « Le mor- 
. * te he I capelli rosai » giallo ame¬ 
ricano di S. Loke P. Roberta, 
Tina Sciarra, Rino Bolognesi e 
.Tony Fusero. Regie Paolo Pao- 
‘ Ioni. ■' 

DELLE ARTI (Vie Sicilia, 59 - 
Tel. 48.05.64) 

Da venerdì alle 21,15 la C.ia 
di prosa italiana diretta da Ales¬ 
sandro Ninchi presenta « Infede¬ 
le » di Roberto Brocco con Bian¬ 
co Galvani, Alessandro Ninchi, 
Mauro Bosco. Scenografia e co¬ 
stumi Tltus Vossberg. 

DELLE MUSE (Via Forlì, 43 - 
Tel. 86.29.48) 

Alle 21,30 « Il momento di Giu¬ 
da » di Ernesto D'Orsi con M.T. 
Bax, M. Busonl, M. Chiocchi©, 
R. Del Giudice, I. Staccioli. 
Familiare. 

PARIOLI (Via G. Borei, 20 • Te¬ 
lefono 803523) 

Alle 21,45 « Chicchlgnola » di 
Ettore Petrolini nel nuovo alle¬ 
stimento di Mario Scaccia con 
Giachetti, Carla Macedoni, Gior¬ 
gio Favretto. Scene di Misha 
Scandetla. 

QUIRINO (Via Marco Minghettt • 
Tel. 6794285) 

Ade 21.30 e fino al 29 sett. 
spet.li straordlrierL-dk BaIMftH;U' 
Balletto dì Romàr.dfrettS'da Fran¬ 
ca Bartolomei V’Walfei- Zappòilrtl 
pres. * Lettera di ime monaca 
portoghese » (novità assoluta) di 
Bartolomei-Bucchl; « Una ballata 
per Bianche » di Urbanl-Grani; 

« Orlando In blua Jeans » (nov. 
ass.) di Zappolini-Barbalonga. 
SPAZIOZERO (V.lo del Panieri 3) 
Del 3 ottobre Rassegna della can¬ 
zone popolare e politica con la 
presenza di molti cantanti e so¬ 
prattutto adergala ai Gruppi ed 
ai Canzonieri. Apre la rassegna 
Giovanna Marini. 

TEATRO D’ARTE DI ROMA (Crip¬ 
ta della Basilica di S. Antonio - 
V. Merulana 124 - Tel. 770551) 
Ade 19 e 21,30 a grande 
richiesta ■ Nacque al mondo un 
sole » (S. Francesco), laude di 
Jacopone da Todi. Regia G. Mae¬ 
stà. 

TORDINONA (Via degli Acqua- 
sparta, 16 • Tel. 657206) 
Domenica alle 21.15 «prima» 
C.ia del Teatro Contemporaneo 
in due atti unici di Carlo Terron 
■ Camera 337 » e « Due volte 
Amelia ». Regia di Gioacchino 
Mazzoli. 

CABARET 

FANTASIE DI TRASTEVERE ’ > 

Ade 21 le più belle canzoni an¬ 
tiche e moderne in uno spetta¬ 
colo di folklore italiano. 
FOLKSTUDIO (Via Sacchl, S - 
Tel. 5892374) 

Ada 22: Il Collettivo Gruppo 5 
presenta: « Libertà à una mela 
In carta colorata » farsa politica 
con Gino Melchiorre, Serena 
Sartori, Sonia Dinali, Miguel 
Quenon, Luigi Valentin). 

PIPER MUSIC HALL (Vis raglia¬ 
mento, 9) 

Ade 27 complesso e discoteca. 

SPERIMENTALI 

FILM5TUDIO (Via Orti d’AIiibcrt 
1-C - Tel. 650464) 

Stasera alle 19-21-23 inizio sta¬ 
gione. In anteprima « Sorellina 
d’estate » di Nagisa Oshiva 
(1972). 

CINEMA • TEATRI 

AMBRA IOVINEILI fi 7303316) 
Sette cadaveri per Scotland Yard 
con O. De Santis DR ® e Nuovo 
strip-tease internazionale 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANU (lei. 45.2I.OJ) 

—e poi la chiamarono il Magni¬ 
fico, con I. Hill SA 

AlmcKI (lei. 250.251) 

Via col venie, con C. Gabie 

OR » 

AMUA55 ADt 

Ma papà ti manda sola? con B. 
Streisand SA «g 

A e» •.*»•-»» (lei. 586.168) 

—e poi lo chiamarono il Magni¬ 
fico, con T. Hill SA «di 

AKmnfcS (tei 890.947) 
Takmg-ott, con B. Henry 

(VM 18) SA •• 
amo (lei. 7/5.638) 

La polizia ringrazia, con E.M. 
Salerno (VM 14) DR ** 
AksniMtUt Ilei 076 667) 
Cabaret (in originale) 

AKoiun (lei JbJ 2J0) 

Jbs primee noeti», con L. Buz 
zanca (VM 14) SA * 

AhitUHINU (tei J60.JS.46) 
Cabaret, con L. Minneiii S # 
AVANA (Tel S11.51.05) 

La meravigliosa favola di Bian¬ 
caneve s a 

A t.n.>NU ilei 672.137) 
Bernardo cone ladro e bugiardo, 
con E. Lanchester C 8 

■AivuiNA ilei 347.592) 

Il braccio violento delle legge, 
con G. Hackrran DR 99 

BARBERINI (Tel. 471.707) 

Me papà ti m e n de eo<a7 con B. 
Streisend SA •• 

BOLOGNA (Tel. 428.700) 

Kiin con 1. Mason 

(VM 18) DB • 
CAPITO! (TeL 393.280) 

Lo spia che vide H seo cadave r e 
con G Pepperd DB • 

CAPBANICA (Tet. 679 24 65) 
Perché ovefie s tra n e gocce di 
eangne eoi co rpo di tenniler?, 
con E. Fenati) (VM 14) G • 
CAPRANICHETTA (1 6792465) 

Lo poli rl e rirrgracie, con E. M. 
Salerno (VM 14) DB •• 
CINESTAR (Tel. 789.242) 

Sette edalli di eeta alalia, con 
A. Steffen (VM 14) G # 
COLA DI RIENZO (Tel. 350.584) 
KIWI con J. Mason 

(VM 18) DR • 


DUE ALLORI (Tal. 273.207) 
i Kilt! con I. Mason 

(VM 18) DR « 
EDEN (Tal. 380.188) 

Il terrora con gli occhi storti, con 
E. Montesano C $ 

EMBA5SV (Tal. 670.245) 

I racconti di Canterbury, di P.P. 
Pasolini (VM 18) DR ®$$® 

EMPIRE (Tel. 85.77.19) 2.000 

II padrino, con M. Brando DR ® 
ETOILE (Tel. 68,75.561) 2.000 

Il padrino, con M. Brando DR ® 
EURCINE (Piazza Italia, 6 • EUR 
Tel. 591.09.86) 

I racconti di Cantarbury, di P.P. 
Pasolini (VM 18) DR ®®$® 

EUROPA (Tel. 865.736) 

II dottor Zivago, con O. Sharll 

DR ® 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

Il maestro e Margherita, con U. 
Tognazzl DR ® 

FIAMMETTA (Tet. 470.464) 
Cabaret, con L. Minneiii S ® 
GALLERIA (Tel. 673.267) 

La mala ordina, con M. Adori 

(VM 18) G ® 
GARDEN (Tel. 582.848) 

Killt con I. Mason 

(VM 18) DR ® 
GIARDINO (Tel 854.940) 

I giganti del brivido DO ® 
GIOIELLO 

Divagazioni erotiche, con W. Gii- 
ler (VM 18) A ® 

GOLDEN (Tal. 755.002) 

Tal. 63.80.600) 

Metti lo diavolo tuo na te mio 
Interno, con M. Rosa Kell 

(VM 18) SA ® 
GREGORY (V. Gregorio VII 186 • 
La cagna, con M. Mastroiannl 

DR ®»» 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar* 
cello - Tel. 858.326) 

II padrino (versione originale) 
KING (Vie Fogliano, 3 • Tele¬ 
fono 831.95.41) 

Joa Kidd, con C. Eastwood 

À ® ® 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 

La casa di vetro, con S. Berger 
(VM 18) DR ®® 
MAJESTIC (Tel. 67.94.908) 

Nel nome del padre, con L. Ca¬ 
stel (VM 18) DR ®®® 

MAZZINI (Tel. 351.942) 

L'occhio nel labirinto, con R. 
Dexter (VM 18) G ® 

MERCURY 

Bernardo cane ladro e bugiardo, 
con E. Lanchester C ® 

METRO DRIVE-IN IT. 609.02.43) 

Il dio chiamato Dorlan, con H. 
Berger (VM 18) DR ® 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
La coraa della lepre attraverso i 
■ campi, con J.L. Trintlgnant DR ® 
MIGNON D’ESSAI (Tel. 869.493) 
Gli occhi freddi della paura, con 
G. Rati! G ® 

MODERNETTA (Tel. 460.262) 
Camorra, con F. Testi DR 
MODERNO (Tel. 460.282) 

I racconti di Cantarbury, di P.P, 
Pasolini (VM 18) DR 9®®® 

NEW YORK (Tel. 780.271) 2.000 

II padrino, con M. Brando DR ® 
OLIMPICO (Tel. 396.26.36) 

La casa di vetro, con S. Berger 
(VM 18) DR «® 
PALAZZO (Tal 495.66.31 ) 

Il terrore con gli occhi storti, con 
E. Montesano C ® 

PARIS 

...e poi lo chiamarono II Magni¬ 
fico. con T. Hill SA ®» 

PA6UUINO (Tei 503.622) 

The Ballad of Cable Hogue (in 
Inglese) 

QUATTRO FONTANE 
Pippo olimpionico DA ® 

QUIRINALE (Tel. 460.26.53) 

Luci delta città, con C. Chaplin 
DR ®®®®® 

QUIRINETTA (Tel. 679 00.12) 
Roma, di Federico Fellini 

(VM 14) DR ®$® 
RADIO CITY (Tel. 464.102) 

Il commissario Leguen e II ceto 
Gassot. -reo J. Gabin G ® 

REALE (Tel. 58.10.234) 

, Metti lo diavolo tuo ne lo mio 
. lnJèfi»Tr$qrr M. Rose Kell 
, I (VM 18) SA « 

REX (Tel. 884.165) 

Perché quelle strane gocce di 
sangue sut corpo di Jenniter? con 
E. Fenech (VM 14) G ® 

RITZ (Tel. 837.481) 

Il genio della repina, con W. 
Beatty OR ®» 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell (VM 18) DR ®«® 
ROXY (Tel. 870.504) 

Cabaret, con L. Minneiii S ® 
ROYAL (Tel. 770.549) 

Il genio dalla rapine, con W. 
Beatty GB 99 

ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 
Maddalena, con L. GastonI 

(VM 18) DR ® 
SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli - Tel. 679.14.39) 

Chiuso per ferie 

SAVOIA (Tel. 665.023) 1.500 

La corsa della lepre attraverso I 
campi, con J.L. Trlntignant 

OR ® 

SISTINA 

• Il dottor Zivago, con O. Sharlf 

DR ® 

SMERALDO (Tel. 351.581) 
Takfng-olf. con B. Henry 

(VM 18) SA 99 
SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
v loe Kidd. con C. Eastwood 

A 9* 

TIFFANY (Via A. De Pretta - Te¬ 
lefono 462.390) 

Solfanevoll storie di mogli gau¬ 
denti e mariti penitenti, con 
M Andrà» (VM 18) SA 9 
TREVI (Tel. 689.619) 

Mimi metallurgico ferito nell’ono¬ 
re. con G Giannini SA 99 
TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 
Sette scialli di seia gialla, con A. 
Steffen G 9 

UNIVERSAL 

La banda I. & S. cronaca crimi¬ 
nale del Far West, con T Milian 
SA 9 

VIGNA CLARA (Tet. 320.359) 

La polizia ringrazia, con E. M. 
Satemo (VM 141 DR ®9 

VITTORIA (Tel. 571.357) 

Ju* Primee noeti*, con L. Bur¬ 
raie (VM 14) SA 9 


SFCONDF VISION! 

ABADAN: Quel giorno Dio non 
c’era 

ACILIA: Riposo 

AFRICA: Lo specchio delle spie, 
con C Jones (VM 14) G 9 
AIRONE: Il corsaro dell’isola ver¬ 
de, con B. Lancaster SA 99 9 
ALASKA: Sfida nella valle dei Co- 
manches. con A. Murphy A 9 
ALBA: Alice nel paese delle me¬ 
raviglie DA 9 9 

ALCE: Il marchio di Oratola, con 
C Lee DR 9 

ALCYONE: Colpo grosso grossis¬ 
simo anzi probabile, con T. Tho¬ 
mas C 9 

AMBASCIATORI: Giungla erotica, 
con D. Poran (VM 18) A $ 
AMBRA JOVINELLI: Sette cadave¬ 
ri per Scotland Yard, con O. 
De Santis DR ® e rivista 
ANIENE: Riposo 

APOLLO: Venga a prendere la tin¬ 
tarella da noi 
AQUILA: I 4 figli di Katia Elder, 
con J. Wayne *99 

ARALDO: La cambiale, con Toto 

C 99 

ARGO: Le annate rosse contro il 
terzo Reich, con N. Krjuckov 

DR 99 

ARIEL: La grande fuga, con S. Me 
Queen DR ®$® 

ASIOK: Cosa aveta fatto a Solan- 
ge? con F. Testi G 9 

ATLANTIC: Storia di fila a di col¬ 
tello. con Franchi Ingrassia C A 
AUGUSTUS: Agente 077 missione 
Btoody Msry, con K. Clark A 9 
AUREO: Amico stemmi lontano Bi¬ 
mano on palmo, con G. Gemma 

A * 

AURORA: La nebbia degli orrori, 
con E. Porter (VM 14) A » 
AUSONIA: I racconti del terrore, 
con V. Prie# (VM 18) DR ® 
AVORIO: Il clan del gatto nero 
BELSITO: La meravigliosa favola 
di Biancaneve S 9 

BO ITO: Per favore non mordermi 
sut collo, con R. Polsnskì 

SA 99 

BRANCACCIO: La pelle di Satana, 

con P. Wymark 

(VM 18) DR 9 
■RASIL: Bastardo vamos a melar 
BRISTOL; Qual dannati giorni dal¬ 
l'odio 

■ROADWAY; Maria Stuarda regi¬ 
na di Scozia, con V. Radgravt 

DR § 


La sigla che appaiono accanto 
al titoli del film corrispondono 
alla seguente classificazione dal 
generi; - 

A m Avventuroso 
C m Comico 
DA se Disegno animato 
DO a Documentarlo 
OR m Drammatico 
G m Giallo 
M m Musicala 
S m Sentimentale 
SA «■ Satirico 
•M a Storico-mitologico 

Il nostro giudizio «ut film vie¬ 
ne espresso nel modo se¬ 
guente; 

99999 ta eccezionale 
®®9® ta ottimo 
®9® a buono 
99 a discreto 
9 a mediocre 

V M 18 è vietato al minori 
di 18 anni 


CALIFORNIA; I giganti del brivido 

DO ® 

CASSIO: Riposo 

CLODIO: Sllvester story DA 99 
COLORADO: Pistoleri maledetti, 
con A. Murphy A ® 

COLOSSEO: Appuntamento con II 
disonore 

CORALLO; Santana 11 ' killer dal 
mantello nero ' ■ 

CRISTALLO: Quando I dinosauri 
si mordevano la coda, con V. 
Vetri A • 

DELLE MIMOSE: Riposo 
DELLE RONDINI: La ragazza con¬ 
dannata al piacere, con S. An¬ 
derson (VM 18) DR ® 

DEL VASCELLO: Indagine au un 
gatto al di sopra di ognt so¬ 
spetto DA ® 

DIAMANTE: Senza famiglia 

DA ® 

DIANA: Bernardo cane ladro e bu¬ 
giardo, con E. Lanchester C 9 
DORI A: 1975: occhi bianchi aul 
pianeta Terra, con C. Heston 

(VM 14) DR ® 
EDELWEISS: Alice nel paese delle 
meraviglie DA 99 

ESPERIA: Il terrora con gli occhi 
storti 

ESPERO: Le avventure di Peter 
Pan DA ®» 

FARNESE: Petit d’essai: Cinque 
pezzi facili, con J. Nicholson 

(VM 14) DR ®9$ 
FARO: La città dei mostri, con V. 

Pi ice DR 9 

GIULIO CESARE: Il vendicatore di 
Kansas City, con F. Kanow 

A 

HOLLYWOOD: I piaceri dalla tor¬ 
tura, con G.J. Rose 

(VM 18) DR ® 
IMPERO: I giorni dell’ira, con G. 

Gemma (VM 14) A 99 
INDUNO: Chiuso per restauro 
JOLLY: La vestale di 5atana, con 
D.. Seyrig (VM 18) DR ®® 
IONIO: Quando i dinosauri si mor¬ 
devano la coda, con V. Vetri 

A ® 

LEBLON: Totò cerca pace C ®® 
LUXOR: Paperino story DA ®® 
MACRYS: Zorro II cavaliere della 
vendetta A ® 

MADISON: Paperino story DA ®® 
NEVADA: La vendetta di Sparta- 
cu» A ® 

NIAGARA: Storia di Alice fan¬ 
ciulla Infelice DA ®i; 

NUOVO: Biancaneve DA ®® 
NUOVO F1DENE: I due vigili, con 
Fraiicìii-lngrassia C ® 

NUOVO OLIMPIA: Morire a Ma¬ 
drid DR ®®$® 

PALLADIUM: Il gobbo della catte¬ 
drale 

PLANETARIO: Lo spavaldo, con 
R. Redford (VM 14) DR 
PRENESTE: La meravigliosa favola 
di Biancaneve 5 ® 

PRIMA PORTA: Bastardo vamos a 
matar A 9 

RENO: Prega il morto e ammazza 

RIALTO; coti 

di una gióvane studentessa, con 
A. Talbot (VM 18) S * 

SALA UMBERTO: Ore di terrore 
SPLENDIDI I giorni dell’ira, con 
G. Gemma (VM 14) A ®@ 
TIRRENO: Chiusura estiva 
TR1ANON: La grande battaglia, di 
Y. Ozerov OR 99 

ULISSE: E venne l’ora della ven¬ 
detta, con J. Cotten A ® 

VERBANO: Il braccio violento det¬ 
ta legge, con G. Hackman 
DR 

VOLTURNO: Una manciata di soldi 

TERZE VISIONI 

BORGATA FINOCCHIO: Chiuso 
per restauro 
DEI PICCOLI: Rfposo 
ELDORADO: Inchiesta di un pro¬ 
curatore su un albergo di tolle¬ 
ranza, con T. Taylor 

(VM 18) G ® 
NOVOCINE: La supertestimone, 
con M. Vitti (VM 18) SA «® 
ODEON: Quante belle Serafino per 
le strade cittadine 

(VM 18) DR ® 

»/ 

SALE PARROCCHIALI 

COLUMBUS: Pistola veloce 
CRISOGONO: Pippi calzelunghe e 
i pirati di Taka Tuka, con J. 
Nilsson A ® 

CINEFIORELLI: Asterix e Cleo¬ 
patra 

DELLE PROVINCIE: Il segreto del¬ 
lo sparviero nero, con L. Baxter 

A $ 

GIOV. TRASTEVERE: Bullit, con 
5. Me Queen G 9 

MONTE ZEBIO: Dumbo DA 9 9 
NOMENTANO: Apache, con Rod 
Steiger A ® 

ORIONE: Funerale a Berlino, con 
M. Caine G 9 

PANFILO: Maciste nella vaile dei 
Re SM ® 

SALA S. SATURNINO: Dick Smart 
2007, con M. Lee A ® 

TIBUR: I cavalieri del diavole 

ACHIA 

DEL MARE: Tot6 terzo uomo 

C 99 

FIUMICINO 

TRAIANO: La notte che Evelyn 
usci dalla tomba, con A. Stetfen 
(VM 18) G 9 

ARENE 

COLUMBUS: Pistola veloce 
TIBUR: I cavalieri del diavolo A 9 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL- 
AGIS: Ambasciatori, Africa, Alfie¬ 
ri, Argo, Atlantic, Bologna, Bri¬ 
stol, Cristallo, Jolly, Faro, Fiam¬ 
metta, Leblon, Nuovo Olimpia, Pla¬ 
netario, Prima Porta, Quirinetta, 
Rialto, Sala Umberto, Splendid, 
Trafano di Fiumicino, Tirreno, Ver¬ 
tano. Ulisse. TEATRI: Del Setiri, 
Eliseo, Parioli, Quirino, 


ANNUNCI ECONOMICI 


i) 


OCCASIONI 


L- 50 


AURORA GIACOMETTI Invece 
aumentare I prezzi li ribassai II 
Tappeti Persiani • Cristallerie 
Servizi - Mobili, eccetera. MILLE 
OCCASIONI!!! Quattrofontana 11-C 


AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 



Dr. PIETRO MONACO 



ROMA VIA VIMINALE 3> (Tara** 
m franta Tatti» MTOmnI _ 

Cons. 8-12 a 15-19 e epp. tei. 471110 
(Non si curano ventree, pelle, ecc.) 
Per informazioni gratuita arrivare. 


















Domenica il comizio con Berlinguer 


Prima del segretario generale del Partito parleranno: il compagno Luigi Petroselli, della Direzione del PCI e segretario della Federazione comunista romana; il compa¬ 
gno Aldo Tortorella, della Direzione e direttore dell*Unità; il compagno V. Afanasiev, vice-direttore della Pravda e il compagno Rene Andrieu, redattore capo de P//«- 
manité — Tre cortei, nella mattinata! raggiungeranno il villaggio del Festival partendo da piazza del Popolo, piazza della Farnesina e piazza Cola di Rienzo 


NM : 

> 



I 


«v 




Il Festival funziona ormai a pieno 
ritmo. Nonostante l'inclemenza del 
tempo (ieri è piovuto per gran parte 
della mattina e, a tratti, anche nel 
pomeriggio e in serata) l'afflusso di 
visitatori continua ad esser notevolis¬ 
simo. Ne dà un'esatta misura la folla 


che invade — all'ora di pranzo e a 
quella di cena — I numerosi ristoranti 
disseminati nell'area della città del Fe¬ 
stival. Alcuni di questi ristoranti, ad 
esempio (come Bologna, Ravenna, Reg¬ 
gio Emilia, Castelli Romani e quello 
dell' URSS) registrano quasi sempre il 


tutto esaurito. L'intero apparato di ri¬ 
storo del Festival, comunque (bar, ri¬ 
storanti, chioschi, ecc.) continuerà a 
funzionare con qualsiasi tempo. 

Anche il nutrito programma di ma¬ 
nifestazioni (politiche, sportive e arti¬ 
stiche) viene regolarmente rispettato. 


Un solo rinvio — dovuto alla pioggia 
di ieri sera e alla temperatura fattasi 
improvvisamente rigida — è stato quel¬ 
lo dello spettacolo di musica pop: l'esi¬ 
bizione dei complessi < New Trolis », 
« Osanna », « Alunni del Sole » a Stor- 
my Six » avverrà questa sera alle 19, 


sempre sul palcoscenico dello stadio 
Flaminio. • 

Si sono invece svolti a! coperto (nel 
teatro del Festival) tutti gli spettacoli 
per i bambini; la « Città della Fanta¬ 
sia » prosegue poi nei suoi programmi 
di e gioco-teatro » riservati ai più pic¬ 


cini presenti al Festival. 

Anche la « Città dell'arte » (nel gran¬ 
de padiglione sistemato sotto il via¬ 
dotto di corso Francia) ha rispettato 
tutti i suoi numerosi appuntamenti cul¬ 
turali, e si è rivelata una delle « zone » 
del Festival che hanno maggiormente 


incentrato su di sé l'attenzione dei 
compagni e dei visitatori. - L'enorme 
pannello del pittore Calabria all'in¬ 
gresso del padiglione del Vietnam di¬ 
mostra tutto l'impegno col quale decine 
di artisti hanno contribuito alla riuscita 
del Festival. 


Dalle fabbriche, occupate agli scioperi per lo sviluppo 


n ^ ‘ T 5 : 


«Lavoro e riforme» 
negli stand operai 

La tenda e gli striscioni della Luciani, della Policrom, della Leader e di Di- 
nocittà - Nel padiglione della FATME 4 anni di lotte per una Roma diversa 


Un’altoparlante, sul viale 
De Coubertin. che taglia in 
due il villaggio del festival, 
scandisce in continuazione 
« Compagni, i lavoratori del¬ 
le fabbriche occupate si bat¬ 
tono per un diverso sviluppo 
economico a Roma e nel La¬ 
zio ». La voce proviene da 
una tenda azzurra circonda¬ 
ta di cartelli; è lo « stand » 
della Luciani e delle altre 
fabbriche occupate (la Lea¬ 
der. la Policrom, Dinocittà) 
die caratterizza la parteci¬ 
pazione operaia al festival. 
Sugli striscioni è stata ef¬ 
ficacemente sintetizzata la 
storia della lotta nello sta¬ 
bilimento tessile, che dura 
da quasi un anno ormai: 
i finanziamenti pubblici inta¬ 
scati dal padrone, con i qua¬ 
li non ha mai rinnovato i 
macchinari, vecchi di mezzo 
secolo; i contributi mai paga¬ 
ti ai lavoratori; lo stillicidio 
di operai ridotti dai mille a 
poco meno di quattrocento; 
la chiusura e l’occupazione 
contro il tentativo di smobili¬ 
tare del tutto la fabbrica 
(una delle poche tessili nel¬ 
la provincia) e per saltare 
il posto di lavoro: infine Io 
atteggiamento completamen 
te passivo del governo che. 
dopo aver fatto alcune pro¬ 
messe prima delle elezioni, 
ha finito poi di ignorare il 
« caso Luciani ». E c’è poi. 
scritta anch'essa su; cartel¬ 
li e sui volantini che i la¬ 


voratori distribuiscono tra 
tutti i visitatori del festival, 
la stona della Policrom. an- 
ch’essa fatta di soldi pubbli¬ 
ci regalati ad un padrone 
, che, otto mesi dopo averli in¬ 
tascati. chiude lo stabili¬ 
mento. 

La realtà delle lotte ope¬ 
raie. che hanno segnato la 
vita della città in tutti que¬ 
sti anni irrompe così al fe¬ 
stival in tutta la sua dram¬ 
maticità. E non c’è un com¬ 
pagno. un giovane, un lavo¬ 
ratore. uno delle migliaia e 
migliaia di visitatori che ogni 
. giorno entrano nella citta¬ 
della del festival, che non 
si fermi — magari un atti¬ 
mo — a leggere i cartelli del¬ 
le fabbriche occupate, ad 
ascoltare la voce degli ope¬ 
rai in lotta al microfono, a 
dare la propria concreta so¬ 
lidarietà. 

Ma la classe operaia roma¬ 
na al festival nazionale del¬ 
ia stampa comunista ha por¬ 
tato non solo le sue dure bat¬ 
taglie di difesa contro la 
tracotanza padronale, ma 
anche e soprattutto le indi¬ 
cazioni positive, per un nuo¬ 
vo modo di lavorare e di 
vivere a Roma, che sono sta¬ 
te al centro delle grandi lot¬ 
te condotte' negli ultimi an¬ 
ni. Lo testimonia il padiglio¬ 
ne allestito dalla zona sud. 
che si apre con Io stand del¬ 
la cellula FATME. sul qua 
le sventola la bandiera 


rossa. 

Gli operai della più gran¬ 
de e combattiva fabbrica ro¬ 
mana hanno illustrato con 
, foto e con scritte le tappe 
più significative dello scon- 
. tra di classe nella capitale: 
a partire daH’ApolIon. nel 
'68. la prima fabbrica oc¬ 
cupata alla quale hanno fat¬ 
to seguito altre 14 nell’arco 
di quattro anni. Eppoi le 
immagini degli scioperi gene¬ 
rali per le riforme e lo svi¬ 
luppo, le cariche della polizia 
contro giovani operaie che 
manifestavano per difende¬ 
re il loro lavoro. Un cartello 
spicca sugli altri: « Contro 
la crisi e la disoccupazione 
voluta dal governo e dai pa¬ 
droni. i lavoratori romani lot¬ 
tano uniti per uno sviluppo 
diverso della città e della 
regione ». A fianco si apro¬ 
no gli stands sui problemi 
dei trasporti, della casa, del¬ 
la sanità che sono stati al 
centro del ciclo di lotte sin¬ 
dacali e politiche, che han¬ 
no visto alla testa i lavora¬ 
tori e in prima fila i comu¬ 
nisti. Un collage di fotografie 
illustra le grandi manife¬ 
stazioni operaie, studente¬ 
sche c popolari che hanno 
percorso decine e decine di 
volte negli anni scorsi il cen¬ 
tro della città. E di questa 
vasta catena di battaglie, il 
restivai deirUnità stesso 
rappresenta una tappa, anzi 
un momento culminante. 
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Presenti al Villaggio Olimpico tutte le Regioni 
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Un breve viaggio 
attraverso l’Italia 

Dai vini e i prodotti artigiani di Orgosolo ai depuratori di Rimini — Gli 
empolesi costruiscono sul posto i loro meravigliosi oggetti di vetro 
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Una riproduzione fedelissima dei depuratori che Roma aspetta da anni e che a Rimini 
sono già in funzione 


Le stand delle fabbriche occupate che stanne raccogliendo al Villaggio vasta • 
significativa solidarlatà 


Una delle caratteristiche 
del Festival nazionale del¬ 
l’Unità (ed insieme uno 
degli elementi di maggior 
richiamo e di maggior fa¬ 
scino per le decine di mi¬ 
gliaia di visitatori) è 
quella di costituire una 
sorta di «piccola Italia » 
geograficamente definita in 
ogni sua regione . Sono i 
vari stands, naturalmente 
che assolvono a questa 
funzione unificatrice, fa¬ 
cendo passare U visitatore 
— nel corso di una non 
troppo lunga passeggiata — 
dalla Sicilia all’Emilia- 
Romagna, dal Lazio al Pie¬ 
monte, dalla Sardegna al¬ 
la Toscana, 

E non si traila davvero 
dì una presenza soltanto 
simbolica. Chi si reca al¬ 
lo stand di Orgosolo, ad 
esempio, ha subito la sen¬ 
sazione, d’esser giunto in 
Barbagia, Può acquistare 
oggetti di autentico arti¬ 
gianato barbar icino (fia¬ 
sche di pelle, scialli da 
donna , soprammobili di 
sughero): può gustare gli 
autentici vini sardi, ver¬ 
naccia inclusa; può man¬ 
giare il celebre pecorino 
sardo, accompagnato dal 
pane carasau, il pane dei 
pastori (una sottilissima 
sfoglia croccante come una 
galletta e che si conserva 
per lungo tempo). 

A pochi metri di distan¬ 
ta da Orgosolo c’i Rimini, 


nel cui stand è esposto 
un modellino, perfetta¬ 
mente funzionante, del de¬ 
puratore entrato in funzio¬ 
ne in quella città . L’am¬ 
ministrazione comunale di 
sinistra di Rimini è stata 
all’avanguardia, in Italia, 
nel costruire questo im¬ 
pianto di depurazione. Da 
tempo le acque del lito¬ 
rale riminese sono « puli¬ 
te* e non vietale, dunque, 
alla balneazione: un esem¬ 
pio che non sarebbe certo 
male seguissero tanti altri 
comuni d’Italia, ammini¬ 
strali dalla DC. 

Un altro stand interes¬ 
sante è quello organizzato 
dalla sezione Campitelli 
del PCI, di Roma. Campi¬ 
telli è una sezione che sor¬ 
ge in via dei Giubbonari, 
vale a dire nel cuore del¬ 
la vecchia Roma, a poca 
distanza da Campo dei 
Fiori; nel suo stand ha 
impiantato una completa 
attrezzatura per la seri¬ 
grafia c per la stampa di 
manifesti a colori. Una 
tecnica d’avanguardia, che 
i compagni di Campitelli 
applicano soprattutto al 
manifesto politico con ri¬ 
sultati artistici eccezionali. 
Molti dei loro maiiifesti, 
tra l’altro, sono in vendita 
sut banconi dello stand. 

Da Roma ad Empoli il 
passo è di un centinaio di 
metri con gli estivali del¬ 
le sette leghe » che il Fe¬ 


stival permette di usare. 
Qui i compagni empolesi 
hanno portato (e fanno 
funzionare) una fornace 
dalla quale sgorga il fiu¬ 
me incandescente del ve¬ 
tro il cui i mpasto che 
viene poi modellato sof¬ 
fiando in un tubo secondo 
la tradizione di quell’anti¬ 
co e celebre artigianato. I 
vetrai di Empoli offrono 
al pubblico del Festival 
dell’Unità — ad un prez¬ 
zo di produzione — alcuni 
splendidi oggetti di vetro 
soffiato: vasi, - bottiglie 
Ma le attrazioni, per il 
visitatore, si moltiplicano 
e si accrescono man mano 
ch’egli si addentra nel 
(soltanto in apparenza) la¬ 
birinto del Festival. Può, 
ad esempio, assistere — o 
partecipare, se se la sen¬ 
te — ai due infuocali tor¬ 
nei che si svolgono ormai 
a pieno ritmo nel * V’I- 
ìaggio dei giovanin: quel¬ 
lo dì scacchi e quello di 
ping-pong. Il virus recen¬ 
temente sparso in tutto il 
mondo da S pass kg e Fi¬ 
scher è giunto anche al 
Festival: decine di giova¬ 
ni. dinanzi alle scacchiere 
allineale su lunghi tavoli, 
si battono all'ultimo pedo¬ 
ne, mentre attorno a lo¬ 
ro una folla di appassio¬ 
nati commenta questa o 
quella mossa. 

c. d. s. 


Prosegue intensa la mobilitazione del Partito, a Roma e In tutta la provincia, 
per organizzare la grande manifestazione di massa che concluderà — domenica 
prossima — i nove giorni del Festival nazionale dell’Unità. Tre cortei sfìleran- 
no attraverso, la città, convergendo . su Ilo stadia, Flaminio dove — alle ,17,30 — 
il compagno ! Enrico Berlinguer, segretario generale del PCI, terrà il comizio. 
Prima del compagno Berlinguer parlerà nno ’ il compagno Petroselli, della Dire¬ 
zione e segretario della Fe¬ 
derazione, il compagno Aldo ! 

Tortorella, della Direzione e . * 

direttore de l’Unità, v. Aga- Per i cortei di domenica maftina 

nosiev, vice-direttore della -:- 

Pravda e Renè Andrieu, re¬ 
dattore capo de L’Humanité. T\*__ — _*_f 

I punti di raccolta, per i JLIlSPOSlZlOIll 

partecipanti ai cortei, sono M - 

— alle ore 9,30 — in piaz- ___ __* _ __ • 

za del Popolo, piazza della 10 S0Z1OI11 

Farnesina e piazza Cola di ^ W 

Rienzo; già sin d'ora, si pre¬ 
vede una partecipazione ecce- La giornata di domenica, CONCENTRAMENTO A 

zionale alla manifestazione. c h® concluderà il Festival, P. DEL POPOLO (par- 

E sarà il Festival _ questa si aprirà con la sfilata dei cheggio dei pullman a Vii- 

volta — che uscirà simbolica- tre grandi cortei che rag- la Borghese) devono con¬ 
mente dalia sua cittadella e giungeranno il villaggio del fluire: le sezioni della Zo 

farà sfilare le sue bandiere Festival. Diamo qui di se- na Est (meno quelle inte¬ 
rasse e tricolori attraverso le guito le disposizioni alle ressate al concentramento 

Srade di Romà quali debbono attenersi le n. 1); le sezioni della Zo- 

L’altra manifestazione che ^rourcuTusuruTn a il* ««fin* *=.*!!!!? 

sta impegnando a livello or- u a ZonaSud; le sezioni azi n- 

ganizzativo il Partito ( è in f P - FARNESINA da i Comunali, Macao Sta- 

particolare le donne comuni- (parcheggio dei pullman tal, e Postelegrafonici; le 

ste) è la «Manifestazione di " el,a stessa P ia “ a >' d ? v * s «' 0 "' de la Zona Collefer- 

solidarietà delle donne italia- d f v °"? confluire le sezioni ro-Palattrina. AU _ MT _ _ 

ne con il Vietnam», che si di « pS? 

terrà alle 18 di sabato pros- Castelgiubileo, Monte Sa- P. COLA DI RIENZO (par 

simo. sempre allo stadio Fla- «o. Cinquina Setlebagni, chegg.o nella zona P. Ca- 

minio. Vi parteciperanno de- Tufello, Vaimelama, « Ma- vour-P. Adriana) devono 

legazioni del Vietnam, del rio Cianca » della Zona confluire: le sezioni della 

Laos, della Cambogia: dei pae- Est; Cassia-Flammio: Cas- Zona Nord (meno quelle in¬ 
sù cioè, dove l’aggressione s * a # Labaro, M. Mario, Ot- teressate al concentramen- 

americana continua da anni a tavia. Prima orta. Por»-. lo n. 1); le sezioni della 

provocare lutti e massacri ina t* Milvio, della Zona Nord; - Zona ^**1; la sezione 

dove le popolazioni, uomini e - * e sezioni aziendali Ferro- aziendale STEFER; le so- 
donne, non si piegano e prò- vieri, ATAC, Universitaria; zioni della Zona dei Castel- 

seguono la loro eroica lotta. I® sezioni della zona C. li; le sezioni della Zona 

La manifestazione di sabato Vecchia-Tiberina. Tiveli-Sabi.a. 

viene preparata, dalle donne .-—— - - 

comuniste, attraverso un’azio¬ 
ne capillare vasta e costan- 

te: centinaia di mostre foto- S \JCcLZm 1 fTI 1 

grafiche sull’aggressione ame¬ 
ricana, di comizi volanti e ^ I seflre , ar j d ; sez ione e delle vocali alle ore 19 al ristorante 

giornali parlati nei mercati cellule aziendali, i responsabili dì Modena, 

rionali, vengono fatti per prò- del ristoranti, dei punti di ri- • I segretari di sezione della 

pagandare la manifestazione al sforo d ,; a w»,| e dej ptin ,j Zona Sud sono convocati alle 

Flaminio e la solidarietà anti- V e n ^.a*!e..azonaOvert sono di 

imperiatela. A K^a. i n mot- convoca,I «tic il .1 risto. £Ti£r,„rl di cerio.», dotte 

te zone della citta le donne rante della zona Ovest. cellule aziendali e I responsa- 

comuniste hanno innalzato ^ I segretari di sezione della bili dei ristoranti, del ponti di 

delle « tende della sohdane- Zona Est, i responsabili della ristoro e «lei punti vendita della 

tà » per raccogliere materia- vigilanza, dei ristoranti, dei Zona Centro sono convocati alle 

li da spedire alle donne viet- punti di ristoro e dei giochi ge- ore IMv al Villaggio della 

namite in lotta; medicinali. stili dalla Zona Est sono con- Scuola. 

garze, bende, gomitoli di la- __ _ 

na. stoffe (soprattutto tela, 

lino. lana), tessuti idonei a rav j m • 

fungere da zanzariere 101*1160 Ql CcllClO 

A tutti coloro che donano 

stoffe e tessuti, viene rac- Pubblichiamo I risultali del GIRONE A — Casalotti p. 4; 
comandato che questi mate- torneo di calcio «Coppa del- Valle Aurelia p. 4; Vigno!» il 

riali siano di colore scuro: l'Unità ». tra I giovanissimi dei p. 2; Jumbo Ostiense p. 0. 

un dettaglio importante, poi- quartieri popolari di Roma, or- GIRONE B — Statuario, Alba- 
ché le donne vietnamite si ganizzato dall'UISP nel quadro rossa p. 4; Pionieri, Centocelle 

trovano spesso sotto i mitra- del Festival deli'» Unità »: P- L per sorteggio vince l'AI- 

gliamcnti e i bombardamenti GIRONE.A -WMe Aureli»- ^squadre prime classificate 

americani, e non devono of- Casalotti 0-1; Jumbo Ostiense- <fei ({ ue g ;n>nl, Casalotti e Albe 
frire. con abiti o indumenti Vignoia 70 1-2. m S a (Pietralata), disputeranno 

chiari, facili bersagli ai cri- GIRONE B — Statuario-Cento- questa sera la finalissima allo 

minali dell'aria. ee,,e Albarossa-Pionleri 4-1. stadio Olimpico, alle ore 19, 


La giornata di domenica, 
che concluderà il Festival, 
si aprirà con la sfilata dei 
tre grandi cortei che rag¬ 
giungeranno il villaggio del 
Festival. Diamo qui di se¬ 
guito le disposizioni alle 
quali debbono attenersi le 
sezioni 

CONCENTRAMENTO A 
P. DELLA FARNESINA 
(parcheggio dei pullman 
nella stessa piazza), dove 
devono confluire le sezioni 
di Oltraniene: B. Fidene, 
Castelgiubileo, Monte Sa- ■ 
ero. Cinquina, Setlebagni, 
Tufello, Vaimelaina, « Ma¬ 
rio Cianca » della Zona 
Est; Cassia-Flaminio: Cas- ’ 
sia,' Labaro, M. Mario, Ot¬ 
tavia, Prima °orìa. Por»-. 
te Milvio, della Zona Nord; • 
. le sezioni aziendali Ferro¬ 
vieri, ATAC, Universitaria; 
le sezioni della zona C. 
Vecchia-Tiberina. 


CONCENTRAMENTO A 
P. DEL POPOLO (par¬ 
cheggio dei pullman a Vil¬ 
la Borghese) devono con¬ 
fluire: le sezioni della Zo¬ 
na Est (meno quelle inte¬ 
ressate al concentramento 
n. 1); le sezioni della Zo¬ 
na Centro; le sezioni della 
Zona Sud; le sezioni azien¬ 
dali Comunali, Macao Sta¬ 
tali e Postelegrafonici; le 
sezioni della Zona Collefer- 
ro-Palestrina. 

CONCENTRAMENTO A 
P. COLA DI RIENZO (par¬ 
cheggio nella zona P. Ca- 
vour-P. Adriana), devono 
confluire: le sezioni della 
Zona Nord (meno quelle in¬ 
teressate al concentramen¬ 
to n. 1); le sezioni della 
Zona Ovest; la sezione 
aziendale STEFER; le sa¬ 
zioni della Zona dei Castel¬ 
li; le sezioni della Zona 
Tivoli-Sabiaa. 


Convocazioni 


# I segretari di sezione e delle 
cellule aziendali, I responsabili 
dei ristoranti, dei punti di ri¬ 
storo, dei giochi e dei punti 
vendita della zona Ovest sono 
convocati alle ore 11 al risto¬ 
rante della zona Ovest. 

• I segretari di sezione della 
Zona Est, i responsabili della 
vigilanza, del ristoranti, dei 
punti di ristoro e dei giochi ge¬ 
stiti dalla Zona Est sono con¬ 


vocati alle ore 19 al ristorante 
di Modena. 

• I segretari di sezione della 
Zona Sud sono convocati alle 
ore 18 presso il ristorante di 
Ravenna. 

• I segretari di sezione, delle 
cellule aziendali e i responsa¬ 
bili dei ristoranti, dei punti di 
ristoro e «lei punti vendita della 
Zona Centro sono convocati alle 
ore fMv al Villaggio della 
Scuola. 


Torneo di calcio 


La delegazione vietnamita, 
che è ospite In questi giorni 
del festival dell’Unità è stata 
ricevuta ieri mattina in Cam¬ 
pidoglio dal sindaco Darida 
il quale ha consegnato una 
medaglia ricordo. La delega¬ 
zione guidata dal capo ag- 

S ' '/O della rappresentanza 
Repubblica democrati¬ 
ca del Vietnam alla confe¬ 
renza di Parigi, Nguien Minh 
Vi, era accompagnata dal 
compagno Antonello Tromba- 
dori. 


Pubblichiamo i risultali del 
torneo di calcio « Coppa del¬ 
l'Unità ». tra i giovanissimi dei 
quartieri popolari di Roma, or¬ 
ganizzato dall'UISP nel quadro 
del Festival deli'« Unità »: 

GIRONE A — Valle Aurelia- 
Casalotti 0-1; Jumbo Ostiense- 
Vignoia 70 1-2. 

GIRONE B — Statuario-Cento- 
celle 7-0; Albarossa-Pionleri 4-1. 

Classifica della fase elimina¬ 
toria; 


GIRONE A — Casalotti p. 4; 
Valle Aurelia p. 4; Vignoia 70 
p. 2; Jumbo Ostiense p. 0. 

GIRONE B — Statuario, Alba- 
rossa p. 4; Pionieri, Centocelle 
p. 2. Per sorteggio vince l'Al- 
ba rossa. 

Le squadre prime classificate 
dei due gironi, Casalotti e Alba¬ 
rossa (Pietralata), disputeranno 
«luesta sera la finalissima allo 
stadio Olimpico, alle ore 19, 
dopo l'incontro della Roma con 
il Pachtacor. 


Incontro con gli studenti 


Domani mattina, alle ore 10, 
nel teatro del Festival avrà 
luogo un incontro degli studenti 
romani sui temi e sulle espe¬ 
rienze di lotta per l’abrogazione 
delle norme fasciste e per la 
conquista dei diritti democra¬ 
tici nella scuola. Parteciperà 


all’incontro la compagna Marisa 
Rodano del Comitato centrale 
del PCI; presiederà il compa¬ 
gno Dario Cossutta, segretario 
della FGC romana. 

Seguirà la proiezione dal film 
«Antifascisti a Roma». 


iti** * .-'•3 
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Questa sera, alle 19 e alle 20 

Spettacolo «pop» al Flaminio 
balli moldavi al Palazzetto 


BLOCCATI OGGI DALLO SCIOPERO TUTTI I CANTIERI 

Edili in corteo per le vie del centro 

Licenziati 68 lavoratori alla Aifel 








JFf ^ 










Due bellissime manifestazioni 
musicali, l'una di danza e l'altra 
particolarmente dedicata ai giova¬ 
ni, costituiranno l'attrazione del 
Festival questa sera. Alle 20,30 si 
esibiranno infatti al Palazzetto del¬ 
lo Sport i balletti della Moldavia; 
prima ancora verrà realizzato lo 
spettacolo di musica « pop » previ¬ 
sto per ieri e rimandato a causa 
della pioggia. Così alle .19 allo Sta¬ 
dio Flaminio alcuni celebri com¬ 
plessi italiani — tra cui gli « Osan¬ 
na » i « New Trolls », « Gli alunni 
del Sole », gli « Stormy six » — si 
esibiranno davanti alla folla di gio¬ 
vani che già da ieri hanno com¬ 
perato i biglietti (naturalmente re¬ 
stano validi per assistere allo spet¬ 


tacolo di oggi). Ecco ora il pro¬ 
gramma completo della giornata; 
Manifestazioni politiche: Palazzet¬ 
to dello Sport, ore 17,30, « Autun¬ 
no '72 » con il senatore Chiaromon- 
te e delegati di fabbrica. 

Padiglione dell'arte, ore 21, di¬ 
battito sull'ecologia tra docenti uni¬ 
versitari. > •• 

Spettacoli: Teatro del festival, ore 
18,30, seconda parte di « Solaris ». 

Palazzetto dello Sport, ore 20,30 
balletti della Moldavia. 
Manifestazioni sportive: Ore 16,30, 
incontro internazionale di calcio al- 
. lo Stadio Olimpico A.S. Roma-Pach- 
tacor (URSS); Stadio Olimpico, ore 
19, finale torneo giovanile di calcio. 


Domani (ore 19) allo stadio Flaminio 

Milva e Alighiero Noschese 




Domani sera lo Stadio Flaminio 
ospiterà un altro spettacolo musi¬ 
cale: ne saranno protagonisti Mil¬ 
va e Alighiero Noschese; i biglietti 
sono in vendita presso gli stands 
del villaggio. Ecco comunque il pro¬ 
gramma completo della giornata: 
Manifestazioni politiche: Ore 10, 
teatro del Festival, incontro con gli 
studenti con Marisa Rodano e Da¬ 
rio Cossutta; Palazzetto dello Sport, 
ore 17,30, « L'ingiustizia è fatta », 


dibattito con l'onorevole Spagnolli 
e un gruppo di avvocati. 

Spettacoli: Stadio Flaminio, ore 19, 
spettacolo musicale con Milva e 
Alighiero Noschese; Teatro del Fe¬ 
stival, ore 20, « La signorina Giu¬ 
lia » di Strindberg, compagnia Ou- 
roboros. 

Manifestazioni sportive: Villaggio 
Olimpico, ore 16, gara podistica 
internazionale di 10 Km., gare po¬ 
distiche giovanili. 


Venerdì Miriam Makeba 



Venerdì sera, alle ore 
1920. allo Stadio Flami¬ 
nio, il Festival del nostro 
giornale avrà il suo •spet¬ 
tacolo-clou • nello stra¬ 
ordinario recital di Miriam 
Makeba. La grande can 
tante sudafricana è l'ospi¬ 
te più attesa della nostra 
manifestazione e non ha 
alcun bisogno di essere 
presentata, ma trovarsi ■ 
di fronte ad un personag¬ 
gio simile impone alcune 
premesse d'obbligo per ri¬ 
cordarne la grande perso¬ 
nalità musicale, l’impegno 
di attiva militante demo¬ 
cratica, nonché un piccolo 
particolare: la Makeba. 
nel 1959, si trovava in Ita¬ 
lia. pochi mesi prima di 
diventare la « più celebre, 
cantante africana ». 

Infatti, esattamente tre¬ 
dici anni fa. una ragazza 
sudafricana di nome Mi¬ 
riam Makeba approdò al 
Lido di Venezia in compa¬ 
gnia del giovane regista 
statunitense d'origine rus 
sa Lionel Rogosin, ambe¬ 
due invitati a presenziare 
la « prima » del film Come 
back Africa, diretto da 
Rogosin, e presentato al 
lido nell'ambito dell'an¬ 
nuale • Mostra del Cine¬ 
ma » 

La giovanissima Makeba 
lasciava allora per la pri¬ 
ma volta l'angosciosa bi¬ 
donville ’ alla periferia di 
Johannesburg dove Rogosin 
Vaveva conosciuta II do¬ 
cumentarista l'aveva volu¬ 
ta con sé durante la Jun 
ga lavorazione di Come 
back Africa, proponendo 
le di interpretare le musi¬ 
che del film. La Makeba. 


alle prime armi, accettò 
volentieri, consapevole che 
il film sarebbe divenuto 
un vigoroso alto di denun¬ 
cia nei confronti del regi¬ 
me razzista istaurato dagli 
afrikaaners 

Come back Africa non 
trovò mai distribuzione — 
nonostante i pareri favore¬ 
voli di pubblico e critica 
a Venezia — nei normali 
circuiti cinematografici i- 
taliani e soltanto la tele¬ 
visione (?!> accettò, a di¬ 
stanza di parecchi anni, di 
consentirne la program¬ 
mazione (deviando, benin¬ 
teso. l'inleresse dei tele¬ 
spettatori verso altre tra¬ 
smissioni in contempora¬ 
nea) 

Quando Come back A- 
frica apparve sui nostri 
teleschermi, Miriam Ma¬ 
keba era già una stella 
di prima grandezza: i suoi 
dischi si vendevano a cen¬ 
tinaia di migliaia di copie 
ovunque e, per un breve 
periodo, la cantante sud¬ 
africana riuscì persino a 
soppiantare gli astri afro- 
americani del rhythm and 
blues, grazie ad un motivo 
di facile ascolto, Pata, 
Pata, asceso ai vertici del¬ 
le classifiche discografiche 
di tutto il mondo (com¬ 
presa quella italiana). I 
segreti del successo della 
fanciulla « scoperta » do 
. Rogosin sono molteplici e 
tutti validi- da una par¬ 
te va ricordato che. nono¬ 
stante alcune incisioni ap¬ 
parentemente commerciali, 
la Makeba è la sola por¬ 
tavoce della musica afri¬ 
cana e afroamericana al 
di fuori delle contamina¬ 
zioni e conseguenti mani¬ 


polazioni consumistiche a 
cui si concedono la mag¬ 
gior parte dei musicisti 
blues e soul statunitensi; 
dall’altra vi è un discorso 
politico che investe lin¬ 
guaggi e contenuti attra¬ 
verso l'intero repertorio 
della grande cantante Su 
questo punto, è giusto 
soffermarsi, anche se l'im¬ 
pegno dell’artista in questo 
senso è ormai noto a mol¬ 
ti: Miriam Makeba pro¬ 
pone valori musicali asso¬ 
luti, attingendo al blues, 
al jazz (i primi che la 
ascoltarono, nel '60. in un 
night-club di New York la 
ricordano come la « nuova 
Fitzgerald ») ad un go- 
spet ancora puro, attra¬ 
versando consueti fenome¬ 
ni emotivi fino a raggiun¬ 
gere l'espressione non più 
emblematica della lotta 
per la libertà dei popoli 
oppressi di tutto il mondo. 
Miriam Makeba divenne 
così ben presto un sim¬ 
bolo per la « nazione ne¬ 
ra » che non conosce con¬ 
fini, dall'Africa all’Ameri¬ 
ca, sull'antico cammino 
della sopraffazione mate¬ 
riale e spirituale, ora ri- 
percorso a ritroso nel me¬ 
ticoloso recupero dei valo¬ 
ri calpestali. E ancora og¬ 
gi, Miriam Makeba segue 
quel sentiero, visitando il 
continente africano in lun¬ 
go e in largo, protagonista 
di grandi momenti in cui 
la musica spesso non è 
determinante, rinunciando 
in tal modo ad un ruolo 
di eccentrica vedette che 
l'industria del microsolco 
vorrebbe suggerire. 


La manifestazione degli operai delle costruzioni parti rà alle 14 da piazza Esedra e si concluderà a piazza 
SS. Apostoli con un comizio - L’azienda di Pomezia eh e fa capo al monopolio svizzero Brown Roveri sostiene 
di essere colpita da una crisi di mercato - Si vuol fa r ricadere sui dipendenti il peso di scelte speculative 


Tutto il settore delle costru¬ 
zioni rimarrà bloccato oggi per 
l'intera giornata. Gli edili, i ca¬ 
vatori. i lavoratori del legno, del 
cemento parteciperanno allo 
sciopero generale per il con- 
trato cno una forte manifesta- 
stazione per.le vie del centro. 
L'astensione dal lavoro per 
quanto riguarda gli edili sarà 
soltanto dalle 12 in poi a dif¬ 
ferenza dalle altre località, pro¬ 
prio per dare modo ai lavora¬ 
tori. molti dei quali sono pen¬ 
dolari. di partecipare al cor¬ 
teo. I dipendenti di tutti gli 
nitri settori, invece, si ferme¬ 
ranno per l'intera giornata. 
Gli operai scenderanno in piaz¬ 
za fin dalla mattinata 

Alle 9. Infatti, saranno i lavo¬ 
ratori delle fabbriche del legno 
a dar vita ad una manifestazio¬ 
ne davanti all'Unione industria¬ 
li di Lazio in via Mercadante. 
dove avrà luogo anche un co¬ 
mizio unitario. Nel pomeriggio, 
poi. si terrà il corteo. L'appun- 
tomento è per le 14 a piazza 
Esedra, di qui i lavoratori at¬ 
traverseranno piazza dei Cin¬ 
quecento, via Cavour. Inrgo Cor¬ 
rado Ricci, via dei Fori Impe¬ 
riali. piazza Venezia, infine 
giungeranno a piazza SS. Apo¬ 
stoli dove si terrà il comizio 
conclusivo al quale interverrà 
a nome delle tre federazioni di 
categoria il segretario nazio¬ 
nale della Fillea-CGIL Vale- 
riano Giorgi. 

Altre 48 ore di sciopero per ; 

1 lavoratori edili e dei mate¬ 
riali da costruzione sono state 
programmate nel periodo tra il 

2 e il 12 ottobre con articola¬ 
zioni provinciali e regionali. 

Sarà questa la risposta di 
lotta alla intransigenza mostrata 
dal padronato al tavolo delle 
trattative: rifiuto di affrontare 
nel merito le piattaforme ri- 
vendicative. attacchi al diritto 
di sciopero e alla contrattazione 
articolata, nuovi ricatti per 
quanto riguarda l’occupazione: 
in questo modo si è caratteriz¬ 
zato l’atteggiamento dei costrut¬ 
tori che. intanto, nei loro can¬ 
tieri proseguono imperterriti a 
licenziare lavoratori (è il caso 
ultimo della Sogene). Gli ope¬ 
rai e i sindacati, dal canto loro, 
hanno rilanciato la lotta ponendo 
al centro delle loro piattaforme 
non soltanto il rinnovo del con¬ 
tratto. ma anche una serie pre¬ 
cisa di richieste riguardanti la 
piena occupazione, l'utilizzazio- 
ne degli stanziamenti disponi¬ 
bili per case a basso prezzo, 
ospedali, scuole, asili nido, ser¬ 
vizi sociali e per provvedimen¬ 
ti di contenimento dei prezzi 
che colpiscano alle origini la 
speculazione e la intermedia¬ 
zione. 

AIFEL — Gli attacchi all’oc¬ 
cupazione nell’industria metal¬ 
meccanica romana non si sono 
ancora conclusi. E' ancora aper¬ 
ta la vertenza alla Fiorentini 
ed ecco che un’altra azienda 
decide di espellere 51 operai e 
17 impiegati dall'attività pro¬ 
duttiva. Si tratta della AIFEL 
di Pomezia. fabbrica costrut¬ 
trice di frigoriferi industriali 
(per prodotti surgelati) e con¬ 
dizionatori ferroviari, che fa 
capo a due dei maggiori mono- 
poli mondiali lo svizzero Brown 
Boveri e l'americano York. La 
direzione aziendale, il 14 scorso, 
ha annunciato ai rappresentanti 
sindacali di essere costretta a 
procedere ai licenziamenti in 
seguito a difficoltà di mercato. 
«I modelli dei frigoriferi da 
noi prodotti — ha detto — sono 
ormai considerati superati e 
troviamo molte difficoltà nel 
piazzarli sul mercato ». « Però 
— ribattono i lavoratori — in 
otto anni di attività la direzione 
tecnica non ha mai rinnovato i 
modelli prodotti e ora si vuol 
far ricadere su di noi i costi 
degli errori compiuti nella con¬ 
duzione aziendale ». 

La storia è ormai usuale nelle 


Chiusi oggi 
i negozi 
a Coileferro 


aziende romane e industriali; lo 
stesso discorso era stato fatto 
un anno fa dalla direzione della 
Mnssey Fergusson per giustifi¬ 
care massicci licenziamenti: si 
tratta di aziende costrutte con 
intenti speculativi, per sfruttare 
cioè un mercato che un tempo 
si presetava ricettivo: si è 
cosi prodotto e venduto finché 
la domanda « tirava » senza 
porsi problemi di ricerca e di 
rinnovamento del prodotto: tan¬ 
to poi ci sono sempre gli ope¬ 
rai da licenziare o da mettere 
sotto Cassa integrazione aspet¬ 
tando tempi migliori. 

I rappresentanti sindacali del- 
l’AIFEL hanno chiesto un in¬ 
contro In sede ministeriale per 
comporre la vertenza, dopo che 
la direzione, nel corso di unn 
riunione tra le partì svoltasi 
alla Confapi, si era detta irre¬ 
movibile sui licenziamenti e 
aveva annunciato che li avrebbe 
messi in aito a partire dalla 
fine del mese. L’incontro al mi¬ 
nistero è stato fissato per gio¬ 
vedì; se non dovesse dare un 
positivo risultato, i lavoratori 
risponderanno con la lotta. 

POSTELEGRAFONICI - So 
no scesi ieri in sciopero 1 HO 
portalettere della zona Torpi- 
gnattara per la riorganizzazione 
del servizio e un migliore am¬ 
biente di . lavoro. L'agitazione 
prosegue anche oggi e con tutta 
probabilità .si estenderà anche 
al 260 Impiegati dell’ufficio po¬ 
stale della zona. , . 

REGIONE - I dipendenti del- ’ 
la Regione, dopo aver scioperato 
per Ire giorni consecutivi, il 21, 
22 e 23 scorsi, hanno preannun¬ 
ciato una nuova agitazione nel 
periodo compreso tra lunedi 2 
e il 9 ottobre prossimo. I lavo¬ 
ratori chiedono la soluzione della 
vertenza sullo stato giuridico e 
il trattamente, economico che 
si trascina ormai da troppi 
mesi. 


I funerali delle vittime di Villanova 



t- A A A . V - ' 




w >-■ ' 


■ 0 : ' \ 


: »• M 
wmM 


; > v >\\\ • a .41 




C'era quasi tutto 11 paese. Ieri mattina, 
al funerali dei piccoli Roberto e Saverio, 
I due fratellini uccisi a fucilate dal padre, 
Antonio Tolentino, che, dopo il suo folle 
gesto, si è tolto la vita. A centinaia gli 
abitanti di Villanova di Guidonia, il piccolo 
paese dove domenica mattina, è avvenuta 
la tragedia, hanno reso l'estremo saluto al 
due bimbi, nella chiesa di S. Giuseppe Ar¬ 
tigiano, sulla Maremmana: numerosi, tra 
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la folla che assisteva alla mesta cerimo¬ 
nia, i compagni di scuola di Roberto che, 
quest'anno, avrebbe dovuto frequentare la 
terza elementare. - , 

■ Accanto alle tre bare — quella del cava¬ 
pietre era stata messa in mezzo -— sono 
siate sistemate moltissime corone di fiori 
inviate da amici, compagni di lavoro del 
Tolentino e dai parenti. Durante la fun¬ 
zione religiosa Filomena Zezza, la madre 
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di Saverio e Roberto, ha pianto disperata¬ 
mente: ad un certo punto non ha retto 
più allo strazio ed è svenuta. L'hanno do¬ 
vuta portare fuori della chiesa. - 
Migliorano, frattanto, le condizioni della 
ptccola Sandra, l'altra figlia del Tolentino, 
rimasta ferita di striscio da una delle fu¬ 
cilate esplose dal padre. Nella foto: le 
due piccole vittime, Roberto e Saverlo, a 
Antonio Tolentino. 


Saranno discussi per iniziativa del PCI 


Dibattito in Campidoglio 


REGIONE: impegno sui temi] Mercati generali: 
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della situazione economica 

L’assemblea affronterà anche le leggi regionali sugli 
asili nido e sull’assistenza farmaceutica - La Giunta ta¬ 
ce sulla sede - Una nota dell’esecutivo regionale del PSI 
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occorre rinnovare 
norme e strutture 

L’intervento del compagno Boni • Delegazione 
della SARÒ ricevuta dal gruppo comunista 


d. g. 


Tutti 1 negozi rimarranno 
chiusi oggi per l’intera gior¬ 
nata a Coileferro: lo sciopero 
del commercianti è stato pro¬ 
clamato per protestare contro 
l’insediamento di un magaz¬ 
zino della STANDA. n super¬ 
market. che dovrà inaugurarsi 
sabato, ha ottenuto la licenza 
tramite il classico espediente 
del trasferimento di esercizio; 
per questo è stato usato un 
prestanome, soltanto che il 
commerciante in questione, 
prima aveva un locale di 200 
metri quadrati mentre 11 lo¬ 
cale dove dovrà sorgere II su¬ 
permercato è di ben 1300 me¬ 
tri quadrati: una differenza 
che non passa certo inosser¬ 
vata. Per di più. si sono verifi¬ 
cate anche irregolarità nel 
l’esame della richiesta: la 
commissione incaricata, non è 
infatti completa, in quanto il 
Consiglio comunale deve an¬ 
cora designare il rappresen¬ 
tante della CGIL, quindi non 
avrebbero potuto prendere al¬ 
cuna decisione. 

L’operazione, comunque, è 
stata condotta a termine con 
11 tacito appoggio del sindaco. 
L’Insediamento del grande 
magazzino Standa avrà senza 
dubbio effetti disastrosi sul 
piccoli e medi commercianti 
di Coileferro che hanno cosi 
prontamente protestato e oggi 
chiudono tutti I loro esercizi. 
La Montedison, che controlla 
lo stabilimento SNIA, Inten¬ 
de estendere il suo dominio 
sulla cittadina anche al set- 
tore commerciale, riprenden¬ 
do così per altre fonti 1 salari 
che ha pagato agli operai In 
fabbrica. La manifestazione 
odierna si incentrerà In un 
comizio, che si terrà stamane, 
alle 10, In piazza Italia. 


Una volta esaurita la discus¬ 
sione sul regolamento interno 
che comincerà questa mattina, 
l’assemblea regionale affron¬ 
terà, a partire dal due otto¬ 
bre, grosse questioni di fon¬ 
do, come la situazione econo¬ 
mica del Lazio (su cui il PCI 
ha presentato una mozione). 
Il problema degli asili nido 
(c’è da varare la legge regio¬ 
nale per la loro costruzione, 
gestione e controllo), ed ì 
problemi - dell’assistenza far 
maceutica ai coltivatori diret¬ 
ti, ai lavoratori autonomi, al 
commercianti, ai pensionati, 
agli artigiani. 

Le questioni erano già state 
Inserite all'ordine del giorno, 
ma il compagno Berti, a no¬ 
me del PCI, ha chiesto che il 
dibattito sulla situazione eco¬ 
nomica e sugli asili nido co¬ 
minci quanto prima. L’assem¬ 
blea ha accettato la proposta. 
Si inizierà con le leggi regio¬ 
nali sull'assistenza, si prose¬ 
guirà con il dibattito sulla si¬ 
tuazione economica e quindi si 
concluderà con gli asili nido. 

- Il consiglio ha anche appro¬ 
vato la nomina di una com¬ 
missione mista di studio sul¬ 
la legge per il personale, l’in¬ 
tegrazione della commissione 
consiliare Incaricata di com¬ 
piere accertamenti istruttori 
in vista della costituzione del 
comune autonomo di Ciampi- 
no, la nomina della commis¬ 
sione incaricata di espletare 
l'indagine conoscitiva sulle 
strutture di mercato della re¬ 
gione in relazione agli aumen¬ 
ti dei prezzi. Al termine della 
seduta ii consiglio ha confer¬ 
mato nelle sue linee sostanzia¬ 
li la legge regionale sulle nor¬ 
me per l’esercizio provvisorio 
delle funzioni relative alla 
istruzione artigiana e profes¬ 
sionale sulle quali il commis¬ 
sario del governo aveva for¬ 
mulato alcune osservazioni. 

Il problema della nuova se¬ 
de della Regione registra oggi 
altre notizie. 

Intanto occorre dire che In 
apertura della seduta del con¬ 
siglio regionale, il compagno 
Giglioni, vice presidente delia 
assemblea, ha chiesto se la 
Giunta non avesse nulla da 
dire sull'annullamento da par¬ 
te del commissariato di gover¬ 
no della deliberazione con la 
quale veniva autorizzato l'ac¬ 
quisto del palazzone di via 
Capitan Bavastro. La Giunta 
ha taciuto. 

La cronaca deve anche se¬ 
gnalare una nota dell’esecutivo 
regionale del PSI il quale de¬ 
finisce «drammatico» il pro¬ 
blema della nuova sede della 
regione e afferma. In rispo¬ 
sta all’esigenza di trovare una 
soluzione nell’ambito dema¬ 
niale «che tutti t tentativi fat¬ 
ti verso gli organi di gover¬ 
no hanno avuto risultato ne¬ 
gativo». L’esecutivo socialista 
ritiene pertanto che « In tem¬ 
pi brevissimi sia necessario 
consultare il ministro delle 
regioni ed il comune di Ro¬ 
ma per chiarire a tutti la 
estrema difficoltà in cui si 
1 trova quotidianamente la 


Regione anche in conseguen¬ 
za di un comportamento fi¬ 
nora di chiusura da parte 
del governo». Le riunioni col 
Comune e con la Regione, ci 
saranno. A suo tempo ne 
vedremo e giudicheremo i 
risultati. 

In Campidoglio, Intanto. 1 
consiglieri comunisti Vetere, 
Beneini, Buffa, Prasca, Mirel¬ 


la D’Arcangelo, Salzano hanno 
presentato un’interrogazione 
urgentissima perchè il con¬ 
siglio sia immediatamente in¬ 
vestito del problema della se- 
de della Regione e perchè, 
nel frattempo, il Comune non 
conceda per il palazzo di via 
Capitan Bavastro alcuna li¬ 
cenza in deroga e nessuna 
variante al plano regolatore. 


A Latina e a Frosinone 


Compagni del PSIUP 
cooptati negli organismi 
dirigenti del PCI 


- In tutto il Lazio centinaia e 
centinaia di compagni del 
Psiup stanno prendendo, in 
questi giorni, la tessera del 
Partito comunista. A Latina 
ed a Frosinone i rispettivi Co¬ 
mitati federali e le Commissio¬ 
ni federali di controllo hanno 
cooptato negli organi diretti¬ 
vi alcuni compagni confluiti 
dal Psiup. In particolare a 
Latina sono stati cooptati nel 
Comitato federale i compagni 
Cesare Bove. Sandro Onorati, 
Luigi Maraffini. Angelo Seve- 
rin e Angelo Tomassini: nella 
Commissione federale di con¬ 
trollo il compagno Francesco 
Sparagna: nel Comitato diret¬ 
tivo i compagni Luigi Maraf¬ 
fini e Angelo Severin. A Fro¬ 
sinone sono stati cooptati nel 
Comitato federale i compagni 


Marcello Donati e Evaldo Ga¬ 
briele provenienti dal diretti¬ 
vo provinciale del Psiup. 

Incontro per 
il Vietnam 
alla Casa 
della Cultura 


Oggi avrà luogo nel salone della 
Casa della Cultura un * Incontro 
per la pace e l'indipendenza del 
Vietnam « organizzato dal Comi¬ 
tato Itali»-Vietnam. L'incontro, al 
quale prender an no parte parlamen¬ 
tari di vari paesi del mondo pre¬ 
senti a Roma in occasione della 
60 Conferenza dell’Unione Inter¬ 
parlamentare, si terrà alla là «al 
salone della Casa della Coltura in 
largo Arenala 26 (primo siano). 
Parteciperanno all’incontro il com¬ 
pagno Franco Calamandrei, il com¬ 
pagno Riccardo Lombardi, del PSI 
a Cario Fracanzani (DC). 




PICCOLA CRONACA 


Lutti 


Anniversario 


E’ venuto a mancare airaftetto 
dei familiari c dei compagni il 
compagno Mario Mancini. Iscritto 
al Partito fin dalla Liberazione, è 
sempre stato tra i più attivi della 
sezione ■ Garrisci » di Sora. In que¬ 
sto momento di dolora giungano 
alta moglie, ai figli le condoglianza 
della Federazione di Frosinone, dai 
comunisti di Sora e dell’Unità. 

• * • 

E’ deceduto ieri il padre dal 
compagno Francesco Greco del Co¬ 
mitato Federale del Partito, mili¬ 
tante antifascista. I funerali (I 
svolgeranno questa mattina, alla 
ore 8, partendo dalla sua abita- 
zione, in via Cave di Pietralata 14, 
diretti al cimitaro del Varano. Al 
compagno Graco ed ai familiari tut¬ 
ti giungano le più sentite condo¬ 
glianze delle Federazione e del¬ 
l’Unità. 


Venerdì scorso ricorreva l’anni¬ 
versario della scomparsa del giorna¬ 
lista-scrittore Marcello Orano, au¬ 
tore delta grammatica italo-somala, 
studioso africanista Una cerimònia 
di commemorazione si è tenuta nel 
riquadro Campo islamico -'mussul¬ 
mano del Varano. A- - : 

Concorso 

* Il ministero delle Poste é Tele¬ 
comunicazioni bandisce un concor¬ 
so per 138 posti di Ispettore e 
Consigliere della carriera direttive 
del personale amministrativo. Si 
ricorda che il relativo bando à 
riportato sulla Gazzetta Ufficiala 
n. 224 del 29 agosto 1972, e che 
il termine per la trasmissione dal¬ 
ie domanda di ammissione scadrà il 
28 settembre 1972. 


Al Consiglio comunale nel- , 
la seduta di Ieri è proseguito 
il dibattito sul problema dei 
prezzi. Fra gli altri hanno pre¬ 
so la parola 1 consiglieri de¬ 
mocristiani Castlglionl e Co¬ 
razzi e il compagno Boni, 

Nel corso della seduta si è 
presentata in Consiglio co¬ 
munale una delegazione di la¬ 
voratori della Saro, l’azienda 
che gestisce i collegamenti tra 
la città e l’aeroporto di Fiu¬ 
micino. I dipendenti In scio¬ 
pero hanno sollecitato la ri¬ 
soluzione tempestiva dei loro 
problemi e sono stati ricevuti 
dal compagni Giulio Bencini, 
Consiglio Alessandro e Angelo 
Boni, che il 10 agosto scorso 
hanno presentato, senza peral¬ 
tro ricevere mai risposta, una 
interrogazione all’assessore al 
Traffico. I consiglieri comuni¬ 
sti hanno confermato l’appog¬ 
gio del gruppo PCI alla lotta 
dei lavoratori e hanno sotto- 
lineato che spetta alla Regio¬ 
ne intervenire nella questio¬ 
ne in prima persona attraver¬ 
so la creazione del consorzio 
pubblico. 

Nel suo Intervento il com¬ 
pagno Boni ha ricordato come 
ormai sia ammessa da tutti 
la fatiscenza degli attuali 
Mercati generali. Attraverso 
questo organismo assoluta- 
mente insufficiente, ha detto il 
consigliere del PCI, passa solo 
fi 40 per cento delle merci 
che riforniscono la città. Una 
cifra tuttavia sufficiente a In¬ 
fluenzare notevolmente il for¬ 
marsi dei prezzi. Se si vuole 
abbassare il costo delle merci 
tuttavia occorre rinnovare la 
struttura dei mercati e ap¬ 
poggiare l’azione dei lavora¬ 
tori che operano all’interno di 
essi: in particolare delle coo¬ 
perative. La legge n. 125 sulla 
liberalizzazione del commer¬ 
cio si è rivelata un contri¬ 
buto formidabile al monopo¬ 
lio, che ha creato, ha detto 
Boni, una struttura verticale 
nei mercati di via Ostiense 
mettendo i piccoli produttori 
alla mercè dei grossi com¬ 
mercianti e del commissio¬ 
nari. 

Questa legge va superata 
con impegni precisi e delibe¬ 
re che consentano all’ente lo¬ 
cale di svolgere un ruolo at¬ 
tivo. Occorre, ha sottolineato 
il consigliere comunista. In¬ 
crementare le cooperative di 
produzione e di consumo e in¬ 
serire il problema dei mer¬ 
cati, dell’aumento dei prezzi 
•in un discorso di nuovi Inve¬ 
stimenti. Occorre dare un» 
nuova sede ai Mercati gene- 
, ralL, ma questa deve essere 
scelta secondo gli interessi dei 
< consumatori e non dei grandi 
monopoli. 

Intanto, ha detto Boni, si 
impedisca che con le nuove li¬ 
cenze dì costruzione gli attua¬ 
li mercati vengano soffocati. 
Un altro problema i quello 
della programmazione dei 
mercati rionali, delia lotta 
alla vendita abusiva. Per ri¬ 
solvere tutti questi problemi 
deve Intervenire l’assemblea 
elettiva, ha ricordato il consi¬ 
gliere Boni, e non 11 prefetto. 


Medici occupano 
il Consiglio 
degli 00.RR. 


Alcuni sanitari degli OO.RR., 
in sciopero assieme ai colleghi 
di tutta Italia per chiedere una 
sanatoria per la sistemazione 
definitiva di novemfia incaricati, 
hanno occupato ieri sera la sede 
del Consiglio d’amministrazione 
del Pio Istituto. La manifesta¬ 
zione di protesta appare almeno 
discutìbile per una serie di mo¬ 
tivi. e anche per il fatto che 
il Consiglio d’amministrazione 
dell’Ente ospedaliero non ha 
nessuna responsabilità per la si¬ 
tuazione in cui si trovano i me¬ 
dici incaricati italiani. 

Lo sciopero è infatti nazio¬ 
nale e l’interlocutore naturale 
dei sanitari è il ministro della 
Sanità. Gaspari; e dunque me¬ 
glio avrebbero fatto i medici ro¬ 
mani a rivolgere la loro protesta 
contro il ministro Gaspari che 
proprio ieri mattina ha parlato 
in Campidoglio scagliandosi an¬ 
cora una volta contro una sa¬ 
natoria che prevede la definitiva 
sistemazione degli incaricati e 
ribadendo la necessità di arri¬ 
vare ai concorsi; o anche con¬ 
tro la maggioranza di centro- 
sinistra alla Regione che mesi 
fa promosse la famosa e con¬ 
traddittoria delibera nella qua¬ 
le rinnovava per qualche tempo 
il contratto provvisorio ma con 
il patto di risolvere poi la que¬ 
stione con i concorsi, contro i 
quali stanno appunto battendosi 
i medici. 


Giovane 

cecoslovacca 

accusata 

d’infanticidio 

Una ragazza cecoslovacca, 
appartenente ad una squadra 
sportiva giunta a Roma in questi 
giorni, è stata ricoverata lu¬ 
nedì sera al Policlinico per una 
grave emorragia, dopo aver 
partorito un bambino che è sta¬ 
to - ritrovato cadavere in una 
borsa di nylon, nella stanza dove 
la giovane alloggiava, presso una 
pensione di via Piave. Il ma¬ 
gistrato die conduce l’inchiesta 
ha disposto, ieri, il fermo della 
donna, Alessandra Eliasova, 20 
anni. 

Il corpicino senza vita del 
neonato è stato scoperto dalla 
compagna di camera della Elia¬ 
sova ieri mattina: il cadaverino 
aveva, intorno al collo, un faz¬ 
zoletto annodato con due nodi. 
La ragazza, Hana Svabova, me 
che lei di 20 anni, ha avvertito 
immediatamente l’allenatore del¬ 
la squadra che ha provveduto 
— a sua volta — ad a ff ila r e la 
polizia. 
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I bianconeri partono dallo 0-1 della partita di andata 


* ‘ * v . f, • » ' » • * ♦ I / V . 

Con i turchi dell’Eskisehirspor per. là Coppa UEFA 


Juventus d’assalto per Un pari e la Fiorentina 
eliminare il Marsiglia potrà superare il turno 

- - Incerta la presenza di Marchetti • L’incontro, ' 

• r valevole per la Coppa dei Campioni, avrà ini- 

lomaito focile zi ° a|,e ° re 21 * Già 100 mi|ionì dì jncass ° 


per Inter e Milan 


Nel secondo mercoledì di 
Coppa In Europa sono In 
programma le parlile di ri¬ 
torno del primo turno eli¬ 
minatorio: sedicesimi di fi¬ 
nale per la Coppa del Cam¬ 
pioni e la Coppa delle Cop¬ 
pe e trentaduesimi per la 
Coppa Uefa. 

COPPA DEI CAMPIONI - 
L'incontro più interessante 
dovrebbe essere quello che 
vedrà impegnati I greci del 
Panathlnaikos contro | bul¬ 
gari del Cska di Sofia (che 
hanno vinto la partita di 
andata per 2-1). 

COPPA DELLE COPPE - 
Già qualificati gli irlan¬ 
desi del Cork Hibernian si 
presentano interessanti gli 
incontri tra i cecoslovacchi 
dello Sparta Praga e I bel¬ 
gi dello Standard Liegi o 
tra gli olandesi dell'Ado e 
I sovietici dello Sparlale 
Mosca; sfa I belgi che I so¬ 
vietici hanno vinto la parti¬ 
ta di andata per 1-0 risul¬ 
tato che non garantisce as¬ 
solutamente il superamento 
del turno. 

COPPA UEFA — Numero¬ 
si sono gli incontri di que¬ 
sto torneo che si presenta¬ 
no interessanti anche se 
non mancano quelli che ve¬ 
dono una squadra netta¬ 
mente favorita per II pas¬ 
saggio al secondo turno. Tra 
le partite interessanti sono: 
Norrkoeplng (Svezia) - Ut 
Arad (Romania), all'anda¬ 
ta I romeni si imposero per 
2-1; Cagliari (Italia) - Olym- 


plakos Pireo (Grecia), greci 
vittoriosi per 2-1; Bohemlan 
(Irlanda) Colonia (RFT) I 
tedeschi vinsero per 10; 
Valencia (Spagna) • Man¬ 
chester City (Inghilterra) la 
prima partita si concluse 
in parità. Ma in questo tor¬ 
neo non sono mai mancate 
le sorprese perchè non sem¬ 
pre le squadre partecipanti 
sono le migliori delle sin¬ 
gole nazioni. 

SQUADRE ITALIANE - 
Della Juventus e della Fio¬ 
rentina, parliamo a parte. 

In Coppa delle Coppe il Mi¬ 
lan, che ha vinto In tra¬ 
sferta per 4-1 con I lus¬ 
semburghesi del Red Boys, 
dovrebbe compiere un pro¬ 
ficuo allenamento e supera¬ 
re con estrema facilità il 
turno. In Coppa Uefa l'In- 
ter, vittoriosa in casa per 
6-1 sui maltesi de La Val¬ 
letta, non dovrebbe temere 
nulla dalla trasferta nel- < 
l'isola mediterranea Per il ' 
Torino, che ha battuto in 
casa per 2-0 il Las Palmas, , 
la trasferta non dovrebbe 
risultare insidiosa anche se 
gli spagnoli non sono squa¬ 
dra da sottovalutare. Resta 
il Cagliari che sconfitto 
nella partita di andata per 
2-1 deve battere I greci del- 
l'Olympiakos Pireo se vuol 
passare il turno; i una im¬ 
presa non facile, ma non di¬ 
sperata; la squadra sarda 
dovrebbe riuscire a supera¬ 
re i greci anche se si può 
ragionevolmente ritenere 
che questi attueranno una 
difesa molto stretta. 


Incerta la presenza di 
valevole per la Coppa 
zio alle ore 21 • Già 

Dal nostro inviato 

TORINO, 26 

Rinfrancata dalla limpida 
vittoria ottenuta domenica a 
Bologna m campionato, la Ju¬ 
ventus si accinge stasera ad 
affrontare a Torino il Marsi¬ 
glia nella partita di ritorno 
del primo turno di Coppa dei 
Campioni. 

Il momento è delicato; la 
sua prova attesissima. I bian¬ 
coneri, finalmente decisi a 
farsi valere anche in campo 
internazionale, non « possono » 
non mancare all'appunta¬ 
mento. Una loro eventuale, en¬ 
nesima clamorosa estromissio¬ 
ne al primo turno dalla pre¬ 
stigiosa competizione avrebbe 
riflessi preoccupanti sul loro 
morale. Svanirebbe di botto 
un sogno a lungo cullato, ver¬ 
rebbe bruscamente cancellato 
un ambizioso lavoro program¬ 
mato due anni fa dal tandem 
Boniperti-Allodi per fare del¬ 
la Juventus una « vedette » 
del calcio europeo. 

C’è da cancellare il delu¬ 
dente l 0 ottenuto sul « neu¬ 
tro » di Lione. Per passare 
il turno i campioni d'Italia, 
devono vincere con almeno 
due reti di scarto. Un even¬ 
tuale 2-1 a favore dei bian¬ 
coneri equivarrebbe alla loro 
eliminazione per via delle reti 
segnate in trasferta che il re¬ 
golamento vuole che valgono 
il doppio. L’impresa non è 
disperata. Ora che la squadra 
ha trovato, con Bettega, se 
stessa, ha a disposizione t 
mezzi per superare il Marsi¬ 
glia. L’importante è che sia 
conscia delle proprie possibi¬ 
lità. che scenda in campo sen¬ 
za affidarsi a tattiche che non 
le si addicano, che giochi cioè 
come sa, sfruttando il proprio 
potenziale offensivo, che ora, 
con il ritorno sulla scena di 
Bettega, è di primo ordine. 


Sul ring di lo Spezia contro Senin (TV, ore 22,10) 
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SASSARINI TENTA LA 
SCALATA ALL'EUROPEO 


Nostro servizio 

LA SPEZIA, 26 
Domani sera Tony Sassari- 
ni, campione italiano dei pe¬ 
si gallo, tenta la grande av¬ 
ventura europea, sul ring 
del vecchio Monteverdi di La 
Spezia, contro il detentore del 
titolo continentale, lo spagno¬ 
lo Augustine Senin. Sulla 
carta e anche per i tecnici, 
11 favorito d'obbligo appare il 
mancino spagnolo, in virtù del 
suo prestigioso curriculum che 
parla di 43 vittorie su 44 in¬ 
contri disputati e un solo pa¬ 
reggio con Alvarez. 

E le dichiarazioni, alla vi¬ 
gilia del match, tanto del cam¬ 
pione quanto del suo mana- 

f eer, Alfonsito Goya di Barcel¬ 
ona, hanno ricalcato il cliché 
della spavalderia e della si¬ 
curezza inoondizionata, non 
concedendo all’italiano nep¬ 
pure un briciolo di considera¬ 
zione, quasi fosse già battuto 
prima che il match abbia ini¬ 
zio. Ebbene, fossimo in Senin, 
non saremmo tanto sicuri di 
una vittoria facile, perché, per 
chi conosce Sassarini sa che 
egli è uomo capace di sor¬ 
prendere 1 tecnici e di sovver¬ 
tire pronostici accarezzati con 
leggerezza dai suoi avversari. 

Non vogliamo con questo 
•ostenere che lo spagnolo non 
abbia le carte in regola per 
affermarsi, diciamo soltanto 
che sul ring il campione avrà 
di fronte un Sassarini deciso 
a sfruttare la grande occasio¬ 
ne. forse la prima e l’ultima 


che gli offre una carriera, non 
certo nata sotto il segno della 
fortuna, se si tien conto che, 
nel momento In cui lo spezzi¬ 
no stava dimostrando di va¬ 
lere qualcosa di più del titolo 
italiano, ha dovuto sottoporsi 
a dei delicati interventi chi¬ 
rurgici alle mani e ha avuto 
la vita travagliata in fami¬ 
glia per una operazione agli 
occhi subita dalla sua figlio- 
letta. 

Ecco, lo spagnolo, dovrebbe 
partire proprio da questi da¬ 
ti di fatto: un uomo, colpito 
cosi duramente dalla sorte, 
che ha disputato, appunto per 
questi guai, un solo match 
nello scorso anno, il quale rie¬ 
sce a ritrovare la fiducia in 
se stesso e il coraggio di ri¬ 
cominciare a far sacrifici sul 
ring, alla non più verde età 
di 31 anni, merita rispetto e 
considerazione. Sassarini non 
ha digerito l'atteggiamento 
spavaldo del campione e nel 
suo ritiro di Imola (prepara¬ 
tore Libero Golinelli. lo stes¬ 
so che per un certo periodo 
ebbe sotto le sue cure Ben¬ 
venuti). si è sfogato. Lo ha 
fatto con pacatezza, senza in¬ 
dulgere a toni altisonanti: 
a Senin mi sembra troppo ot¬ 
timista, essere e sentirsi for¬ 
ti non dà diritto alla sicu¬ 
rezza. Se ha voluto far delta 
polemica, pace per lui, io non 
ne faccio. Ho sempre spar¬ 
lalo» sul ring, senza mai sot- 
tovalutare i miei avversari. 
Forse Senin e il suo manager 
avrebbero fatto meglio a par- 


, lare dopo la conclusione del 
match- 

Hiente di più ha detto Sas- 
sarini che è apparso tiratissi¬ 
mo e, quel che più conta, 
calmo, molto calmo, segno di 
una concentrazione psicologi¬ 
ca che gli ha sempre permes¬ 
so di non mancare al grossi 
appuntamenti. Lo spezzino, 
pur essendo conscio di avere 
dalla sua il pubblico di ca¬ 
sa e di non essere, quanto a 
potenza, inferiore a Senin (ha 
vinto 17 incontri prima del li¬ 
mite, contro i 12 dello spa¬ 
gnolo). non si nasconde di 
certo la difficoltà dell’impre- 
sa, ma è deciso a tutto e. chis¬ 
sà che non gli riesca di in¬ 
frangere I sogni mondiali di 
Senin che ha già firmato un 
contratto per incontrare Pin- 
tel. Domani sera il ring dirà 
la sua parola definitiva. Il 
match sarà trasmesso in TV. 
con inizio alle ore 22,10. sul 
programma nazionale. 

Jagor Vaici 

Battuto Finnegan 
Fosfer resta mondiale 

LONDRA. 26. 

Lo statunitense Bob Foster 
ha conservato il titolo mondiale 
dei pesi mediomassimi battendo 
a Londra lo sfidante inglese 
Chris Finnegan per K.O. alia 
quattordicesima ripresa. 


La sconfitta di Lione, oltre 
ad essere venuta a causa di 
una condizione fisica allora an¬ 
cora precaria (i progressi 
compiuti in questi giorni so¬ 
no stati però sensibili) e da 
errori incredibili sotto rete fu 
soprattutto imputabile alio 
snaturamento del proprio gio¬ 
co di squadra. La Juventus 
alloro tradì se stessa adottan¬ 
do una difesa « narcotica »; 
cercò di addormentare l’av¬ 
versario anziché aggredirlo 
Finché fece harakin. E quan¬ 
do rimboccò le maniche per 
riparare i danni si trovò dis¬ 
sanguata e con le... palpita¬ 
zioni di cuore. 

Il Marsiglia visto all'opera 
a Lione senza Skoblar, Novi e 
Nagy è sembrata una squa¬ 
dra modesta. Il ritorno in 
squadra dell’estroso fuoriclas¬ 
se jugoslavo, terrore dei por¬ 
tieri francesi, non potrà però 
cancellare l'impaccio difenst 
iio tradito nella partita di an¬ 
data davanti al gioco velo¬ 
ce e largo attuato dalla Ju¬ 
ventus nella ripresa. 

'Dovrà però essere quella dei 
bianconeri una offensiva che 
riesca a contenere il contro¬ 
piede del Marsiglia. 

Vycpalek non ha ancora de¬ 
ciso l'impiego di Marchetti, 
Il biondo coriaceo terzino 
bianco nero è alle prese con 
una noiosa distorsione alla ca¬ 
viglia sinistra, rimediata al¬ 
l’inizio della preparazione che 
non è del tutto guarita e che 
riduce visibilmente il rendi¬ 
mento del giocatore. Marchet¬ 
ti non intende mollare u l’os¬ 
so » per non perdere l'autobus 
azzurro. A questo punto pe¬ 
rò si impone una sosta. La 
squadra infatti non può per¬ 
mettersi di affrontare una par¬ 
tita così delicata con uomini 
acciaccati. 

Senza pensare poi che tra¬ 
scinando a lungo il malanno 
Marchetti può compromettere 
l’intera stagione. 

I ripieghi non mancano. Fu¬ 
rino, Cuccureddu, ma anche 
Longobucco possono fare al 
caso. Vycpalek comunque 
renderà note le proprie scel¬ 
te all’ultimo momento anche 
perchè vuole conoscere prima* 
lo - schieramento avversario. 
Deciderà in base alle a pun¬ 
te j> che metterà in campo Lin- 
der, l’allenatore del Mar¬ 
siglia. Staserà tornerà in sce¬ 
na Haller che fu sconcertan¬ 
te a Lione. C’è da augurar¬ 
si che il tedesco, il quale pro¬ 
metteva sfaceli alla vigilia del¬ 
la prima partita, condisca la 
propria classe con un pizzico 
di orgoglio e di carattere, 

II Marsiglia travagliato, 
scosso da una scottante crisi 
dirigenziale (l’ex presidente- 
editore Marcel Ledere è stato 
denunciato proprio alcuni gior¬ 
ni fa dall’attuale presidente 
Galltan per appropriazione in¬ 
debita di circa 700 milioni in¬ 
tascati, pare, con una disin¬ 
volta amministrazione del 
club) è arrivato nel tardo po¬ 
meriggio in aereo a Tonno. 
La formazione è ancora in al¬ 
to mare Magnusson infatti è 
irriconoscibile. Novi è anco¬ 
ra K.O. per infortunio, il me¬ 
diano magiaro Nagy è in pre¬ 
carie condizioni di forma. Pro¬ 
babile quindi che Linder de¬ 
cida di affidarsi all’estro di 
Skoblar e di nmpiazzare lo 
svedese con il camerunese 
Tokoto. 

La partita che inizierà alle 
ore 21 non sarà trasmessa 
dalla televisione a causa del¬ 
la concomitanza di altre par¬ 
tite nelle quali saranno impe¬ 
gnate squadre italiane. La 
prevendita dei biglietti ha già 
fruttato 100 milioni di incasso. 

JUVENTUS: Zoff; Spinosi, 
Furino (Longobucco); Cuccu¬ 
reddu, Morini, Salvadore; Hal¬ 
ler, Causio, Anastasi, Capello, 
Bettega. 12. Piloni, a disposi¬ 
zione Altafini, Novellini, Savo!* 
di II, Zaniboni. 

MARSIGLIA: Carnus; Lopez, 
Bosquier; ZwunVa, Kula, Bui- 
gues; Gress, Franceschetti, 
Skoblar, Bonnel, Leclerq. 

Giuseppe Maseri 



I viola, senza De Sisti, forse non potranno dispor¬ 
re neppure di Merlo colpito dalla morte del figlio 


Dalla nostra redazione ‘ 

- FIRENZE, 20 De Sistl, ha fatto chiaramente 
Domani sera la Fiorentina, intendere che dovrà essere il 


reduce dal successo in cam 
pionato contro la Sampdoria, 
si presenterà al campo per 
rincontro di ritorno del pri¬ 
mo turno di coppa Uefa. I 
viola, ancora una volta con 
una formazione rimaneggiata 
per la mancanza di capitan 
De Sisti, dovranno vedersela 
con 1 turchi dell’« Esklsehir- 
spor», gli stessi che quindici 
giorni orsono rimasero scon¬ 
fitti per 2 a 1 nell’incontro 
giocato a Istambul. Ed è gra¬ 
zie al primo risultato che do¬ 
mani sera per la Fiorentina 
le premesse sono favorevoli ri¬ 
spetto alla prossima gara che 
i toscani dovranno disputare 
la settimana prossima a Zeni- 
ka contro il Celik nella fina¬ 
le della Mitropa-Kup. Infatti 
alla compagine di Lledholm do¬ 
mani basterà un risultato di 
0 a 0 o anche di 1 a 1 per 
superare il turno. 


giocatore a decidere. Nel ca¬ 
so che Merlo non si senta di 
giocare il suo ruolo di inter¬ 
no, verrebbe ricoperto da Or* 
landlnl e nel ruolo di stop- 
per giocherebbe la riserva Bot¬ 
ti. Per gli altri ruoli non esi¬ 
stono dubbi: giocheranno gli 
stessi che nella « prima » di 
campionato sono riusciti ad 
assicurarsi i due punti sul 
difficile campo di Marassi. 

Detto dei viola e sottolinea¬ 
to che la Fiorentina con mol¬ 
ta probabilità dovrà presen¬ 
tarsi davanti al pubblico ami¬ 
co priva delle mezze ali De 
Sisti e Merlo, va subito fatto 
presente che anche i turchi 
saranno costretti a presentar¬ 
si con una formazione di ri¬ 
piego. Sevkl, il migliore at¬ 
taccante e capocannoniere del¬ 
la squadra dell'Anatolia do¬ 
menica scorsa nella terza par¬ 
tita di campionato ha ripor¬ 


. La Fiorentina, che ha esordito vittoriosamente in campionato battendo a Marassi la Samp¬ 
doria, affronta oggi sul proprio campo la compagine turca dell'Eskisehirspor nella partita di 
ritorno del primo turno della Coppa UEFA. I viola hanno vinto all'andata per 2-1 e non do¬ 
vrebbero faticar molto per assicurarsi il passaggio al turno successivo. Ad ogni buon conto 
i toscani si guarderanno bene dal prendere sottogamba l'avversario, che è tutt'altro che da 
sottovalutare. NELLA FOTO: la squadra turca, che si trova da ieri a Firenze e che appare 
decisa a vendere cara la pelle 


Stando all’esito del primo tato una forte contusione al 
incontro e al comportamento ginocchio destro e solo do- 
del turchi, per i gigliati non mani l’allenatore Betiger sa- 
dovrebbero risultare difficile rà in grado di prendere una 
avere la meglio, tanto più se decisione definitiva, 
domani sera il tecnico svede- Certo, se alla compagine 
se potrà avere a sua disposi- turca verrà meno anche Sev- 
zione Merlo, colpito dalla ki. per la Fiorentina il com¬ 
morte del primogenito. In pito di vincere dovrebbe es- 

questo momento il romano sere facilitato. Però sarà bene 

non è nelle migliori condi- ricordare che ad Istambul i 

zioni di spirito per giocare balcanici dimostrarono molta 
un Incontro così importante ingenuità ma anche molto co 
ed è per questo che l’allena- raggio e apparvero tutti in gra- 
tore oggi, a conclusione di una do di sostenere un ritmo in- 


La partita inizia alle ore 16,30 


Oggi tutti all’Olimpico 
per Roma - Pach takor 

V I * “ ri*' ' ' ' * 

Prezzi popolarissimi — Helenio Herrera collauda Mujesan — La compagine sovieti¬ 
ca annovera fra le sue fila alcuni fra i più interessanti giocatori delle nuove leve 


Tennis femminile: storia di una crisi 

Sul fronte dei campionati italiani successi di Panatta, Franchitti e Mennella 


Il tennis femminile è in sub¬ 
buglio, quel poco che ne è ri¬ 
masto, s'intende dopo la lun¬ 
ghissima « opera » svolta daila 
Federazione, o meglio dopo il 
tenace disinteresse che ha por¬ 
tato il settore suU’orlo deila 
morte per inedia o quasi. 

Abbiamo parlato con Lea Pe¬ 
ricoli. che del tennis femmini¬ 
le è praticamente tutto, a pro¬ 
posito di una supposta agita¬ 
zione delie giocataci nel caso 
che la FIT non avesse accolto 
alcune richieste atte a risol¬ 
vere la crisi di depauperamen¬ 
to del settore. 

Gli antefatti stanno in una 
bozza preparata dalie ragazze 
che non si è mai tradotta in 
realtà, ma voleva piuttosto 
esprimere una stato d'animo, 
diciamo pure la rabbia per il 
totale disinteresse federale nei 
loro confronti. La bozza, giun 
ta in mano alla stampa, è sta¬ 
ta bollata come un atto di ri¬ 
bellione — questo si può leg¬ 
gere. ad esempio, nelle colon 
ne del quotidiano sportivo mi 
lanese — insensata e. soprat¬ 
tutto, non aderente al reale va¬ 
lore del settore femminile. 

g oè, in parole povere e cru- 
i, anche se si concretizzasse 
— ma non è nelle intenzioni 


delle ragazze una azione di 
questo tipo — il ritiro, questo 
non porterebbe a nulla perchè 
l'interesse della gente è indiriz¬ 
zato a Panatta. Barazzutti. 
Bertolucci e Di Matteo. 

Cosa vogliono in realtà Lea 
Pericoli. Lucia Bassi. Maria 
Nasuelli. Rosalba Vido, Monica 
Giorgi? Vogliono più interesse 
nei loro confronti. Vogliono 
uscire dai ghetti dell'anonima¬ 
to. Vogliono che la FIT si ri¬ 
cordi di loro, che le assista, 
che le segua. Vi sono ragazze 
giovani come la grintosissima 
Giorgi, come le sanremesi Vi- 
do (della quale abbiamo già 
avuto occasione di parlare dif¬ 
fusamente su queste colonne) 
e Nasuelli, come la sedicenne 
Rosa, campionessa d’Italia ju¬ 
nior, che giocano molto bene 
e che hanno solo bisogno di 
imparare che le sconfitte non 
fanno dramma. 

Ma chi glielo insegna? Fino¬ 
ra nessuno Ora. pare — cosi 
almeno ci ha detto il segre¬ 
tario della FIT. De Crais — 
che la Federtcnnis è disposta 
al dialogo e riconosce più che 
legittime le richieste delle ra¬ 
gazze. Bene. 

Ma veniamo alla giornata di 
ieri, terza del torneo. Il pro¬ 


gramma era interlocutorio. Una 
giornata tranquilla. Nemmeno 
rallegrata dal sole. L'autunno 
continua implacabile a rove¬ 
sciare pioggia sul settembre 
romano e sui campi del bellis¬ 
simo — e ancora parecchio 
esclusivo — circolo tennis del- 
l'EUR. Ieri erano in program¬ 
ma tre incontri del singolare 
maschile: Borea - Mennella, 

Franchitti - Lazzari e Panat¬ 
ta - Beretta. Il primo era quel¬ 
lo tra un giovanissimo e un 
maestro del circolo Parioli. as¬ 
sai popolare a Roma. Il ragaz¬ 
zo sanremese ha parecchio de¬ 
luso. Ha confermato che non 
ha davvero un gioco. Si arran¬ 
gia a seconda dcH’av\ersario. 
E fi maestro romano l'ha du¬ 
ramente punito escludendolo dal 
torneo in soli 3 set. 

Più interessànte fi match tra 
Vincenzo Franchitti, testa di 
serie n. 8 e Paolo Lazzari, n. 
19 della classifica italiana 1971. 
Franchitti si è dimostrato net¬ 
tamente superiore. Paolo non ha 
avuto scampo. 

Panatta e Beretta, il cam¬ 
pione italiano c un maestro del 
tennis club Milano, hanno da¬ 
to vita a un match scontatissi¬ 
mo. Adriano questi incontri li 
detesta. Sa che ha tutto da 


perdere e nulla da guadagna¬ 
re. Beretta, infatti, gli ha per¬ 
fino strappato la battuta in due 
occasioni. Ha risposto con dili¬ 
genza ai tremendo servizio, l’ha 
c passato > più di una volta. 
Ma Adriano, lo ripetiamo, era 
decisamente svogliato. Sarà in¬ 
teressante vederlo nei quarti di 
finale contro Franchitti. Nei 
« quarti » sarà da seguire con 
particolare interesse anche fi 
match tra il 45nne Beppe Merlo 
e il 22nne Tonino Zugarelli. 
Tonino non è in perfette condi¬ 
zioni di forma. < Hai paura di 
Merlo? ». gli abbiamo chiesto. 
« E’ di me stesso che ho pau¬ 
ra ». ci ha risposto. Per la sto¬ 
ria diciamo che il < vecchio » e 
il giovane si sono incontrati fi¬ 
nora una sola volta. 

Eccovi i punteggi dei tre sin¬ 
golari della giornata Mennella 
batte Borea 64. 6-4. 7-5: Fran¬ 
chitti batte Lazzari 6-2, 6 0, 6-4; 
Panatta batte Beretta 6-2, 
6 2 , 6 0 . 

Tra le ragazze, che sono ar¬ 
rivate ai quarti di finale, sarà 
da seguire l'incontro tra Lea 
Pericoli — che ha vinto, tra 
singolare, doppio e misto, 18 ti¬ 
toli italiani — e la Porzio. 

Remo Musumoci 


La Roma si presenterà oggi 
pomeriggio, alle 16,30, sul man¬ 
to erboso deH’Olimpico, in ima 
partita che fungerà da inte¬ 
ressante prologo alla prima 
gara interna di campionato, 
in programma domenica, con¬ 
tro la Sampdoria. 

Gli avversari odierni saran 
no i sovietici del Pachtakor, 
che si incontreranno con i 
giallorossi nel quadro delle 
manifestazioni sportive Indet¬ 
te per il Festival nazionale del¬ 
l’Unità. Dalla partita di Ve¬ 
rona, pareggiata, com’è noto, 
per due a due, sono emerse 
interessanti indicazioni, prima 
fra tutte la forza d’animo ed il 
carattere della squadra che, 
per ben due volte, è riuscita 
a rimontare I parziali vantaggi 
avversari e che nel finale ha 
sfiorato addirittura il successo 
pieno. Altra nota confortante 
e giunta dal neo-romanista Va¬ 
lerio Spadoni, acquistato la 
scorsa estate dal Rimini, il 
quale non ha accusato mini¬ 
mamente remozione per il sal¬ 
to di categoria, anzi, si è ad¬ 
dirittura permesso il lusso di 
segnare la rete del primo prov¬ 
visorio pareggio che, a detta 
di tutti i critici, è stata note¬ 
volissima per concezione, ra¬ 
pidità ed esecuzione. Un avvio 
decisamente confortante, dun¬ 
que, per Spadoni, un ragazzo 
sul quale si puntano, a ragio¬ 
ne, le speranze di tutti i ti¬ 
fosi di fede giallorossa, ancora 
in cerca di un centravanti-ido¬ 
lo. dopo la partenza di « piedo¬ 
ne» Manfredini dall’Italia. 

Anche altri atleti si sono di¬ 
stinti sul terreno del Bente- 
godi. In modo particolare, co¬ 
munque, è emerso il friulano 
Walter FTanzot, autore di una 
prestazione brillante e gene¬ 
rosissima, illuminata per di 
più, dallo splendido assolo che 
ha fruttato alla sua squadra il 
definitivo pareggio ed 11 con¬ 
seguente, preziosissimo, primo 
punto in classifica. 

Anche 1 vari Cordova, San 
tarini, Cappellini, Peccenini e 
via dicendo hanno contribuito 
in maniera determinante al 
conseguimento del pareggio in 
terra veneta, in special modo 
il capitano, dopo un avvio piut¬ 
tosto dimesso, è salito in cat¬ 
tedra, orchestrando e dirigen¬ 
do il gioco romanista come il 
suo naturale talento e la sua 
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suoi diciassette anni, occupa 
un posto di primo piano al¬ 
l’interno della nazionale junio- 
res dellTJRSS. 

Degno di menzione è an 
che l’estremo difensore Pshe- 
nicnikov, che nel 1968 vinse 
il premio messo in palio dal¬ 
la rivista specializzata « Ogo- 
niok » quale miglior portiere 
del torneo, assieme a lui va 
segnalato il mediano Michail 
An, di venti anni, che sarà 
interessante giudicare nel 


Venerdì a Torino 
la corsa « Tris » 

Quindici cavalli sono annun¬ 
ciati partenti nel premio Aulio 
Gellio in programma venerdì 
29 settembre neU’ippodromo di 
Stupinigi in Torino e prescelto 
come corsa Tris della settima¬ 
na. 


duello indiretto con Salvori. 

I ragazzi sono guidati da! 
tecnico Vjaceslav Soloviov, 
che vanta al suo attivo ben 
quattro titoli nazionali (tre 
conquistati con la Kska e 
uno, nel 1961, con la Dina¬ 
mo di Kiev). Per finire, la 
notizia dei prezzi popolaris¬ 
simi, fissati come segue: 500 
lire le curve, 1000 lire la Te¬ 
vere e 2000 lire la Monte Ma¬ 
rio. I biglietti possbno esse¬ 
re acquistati anche presso 
tutti gli «stand» del villag¬ 
gio Olimpico. 

Guido Dell'Àquila 

Le probabili formazioni: 

ROMA: Ginulfi; Morini, Pec¬ 
cenini; Salvori, Bel, Sanlarini; 
Orazi, Spadoni, Mujesan, Cordo¬ 
va, Franzot. 

PACHTAKOR: Govorov; Ba- 
sov. Sterna; Varyxim, Turgonov, 
ivanov; Cosmin, Soloxo, Abdu- 
rainoo, Fiodorov, Mecenionov. 

ARBITRO: Fratto. 


Mujesan, fermo domenica 
scorsa per la squalifica, sa¬ 
rà oggi in campo in vista 
di una sua utilizzazione nella 
partita con la Sampdoria, 
che si giocherà il 1. ottobre 

nato Cappellini, che ha ripor¬ 
tato nella prima di campio¬ 
nato due forti contusioni ad 
entrambe le caviglie. Il suo so¬ 
stituto sarà Mujesan, che Her¬ 
rera Intende collaudare dopo 
che l’attaccante è rimasto fer¬ 
mo per la squalifica, un altro 
atleta che affiderà molte delle 
sue speranze di un immediato 
inserimento in prima squadra, 
alla gara odierna con i sovie¬ 
tici. 

Mujesan avrà, comunque, un 
compito difficile, in quanto 
Cappellini si è mosso molto 


“Il partito è essenzialmente politico e anche la sua atti¬ 
vità culturale è attività di politica culturale” A. Gramsci 


AL FESTIVAL 
DELL’UNITA’ VISITATE 
GLI STANDS DEGLI 
EDITORI RIUNITI 


• |. . _____ J. VUUIA,IIIIII iUVtVV 

classe gli hanno permesso di jjg ne p r j mo impegno ufii- 


fare. 

Due soli sono stati gli ele¬ 
menti che non hanno soddisfat¬ 
to appieno il tecnico argenti¬ 
no, vale a dire Orazi e Mo¬ 
rini, quest’ultimo ha addirit¬ 
tura strappato ad Herrera del¬ 
le aspre critiche per la sua 
opaca prestazione, che, non 
va dimenticato, ha cagionato 
entrambe le reti del Verona. 
Per quanto riguarda Orazi, che 
fungeva da « ex » di turno, c’è 
la scusante, alla sua scialba 
prova dell’operazione cui è sta¬ 
to sottoposto recentemente il 
padre del giovane calciatore. 

Sia Morini che Orazi, co¬ 
munque, si accingono ad af¬ 
frontare 1 sovietici del Pachta¬ 
kor con propositi di sportiva 
rivìncita, tentando cosi di riac¬ 
cattivarsi le simpatie del « ma¬ 
go», il quale, è notorio, mal 
sopporta da parte dei suoi 
uomini due partite di seguito 
giocate in tono minore. 

Non farà parte edella comi¬ 
tiva, invece, l'ex Interista Re¬ 


nale di campionato Ed ora 
diamo uno sguardo alle fila 
della simpatica squadra del 
Pachtacor. 

Un nome su tutti balza in 
evidenza, è quello dell’ala de¬ 
stra Berador Aburaimov, ca¬ 
pocannoniere della squadra 
con 103 reti, ventindue delle 
quali messe a segno nel corso 
di questa annata. 

Il Pachtakor, che rappresen¬ 
ta nello sport il colcos « Poli- 
totdel», è finita in serie B 
lo scorso anno, al termine di 
un campionato particolarmen¬ 
te sfortunato, ma attualmente 
occupa con autorità la prima 
poltrona .nel torneo cadetti ed 
attende, quindi soltanto la fi¬ 
ne del campionato per rein¬ 
serirsi nel giro della massima 
serie sovietica. 

Diversi giovanissimi fanno 
parte della rosa del titolari, 
l’esemplo più luminoso è for- 
nto dal centravanti Vladimir 
Fiodorov, che, nonostante 1 



Un libro per ogni militante 
Una biblioteca per ogni sezione 


Per ogni acquisto di libri superiore a L. 5.000 gli Editori 
Riuniti offrono in omaggio la riproduzione litografica a 
colori di un disegno inedito di Maiakovski. 


rà in grado di prendere una 
decisione definitiva. 

Certo, se alla compagine 
turca verrà meno anche Sev- 
ki. per la Fiorentina il com¬ 
pito di vincere dovrebbe es¬ 
sere facilitato. Però sarà bene 
ricordare che ad Istambul i 
balcanici dimostrarono molta 
ingenuità ma anche molto co¬ 
raggio e apparvero tutti in gra¬ 
do di sostenere un ritmo in¬ 
diavolato per tutto l’arco del¬ 
la gara e molto pericolosi sot 
to rete. 

Lo stesso Lledholm starna 
ne dopo aver fatto presente 
la situazione in cui si trova 
Merlo, ha proseguito dicendo: 
«La squadra turca è molto 
forte in ogni reparto. I mi¬ 
gliori elementi sono il terzi¬ 
no destro AH, lo stopper I- 
smail un giocatore che diven¬ 
ta pericoloso se raggiunge il 
limite dell’area di rigore av¬ 
versaria, la mezz’ala B. Bur- 
han, il vero motore della com¬ 
pagine e il centravanti Fethi, 
che nella scorsa stagione si 
è classificato al secondo po¬ 
sto nella classifica dei canno¬ 
nieri. dietro il compagno di 
squadra Sevkl. 

«Ma la migliore arma degli 
avversari dei viola è la co¬ 
stanza nel portare attacchi da 
ogni lato del campo, una tat¬ 
tica che nei primi incontri ha 
obbligato a fare « muro » da¬ 
vanti a Superchi. Tutti dico¬ 
no che i nostri avversari so¬ 
no ingenui: io ci andrei pia¬ 
no. Si. siamo di fronte a eie- 
menti dalla mentalità diversa 
dalla nostra ma molto forti 
sia nei contrasti che in fatto 
di palleggio e di prestanza fi¬ 
sica. I miei ragazzi ormai II 
conoscono e spero che doma¬ 
ni sera non si facciano in¬ 
trappolare come a Istambul ». 

La partita avrà inizio alle 
ore 21 e sarà diretta dallo 
ungherese Somlay. Le squadre 
dovrebbero presentarsi In cam¬ 
po nell’ordine: 

FIORENTINA: Superchi; Gal- 
diolo. Longoni; Scala, Brizi, 
Orlandlni (Botti); Perego, Sor- 
mani, Clerici, Merio (Oriandini), 
Saltutti. 

ESKISEHIRSPOR: Munin; Ali, 
Falx; Bilal, Ihmail, Kamuran; 
Ahmet, B. Burhan, Fethi, Va- 
hap, Hudal. 

Loris Ciullini 
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Ossequiente intervento del ministro Malagodi all’assemblea del Fondo ; 

governo italiano subisce 
il ricatto monetario degli USA 

Nemmeno una timida protetta per t danni che l'Italia subisce a causa della inconvertibilità del dollaro e del 
blocco deiroro nelle riserve — Situazione In movimento in un organismo posto di fronte ai « veti » americani 
L'intervento del ministro del Tesoro Schultz rincara la dòse con una proposta contro la Comunità europea 


IL « NO » NORVEGESE AL MEC AL CENTRO DEI COMMENTI 

L’EUROPA COMUNITARIA 
NON È PIO «A DIECI» 

Amarezza e delusione a Bruxelles e in tutte le capitali dei Paesi 
della CEE • Un commento della TASS ■ Nulla di fatto al Consi¬ 
glio della comunità per la definizione della politica «regionale» 


Il gioco duro di Nixon 


IN MANCANZA di altri fat 
A tl concreti, In un’aasem- 
bica del Fondo monetarlo pa 
ratizzato dal veto USA a pren¬ 
dere qualsiasi decisione, l'at¬ 
tenzione dei commentatori è 
stata tutta attrnttA dalla 
Jrattcheizn dell'Intervento di 
Nixon. Questa consisterebbe 
nel rifiuto, una volta di più op 
posto da Nixon al ritorno alla 
convertibilità del dollnro — 
cioò al rifiuto del sacrifici de 
rlvanti dalla necessità, oggi 
evitata, di pareggiare li de¬ 
ficit della bilancia del paga¬ 
menti USA — rinviando ad un 
« accordo globale » commer 
ciale-monetario di alleanza 
Imperialista (per gli Investi 
menti del paesi ricchi nel 
paesi poveri). 

Nixon si dice disposto a ne¬ 
goziare tale accordo a due 
condizioni: 1) la bilancia sta¬ 
tunitense venga rlportnta al 
pareggio con altri sacrifici del 
resto del mondo (compresi. 
eventUHimentfl. nuovi muta¬ 
menti di parità monetarla); 
2) che 11 regime che ne ri¬ 
sulta sia di a leale concorren 
za». Si vorrebbe cioè sanzio 
tiare la fine degli sforzi « na¬ 
zionali » per superare 1 diali- 
veliì di sviluppo, sottoponen¬ 
do definitivamente la sorte 
delio sviluppo del singoli pae¬ 
si ai rapporti dt forza mon 
diali. 

Nixon è disposto alla « lea¬ 
le concorrenza», infatti, non 
oggi ed a partire dal saldo dei 
debiti monetari USA. ma sol¬ 
tanto domani, a partire dalla 
sanatoria a spese altrui e dal 
rilancio del sistema statuni¬ 
tense come area dominante 
del mondo capitalistico E sul 
risultati di una « leale con 
concorrenza» nella quale gli 
stati Uniti siano I più forti 
non ci sarebbero dubbi di 
sorta 

Più che franco, questo di- 
scorso è duro Lo riconosco¬ 
no alcuni commentatori, co 
me ('economista Francesco 
Forte, pur senza trarne alcu¬ 
na conclusione coerente. Stu¬ 
pisce Forte, ad esempio, che 
« i conservatori americani, 
come quell! di tutto 11 mon¬ 
do. non sono In grado di pro¬ 
spettare grandi riforme alla 
portata dei grandi mutamen 


tl mondiali » C’è da essere 
stupiti, Invece, che cl sia qual¬ 
cuno disposto a credere che la 
sorte delle riforme debba di 
pendere da coloro che della 
loro attuazione hanno tutto da 
perdere, un singolare ribalta¬ 
mento della logica e delie pro¬ 
spettive politiche, che condu 
ce diritti al velleitarismo del 
riformisti come nd ulteriori, 
dure perdite delie classi so 
Giuli e del paesi chiamati a 
pagare 11 conto 

A leggere bene l’intervento 
del ministro Malagodi a Wa¬ 
shington. Infatti, non sono as¬ 
senti conati di riforma. Non 
mnheano gli strumenti tecni 
ci per un sistema monetarlo 
più giusto p non è detto che a 
desiderarlo siano soltanto I 
paesi poveri e la clnase ope 
rata del paesi Industrializzati: 
se non altro perché I gruppi 
dirigenti nazionali subordina 
tl agli USA debbono pur fare 
loro I conti con le rivendica¬ 
zioni quotidiane della classe 
operala nel proprio paese. Ciò 
che manca è la sceltn delle 
alleanze politiche, nonché la 
volontà di un'azione per la ri 
forma 

Nell’nnsemblea del Fondo 
monetario internazionale le 
forze che possono porre fine 
afi’egemonia degli Stati Uniti 
sono da ricercarsi fra I paesi 
sfruttati del Terzo Mondo. Ma 
proprio nel loro confronti il 
rappresentante del governo 
Italiano fa un gesto di ostilità 

— il mancato appoggio che. alia 
richiesta dell’emissione di nuo 
ve riserve e la loro distribuzio¬ 
ne per Intero ai paesi poveri 

— ed uno equivoco, ma aitret 
tanto denso di possibile ostili 
tà: quello dell'adesione al pia 
no americano di Incremento 
del prestiti onerosi (e quindi 
del debiti) al paesi poveri Ep 
pure, di fronte agli Sfati Uni 
ti di Nixon l'Italia è « nella 
stessa barcA» del paesi pove¬ 
ri: come mostra 11 caso della 
esportazione di caoltnli. per 
la quale Nixon vuole piena li¬ 
bertà. e cqp qql I gruppi sta^ 
tunìtenal comprano le posi 
«Ioni-chiave dell'Industria Ita¬ 
liana come di quella del paesi 
poveri. 

r. s, 


Nelle regioni asiatiche dell'URSS 

La Pravda critica 
le carenze nel 
raccolto del grano 


Dalla nostra radanone 

MOSCA. 26 

Il raccolto del grano nelle 
regioni asiatiche è il tema del 
giorno in Unione Sovietica, 
aiomali, radio, televisione 
continuano ogni giorno a de¬ 
dicare all'argomento corri¬ 
spondenze, articoli e reporta- 
ges. La Pravda di questa mat¬ 
tina, in un editoriale, fa il 
punto della situazione. 

Nelle regioni orientali del- 
l'URSs vengono coltivati a 
grano trenta milioni di ettari 
di terra, cioè un quarto di tut¬ 
ta la superficie sovietica colti¬ 
vata a frumento L'importanza 
del raccolto In Asia è cresciu¬ 
ta quest'anno In seguito al dif¬ 
ficile raccolto nelle regioni 
europee a causa delle eccezio¬ 
nali sfavorevoli condizioni cli¬ 
matiche: un Inverno rigidissi¬ 
mo e con poca neve seguito 
da una estate caldtsaima e 
secca. 

L'editoriale di stamane del¬ 
la Pravda, dopo aver annuo 
ciato die secondo l'Ufficio cen¬ 
trale di statistica deli URSS 
ai 11 settembre i oereali era¬ 
no stati raccolti su una super 
liete globale di $7jB milioni di 
ettari, e che secondo informa¬ 
zioni recenti, nel fCaaakatan al 
erano mietuti 17 milioni di 
«turi sui 22 totali, cosi pro¬ 
segue: «Condizioni non facili 
caratterizzano la situazione 
nelle regioni orientali del pae 
se. In molte zone il tempo non 
è stabile. Le piogge sono fre¬ 
quenti, a volte alternate da 
nevicate e ciò mentre super- 
fici notevoli di terra non s <y 
no state ancora mietute. La 
situazione richiede da parte 
delle organizzazioni di partito 
e dei soviet, da parte dei diri¬ 
genti delle aziende e di tutti 
i lavoratori della campagna il 
massimo di impegno nel lavo¬ 
ro in ogni suo aspetto. E ne 
cessano utilizzare ogni minu 
to di tempo buono sia per la 
m.et.tura che per il trasporto 
del grano Per questo suscita 
preoccupazioni anche il latto 
che m alcune regioni il lavoro 
dei raccolto procede .a ' ritmi 
lenti. Non rari sono i casi in 
cui macchinari ed .mpianti co 
mmaano tardi il lavoro e k> 
nascono presto, bloccando sul 
posto mietitrebbiatrici e ca 
- mion. Il settembre è alla fine 
l giorni che rimangono non 
lasciano sperare in un tempo 
sereno. Per utilizzare ogni 
momento e possioilitA e per 
accelerare i ritmi in molta 
aziende il lavoro delie mac 
Chine è di 24 ore su 24 ». 

B giornale invita quindi 


colcos e soveos che hanno ter¬ 
minato il raccolto ad aiutare 
quelli che sono indietro e ag 
giunge: «Un obiettivo fra I 
più importanti è II trasporto 
tempestivo del grano II tem¬ 
po instabile costringe i conta¬ 
dini a mietere grano con una 
umidità eccessiva. Per poter 
evitare le perdite, è necessa¬ 
rio portare il grano in tutte 
fretta nei silos \ quali sono 
oggi attrezzati con potenti Im 
pianti di essiccazione. Proprio 
cosi Agiscono la maggior par 
te delle aziende, ma non è che 
a questa regola si attengano 
tutti Nelle ale di una serie di 
aziende si è accumulata una 
quantità notevole di grano. Le 
condizioni difficili del tempo 
non possono giustificare le 
perdite di grano. In alcuni 
luoghi si presta debole atten¬ 
zione all’organizzazione della 
mietitura, non rare sono le 
strade cosparse di grano, e co¬ 
si via Un tale atteggiamento 
verso 11 grano è Intollerabile ». 

Le corrispondenze e i repor- 
Ufts del giornali sul raccol¬ 
to-riflettono con Is massima 
schiettezza la situazione, nel 
suoi aspetti fruitivi e nelle ca¬ 
rente. Da essi al apprende che 
la provincia dellllakassia ha 
superato quest'anno del 70 per 
cento 11 piano, che la Repub¬ 
blica autonoma della Tuva ha 
raccolto tre volte la quantità 
del grano dello scorso anno e 
che nel territorio di Aitai mi¬ 
gliaia di abitanti delle città si 
sono riversati nelle campagne 
per aiutare ì colcos e I soveos. 
Al contrario, denunciano gli 
stessi giornali, per esemplo il 
7 settembre nella regione di 
Omsk. per mancanza di lavo¬ 
ro. sono rlmsstl bloccati due 
mila autocarri e nella stessa 
regione, per Immasazzlnamen 
to i camion carichi debbono 
fare lunghe code 

Per accelerare ii lavoro è 
stata Introdotta anche una 
nuova forma di retribuzione 
per eli addetti alle mletltreb 
biatrirl- li salarlo aumenta m 
proporzione al numero degli 
ettari di terra mietuti e alle 
tonnellate di grano trebbiato 
«La mietitura del grano IP 
oriente - conclude l’editoriale 
della frauda - è un impor 
tannasimo obiettivo, sia eco 
nemico che politico II buon 
comoonimento del raccolto # 
l'ademPimento del piani e de¬ 
gli Imoegm di - vendita agli 
ammassi statali sono motivo 
d'onore per 1 comitati di par 
tlto. gli iscritti e tutti I lavo 
ratorl agricoli» 

Romolo Caccavaio 


WASHINGTON. 20 

tl ministro del Tesoro Ita¬ 
liano non ha nemmeno solle¬ 
vato, nel suo Intervento alla 
assemblea del Fondo moneta¬ 
rlo Intemazionale, il proble 
ma delia Convertibilità del dol¬ 
laro usa e nemmeno quello 
della possibilità di Usare l'oro 
delie riserve per il regolamen 
to dei conti esteri dell’Italia, 
limitandosi a richiamare le 
« Intese » dell'estate scorsa a 
Londra. Accettando tacitamen¬ 
te il « veto » posto dal gover 
no degli Stati Uniti, l'on. Gio¬ 
vanni Malagodi si è limitato 
a dire circa gli accordi attua 
il che « l'onere della loro di 
fesa rlcnde quasi esclusiva¬ 
mente sul paesi che di fatto 
finanziano quasi automatica¬ 
mente e senza limiti I loro 
avanzi esterni »: cioè tutti, 
esclusi gli Stati Uniti che pos 
Sono Indebitarsi senza pe 
gare. 

Partendo da questa rinuncia 
politica l’Intervento dell'on. 
Malagodi si è trasformato In 
una elencazione di a desideri » 
circa un nuovo sistema mone¬ 
tarlo — da creare fra 4 o 
9 anni, cioè dopo che saranno 
risolti alcuni del più importan 
tl problemi mondiali di oggi 

— il quale dovrebbe essere non 
uno strumento per superare le 
attuali difficoltà ma. al con 
trario, tl risultato deU'avvenu 
to superamento del motivi di 
contrasto Base del nuovo si 
sterna dovrebbe essere un 
« vincolo reciproco » a pareg¬ 
giare lo squilibrio nei conti 
esteri (a pagare I deficit strut¬ 
turali: cioè a fare ciò che gli 
USA ora rifiutano di fare) 
Questo vincolo sarebbe meglio 
operante affidando la crea 
zinne della moneta di riserva 
e di conto al Fondo monetario 
(Diritti speclnli di prelievo) 
Quanto al debiti degli USA. 
viene appoggiata l’offerta di 
un a consnlidnmento » in una 
unica operazione da estingue 
re in futuro 

Il nuovo sistema monetarlo 
dovrebbe reggersi, più che sul 
l'automaticità del meccanismo, 
su « assetti dt coesistenza nel 
campò commerciale e finan¬ 
ziarlo fra le grandi aree- Co¬ 
munità economica europea, 
Stati Uniti. Giappone, paesi 
emergenti nonché i paesi ad 
•conpmia socialista, la cuà-as 
accintone al Fondo mortèta- 
rio. e la connessa accettazione 
delle sue regole, è da noi con¬ 
siderata con simpatia » Intan¬ 
to. però. Il governo italiano 
appoggia II mantenimento del 
poteri decisionali del Fondo 
nelle mani del soli dieci paesi 
più ricchi 

Il ministro ha detto che il 
governo italiano «sente Tesi 
genza di non interrompere il 
processo di creazione dei Di¬ 
ritti speciali di prelievo» mo 
non hA dato appoggio alla N 
chiesta di deciderne una nuo 
va emissione durante questa 
assemblea. Quindi l'on. Mala 
godi ha elogiato l'attività de) 

« Gruppo della Banca Montila 
le », il quale hA fornito » un 
ammontare record di asslsten 
za finanziaria », cioè prestiti 
per tre miliardi di dollari in 
un anno (l'Italia ha permesso 
un'emissione azionaria di 43 
milioni di dollari) Pertanto 
« nell’intento di provvedere ad 
un crescente flusso di aiuti ai 
paesi in via di sviluppo. I Di 
ritti speciali di prelievo crea¬ 
ti per Incrementare la liqui¬ 
dità Internazionale dovrebbe 
ro essere In parte trasferiti 
alle agenzie internazionali di 
sviluppo». II governo Italia¬ 
no. cioè, propone: 1) che solo 
una parte del DSP venga mes¬ 
sa a disposizione del paesi in 
via di sviluppo; 2) che que¬ 
sto avvenga non per assegna¬ 
zione diretta a questi paesi, 
ma passandoli in proprietà al¬ 
le società finanziarie dei 
« Gruppo deiia Banca mond'a 
le ». le quali le presteranno ai- 
paesi poveri a loro criterio cu 
rendo il • trasferimento degli 
interessi al paesi ricchi Dei 
a Gruppo » fanno parte Vlnter- 
nalional Finanre Corporation. 
società finanziaria d’interven¬ 
to. l’Agenzia per Io sviluppo e 
una serie di organismi colle¬ 
gati. cui potrebbero aggiun 
gemi la Banca Asiatica. la 
Banca Interamericana e la 
Banca Africana di aviiuppo 

La posizione di comando 
USA - paesi ricchi europei 

— Giappone che ai realizza 
nel Fondo monetàrio è trasfe¬ 
rita nel «Gruppo della Ban 
ca Mondiale» con accentua¬ 
ta presenza statunitense in 
quanto il mercato del capitali 
ed II governo degli Stati Uni¬ 
ti ne sono i maggiori forni¬ 
tori di capitali La situazio¬ 
ne del Fondo è però in mo¬ 
vimento, come risulta da que¬ 
sti fatti: 1) 1 membri sono 
saliti a 124, con le « novità » 
dell'assenza di Formosa (do¬ 
po l’entrata all’ONU della Ci¬ 
na Popolare) e della presen¬ 
za di Bangla Desh (che pu 
re non è ancora ammesso 
all'ONU): 2) da un unico 
gruppo d’influenza, li club 
dei Dicci (Stati Uniti. Cana¬ 
da. Inghilterra, Svezia, Giap¬ 
pone. Germania occidentale, 
Francia. Italia. Belgio. Olan 
dai si è passati a tre. con 
la nascita dei « Club dei Ven¬ 
ti» (per k) stud’o delia rifor¬ 
ma monetaria) e del «Club 
dei Ventiquattro» (paesi in 
via di sviluppo); 3) un pae 
se socialista, la Romania, ha 
chiesto quest'anno ramrnissio 
ne al Fondo; 4) l'abbandono 
de! criterio della qaola-ora. 
come base di riferimento per 
assegnare voti e diritti di eia 
scuri paese, è ormai aperta 
mente in discussione proprio 
per 11 fatto thè sii Stati Uni 
Il non possono piu tornare al¬ 
la convert'biuta del dollaro 
sulla base delle loro ormai fal¬ 
cidiate disponibilità di oro; 
questo facilità l'avanzare di 
proposte per un sistema « più 
democratico » di geatlone e di- I 




stribuzlone delle riserve. t— 

A questo proposito vi ò Sta¬ 
ta la dichiarazione del segre¬ 
tario della cihl Intemaxiotta- 
iè, Òtto Kersten, ohe segue 1 
lavori ddU'usemblea séCórttìo 
cui « la CI8L ritiene ohè è 
estremamente importante che 
1 paesi In via di sviluppo pos¬ 
sano partecipare alla riforma 
del sistema monetario inter 
nazionale é approfittare I van 
taggl che ne deriveranno» 
Circa 11 modo in cui possono 
approfittarne. Kersten elenca 
queste condizioni: cambi fis 
si. sia pure con flessibilità 
in casi particolari; riserve 
emesse dal Fondo monetarlo, 
escludendo dai mezzi di riser 
va sia il dollnro USA che 
l'oro: controllo sul movimenti 
del capitali In particolare 
« Il mercato dell’eurodollaro 
dovrebbe essere sottoposto ad 
un - appropriato ed adeguato 
controllo esercitato collettiva¬ 
mente da una istituzione in¬ 
ternazionale composta dal go¬ 
verni e dalle banche centrali ». 

SI tratta di Indicazioni 
estremamente generiche, come 
del resto per la maggioranza 
degli Interventi all'assemblèa. 
L'Intervento del ministro USA 
ai Tesoro. ShUltz. è stato pre¬ 
ciso soltanto su di un punto; 
hs proposto l'aumento dei 
margini di oscillazione delle ‘ 
monete fino al 0% (4.8% in 1 
più e meno rispetto alla pa¬ 
rità di cambio) in modo da 
far saltare sia l'accordo per 
l’Unione Monetarla europea 
che In stessa richiesta di cam¬ 
bi fissi, che tali sarebbero so¬ 
lo proforma. E* soltanto un 
sintomo di quanto la posizio¬ 
ne del governo Nixon. In¬ 
coraggiata dall'arrendevolezza 
delle controparti, sia rigida e 
tracotante — 


LE RAGIONI DEL NO 


il « no » dell'elettorato norvegese all'io 
grosso di Oslo nel MEO non è un fatto cu 
suole, piovuto dal dolo, ma trae le sur 
ragioni dalla situazione cconumL-d e sociale 
del Paese, raffrontata con queM che sono 
gli orientamenti e gli sviluppi loda pnliticn 
della CEE. Nella regione scandinava, infatti 
la Norvegia rappresenta — rispetto allo 
Svezia e alla Danimarca — un'area sosta» 
zlnltnente di sottosviluppo, ù comunque lar 
gemente depressa, con una Industria limitata 
o piuttosto settoriale e con risorse minerarie 
non rilevanti, mentre hanno un peso prcpon 
dorante attività come ('Allevamento de! be¬ 
stiame e dogli animali da pelliccia, la pesca 
l'agricoltura (soprattutto cereali). In via 
esemplificativa, sottolineiamo cito 11 71.2 per 
cento del territorio è Incolto o Improduttivo 
(In Norvegia é fortemente montuosa e rico 
perla di ghlnecial, con coste frastagliatissi¬ 
me), il 23 per cento è ricoperto da foreste 
(Industria della carta) e solo II rimanerne 
è dedicato alle colture e al pascolo; quanto 
alla popolazione, quella attiva é di un milione 
o mezzo di unità su circa 4 milioni di nbiian 
ti: per l'esattezza 3.MGA 468 al censimento dpi 
1060), il IH per cento delia quale occupato 
neli'agrlcoUura, 

Ne emerge, come si é detto, tl quadro di 
una regione relativamente arretrati, rispetto 
alle wne Industriali avanzate degli altri Pae 
si scandinavi; di qui il « no » all’ingresso in 
uh organismo come II MEC In seno al quale 
si è visto che le aree di depressione e di. 
sottosviluppo (come il Meridione d’Italial 
vedono i loro problemi non solo non avviati a 
soluzione, ma addirittura aggravati. E non è 
un caso che la maggior messe di voti con 
trari sia venuta proprio dalla popolazione 
della campagna e delle zone di pesca, rispet¬ 
to al « si » delia popolazione cittadina. 
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L'unica industria che abbia una posizioni 
di rilievo è quell» elettrica, con 57 mila 
milioni di Kwh annui (e un reattore nucleo 
re); alla quale è legato un certo sviluppo d 
industrie elettrometnllurglche e chimiche. 1.» 
‘lotta da pesca sfiora le 400 mila tonnellate - 
di stazza. - • 

Degli orientamenti della popolazione noi' ’ 
aveva evidentemente tenuto conto il governi 
laburista, di minoranza, presieduto da Bra* 
teli, che ora si vede costretto a rassegnar! 
le dimissioni II Parlamento, formato da una 
Camera alta dì 38 membri e una Camere 
bassa di 112. è cosi composto: 74 seggi ai 
laburisti. 29 al conservatori. 13 ai liberali. 20 
ai partito di centro e 14 ai cristiano popolari 


il Cairo respinge le pressioni USA per una « trattativa diretta » 

Polemiche egiziane contro Rogers 


per le sue dichiarazioni airONU 

Le « grandi menzogne » degli americani e degli israeliani sulle conseguenze dei fatti di Monaco 
I sindacati arabi hanno deciso misure per colpire gli interessi degli Stati Uniti - Gtieddafi giunto 
al Cairo — Nuove provocazioni di aerai di Tel Aviv nel cielo libanese 
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IL CAIRO, 20 
In un discurso pronunciato le- 
. ri aU'Aisembiea generale delle 
Nazioni Unite, il segretario di 
Stata americano Rogers si è 
occupato anche del Medio Orìen 
tu in termini accentuatamente 
filoisraoliani. sta per quanto 
riguarda i palestinesi, sia per 
quanto riguarda gli ultimi attac 
chi delle fora» di Tel Aviv Con 


Tavola rotoadd 
sul « perverso 
miracolo 
brasiliaao » 


Quest’anno II Brasile ha ce¬ 
lebrato il 150 anniversario del¬ 
l’indipendenza con una serie 
di manifestazioni, conclusesi 
il ? settembre con una parala 
militare e un discorso del pre¬ 
sidente - ditutore Garrastazu 
Medici. Le celebrazioni uffi¬ 
ciali (alle quali, per la prima 
volta, la Chiesa cattolica si è 
rifiutata di partecipare) han¬ 
no fornito al regime un'occa¬ 
sione di più per esaltare ii 
cosiddetto « miracolo » brasi¬ 
liano: il «modello di svilup¬ 
po» che 11 regime fascista e 
filo-imperialista presenta con 
arrogante prosopopea, come 
un esempio da seguire, a tutti 
i paesi deii'America Latina e 
del Terzo Mondo 
Per contestare tale «mo¬ 
dello». e smascherarne le com¬ 
ponenti reali, si è tenuta ieri 
mattina, in una sala delia li¬ 
breria « Paesi Nuovi », in Ro¬ 
ma. una tavola rotonda. Han¬ 
no parlato Renato Sandrl 
(PCI), De Pascal is (PSI). e 
Granelli (DC>. Cifre alla ma¬ 
no, essi hanno dimostrato che 
il « perverso miracolo » brasi¬ 
liano, vistoso in cifre asso¬ 
lute. ha aggravato, esasperato, 
accentuato, gli squilibri e le 
contraddizioni sia fra regioni 
arretrate e regioni sviluppate, 
sia all’interno di queste ulti¬ 
me. fra cefi ricchi, unici auten¬ 
tici profittatori delio sv;.u> 
po. e ceti proletari e coivi- 
clini, sottoposti ad uno sfrut¬ 
tamento sempre più spietato 
Le ricchezze dei paese sono 
saccheggiale dal monopoli 
stranieri; il Brasile è un «sa¬ 
tellite privilegiato » degl! Stati 
Uniti; la repressione, la tor¬ 
tura. l'Assassinio degli oppo¬ 
sitori sono divenuti una pra 
ti ca quotidiana e sistematica 
di governo (Il bilancio è ter¬ 
rificante: 12 mila prigionieri 
politici, 15 mila esiliati, 2 mila 

f irocessati. SOfl uccisi dalla po- 
Ir.la). 

Agii Intervenuti è stato distri¬ 
buito un rapporto di « Amne- 
sty International» nel quale 
la pratica della tortura viene 
ampiamente • inconfutabil¬ 
mente documentata. 


tro il Libano, sia per quanto 
riguarda la « trattativa diret¬ 
ta » fra 11 vincitore e il vinto, 
che Golda Mcir pretende Que¬ 
sto discorso di Rogers ha su 
scitato negativi commenti il 
Cairo, dove le rinnovate pressici 
ni del segretario di Slato sono 
state respinte con asprezza. 

L'agenzia ufficiosa egiziana 
replica al segretario di Stato 
sfidandolo a dimostrare che la 
sua proposta per « trattative di¬ 
rette * contenga qualcosa di 
nuovo rispetto alle vecchie for¬ 
mulazioni che il governo del 
Cairo ha sempre respinto (in 
quanto presuppongono che gli 
arabi accettino di capitolare 
davanti aU'affgrosiore e rinun¬ 
cino ad esigere l’applicazione 
della risoluzione deile Nazioni 
Unite che impone la restituzio 
ne di tutti i territori di cui 
Israele si è impadronita). 

Per quanto riguarda il « ter¬ 
rorismo palestinese *. il « Jour¬ 
nal d'Egypte » scrive: « Rogers 
ha mentito affermando all’As¬ 
semblea generale deile Nazioni 
Unite che l'azione dei comman¬ 
dos palestinesi a Monaco di Ba¬ 
viera ha compromesso ie pra 
spettive di pace m Medio Orìen 
te. perchè queste prospettive 
non esistevano » Questa pre 
sentazione dei fatti - scrive il 
giornale — « è la prima delie 
grandi menzogne che gli israe¬ 
liani e gli americani hanno de¬ 
ciso di utilizzare per ottenere 
i suffragi dell'Assemblea ge 
nera le dell'ONU ». fi quotidiano 
cosi prosegue: « Rogers non 
può certo pensare che le di¬ 
chiarazioni sarcastiche di Golda 
Meir sui rifiuto di Israele di 
restituire i territori arabi occu¬ 
pali possono rappresentare una 
prospettiva di pace. Rogers ha 
mentito allo scopo di servirsi 
del volo dell'Assemblea generale 
sul terrorismo come elemento 
che permetta agii israeliani e 
agii americani di imporre agii 
arabi condizioni più dure per la 
restituzione delie loro terre». 

La cronaca politica deve re¬ 
gistrare oggi due avvenimenti, 
li primo è l’arrivo del Presiden¬ 
te libico GhedriaU al Cium, per 
colloqui con Sartat. I due si era 
no già incontrati la settimana 
scorsa a Tripoli per firmare io 
accordo sulla unificazione del 
comando militare, primo passo 
verso l'unione totale dei due pae 
si. che dovrebbe avvenire nel 
settembre dell'anno prossimo. 
Sugli attuali colloqui non si 
sa nulla. La seconda notizia 
riguarda la conclusione di una 
riunione di dirigenti sindacali 
arabi. I quali hanno adottato 
misure per aiutare la lotta dei 
palestinesi e per colpire gli 
interessi economici degii USA 
« di altri Stati che appoggia* 


no l'aggressore israeliano 
E' infine da segnalare che 
secondo il giornale « Al Ahram » 
domani dovrebbero rientrare 
nelle rispettive sedi l'ambascia 
tore sovietico al Cairo e Tarn 
basclatore egiziano a Mosca 
I due diplomatici erano stati ri 
chiamati dai loro governi per 
Consultazioni dopo la decisio 


ne di Sarta! di ordinare il nrn 
patrio dei consiglieri e degli 
esperti sovietici 

BEIRUT. 26 

Due aerei israeliani hanno 
sorvolato questa mattina, a ve 
locità supersonica e a bassa 
quota, la città libanese di Si 
(ione (20 chilometri a suri li 
Beirut) e i villaggi vicini 


Il negoziato cino-giapponese 

Nuovo colloquio 
fra Ciu e Tanaka 

Discussione « seria ed energica in un’atmosfera 
molto franca », secondo il portavoce nipponico 
I due ministri degii Esteri preparano il documento 


PECHINO. 2b 
Le conversazioni cino glap 
ponesl per la normalizzazione 
delle relazioni fra t due Pae 
si Sono continuate ogzl con 
una riunione dei due mini 
stri degli Esteri ai mattino e 
con un nuovo incontro del 
Primi ministri Ciu En tai e 
Tanaka al pomeriggio A prò 
posito di questo colloquio un 
portavoce nipponico ha detto 
che le due parti hanno con¬ 
tinuato Io scambio dei punti 
di vista sulla situazione in 
terna e intemazionale e che 
le conversazioni sono state 
condotte « In maniera molto 
seria ed energica e in una 
atmosfera moko franca » 
L'incontro dei Primi due mi¬ 
nistri è durato due ore e 
mezzo, e al termine di esso 
si sono nuovamente riuniti l 
ministri degli Esteri per di¬ 
scutere. probabilmente, la 
stesura del comunicato finale 
Alla domanda se l’atmosfe¬ 
ra dell'incontro sia stata 
« cordiale » come quella di 
ieri, e se le impressioni po¬ 
sitive sull’andamento delle 
conversazioni, avutesi con di¬ 
scorsi d! lersera siano tuttora 
valide, le fonti nipponiche 
hanno risposto positivamente. 
Hanno aggiunto, a riprova di 
questa atmosfera cordiale, clic 
prima di iniziare I lavori l 
due Primi ministri hanno con¬ 
versato motto amichevolmen¬ 
te del più e del meno Circa 
11 contenuto del colloqui, è 
stato fatto notare che sin dal¬ 
l’inizio si era convenuto che 
da una parte e dall’altra si 
sarebbe mantenuto il massi¬ 
mo riserbo L'unica Indicazio¬ 
ne è che «sono stati discussi 
«Il stessi argomenti di ieri » 
e che Ai è parlato di « questio¬ 
ni concrete, relative sia Al 
rapporti bilaterali sia alla si¬ 
tuazione internazionale». 

Là modoilma formula è «ta¬ 


ta usata per quanto riguar 
da la riunione svoltasi starna 
ne tra I ministri degli Esteri 
Ci Feng fei ed Ohira l qua 
II. come si è detto, si sono poi, 
nuovamente, riuniti questo 
pomeriggio alle ore dlciasset 
te per due ore e trenta 
Circa la stesura di una di¬ 
chiarazione congiunta, le fon 
ti della delegazione gisppone 
se, interrogate al riguardo, 
hanno detto che i due mini 
stri degli Esteri hanno già 
affrontato l’argomento Non è 
stato ancora deciso se si trat¬ 
terà di una dichiarazione con¬ 
giunta oppure di un comuni¬ 
cato congiunto. 


Peschereccio 
giapponese 
sequestrato 
da una nave 
di Formosa 

TOKYO. 26 

La guardia costiera giappo^ 
nese ha annunciato che una 
nave di Formosa ha seque¬ 
strato il peschereccio giappo¬ 
nese « Mostro Maru » di 47 
tonnellate di stazza e II suo 
equipaggio di 10 uomini, nel 
mar delia Cina meridionale. 

Un funzionano della coope¬ 
rativa peschereccia alla qua¬ 
le li battello sequestrato ap¬ 
partiene, a Murolo, ha detto 
che è questa la prima volta 
ohe un battello da pesca giap¬ 
ponese viene sequestrato dal¬ 
le autorità di Taiwan nelle 
ione di p es ca . 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO, 26. 1 
« Un duro colpo per l’Eu¬ 
ropa »: questo 11 senso dei 
primi commenti che vengono 
fatti nella Germania federale 
alla decisione presa stanotte 
dai norvegesi di non aderire 
alla comunità europea. 

La profonda delusione di 
oggi è proporzionata all’estre¬ 
mo Interesso dimostrato nel 
giorni scorsi dalla stampa e 
dagli ambienti politici di 
Bonn per le vicende che han¬ 
no preceduto il referendum 
di domenica e lunedi. 

Lo stesso cancelliere Brandt 
si era recato circa due set¬ 
timane fa ad Oslo per soste¬ 
nere la campagna per il «si» 
condotta dal premier Brat- 
teli. L'interesse del cancellie¬ 
re alle vicende norvegesi è. 
com'è noto, la diretta conse¬ 
guenza dei profondi legami 
che ha conservato Brandt con 
la Norvegia, considerata sua 
patria d’adozione durante tut¬ 
to il periodo nazista. Ma al 
di là dei suoi interessi per¬ 
sonali, li cancelliere aveva 
deg|I obiettivi politici più ge¬ 
nerali collegati alla campa 
gna elettorale in corso nella 
Germania federale. Il fatto è 
che egli ha posto il tema del¬ 
l'allargamento della comuni¬ 
tà. e jjn generale dell'Europa, 
al centro della battaglia sulle 
questioni di politica estera e 
per questo sì era impegnato 
nel corso di queste settimane 
a convincere Pompidou della 
necessità di arrivare ad un 
vertice del paesi europei mem¬ 
bri della Comunità 
«Oggi — si sottolinea ama¬ 
ramente a Bonn — la riunio¬ 
ne del I» ottobre a Parigi non 
sarà più a 10, ma a 9 e forse 
a 8». se come molti qui ere- 
j dono fi risultato del referen 
! dum di domenica prossima in 
Danimarca ricalcherà quello 
di Oslo 

Oltre agli aspetti politici 
c’è un aspetto economico che 
non deve essere dimenticato 
La Repubblica Federale tede¬ 
sca ha fortissimi interessi e 
conomici in Norvegia e per 
questo il « no » norvegese rap 
i presenta un duro colpo ai 
_EÌMe§PAQaionistlcl e dLin- 
tegrnzlone tra i due paesi che 
i. settori industriali della Ger¬ 
mania federale si erano af¬ 
frettati A preparare, certi del¬ 
l’adesione della Norvegia al 
Mercato Comune 

Franco Petrone 

BRUXELLES. 26 
« Lo Commissione esecutiva 
delia CEE — ha detto il suo 
presidente Sicco Mansholt — 
ha appreso con disappunto fi 
risultato del referendum nor¬ 
vegese » Questo risultato, in 
fatti. « rappresenta una grave 
sconfitta per l'Europa, che de¬ 
ve dare a tutti noi materia di 
riflessione, in particolare ora 
che si è alla vigilia della Con 
fetenza dei capi di stato e di 
governo » Questo è fi senso 
del commenti prevalenti negli 
ambienti comunitari, tutti im 
prontati a delusione ed ama 
rezza, di fronte Alia prospetti¬ 
va di una Europa « a dieci » 
che si è bruscamente mutata 
in una Europa a a nove » e 
rischia lunedi prossimo — col 
referendum danése — di scen¬ 
dere a otto II rammarico de¬ 
gli Stati della CEE è stato 
espresso dal presidente di tur¬ 
no. l'olandese Schmeizer, al 
l'ambasciatore norvegese pres¬ 
so Ia Comunità, che si è pre¬ 
sentato stamani ad annuncia¬ 
re il ritiro del suo Paese da 
tutti all organismi comunitari 
Proprio oggi, gli ambienti 
comunitari registrano due al 
tre delusioni II Consiglio del 
ministri del MEC. apposita 
mente riunito, non è riuscito 
infatti a trovare un accordo 
per varare la politica « regio¬ 
nale » europea (quellA cioè in 
direzione delie aree di sotto 
sviluppo) 

Inoltre. Sicco Mansholt e 
l'Italiano Altiero Spinelli, 
membro della Commissione 
esecutiva, riferendosi alle re 
centi dichiarazioni di Pompi- 
dou circa un passibile Ingres 
so delia Spagna nel MEC. 
hanno dichiarato che « non so¬ 
no adempiute le condizioni 
per tale adesione ». In parti¬ 
colare con riferimento al re¬ 
gime dittatoriale di Madrid 

PARIGI 26 

Nessun commento ufficiale 
sarà fatto dal governo france¬ 
se prima della riunione di do¬ 
mani del consiglio del mini¬ 
stri. Tuttavia, fonti vicine al- 
l'Eliseo informano che fi Pre¬ 
sidente Pompidou ha espresso 
il proprio dispiacere per l'esi¬ 
to negativo del referendum 
norvegese. Negli ambienti po¬ 
litici e giornalistici parigini 
si teme ora un t fenomeno di 
contagio», e quindi un «no» 
anche degli elettori danesi, 
che saranno chiamati a pro¬ 
nunciarsi lunedi prossimo; se 
casi avvenisse, si avrebbe una 
Europa « allargata solo a me¬ 
tà ». 

• • • 

BRUXEU.ES. 28 
Tl ministro degli esteri bel¬ 
ga Pierre Harmel ha dichiara¬ 
to: «Ci rammarichiamo per 
l'esitò del referendum In Nor¬ 
vegia Ma bisogna rispettare 
questo verdetto. La comunità 
europea - ha aggiunto — è 
aperta alla Norvegia e deve 
restarlo ». 

• • • 

HELSINKI. 26 
II primo ministro finlandese 
Kaievl Sorsa ha dichiarato 
che l'esito del referendum nor¬ 
vegese non Influenzerà la Fin¬ 
landia nel suol futuri legami 
con la Comunità europea. Tut¬ 
tavia, la Finlandia ha concluso 
recentemente un accordo con 


la CEE, ma 11 trattato relati¬ 
vo non ò stato ancora firma¬ 
to; 11 governo finlandese esa¬ 
minerà fi problema dopo 11 
referendum danese del 2 ot¬ 
tobre 


MOSCA. 20 

Commentando 11 voto del 
popolo norvegese contro l'In¬ 
gresso di Oslo nel MEC. l’os¬ 
servatore della Tass Igor Or- 
lov scrive che « attorno alla 
questione della adesione nor¬ 
vegese è stata condotta un'a¬ 
spra lotta; potenti mez2l pro¬ 
pagandistici. Interni ed ester¬ 
ni. sono stati utilizzati dal 
circoli Interessati nel tenta¬ 
tivo di incanalare gli elettori 
in favore dell’adesione alla 
CEE Lo stesso fine perse¬ 
guiva manifestamente anche 
lo spettacolo militaristico del¬ 
la NATO, che ha svolto alla 
viglfin del referendum sul 
territorio della Norvegia le 
grandiose manovre Strong 
Express. Il Times di Londra 
hn scritto apertamente che l'a¬ 
desione della Norvègia e della 
Danimarca al MEC è impor¬ 
tante per la NATO» 

Orlov osserva poi che que¬ 
sti sforzi non sono tuttavia 
riusciti a sulperare la opposi¬ 
zione ■ « di. vasti strati della 
popolazione 1,quali riconosco¬ 
no quali .conseguenze, negative 
presenterebbe .per loro l'In¬ 
gresso ne) MEGjmf , .* 

Nel corso della campagna 
elettorale, osserva ancora Or¬ 
lov, si è dimostrato « che l'In¬ 
gresso della Norvegia nel 
MEC avrebbe legato maggior¬ 
mente fi Paese alla NATO, 
limitandone l’autonomia non 
soltanto nella sfera economi¬ 
ca ma anche in quella poli¬ 
tica ». In definitiva, I risul¬ 
tati del referendum « confer¬ 
mano la forza vitale del mo¬ 
vimento contro la divisione 
in blocchi chiusi, in favore 
della fruttuosa cooperazlone 
reciprocamente vantaggiosa su 
base pan europea » 


Denunciata 


campagna 
contro i 
palestinesi 

Dalla nostra redazione 

MOSCA. 2R 

La Pravda dedica oggi un 
commento alle recenti spedi 
rioni israeliane contro 11 Li 
bano e la Siria, che. essa "scri¬ 
ve. « hanno pericolosamente 
Aggravato la situazióne nel 
Medio Oriènte*. 

Presentate come, a rappresa 
soglie», scrive Pongano del 
PCUS V sono invece fritte inte¬ 
grante della-politica-praticata 
da molti anni da ' Tel Aviv 
Con ('approvazione di corti 
ambienti imperialisti, politica 
che mira ad Aggravare costan¬ 
temente la tonatone per pro¬ 
trarre l’occupazione delle ter¬ 
re arabe invase nel 1967 

La Pravda scrive poi che 
una vera offensiva psicologi¬ 
ca. che si serve di tutti I mei- 
zi della propaganda, è stata 
lanciata da alcuni mesi con¬ 
tro la resistenza palestinese. 
« Si pretende — rileva fi quo¬ 
tidiano sovietico — che I grup¬ 
pi armati dei palestinesi co¬ 
stituiscano attualmente uno 
del principali ostacoli al re¬ 
golamento del conflitto me¬ 
dio orientale e che se que¬ 
sto ostacolo fosse eliminato, 
il problema sarebbe molto al¬ 
leggerito. Non è difficile com¬ 
prendere che questa propagan¬ 
da. sostenuta da Israele con 
numerose provocazioni arma¬ 
te. persegue obiettivi perfidi. 
Essa contiene un appello ai 
circoli reazionall arabi a pren¬ 
dere parte alla lotta contro 
la resistenza palestinese, che 
è uno del distaccamenti antl- 
lmperlalistl e antl israeliani 
nel Medio Oriente» 

Le informazioni apparse 
sulla stampa a proposito di 
« frizioni » sorte tra le forse 
armate libanesi e i palestine¬ 
si. prosegue fi giornale, han¬ 
no provocato Inquietudine nei 
circoli progressisti del paesi 
arabi. «Questa situazione in¬ 
debolisce la lotta per la li¬ 
quidazione delle consceuen- 
ze dell’aggressione israeliana 
del 1967 e crea condizioni fa¬ 
vorevoli per Israele e le for¬ 
ze Imperialiste che io sosten¬ 
gono, I fatti lo provano IP 
chiaro che. in queste condi¬ 
zioni. le azioni congiunte de¬ 
gli Stati arabi. la loro coe¬ 
sione e la volontà di difende¬ 
re I loro diritti e 1 loro In¬ 
teressi acquistano una impor¬ 
tanza fondamentale» 

Al problema dell’Aiuto so¬ 
vietico ai paesi arabi aveva 
no dedicato ieri un commen 
to anche le Izveslta Dopo are 
re ricordato le tappe nelle 
quali tale aiuto, militare, oo- 
litico ed economico, si è con 
cretizzato. l’organo del go¬ 
verno sovietico proseguiva af¬ 
fermando che le forze del pas 
sato sono ricorse a tutti i 
mezzi per seminare la discor 
diA tra l’URSS e i paesi arabi 
amici. Tuttavia, concludevano 
le Izvestia, 1’imperiolismo non 
riuscirà a indurre in errore ! 
popoli arabi, che Apprezzano 
molto l'&miciria con l'URSS e 
gli altri paesi socialisti. 
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PAG. /12 fatti nel mondo 


Il Pentagono esige che si presentino « al più presto » alle autorità militari , Le provocazioni de nella scuola 

I piloti liberati da Hanoi Cile: respinte 

sono attesi a Copenaghen deiSZ' 

Domani una conferenza stampa - Ancora centinaia di incursioni aeree sul Nord e sul I fatti del « liceo femminile n. 12» 
sud Vietnam - A Parigi incontri di Kissinger con Le Due Tho e con Xuan Thuy all’esame della coalizione di sinistra 


SAIGON, 26 

Gli aerei americani hanno 
effettuato nella giornata di 
ieri 310 incursioni contro il 
Vietnam del Nord, alle quali 
si sono aggiunti due bombar 
damenti n tappeto contro la 
zona di Dong Hoi. nella pro¬ 
vincia di Quang Binh, e una 
serie di bombardamenti na 
vali ai quali ha partecipato 
anche un incrociatore pesan¬ 
te. Si è trattato di una Inten 
sificazione dei bombardamen 
ti aerei e navali, per la quale 
il comando americano non ha 
fornito alcuna spiegazione, 
ma che sottolinea la ferocia 
con la quale gli Stati Uniti 
proseguono l’aggressione ter 
roristica contro il Nord Viet¬ 
nam 

Radio Hanoi, facendo un bi 
lancio delle incursioni avve¬ 
nute durante il fine settima 
na. ha annunciato che sono 
«tati abbattuti quattro aerei 
americani, e che una nave da 
guerra che partecipava ai 
bombardamenti della costa è 
stata colpita dalle batterie co¬ 
stiere della provincia di 
Thanh Hoa 

L’intensificazione dei bom 
bardamenti è avvenuta men¬ 
tre. nel Sud Vietnam, le forze 
dì liberazione continuavano a 
sviluppare la loro offensiva 
nella zona a sud di Danang. 
dove numerose postazioni dei 
fantocci sono state bombar¬ 
date coi mortai ed i lancia¬ 
razzi. I B 52 americani si so¬ 
no accaniti sia sulle zone nel¬ 
le quali fervono i combatti¬ 
menti, sia contro la provincia 
di Tay Ninh, a nord-ovest di 
Saigon, e sulla Cambogia. I 
bombardamenti sulla provin¬ 
cia di Tay Ninh vengono spie¬ 
gati dal comando americano 
con la necessità di bloccare 
qualsiasi offensiva su Saigon, 
prevista per la vigilia delle 
elezioni americane, che si 
tengono in novembre. 

Intanto a Saigon il regime 
continua ad intensificare le 
misure repressive, che anche 
nelle altre grandi città hanno 
assunto proporzioni mostruose 
(a Danang ragazzini di 14 an¬ 
ni vengono trascinati per le 
strade con cartelli appesi al 
collo che li indicano come 
«spie vietcong»). Nella capi¬ 
tale verranno ora Intensifica¬ 
ti i controlli su tutte le auto¬ 
vetture, le motociclette e gli 
autocarri che circolano nella 
città. Anche - la repressione 
contro la stampa continua: 
due quotidiani sono stati de¬ 
nunciati per aver pubblicato 1 
dati di fonte americana sul 
tonnellaggio di bombe sgan¬ 
ciati dagli americani sul Viet¬ 
nam. Intanto venti senatori 
hanno firmato un manifesto 
nel quale si afferma che « l’e¬ 
secutivo deve mettere imme¬ 
diatamente fine agli atti ille¬ 
gali che mettono in causa la 
sicurezza della giustizia e in 
pericolo le istituzioni demo¬ 
cratiche ». 

I tre piloti americani libe¬ 
rati dai vietnamiti sono giun¬ 
ti oggi a Pechino da Nanmg. 
dove avevano trascorso la 
notte. Essi raggiungeranno 
New York via Mosca e Cope¬ 
naghen, dove terranno una 
conferenza - stampa all’aero¬ 
porto, giovedì A Washington 
un portavoce del Pentagono 
ha dichiarato che essi dovran¬ 
no presentarsi alle autorità 
militari « il più presto pos¬ 
sibile» perche altrimenti es- ! 
si potrebbero essere conside¬ 
rati «assenti senza permes¬ 
so». Tuttavia, ha aggiunto il 
portavoce, «ciò non avver¬ 
rà » perchè, ha aggiunto ipo¬ 
critamente. « il nostro mag¬ 
giore interesse è ora che essi 
si riuniscano ai loro cari ». 
E’ appena il caso di ricor¬ 
dare che, se ; piloti fossero 
partiti via Vientiane. sa¬ 
rebbero stati sequestrati nel¬ 
l’aeroporto laotiano dall’am- 
basciatore americano, assisti¬ 
to da una sessantina di poli¬ 
ziotti locali che erano stati 
messi a sua disposizione. 

I membri della delegazione 
che accompagna i piloti han¬ 
no rivelato stasera che le au¬ 
torità vietnamite hanno sco¬ 
perto nei pacchi inviati dagli 
Stati Uniti ai piloti prigionie¬ 
ri delle apparecchiature in mi¬ 
niatura, modernissime. In gra¬ 
do di segnalare la dislocazione 
dei campi di detenzione. Il 
materiale era stato accurata¬ 
mente mimetizzato in sapo 
nette, pasta dentifricia e in 
pacchetti di gjmma da masti¬ 
care. 

A Washington un portavoce 
del Pentagono ha naturalmen¬ 
te smentito che sia stata fatta 
una cosa del genere. Sarebbe 
stato strano che l’avesse con¬ 
fermata. 

♦ * • 

WASHINGTON. 26 

II portavoce della Casa 
Bianca, Ronald Ziegler, ha 
annunciato che oggi a Parigi 
Il consigliere speciale di Ni¬ 
xon, Henry Kissinger si è in¬ 
contrato con i rappresentanti 
vietnamiti e che avrà doma¬ 
ni, prima di ripartire per 
Washington un nuovo collo¬ 
quio con Le Due Tho e Xuan 
Thuj 

A Parigi un portavoce del¬ 
la delegazione della RDV non 
ha fatto commenti a questo 
annuncio, limitandosi ad a! 
fermare che « la pubblicità 
data a tali contatti giova e 
sclusivamente sul piano elet¬ 
torale al Presidente Nixon » 

* • • 

MOSCA. 26 

L’ambasciatore della RDV 
» Mosca, Vo Thuc Dong, è 
stato ricevuto questa mattina 
dal Presidente del Presidium 
4el Soviet Supremo Nikoìa: 
Fodgomi, col quale ha avuto 
una conversazione svoltasi in 
una atmosfera cordiale ed a 
michevole. Ieri l’ambasciato 
ft era stato ricevuto dal Pre¬ 
mier £ossì ghin. 


Vietate le visite 
degli americani 
nel Vietnam del Nord 

WASHINGTON, 26 
Con un colpo di mano che 
ricorda 1 metodi « parlamen¬ 
tari » del fantoccio di Saigon, 
la commissione per la sicu¬ 
rezza nazionale della Camera 
dei rappresentanti USA ha 
approvato oggi (a parte chiu¬ 
se e in assenza degli opposi¬ 
tori) un progetto di legge che 
vieta agli americani di recar¬ 
si nel Vietnam del Nord. 1 
falchi di Nixon hanno cosi 
inteso por riparo alla eco che 
le visite dei pacifisti ameri¬ 
cani nella RDV (quali quelle 
di Jane Fonda e quella tut- 
t’ora in corso dei delegati 
che hanno preso in consegna 
i tre piloti liberati da Hanoi) 
hanno avuto negli USA a fa¬ 
vore della « sporca guerra ». 
Ancor più grave la decisione 
presa sempre oggi dal Sena¬ 
to, in assenza di McGovern e 
di altri oppositori della guer¬ 
ra indocinese, che, con un 
voto di stretta misura (una 
differenza di appena tre vo¬ 
ti). ha respinto un emenda¬ 
mento adì una legge per lo 
stanziamento di aiuti militari 
all’estero, e con il quale si 
proponeva la sospensione di 
fondi per la guerra indocine¬ 
se entro 120 giorni dal mo¬ 
mento della eventuale sua 
approvazione. 
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HANOI — La delegazione dei pacifisti americani, -che. ha preso in consegna 1 Ire piloti ame¬ 
ricani rilasciati dal governo della RDV, ha -Incontrato altri militari americani tuttora detenuti. 


Due condanne a 36 e 20 anni di reclusione 

SPAGNA: ESTORTE CON LA TORTURA 
LE CONFESSIONI DEGLI IMPUTATI 


Il 15 ottobre 
a Parigi 
manifestazione 
di giovani 
per il Vietnam 

Sette organizzazioni dei 
giovani democratici france¬ 
si hanno lanciato un appel¬ 
lo per la più vasta parte¬ 
cipazione dei giovani euro¬ 
pei alla grande manifesta¬ 
zione per il Vietnam che si 
terrà a Parigi il 15 ottobre 
prossimo L'appello è stato 
sottoscritto dal Comitato 
francese di iniziativa per il 
X festival della gioventù e 
degli studenti: dal Centro 
confederale giovanile della 
CGT; dal Movimento giova¬ 
nile socialista: dai Pionieri 
di Francia, dalfUnione na¬ 
zionale dei comitati d’azione 
liceali: dall’Unione naziona¬ 
le degli studenti francesi. 

L’appello, pubblicato dai 
giornali della sinistra fran¬ 
cese. fra cui i l’Humanité » 
dice: 

* La situazione in Indocina 
è di una gravità estrema e 
costituisce un pericolo per 
la pace nel mondo. L'avia¬ 
zione americana continua ed 
intensifica le incursioni su 
tutta l'Indocina e in parti¬ 
colare sulla Repubblica De¬ 
mocratica del Vietnam e sul 
Sud Vietnam, massacra mi¬ 
gliaia di donne, bambini, 
vecchi, distrugge città e 
villaggi, raccolti, dighe, 
mette in pericolo la vita di 
milioni di uomini. 

t I popoli dell'Indocina il 
cui solo crimine è quello di 
voler vivere liberi ed indi- 
pendenti, fanno fronte al¬ 
l'aggressione con un eroismo 
esemplare. 

« Nixon sì ostina: parla 
di pace ma prosegue la sua 
atroce guerra e rifiuta di 
discutere le nuove proposte 
del Governo rivoluzionario 
provvisorio del Sud Viet¬ 
nam. 

c Giovani! Sono nostri fra¬ 
telli quelli che vengono as¬ 
sassinati! Noi siamo tutti 
preoccupati! La nostra azio¬ 
ne può avere un grande pe¬ 
so, per costringere Nixon a 
cessare la sua agjie»iimr, 
a ritirare tutte le sue trup¬ 
pe e permettere ai popoli 
dell'Indocina di scegliere li- 
beramente e In pace il loro 
destino. 

« Noi vi chiamiamo a ga 
rantire ovunque, domenica 
, 15 ottobre, il successo della 
giornata "Gioventù, Viet¬ 
nam. Indocina, Vittoria'’ 
"Non c'è un minuto da per¬ 
dere". Noi vi chiamiamo a 
partecipare ir massa alla 
grande manifestazione eu¬ 
ropea che si svolgerà a Pa¬ 
rigi alle ore 15. In occasio¬ 
ne di questa Iniziativa avrà 
luogo a Parigi il 14 e 15 
ottobre un incontro della 
gioventù e degli studenti di 
Europa sul tema: "Non c'è 
un minuto da perdere" 
"Gioventù d'Europa, Indo¬ 
cina Vietnam Vittoria". 

Noi invitiamo tutte le or¬ 
ganizzazioni che rappresen¬ 
tano t giovani e gli studen¬ 
ti ad unirsi a! nostro ap¬ 
pello >. 


' . L 


Erano accusati di atti dinamitardi — Manifestazioni con bandie¬ 
re rosse e rosso-nere a Barcellona — Ottanta intellettuali denun¬ 
ciano fa repressione — Quindicimila àncora in sciopero a' Vigo 


MADRID, 26 

Un «consiglio di guerra» 
(tribunale militare) di Bar¬ 
cellona ha condannato oggi 
rispettivamente a 30 e 20 
anni di reclusione Ramòn 
Llorca Lopez, di 31 anni, e 
Carlos Garcia Sole, di 22. 
per aver collocato « una tren¬ 
tina » di ordigni esplosivi nel¬ 
la regione di Barcellona nel 
marzo 1971, provocando la 
morte di una guardia civile. 
II rappresentante della pub 
blica accusa aveva chiesto 
condanne molto più pesanti, 
per un totale, rispettivamente, 
di 205 e 185 anni (in pratica, 
due ergastoli). Aveva invece 
escluso la pena di morte, pre¬ 
vista dalla nuova legge « con¬ 
tro il terrorismo», in quan¬ 
to — ha detto — « gli impu¬ 
tati ’ non avevano avuto in¬ 
tenzione di uccidere». - - 

I due catalani si sono di¬ 
chiarati innocenti Gii avvo¬ 
cati difensori hanno affer¬ 
mato che le confessioni acclu¬ 
se agli atti processuali erano 
state estorte con la tortura. 
Secondo l’accusa. 1 due impu¬ 
tati sono membri del « Front 
d’allibrement catala’ » (« Fron¬ 
te di liberazione della Cata¬ 
logna »). che si batte per la 
indipendenza delle quattro 
provìnce catalane. 

Mentre il tribunale era riu¬ 
nito, nel centro dì Barcellona 
alcune migliaia di persone, in 
maggioranza operai e studen • 
ti. hanno dato vita ad una 
vigorosa manifestazione in so¬ 
stegno degli accusati Sven¬ 
tolando bandiere rosse e ros¬ 
so-nere. 1 dimostranti hanno 
scandito a lungo le parole 
d’ordine dell’antifascismo spa¬ 
gnolo: «Libertà! No ai tribu¬ 
nali militari! No alla pena di 
morte! Franco assassino! ». 
Volantini sono stati distribui¬ 
ti ai passanti. Vernice rossa è 
stata lanciata su un monu¬ 
mento al «Generalissimo» 
Scritte sono state tracciate 
sui muri 

In serata si è appreso che 
ottanta intellettuali catalani 
si erano riuniti in assemblea 
clandestina ed avevano ap¬ 
provato un documento In cui 
si denuncia «la violenza eser¬ 
citata (dal regime franchista) 
contro i popoli basco, indizia 
no e catalano», violenza di 
cui il processo contro Ramòn 
Llorca Lopez e Carlos Garcia 
Sole è un nuovo hrutale epi¬ 
sodio Il documento, inoltre, 
chiede l'abolizione della pena 
di morte, l’annullamento di 
tutte le sentenze dei tribu¬ 
nali militari, compresa quel¬ 
la che stava per essere pnv 
nunciata contro \ due impu¬ 
tati un’amnistia generale per 
tutti i prigionieri politici e 
gli esiliati, e il ripristino del 
l’esercizio delle libertà rteme 
eretiche 

Come è noto. In quella 
grande prigione che è la 
• Spagna di Franco, esistono 
— per così dire — prigionieri 
di prima e di seconda cate- 
1 eoria’ questi ultimi sono ap¬ 
punto ■ eli appartenenti alle 
minoranze nazionali della Ca 
talogna. delle province basche 
e della Galizia. 

■ A Vigo, a circa due setti 
mane dall'Inizio degli sciope¬ 
ri. 15 mila operai continuano 
ad astenersi dal lavoro, re¬ 
spingendo le minacce dei pa¬ 
dronato e del governo. Il mo¬ 
vimento (che a un certo pun¬ 
to ha coinvolto 50 mila ope¬ 
rai, secondo Informazioni for¬ 


nite dall'opposizione sindaca¬ 
le) aveva avuto inizio il 9 set¬ 
tembre, In seguito al rifiuto 
della Cltroen-Hispania di di¬ 
scutere una richiesta per la 
riduzione della settimana la¬ 
vorativa da 48 a 44 ore. 

Polizia e padronato hanno 
cercato di reprimere l'azione 
rivendicativa con cento arre¬ 
sti e numerosi licenziamenti 
Ma l’unico risultato delle rap 


presaghe è stato quello di 
indurre altre maestranze a 
scioperare in segno di solida¬ 
rietà. Ieri, risultavano anco¬ 
ra completamente paralizzate 
le fabbriche Santo Domingo 
e Vulcano, i cantieri navali 
Astilleros Barreras e Astil- 
leros y Construcciones. Alla 
Citroen erano tornati al la¬ 
voro solo una parte degli Im¬ 
piegati. 


All’assemblea dell’ONU 

Gromiko chiede 
un impegno contro 
l’uso della forza 

Liquidare Paqqressione americana nel Viet¬ 
nam - Israele deve lasciare i territori occupati 


NEW YORK. 26. 

Il ministro degli Esteri so 
vietico. Andrei Gromiko, ha 
chiesto all’Assemblea generale 
dell' ONU la fine dell interven- 
to statunitense nel Vietnam e 
il ritiro delle truppe israelia¬ 
ne dai territori arabi occupati 
Gromiko ha chiesto inoltre 
all’Assemblea di approvare 
una risoluzione ai termini del 
la quale tutti gli Stati mem¬ 
bri si impegnerebbero a ri 
nunciare all’uso della forza e 
a bandire le armi nucleari - 

Gromiko ha indicato nella 
guerra d'aggressione america 
na nel Vietnam e nell’eredità 
dell'aggressione israeliana ai 
Paesi arabi i problemi più 
urgenti da risolvere per la 
Dace nel mondo - 

«Gli Stati Uniti — egli ha 
detto — devono porre fine 
aita loro politica di aggressio 
ne nel Vietnam, al bombar¬ 
damenti. al blocco dei porti 
con le mine, e devono ritirare 
tutte le loro truppe. lasciando 
il popolo vietnamita libero di 
decidere sul proprio destino 
E’ questa l’unica conclusione 
giusta del conflitto in atto nel 
Sud Est asiatico Per arrivare 
a questo risultato, occorrono 
trattative serie, a partire dal 
le propaste presentate dal 
GRP del Vietnam del Sud e 
dal governo della RDV che 
rappresentano una base co 
struttiva ». 

Gromiko ha condannato il 
rifiuto americano di impe 
gnarsì in questa trattativa. 
« In realtà - egli ha detto — 
dietro le belle frasi del go¬ 
verno di Washington sull'auto 
deeisione si nasconde una po¬ 
litica che mira a liquidare 11 
GRP del Vietnam del Sud e 
a mantenere al potere il regi¬ 
me fantoccio ». 

Per 11 Medio Oriente. Grò 
miko ha chiesto l’applicazione 
della risoluzione approvata 
dal Consiglio di sicurezza in 
data 22 novembre 1967. che 
chiede II ritiro delle truppe 
Israeliane dal territori arabi 
occupati, la fine dello stato 
di guerra e una giusta solu¬ 
zione per 1 palestinesi. Il ri¬ 
fiuto Israeliano di questa ri¬ 
soluzione, egli ha detto, è par 




I te di una politica di espan¬ 
sione militare che le Nazioni 
Unite non possono e non de 
' vono tollerare 

Riferendasi alla tragedia di 
Monaco. Gromiko ha detto 
. che il terrorismo « danneggia 
le aspirazioni e gli interessi 
dei palestinesi, perché viene 
1 sfruttato dal dirigenti israe¬ 
liani per giustificare la loro 
hrigantosca nnlit/ca anti-ara 
ba ». Ma l’URSS, mentre con 
danna il terrorismo. « esprime 
tutta la sua solidarietà alla 
. giusta lotta del popolo palesti¬ 
nese per la salvaguardia dei 
suoi diritti ». • 

Gromiko ha quindi illustra¬ 
to il progetto sovietico di ri¬ 
soluzione contro l’uso della 
forza e per la messa al ban- 
bo della minaccia nucleare, 
presentando questa iniziativa 
come un logico sviluppo degli 
sforzi compiuti dall’ URSS per 
arrivare a una distensione e 
a relazioni basate sulla coesi¬ 
stenza pacìfica nei rapporti 
tra gli Stati L’assunz'one di 
questo impegno da parte di 
tutti gli ’ Stati membri del- 
r Organizzazione segnerebbe 
un ulteriore e importante pro¬ 
gresso in questa direzione. 

Il ministro degli Esteri so 
vietico ha asservato che la 
rinuncia all’uso della forza ri 
guarderebbe in ogni caso gli 
Stati e non lederebbe il di¬ 
ritto dei popoli a battersi per 
la loro indipendenza ed eman- 
cimzione 

Gromiko ha avuto ieri sera 
con il segretario di Stato ameri¬ 
cano. Rogcrs. un colloquio della 
durata di due ore e quaranta¬ 
cinque minuti, dedicato al prò 
hlema delle relazioni sovietico 
americane ed altre qursfioni in¬ 
ternazionali. 

Al termine dell’incontro. Ro- 
gers ha detto che le conversa¬ 
zioni sono state « amichevoli ed 
utili » e che Gromiko si reche¬ 
rà prossimamente in visita a 
Washington; la data della visi 
ta non è peraltro stata ancora 
fissata. 

Gromiko ha avuto colloqui an¬ 
che con il ministro degli esteri 
inglese, Douglas Home, e con 
il senatore Medici. 


Dal nostro corrispondente 

SANTIAGO, 26 
Il presidente Allende ha re¬ 
spinto le dimissioni presenta¬ 
te dal ministro dell’istruzione. 
Anibai Palma, in relazione con 
4 fatti del liceo femminile nu¬ 
mero 12 di Santiago. Lo ha re¬ 
so noto il senatore Sule, lea¬ 
der del partito radicale, del 
quale Palma è membro. L’an¬ 
nuncio è stato dato al termi¬ 
ne di una riunione del rap¬ 
presentanti di tutti 1 gruppi 
che compongono la coalizio¬ 
ne di Unidad popidar. Il se¬ 
natore Sule ha detto che mes¬ 
saggi di solidarietà In gran 
numero sono giunti a Palma 
da organizzazioni politiche, di 
studenti e di lavoratori. 

I fatti del liceo femminile 
n. 12, in sé non molto diver¬ 
si da un qualsiasi conflitto 
scolastico tra insegnanti e 
alunni, si sono trasformati in 
un avvenimento nazionale. 

In poche parole, l’episodio 
è questo: il ministro nomi¬ 
na una direttrice de) liceo 
femminile 12; una parte delle 
alunne respinge la nomina 
perché la nuova direttrice è 
di sinistra; l'opposizione di 
queste alunne, organizzate e 
sostenute dalla federazione 
studenti medi che è diretta 
dai de, si trasforma In oc¬ 
cupazione dei locali scolasti¬ 
ci. Il ministro, allo scopo di 
evitare l’intervento della for¬ 
za pubblica e uno scontro tra 
studenti, propone varie solu¬ 
zioni di compromesso, aspet¬ 
ta settimane, partecipa ad as¬ 
semblee di studenti, genitori, 
funzionari della educazione, 
propone un referendum. Tut¬ 
to inutile. La tensione cosi 
provocata ha uno sbocco pre¬ 
vedibile: un gruppo di stu¬ 
denti di sinistra, nelle prime 
ore di sabato scorso, sloggia 
gli occupanti e riconsegna 1 
locali alle autorità. La con¬ 
troccupazione o « liberazione » 
della scuola provoca, natural¬ 
mente. una zuffa tra difenso¬ 
ri e assaltanti. 

Fin qui, come sì vede, un 
fatto più consueto che ecce¬ 
zionale nell’attuale agitatissi¬ 
ma vita della scuola in molti 
paesi del mondo. Ma proprio 
il contrasto tra queste sue 
modeste proporzioni e lo scan¬ 
dalo assurdo che viene mon¬ 
tato è uno degli indici dell’ar- 
roventarsi della atmosfera po¬ 
litica cilena. La sera di sa¬ 
bato il quotidiano della de¬ 
stra «La Segundan esce con 
una prima pagina interamente 
dedicata agli avvenimenti del¬ 
la notte, nella quale si posso¬ 
no leggere questi titoli: « Bar¬ 
barie marxista. Feroce massa¬ 
cro nel liceo n. 12. Hanno 
sgozzato il cane- mascotte ». 
è 11 segnale dello scatenarsi 
di una campagna di odio e 
falsità paragonabile ad altri 
clamorosi episodi del genere 
prodotti dall’anticomunismo. 
Tutti i giornali dell’opposizio¬ 
ne e le loro radio vi parte¬ 
cipano disciplinatamente fa¬ 
cendo piovere sui lettori e 
ascoltatori i più orripilanti 
particolari sul « feroce massa¬ 
cro » compiuto dalle « orde 
socialiste e comuniste» (le 
quali, tra l’altro, avrebbero 
nientemeno che mozzato la te¬ 
sta della cagnetta per poi de¬ 
positaria sul tavolo della di¬ 
rettrice). 

Naturalmente, cosi come era 
Inventata la « vendetta comu¬ 
nista », inventati o esagerati 
erano 1 particolari della zuf¬ 
fa nel liceo n. 12. La cagnet¬ 
ta Palmita è viva e vegeta e 
ha persino presenziato a una 
conferenza stampa; le vitti¬ 
me del « massacro » sono se¬ 
condo 11 rapporto del carabi¬ 
nieri, quindici feriti legge¬ 
ri e due un po’ più seria¬ 
mente; tra questi c’è uno 
studente comunista; nell’in¬ 
terno del liceo occupato non 
c’erano solo delie ragazze ti¬ 
morate di Dio ma. come è 
logico supporre, robusti gio¬ 
vanotti di varia provenienza 
muniti di bottiglie incendiarie 
e bastoni. Inoltre: non solo 
con la scelta delia nuova di¬ 
rettrice si rispetta il regola¬ 
mento e la legge, ma II mi¬ 
nistro per evitare il peggio, 
era d’accordo che la preceden¬ 
te direttrice rimanesse in ca¬ 
rica fino al termine dell'an¬ 
no scolastico 

Ma tutto ciò non ha impor¬ 
tanza per una opposizione che 
punta tutto sulla creazione di 
un clima di guerra fredda (ma 
che potrebbe divenire calda...) 
e per una DC che sembra 
aver perduto il controllo dei 
propri atti II fatto è che, 
dietro l’episodio del liceo nu¬ 
mero 12 ci sono le elezioni nel¬ 
la federazione studenti In ot¬ 
tobre e tra quattro mesi le 
elezioni politiche generali, e la 
maggior parte dei dirigenti e 
parlamentari de pensano di 
poter guadagnare voti entran¬ 
do in concorrenza con la de¬ 
stra dichiarata. In questo cli¬ 
ma il facente funzione di pre¬ 
sidente della DC. Osvaldo OI- 
guin. minacciando una sorta 
di squadrismo bianco, dichia¬ 
ra: « Difenderemo la democra¬ 
zia con la legge e se è ne 
cessano con la forza... Il pro¬ 
blema è sapere fin quando po¬ 
tremo resistere.™ Non si stupi¬ 
sca il governo se domani si 
formassero giunte di vigilanza 
o comitati di autodifesa tra 
i cittadini che stanno all’op¬ 
posizione ». :: 

Secondo Olguin e l capi 
dell’opposizione, se I de e f fa¬ 
scisti occupano una scuola 
difendono la democrazia ma 
se le sinistre cacciano gli oc¬ 
cupanti sono dei « totalitari ». 
Le stesse dimissioni offerte 
dal ministro dell'educazione e 
respinte da Allende sono una 
prova di più della volontà 
del governo di ricercare una 
distensione. 

Guido Vicario 
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Il «no» della Norvegia al MEC 


(Dulia prima pagina) 

Quella a cut si assiste oggi 
(qualunque siano 1 motivi spe¬ 
cifici che animano in questo 
o quel paese le correnti antl- 
MEC) è la resistenza delle zo¬ 
ne periferiche del continente 
europeo di fronte ad uno sche¬ 
ma neocapitalista di Integra¬ 
zione sovranazionale che sem¬ 
bra trascurare i livelli di au¬ 
tonomia delle diverse aree so¬ 
cio-economiche, mortificando 
le aspirazioni di sviluppo ar¬ 
monico e globale In tutte le 
regioni con la minaccia di un 
accentramento produttivo e 
burocratico nel gangli propul¬ 
sori della Comunità. 

La notizia del clamoroso ri¬ 
fiuto norvegese ha particolar¬ 
mente colpito gli ambienti 
della Comunità a Bruxelles 
dove fino all’ultimo momento 
si era sperato — contro ogni 
previsione — in un risultato 
positivo, sia pure per un lie¬ 
ve margine. I commenti 
odierni tendono a mettere in 
rilievo che, economicamente, 
la Norvegia ha molto da per¬ 
dere dalla sua esclusione 
mentre politicamente è l’Eu¬ 
ropa a soffrirne. Si teme In¬ 
fatti per l’equilibrio comples¬ 
sivo della Comunità che. co¬ 
me è noto, avrebbe dovuto 
« allargarsi » il primo gen¬ 
naio 1973 a dieci soci con l’in¬ 


clusione della Danimarca, Ir¬ 
landa (11 cui referendum ha 
già dato un responso favore¬ 
vole) e Gran Bretagna. 

A Copenaghen non si na¬ 
sconde oggi l’apprensione per¬ 
chè fra sei giorni, in un cli¬ 
ma tutt’altro che sereno, 
l’elettorato verrà chiamato a 
pronunciarsi anch’esso, come 
quello norvegese, sull’appar¬ 
tenenza alla CEE. I vincoli di 
tradizioni tra 1 due paesi scan¬ 
dinavi sono assai forti e non 
vi è dubbio che il verdetto 
della Norvegia avrà la sua in¬ 
fluenza. Ma la situazione dif¬ 
ferisce radicalmente in Dani¬ 
marca dove la campagna è 
sostanzialmente d’accordo con 
l’integrazione europea (merca¬ 
to delle carni e dei latticini) 
mentre l’opposizione è più 
marcata nelle zone urbane. Il 
governo danese ha oggi ordi¬ 
nato la chiusura della Borsa 
e di tutte le contrattazioni 
sul mercato finanziario. Vi 
sono preoccupazioni per la 
stabilità della corona, e voci 
allarmate circa una sua sva¬ 
lutazione avevano dato il via 
nei giorni scorsi ad una fuga, 
speculativa che è costata una 
perdita di circa 45 miliardi di - 
lire italiane alle riserve da¬ 
nesi. Il risultato del referen¬ 
dum di lunedì è Incerto ma 
si prevede, che, per quanto’ 
difficile, 1 «si» dovrebbero 
spuntarla almeno di misura. 


Il no della Norvegia sta 
inoltre aumentando le dilli 
colta per Heath che da oltre 
un anno è Impegnato In una 
dura lotta pro-Mec In Parla 
mento e nel Paese. 

GII ambienti ufficiali invio 
si, fino ad ora, hanno deci! 
nato ogni commento, salvo a 
smentire nel modo più cate¬ 
gorico il ricorso ad un isti¬ 
tuto come 11 referendum ohe 
non è contemplato dalla Co¬ 
stituzione Inglese. Ma. da par¬ 
te laburista, è proprio que¬ 
sta la richiesta che è tornata 
a farsi sentire per voce del 
Presidente del Partito onore 
vole Wegwood-Benn. Gli aqti- 
Mec, sia conservatori che la¬ 
buristi. rilanciano la loro Ini¬ 
ziativa ricordando che l'ulti¬ 
mo sondaggio demoscopico In 
Inghilterra aveva indicato 
una maggioranza del 51V fi per 
1 no e solo il 36?r per i si. Il 
sommovimento nelle file la¬ 
buriste pone in una situazio¬ 
ne particolarmente disagiata 
Wilson, il quale rischia ades¬ 
so di trovarsi impegnato, con¬ 
tro la sua volontà, su una rì¬ 
gida linea antiMec dal Con¬ 
gresso t|el partito 1 cui lavo 
ri si «probo lunedi prossimo 
a Blackpool. 

Gli avvenimenti odierni han¬ 
no avuto un riflesso immedia¬ 
to in Borsa dove la quotazio¬ 
ne della sterlina è scesa oggi 
di qualche punto. 


Stefano coinvolto nel caso Borghese 


(Dalia prima pagina) 

la riunione del processo, diri¬ 
ge anche le indagini per chia¬ 
rire i motivi per cui il ter¬ 
zetto fascista introduceva le 
armi da guerra in territorio 
nazionale, ha aggiunto alcu¬ 
ne considerazioni: «lo vor¬ 
rei — ha detto — che l gior¬ 
nali non anticipassero il giu¬ 
dizio della magistratura. Di¬ 
co questo perchè sono mol¬ 
to addolorato e preoccupato 
che siano stati pubblicizzati 
questi tre sospettati come re¬ 
sponsabili dell’omicidio di Ca¬ 
labresi, quando la situazione 
attuale non è tale da per¬ 
mettere di considerarli nep¬ 
pure come Imputati. Il Co¬ 
dice di procedura penale pre¬ 
vede che per compiere qual¬ 
siasi accertamento su una 1 
persona bisogna trattarla co¬ 
me indiziata di reato allo sco¬ 
po di riconoscergli tutti 1 di¬ 
ritti della difesa. Quando per¬ 
ciò vengono pubblicizzati ele¬ 
menti più o meno esatti o 
più o meno certi tanto da da¬ 
re l’impressione all’opinione 
pubblica che ci troviamo di 
fronte a delle persone per le 
quali esistono quasi prove di 
colpevolezza noi ribaltiamo 
completamente quello che è 

10 scopo della legge ». 

L’osservazione del magistra¬ 
to. ovviamente condividibile, 
non rivolta sicuramente al no¬ 
stro giornale che. sin dal pri¬ 
mo giorno, ha ben precisa¬ 
to che ci trovavamo di fron¬ 
te a dei sospetti e non già 
a dei riscontri obiettivi, a 
chi è diretta? A questo propo¬ 
sito è bene ricordare che fu la 
precipitosa corsa a Como del 
magistrato, a tutti noto per 

11 suo scrupolo e la sua pru¬ 
denza. assieme al capo del¬ 
l’ufficio politico della questu¬ 
ra Antonino Allegra, subito 
dopo l’arresto del terzetto fa¬ 
scista, ad ampiamente auto¬ 
rizzare le voci sulle Implica¬ 
zioni con il caso Calabresi. Ed 
è stato il questore a dirci 
di essere stato lui a far scat¬ 
tare l’operazione dopo che un 
funzionario di polizia gli ave¬ 
va fatto osservare la straordi¬ 
naria somiglianza fra il Nar¬ 
di e il volto del killer rico¬ 
struito nel photofit distribui¬ 
to dai carabinieri. Ma più pro¬ 
babilmente l’osservazione di 
Riccardelli si rivolge a quel¬ 
le fonti, non giornalistiche, 
che in questi giorni hanno 
diffuso voci sensazionali, 
mai raccolte acriticamente dal 
nostro giornale. E anche que¬ 
sto è un capitolo sul quale 
non sarebbe male che il ma¬ 
gistrato cercasse di fare luce. 

Tornando alla posizione del 
Nardi e dei suoi camerati. 
Riccardelli ha. infine, detto: 

« Nei confronti di queste tre 
persone non esistono neppu¬ 
re gli elementi per emettere 
un provvedimento provviso¬ 
rio per la loro custodia pre¬ 
ventiva». Questo, naturalmen¬ 
te. per ciò che riguarda l'as¬ 
sassinio di Calabresi. Per il 
resto rimangono le pesantissi¬ 
me responsabilità. Il terzetto 
è stato, infatti, colto in fla¬ 
grante mentre si apprestava 
a introdurre armi da guerra 
ed esplosivo in Italia, presu¬ 
mibilmente a Milano, per met¬ 
tere in atto un attentato terro¬ 
ristico. 

Il Nardi, del resto, non è 
nuovo, come si sa. a tali im¬ 
prese. Il suo nome, come è 
stato scritto ieri, figurava già 
in un elenco delle SAM (Squa¬ 
dre Azione Mussolini) seque¬ 
strato nel febbraio scorso in 
casa dell’amico fascista Gian¬ 
carlo Esposti, ora detenuto a 
San Vittore. Implicato nel 
delitto dei benzinaio di piaz¬ 
zale Lotto (è stato rinviato a 
giudizio per favoreggiamen¬ 
to). incarcerato ad Ascoll Pi¬ 
ceno per il ritrovamento di 
armi ed esplosivo, il Nardi, 
uscito in libertà provvisoria 
il 5 maggio scorso dietro cau¬ 
zione di due milioni e mezzo, 
intendeva ora mettere in at¬ 
to qualche altra impresa, in 
collegamento con 1 gruppi fa¬ 
scisti che agiscono quasi sem¬ 
pre indisturbati nel Paese. 

Anche lo Stefano, come ac¬ 
cenniamo più oltre, figura in 
un'altra inchiesta sulle orga¬ 
nizzazioni fasciste: è stato più 
volte interrogato dai magi¬ 
strati che conducono le inda¬ 
gini sul « golpe » di Borghese 
e il suo nome sarebbe anche 
tra gli indiziati per questa 
grave vicenda. 

Sempre a proposito della 
pasizione del Nardi come in¬ 
diziato rii reato per l'omici¬ 
dio Calabresi, anche l’avvoca¬ 
to difensore. Fabio Dean, ha 
rilasciato una lunga dichiara¬ 
zione ai giornalisti. In tono 
perentorie il legale ha detto: 

» Il magistrato non ha emes¬ 
so un mandato di cattura né 
potrà emetterlo». H suggeri¬ 
mento di Riccardelli. come si 
vede, non è stato seguito dal 
difensore. 11 quale, con que¬ 
sta sua affermazione, ha in 
qualche modo già anticipato 
il giudizio della magistratura. 

A San Vittore il confronto 
è cominciato stamattina ver¬ 
so mezzogiorno. Sia Rlccar- 
dell! che gli avvocati difen¬ 
sori erano entrati nel carce¬ 
re due ore prima. I cinque nuo¬ 
vi testimoni non al sa quando J 


,-w 1 


abbiano varcato l’ingresso di 
San Vittore. Non sono stati 
visti, infatti, dai giornalisti. 

Il primo ad uscire è stato 
l’avv. Paolo Appella, difenso¬ 
re dello Stefàno, il quale ha 
detto che per il suo assisti¬ 
to non ci sarebbe stata nes¬ 
suna ricognizione. Ha aggiun¬ 
to che lo Stefàno sarà inter¬ 
rogato giovedì. 

il confronto con 11 Nardi 
e la Mardou si è svolto in una 
stanza piuttosta vasta separa¬ 
ta da una paratia. Sulla pa¬ 
ratia c’era una grata ed è 
da questo spioncino che i te¬ 
sti hanno guardato dentro 
senza essere visti. Accanto al 
Nardi sono stati messi tre 
giovani poliziotti fatti venire 
da fuori Milano. Erano tutti 
e tre biondi (uno aveva an¬ 
che baffi piuttosto vistosi) 
ma. per lo meno a giudica¬ 
re dalle foto apparse sui gior¬ 
nali, assai poco somiglianti 
al maggiore indiziato. 

I confronti sono terminati 
alle 14,30 circa. Sui dettagli | 
delle ricognizioni non si è sa¬ 
puto nulla. Sia il magistrato 
che 1 legali si sono rifiutati 
di rispondere a domande in 
proposito. L’avv. Dean, anzi, 
si è persino rifiutato di dire 
come era vestito il suo assisti¬ 
to: « Anche se vi dicessi sol¬ 
tanto qual era il colore dei 
suoi pantaloni violerei il se¬ 
greto istruttorio». Il difenso¬ 
re ha soltanto aggiunto che 
Nardi sarà interrogato doma¬ 
ni mattina. E’ probabile che 
dopo ì confronti cosiddetti al¬ 
l’americana. quando cioè l’indi¬ 
ziato deve essere riconosciu¬ 
to dopo essere stato messo 
accanto ad altre persone che 
gli somigliano. Il giovane ter¬ 
rorista sarà interrogato su al¬ 
tri elementi che riguardano 
sia la detenzione di armi che 
il caso Calabresi. 

Presumibilmente il Nardi 
dovrà spiegare come ha tra¬ 
scorso la giornata del 17 mag¬ 
gio scorso. Come si ricorde¬ 
rà, a giudicare per lo meno 
dalle versioni fornite dai suoi 
legali, il suo alibi è per ora 
zoppicante. Nel corso di due 
successivi incontri con i gior¬ 
nalisti, l’avv. Papa di Como 
disse, infatti, che il Nardi non 
si ricordava come aveva tra¬ 
scorso ia giornata del dellt- 
to Calabresi. L'avv. Dean, in¬ 
vece. affermò perentoriamen¬ 
te che il suo assistito la mat¬ 
tina del 17 si trovava nella 
sua abitazione milanese di via 
Mascagni. A parte ciò il Nar¬ 
di sarà sicuramente interro¬ 
gato in rapporto alla faccen¬ 
da della introduzione delle ar¬ 
mi da guerra e degli esplosivi 
in territorio nazionale. 

A tale proposito, il suo le¬ 
gale ha già detto, come si sa, 
che il giovane non sapeva che 
la vettura sulla quale viag¬ 
giava era imbbttita di dina¬ 
mite. Ma questa è una favo¬ 
letta nemmeno adatta per i 
bambini dell’asilo. II magi¬ 
strato dovrà invece andare in 
fondo su questa torbida sto¬ 
ria. Come sì sa nella abita¬ 
zione del Nardi sono stati se¬ 
questrati documenti «parzial¬ 
mente cifrati » (sono le paro¬ 
le del questore di Milano) in 
cui si parla di far evadere 
dal carcere alcuni detenuti. 
Ma si tratta soltanto di que¬ 
sto o di qualcosa di assai più 
grosso? E quali erano i colle¬ 
gamenti sui quali il terzetto 
fascista poteva contare? E 
quali gli aiuti, anche influen¬ 
ti, sui quali poteva poggiare? 

Sul conto di Luciano Ste¬ 


fàno vengono ora, come di¬ 
cevamo, alla luce nuovi signi 
Beativi particolari che illu 
strano bene il personaggio e i 
suoi ben stretti legami anche 
con i fascisti « ufficiali » colo 
ro cioè che sono vicino, se non 
dentro, il partito di Almirante 
Il suo nome compare infatti 
nei voluminosi fascicoli della 
inchiesta sul tentativo di « gol¬ 
pe » di Junio Valerio Borghese. 
E’ certo che è stato interroga¬ 
to più volte durante la prima 
fase dell’inchiesta e cioè pri¬ 
ma che questa fosse bloccata 
dall’intervento della Cassazio¬ 
ne che ha poi anche rimesso 
in libertà alcuni dei maggiori 
accusati e Stefàno figurereb¬ 
be, secondo notizie ufficiose, 
nell’elenco degli indiziati per 
il « golpe » del « principe ne¬ 
ro»: egli avrebbe partecipato 
alla riunione dei fascisti, che 
si tenne nella palestra di via 
Eleniana a Roma nella notte 
tra 1*8 e il 9 dicembre del 1970. 

Fu quella una delle tante 
riunioni che gli squadristi ten¬ 
nero contemporaneamente nel 
la capitale e in altre grandi 
città in attesa di un « ordine 
per agire ». Un ordine che non 
venne perehé qualcuno parlò 
e la polizia fu messa in al¬ 
larme. 
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Il tuo domani 
decidilo oggi. 
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